SZÓKINCS 


kié? 

di chi è ? 

tied (tiéd) 

tuo 

enyérn 

mio 

aktatàska 

borsa 

zseb 

tasca 

zsebràdió 

radiolina 

ové 

suo 

kert 

giardino 

kiké? 

di chi è? (plur.) 

benne 

in essa (cfr. § 99.) 

kapu 

portone; porta del 


cancello 

óvék 

loro 

belóle 

da essa (cfr. § 99.) 

barna 

bruno, marrone 

rajta (avv.) 

sopra 

rajta (cfr. §. 99.) 

su di lui 

kék 

azzurro, blu 

szin 

colore, tinta 


hozzà 

da lui (cfr. § 99.) 

megkérdez 

domandare 

iole 

da lui (qui: a 
cfr. §99.) 

tietek (tiétek) 

vostro 

mienk (miénk) 

nostro 

tinektek 

a voi (cfr. §§ 98.,! 

motor 

motore 

kerékpàr 

bicicletta 

motorkerékpàr 

motocicletta 

bicikli 

bicicletta 

nekem 

a me (cfr. § 99.) 

neked 

a te (cfr. § 99.) 

nàlunk 

presso di noi 
(cfr. §99.) 

neki 

a lui (cfr. § 99.) 

sajàt 

proprio 

lakàs 

appartamento 


lui; 


99.) 


NYELVTAN 


95. I pronomi possessivi 


I pronomi possessivi ungheresi sono i seguenti: 


Singolare 

l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 


Una cosa posseduta 

enyérn = il mio, la mia 
tied = il tuo, la tua 
ové = il suo, la sua 


Più cose possedute 

enyèim = i miei, le mie 
tieid = i tuoi, le tue 
ovéi = i suoi, le sue 


Plurale 


l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 


inienk il nostro, la nostra mieink = i nostri, le nostre 

tietek il vostro, la vostra tieitek ~ i vostri, le vostre 

óvék = il loro, la loro òvéik = i loro, le loro 


Raramente si usano le forme: tiéd , tiéid; miénk , mièink; tiètek , tiéitek. 
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Il plurale della cosa posseduta è indicato dal suffisso -/: enyèm (singolare), enyé-i-m 
(plurale); ecc. (cfr.§ 77.). 

I pronomi possessivi ungheresi sostituiscono sempre dei nomi e non si adoperano 
mai come aggettivi possessivi. Di solito sono preceduti dall’articolo determinativo. 

I pronomi possessivi possono prendere tutti i suffissi ed essere seguiti dalle posposi- 
zioni: az oVét, az enyémben; a inienk mellett; ecc. 


96. Il suffisso -é (suffisso delPappartenenza) 

Quando in una relazione di possesso la cosa posseduta è già nominata in precedenza, 
non è necessario ripeterla: basta aggiungere al nome-possessore il suffisso - è . — Dun- 
que la frase. A villa netn egy szemelye , hanetn két csalàdé; equivale a: A villa nem egy 
személy villàja , hanem két csalàd villàja. 

Il plurale della cosa posseduta è indicato dal suffisso - éi , composto dal suffisso -é 
dell appartenenza e dal suffisso -/ del plurale : Ezek a gyerekek a Nagyàkéi. 

Il suffisso -é (-éi) può essere aggiunto a qualsiasi nome al nominativo (anche a 
nomi con suffissi possessivi) : apàé , apàimé , apàméi,' gyerekekè , testvéreimé , m ecc. 

I temi nominali davanti a -é (-éi) rimangono invariabili, salvo quelli che terminano 
in -a, -e che si allungano: személy — személyé , csalàd — csalàdé ; ecc.; ma: apa — 
apàé, fecske — fecskéé , ecc. 


97. I pronomi interrogativi con il suffisso -é 

Il suffisso -è (-éi) spesso è aggiunto ai pronomi interrogativi: Kié? Mié? Kiké? 
Miké? Melyiké? Hànyé? ecc. Queste forme equivalgono a quelle con -nak, -nek. 
P. es. invece della frase prolissa: Kinek az autója ez az uj auto? si dice: Kié ez az uj 
auto? E similmente: Kié a ruba? Kié ez a tàska? Ecc. 

I pronomi kié?, mié? ecc. possono prendere i suffissi dei complementi: kiét? 
kiében ? ecc. 


98. Il dativo possessivo ( = avere) 

In ungherese invece del verbo avere si usa il cosiddetto “dativo possessivo”. 

Una frase italiana, come questa: U aeroplano ha un potente motore ; viene tradotta 
allungherese così: A repulogépnek eros motorja vati; cioè con una costruzione 
formata : 

dal nome del possessore (in italiano il soggetto) al dativo: a repulogépnek / 
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dal nome della cosa posseduta (in italiano l’oggetto) a cui è aggiunto il suffisso 
possessivo, concordato col possessore: (eros) motorja ; 

dalla terza persona del verbo “essere” (al singolare: vanadi plurale: vannak ), 
secondo il numero della cosa posseduta : van. 

La traduzione letterale sarebbe : All'aeroplano \ un potente motore | è. 

Cambiando il numero del possessore e della cosa posseduta, avremo le seguenti 
variazioni della frase citata: 

A repulógépnek eros motorjai vannak. (Un aereo, con più motori.) 

A repiilógépeknek eros motorja van. (Più aerei, ciascuno con un motore.) 

A repulógépeknek eros motorjaik vannak. (Più aerei, ciascuno con più motori.) 

Nelle frasi negative ai verbi van e vannak vengono sostituiti i verbi negativi nincs e 
nincsenek : 

A kerékpàrnak nincs motorja. 


Quando il possessore è il pronome personale ( én , te , . . ., ók), si usano le forme 
del pronome personale al dativo : 

nekem , nekecl, . . ., nekik (cfr. § 99.). In questo caso la cosa posseduta prende i 
suffissi possessivi, concordati con la persona grammaticale del possessore e col numero 
(singolare o plurale) della cosa posseduta: 


nekem van egy lànyom 
neked van egy fiad 
neki vannak hàzai 
nekunk van egy jó ràdiónk 
nektek van egy uj autótok 
nekik nincsenek szép képeik 


= ho una figlia 
= hai un figlio 
= egli ha (più) case 
= noi abbiamo una buona radio 
= voi avete una nuova macchina 
= essi non hanno bei quadri. 


Siccome in ungherese il pronome generalmente può essere omesso, le costruzioni 
senza le forme del pronome personale al dativo {nekem, neked , ecc.) sono frequen- 
tissime: 

van egy lànyom , van egy fiad , vannak hàzai , van egy jó ràdiónk , van egy uj autótok , 
nekik nincsenek képeik , ecc. — Se invece vogliamo dare un particolare rilievo alla 
persona del possessore, si usano le forme rafforzate dei pronomi al dativo: énnekem 
van egy lànyom , teneked van egy fiad, ecc. 

Nota: La costruzione ungherese che esprime una relazione possessiva assomiglia 
moltissimo alla costruzione latina : 
mihi est filius = nekem van fiam. 
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99. 1 suffissi coi pronomi personali 

I suffissi seguono sempre i sostantivi, gli aggettivi ed i pronomi: hàzhoz,feketében y 
melyiktól, ecc. L’unica eccezione a questa regola è costituita dai pronomi personali 
che non prendono suffissi; cioè non esistono forme come ènben, tetol, ecc. che sareb- 
bero le forme analoghe a quelle suddette {hàzhoz, ecc.). Invece dei pronomi personali 
con suffissi sono i suffissi stessi che, usati come parole indipendenti, prendono i suf- 
fissipersonali possessivi e così in modo sintetico esprimono sia la persona, sia la rela- 
zione sintattica. Per esempio nella forma tólem l’elemento -tól- indica la relazione 
(= da), l’elemento -m indica la prima persona del singolare (— io), e l'-e- è una vocale 
ausiliaria. Dunque: tólem = da me. 

Le forme pronominali personali dei suffissi vengono formate da una soltanto delle 
varianti dei suffissi (o dalla variante bassa o da quella alta): 

-bòi, -boi: belólem = da me; ecc. 

belóled , belóle , belólunk , belóletek, belóluk 
-ban, -ben: bennem = in me (stato); ecc. 

benned, benne, bennunk, bennetek, bennuk 
-ba, be: belém = in me (moto); ecc. 

beléd, bele (belò, beléje), belénk, belétek, beléjiìk 

-ról, -ról: rólam = da me; ecc. 

rólad, róla, rólunk, rólatok, róluk 
-n, -oh, -en, -ón: rajtam = su di me (stato); ecc. 
rajtad, rajta, rajtunk rajtatok, rajtuk 

(Si usano le forme pronominali dell’avverbio rajta = sopra.) 

-ra, -re: ràm (reàm) = su di me (moto); ecc. 

rad (reàd), rà (reà, reàja), rànk (reànk), ràtok (reàtok), ràjuk (reàjuk) 

-tól, -tól: tólem = da me; ecc. 

tóled, tóle, tólunk, tóletek, tóluk 
-nói, -nel: nàlam = presso di me; ecc. 

nàlad, nàia, nàlunk, nàlatok, nàluk 
-hoz, -hez, -hóz: hozzàm = a me; ecc. 

hozzàd, hozzà (hozzàja), hozzànk, hozzàtok, hozzàjuk 

-nak, -nek: nekem = a me; ecc. 
neked, neki, nekunk, nektek, nekik 

- ig : non ha forme pronominali personali 

Volendo accentuare le forme così ottenute, si deve premettere a queste il pronome 
personale : énbennem, ónàla, tihozzàtok, ecc. 

Nella terza persona plurale invece di ók si adopera ó: ónekik — a loro (cfr. §§75., 80.). 
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•Ricordiamo infine che in ungherese (salvo i pronomi interrogativi e relativi) non 
c’è differenza tra pronomi riferentisi a persone e pronomi riferentisi ad animali o ad 
oggetti. Di conseguenza tutte le forme enumerate possono essere adoperate in tutte le 
circostanze. P. es. : Ez tàska. Mi van benne? Ecc. 


100. Il suffisso formativo -e'k 

Il suffisso formativo -ék forma sostantivi collettivi da nomi di persona o di professio- 
ne ed indica la famiglia, il parentado, il gruppo di persone appartenente a qualcuno. 

Kovàcs: Kovócsék = la famiglia Kovàcs; i Kovàcs 
Nagy: Nagyék = la famiglia Nagy; i Nagy 

Péter: Péterék = la famiglia di Pietro; oppure: il gruppo degli amici di Pietro 
portàs: a portàsék = la famiglia del portinaio 


101. Il possessivo di fiu e no 

Il sostantivo fiu nel senso di ‘figlio’ prende i suffissi possessivi in questo modo: 

fiam,fiad,fia,fiiunk,fiatok,fiuk = mio figlio, tuo figlio, ecc. 
fiaim, fiaid, fidi, fiaink, jìaitok, fiaik = miei figli, tuoi figli, ecc. 

Attenzione a queste forme; perchè fiùm,fiùd,fiùjci (dunque le forme regolari) hanno 
il significato ‘il mio ragazzo’, ecc., anzi: ‘il mio amante’, ecc. 

Le forme notti, nód , noje, ecc. nella lingua moderna significano ‘la mia, tua, sua 
<ecc. amante’. Dunque attenti all’uso! 


102. Uso traslato dei suffissi di luogo (cfr. §§ 69., 76., 86., 93.) 

kérdez , megkérdez . . .-tól, - tol = domandare a qualcuno 
lakik . . nàl , -nél = abitare presso qualcuno, con qualcuno 
van (ruha) . . .-w, - on , -en, -dn = indossare (un vestito) 
niegy, odamegy . . .- hoz , - hez , -hdz = andare da qualcuno 


GYAKORLATOK 

1. Mettiamo i pronomi possessivi al posto dei pronomi personali fra parentesi, 
p. es. : A bélyegek netti az ( én). = A bclyegek tieni az enyéim . 
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Ez a kònyv az (én), azok a kònyvek a (te). A bdrond nem az (én), hanem az (6). 
A fehér autó a (mi), a kék a (ti). Az a fekete motorkerékpàr az (ok). Ezek a kepek nem 

az (ò). 

2 Sostituiamo al pronome personale il pronome possessivo, trasformando adegua- 
1» costruzione della proposizione: £z „z é„ zseM«». =■ Ez » zseWto 

az enyétn. 

Ez az én levelem. Ez a mi órànk 

Az a te aktatàskàd. Az a ti ùjsagotoL 

Ez az ó kertje. Az az o b.okhjuk. 

3. Mettiamo tutte le frasi del 2°esercizio al plurale; p. es -Ezek az én zsebràdióim. 
Ezek a zsebradiók az enyéim. 

4 Formiamo delle frasi composte da nomi di oggetti e dei loro possessori, usando 
il suffisso -è; p. es. : Ez az aktatàska a bàtyàmé. Az asztalon a radio Petere. Ecc. 

5 Formiamo relazioni possessive (dativi possessivi ; cfr. § 98.) delle parole accop- 
piate Neil. prim. colonna sono i nomi dei possessori, nella seconda , nom, delle cose 
possedute; p. es.: hàz — szép kert = a hàznak szep kertje vati. 


a viràg — szép szin 
Mària — uj ruha 
Nagyék — hàz ( negare) 
ez az asszony — két fiu 
a Duna — nyolc hid 
a vàros — széles uteàk 
az a fiu — kulfòldi bélyegek 


ki? — cigarctta és gyufa 
(én) — pénz ( negare) 

(te) — règi butorok 

(ò) — nagy csalàd 

(mi) — kerékpàrok ( negare) 
(ti) — modern lakàs 

(ok) — szép gyiimòlcsok 


6. Completiamo le seguenti frasi con le necessarie forme pronominali Pedonali dei 
suffissi; p. es,: Nagyék™ k tri» d? kenjak. Szér magok vmnak .... - ...tome. 
Budapesten van egy baràtom. Sok level jòn — 

Budapesten van egy baràtom. Sok levelet kiild 

Budapesten van egy baràtom. Én is irok .... 

Ez az Erzsébet-hid. Nagy ... a forgalom. 

Mariónak nagy tàrcàja van. Kivesz . . . egy fénykepet. 

Van fénykép Gyulànàl? Nem, . . . nincs fénykép. 

Olt vannak a baràtaim. Odamegyek . . . 

7. Definiamo la posizione dei vari oggetti rispetto a noi ed ai nostri mterlocutori, 
adoperando le forme pronominali dei suffissi; p. es.: Nolani van a tarcam. Benne 


1 1 Manuale della lingua ungherese — 5693 
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8. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

La casa dei Nagy e dei Kovàcs si trova (è) in un bel giardino. Davanti al portone 
sta una macchina sportiva nuova. Di chi è quella macchina? È dei Kovàcs, vi è seduto 
( = ili) il loro figlio. Anche Lei ha una macchina ? Sì, anch’io ho una macchina. È nuova 
la sua automobile? No, è già vecchia. Chi ha una bicicletta? Mio figlio ha una bici- 
cletta. 

Questo ristorante ha una bella terrazza. Ai tavoli della terrazza del ristorante sie- 
dono molti stranieri. Stanno cenando. Sulla tavola di .Mario c’è una bottiglia ed un 
bicchiere. Da questo beve il buon vino di Badacsony. 
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16. TIZENHATODIK LECKE 



Budapestnek egyik noi fodràsz-szòvetkezetébe belép két làny. Az egyik Erzsébet, 
az uzletnek regi vendége. A fodràsznòjct, Gyòrgyit keresi. Bemutatja neki a màsik 

lànyt: ^ , 

Gyòrgyikém, ez a làny az olasz baràtnòm. Gabriellanak hivjàk. Minàlunk lakik. 

A hajàt kell rendbe hozni. Van idòd rà? 

— Most van egy vcndégem, egy kiesit vàrni kell neki — mondja Gyòrgyi. Mire 
van sziìksége a baràtnòdnek? 

Il* 
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— Hajvàgàsra, hajmosàsra és berakàsra — feleli Erzsébet. — Itt hagyom Gabriel- 
làt nàlatok, én elmegyek, vàsàrolok néhàny dolgot. 

Erzsebet megmondja Gabriellànak (természetesen olaszul), hogy vàrnia kell eev 
kicsit. 

A fodràsziizlctben van egy kis asztal, kòrulòtte székek, rajta ùjsàgok. Az asztalnàl 
mar két hòlgy iil, nekik is vàrni kell. Gabriella leiil melléjiik. 

* 

Erzsébetnek szappan, fogkrém és kòlnivlz kell. Ezeket a dolgokat illatszerboltban 
vagy drogériaban lehet kapni. A fodràsziizlethez kòzel van egy drogéria, Erzsébet 
mindig ott vàsàrolja a toalettszereket. Erzsébet a drogériàból rògton visszamegy 
a baràtnòjéhez a fodràsziizletbe. 

— Vàmod kell még — mondja Gyòrgyi. 

— Nem baj — feleli Erzsébet. — Nem kell sietnem. 

* 

Umbertónak toalettszereket kell vennie. Lemegy a szobàjukból a szàlloda halljàba 
és megkérdeZf Tòròk urtól, a portàstól, hogy hol lehet kapni toalettszereket. 

Nem messzc a szàllodàtól van egy illatszerbolt, uram — feleli a portàs, és 
megmagyarazza Umbertónak, hogyan talàlja meg az iizletet. 

Umbertóék autója a szàlloda kijàrata elòtt all, de Umberto nem ili bele, hanem 
gyalog megy az illatszerboltig. 
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Umberto a boltban fogkefét, borotvakrémet és zsiletteket vesz. Fizet és visszaindul 
a szàllodàba. Az illatszerbolt mellett van egy irószerbolt.* Umberto elmegy dòtte, 
làtja a kirakatàban az irószereket. Eszébe jut, hogy irnia kell Veronàba a szuleinek,' 
de nincs levélpapirja. Bemegy a boltba, és levélpapirt kér az eladótól. Az eladó oda- 
adja neki a levélpapirt, és udvariasan megkérdezi tòle: 

— Ceruzàra, tollra nincs sziiksége? 

— Kòszonom, nem kérek. Van egy jó golyóstollam — vàlaszolja Umberto. 

A levélpapirnak a baràtja is orili. Silviónak is irni kell egy levelet Olaszorszàgba. 


SZÓKINCS 


nói 

femminile 

fodràsz 

parrucchiere 

nói fodràsz 

parrucchiere (-a) 

szóvetkezet 

per signora 
cooperativa 

lép 

fare un passo 

belèp 

entrare 

Erzsébet 

Elisabetta 

fodràsznó 

parrucchiera 

Gyórgyi(ke) 

Giorgina 

bemutat 

presentare 

hiv . . . - nak , -nek 

chiamarsi 

baj 

capelli 

rendbe hoz 

mettere in ordine 

van idóm , idód , 

ho, hai, ha, ecc. 

ideje , ecc. . . . -ra, 

, tempo per . . . 

-re 

vendég 

qui : cliente 

sziikség 

bisogno 

szukségem , -, ed , - e , 

ho, hai, ha, ecc. 

ecc. van . . .- ra , 

bisogno di qcosa 

-re 

hajvàgàs 

taglio dei capelli 

hajmosàs 

lavaggio dei capelli 

berakàs 

messa in piega 

dolog 

cosa 


megmond 

dire, comunicare 

fodràszuzlet 

salone da parrucchie- 


re 

szappan 

sapone 

fogkrém 

dentifricio 

kólniviz 

acqua di Colonia 

illatszerbolt 

profumeria 

drogéria 

drogheria 

toalettszer 

articolo di toeletta 

kap 

prendere, pigliare 

lehet kapni 

si può comprare 

visszamegy 

andare indietro ; 


ritornare 

siet 

avere fretta 

megmagyaràz 

spiegare, insegnare 

megtalàl 

trovare 

kijàrat 

uscita 

bolt 

negozio 

fogkefe 

spazzolino da denti 

borotvakrém 

crema da barba 

visszaindul 

tornare, ripartire 

irószerbolt 

cartoleria 

ész 

mente 

jut 

giungere, arrivare 

eszébe jut 

venire in mente 

papir 

carta 


♦ Sulle insegne delle cartolerie sta la sigla ÀPISZ 
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carta da lettere golyóstoll penna a sfera 

matita oriti essere contento, 

P enna rallegrarsi 

NYELVTAN 

103. Le posposizioni coi pronomi personali 

Le posposizioni (similmente ai suffissi; cfr. § 99.) non possono stare con i pronomi 
personali, cioè non esistono forme come én mellett, te elè, ecc. che sarebbero le forme 
analoghe a queste regolari : hàz mellett , hàz eie , ecc. Invece dei pronomi personali con 
posposizioni sono le posposizioni stesse che, usate come parole indipendenti, prendono 
i suffissi personali possessivi; p. es.: elottem = davanti a me (stato), felétek = verso 
di voi , mellèjuk = accanto a loro (moto); ecc. Queste forme esprimono sia la relazione 
sintattica (elótt = davanti ,felé = verso, mellett = accanto), sia la persona (-m = io, 
-teh = voi, - juk = essi). 

Le posposizioni che finiscono in vocale, prendono i suffissi personali possessivi 
regolarmente : felé: felé-m, felé-d, felé-je, felé-nk, felé-tek, felé-jùk (cfr. § 71. A: kavé). 
— Alle posposizioni che terminano in consonante, i suffissi possessivi -m, -d e -tok y 
-tek (mai -tók!) si aggiungono dopo le vocali ausiliarie -a-, - e alatt-a-m , elótt-e-tek y 
ecc. Le medesime posposizioni alla 3 a persona del singolare prendono sempre i suffissi 
-a, -e (mai - ja , -jet): alatt-a , elótt-e y ecc., ed alla 3 a persona del plurale i suffissi - uk, 
-uk (mai -juk, -juk!): alatt-uk , elótt-ùk , ecc. 

Le forme pronominali personali delle posposizioni, finora conosciute, sono le 
seguenti: 

cidi: elólem = da me; ecc. 

elóled , elóle, elóliink , elóletek , eloluk 
elótt: elottem = davanti a me (stato); ecc. 

elótt ed, elótte , elóttiink , elóttetek , elóttuk 
elé: elém = davanti a me (moto); ecc. 
eléd, eléje (elé), elénk, elé tek, elè juk 

mogul: mógulem = da dietro di me; ecc. 
mógótt: mògóttem = dietro di me (stato); ecc. 
mógé: mógèm = dietro di me (moto); ecc. 

mógéd, mógé o mógéje, mógénk, mógétek , mógéjiìk 

fólul: fólulem = da sopra di me; ecc. 
fólótt: fólóttem = sopra di me; ecc. 
fólé : fólém = su di me; ecc. 

fóléd, fólé o fóléje , fólénk, fólétek, fóléjuk 


levélpapir 

ceruza 

toll 
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alól : alólam = da sotto di me; ecc. 
alatt: alattam = sotto di me (stato); ecc. 
ala: alani = sotto di me (moto); ecc. 
al ad, ala o alàja, alànk, alàtok, alàjuk 

rnellól: mellólem = da me; ecc. 

mellett: mellettem = accanto a me (stato); ecc. 

tnellé : mellém = accanto a me (moto); ecc. 

melléd, mellé o mellèje, mellénk, mellétek , mellèjuk 

kózul: kózitlunk = fra di noi; kózuletek, kózùluk 

kózótt: kózóttem = fra me (stato); (p. es.: kòzóttem és kózótted = fra me e te) 
kózé : kózém = fra me (moto); ecc. (p. es.: kózém és kózéd = fra me e te) 
kòzé o kózéje , kózénk, kózétek , kózéjuk 

kòrul : kórulóttem = attorno a me (stato); ecc. 

kórulem ecc. sono forme antiquate 
kóré : kórém = attorno a me (moto); ecc. 
kòréd, kóré o kóréje , kórénk, kórétek, kóréjuk 

felól: f elólem = da me; ecc. 
felé : felém = verso di me; ecc. 

feléd, felé o f eléje, f elénk, felétek, feléjuk 

Volendo accentuare le forme così ottenute, si deve premettere a queste il pronome 
personale: énelóttem, temelletted, tikózétek, ecc. 

Nella terza persona plurale invece di ók si adopera ó: óeléjuk= davanti a loro (moto) 
(cfr. §§ 75., 80., 99.). 

Le forme pronominali personali delle posposizioni possono riferirsi sia a persone, 
sia ad animali, sia ad oggetti (cfr. § 99.) : 

Az asztalnàl két hòlgy ul. Gabriella leul mellèjuk. 

Az illatszerbolt mellett van egy irószerbolt. Umberto elmegy elótte. 


104. L’uso del verbo kell 


A) kell -b infinito 

Il verbo kell può essere adoperato, come già s’è visto, nel senso di “si deve”, ac- 
compagnato da un infinito. Questa costruzione è impersonale: 

Nem kell sokat vanti. = Non si deve aspettare molto. 

A hajàt kell rendbe homi . = Deve mettersi in ordine i (suoi) capelli. 
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B) dativo + infinito + kell 

Volendo precisare la persona che deve fare qualcosa, si ricorre al dativo: i suffissi 
-nak, -nek vengono aggiunti al nome della persona che deve esegiure l’azione indicata 
daH’infinito : 

Silviónak ir ni kell egy levelet Olaszorszàgba. = Silvio deve scrivere una lettera in 
Italia. 

Mindenkinek dolgozni kell . = Tutti devono lavorare. 


I pronomi personali al dativo appaiono nelle forme pronominali del. suffisso 
-nek: nekem , neked , neki, nekunk , nektek, nekik. 
nekem vàrni kell = io devo aspettare 
neked vàrni kell = tu devi aspettare 
neki vàrni kell = egli, ella deve aspettare 
nekunk vàrni kell — noi dobbiamo aspettare 
nektek vàrni kell = voi dovete aspettare 
fiekik vàrni kell = essi, esse devono aspettare 


Per rilevare il pronome personale si usano le forme énnekem , tenekede cc. (cfr. § 99.). 

Siccome in ungherese l’uso del pronome personale non è obbligatorio, possiamo 
omettere anche nekem , neked , ecc. In questo caso però la persona che deve compiere 
qualche azione, deve essere specificata con i suffissi possessivi, aggiunti all’infinito. 
— L ’/ finale dell’infinito scompare davanti ai suffissi della l a e 2 a persona del singolare 
e plurale: 


vàrn-o-m kell — devo aspettare, ecc. 

vàrn-o-d kell 

vàrni-a kell 

vàrn-unk kell 

vàrn-o-tok kell 

vàrni-uk kell 


kérn-e^m kell = devo chiedere, ecc. 

kèrn-e-d kell 

kérni-e kell 

kérn-iink ' kell 

kérn-e-tek kell 

kérni-uk kell 


Nota : Questa frase : Umbertónak toalettszereket kell venni. ; in sè, senza contesto 
o precedenze può avere due significati: 1. Umberto deve comprare degli articoli di 
toeletta; 2. Per Umberto si devono comprare degliarticoli di toeletta. — Dal contesto 
generalmente è chiaro, quale dei due significati sia valido, però in casi dubbi è neces- 
sario aggiungere i suffissi personali all’infinito (superflui, se c’è - nak , -nek!), indicando 
così precisamente la persona che agisce: Umbertónak toalettszereket kell vennie . 
Cioè : Umberto deve comprare degli articoli di toeletta. — Nella lingua parlata questa 
costruzione è più frequente che nella lingua letteraria: i suffissi personali vengono 
aggiunti all’infinito anche se non sono assolutamente necessari. 
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C) dativo + nome -{-kell 

Un altro significato del verbo kell corrisponde all’italiano “aver bisogno di, occor- 
re”. In questo significato il verbo si usa alla terza persona singolare e plurale; la per- 
sona che ha bisogno di qualcosa (cioè il soggetto della proposizione italiana) prende 
i suffissi mak, -nck\ la cosa, di cui abbiamo bisogno (l’oggetto della frase italiana) 
rimane al nominativo ed è con esso che il verbo deve concordare nel numero : 

Erzsébetnek szappan kell . = Elisabetta ha bisogno di sapone. 

Neked mi kell? = Di che cosa hai bisogno? 

Nekem zsilcttck kellenck . = Ho bisogno di lamette da barba. 


105. Nota sui prefissi (cfr. §§ 60., 92.) 

Il significato del prefisso vissza è ‘indietro’; p. es.imegy = andare; visszamegy = 
andare indietro; tornare al punto di partenza: visszamegy a drogériàból a fodràszuzlet- 
be; indui = partire; visszaindul — ripartire; iniziare l’azione del ritorno: visszaindui 
az irószerboltból a szàllodàba. 

1 1 prefìsso meg dei verbi megmond , megmagyaràz , megtalàl indica la compiutezza 
dell’azione, rispetto ai verbi mond, magyaràz, talàl. — Il prefisso be del verbo bemutat 
conferisce al verbo mutat un senso traslato: mutai = mostrare; bemutat = presen- 
tare. 


106. Uso traslato dei suffissi di luogo 
(cfr. §§ 69., 76., 86., 93., 102.) 

fjiv- . . .-nak, -nek = chiamarsi; Gabriellànak hivjàk = si chiama Gabriella. (Il verbo- 
hiv richiede suffissi bassi!); 

bruì . . .-nak, -nek = essere contento di; rallegrarsi di; 

Silvio bruì a levélpapirnak . 
kòzel . . .-hoz, - hez , -hòz = vicino a; 

A fodràsziizlethez kòzel vati egy drogéria. 
messze . . . -tól, -tol = lontano da ; 

Az irószerbolt nincs messze a szàllodàtól . 
hoz: rendbe hoz = mettere in ordine; 

Gabriella rendbe bozza a hajàt. 
jut: eszébe jut = gli viene in mente; 

Eszébe jut , hogy irnia kell . . . 

(neki) vati ideje . . .-ra, -re = avere tempo per qcosa; 

(neki) nincs ideje . . .-ra, -re = non avere tempo per qcosa; 
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Erzsébetnek van (nincs) ideje a pihenésre. 

Elisabetta ha (non ha) tempo per il riposo (a riposare). 

(neki) sziiksége van . . .-ra , - re — avere bisogno di qcosa; 

(neki) nincs szuksége . . .-ra, -re = non avere bisogno di qcosa; 

Erzsébetnek sziiksége van toalettszerekrc . 

Elisabetta ha bisogno di articoli di toeletta. 

(Nekem) nincs sziikségem ceruzàra . 

Non ho bisogno di matita. 

Nota: In questi ultimi due casi si tratta, come gli esempi mostrano, di dativi posses- 
sivi (cfr. § 98.) che richiedono - ra , -re. 


GYAKORLATOK 


1. Analizziamo le seguenti parole; p. es.: kertunkben = kert (sostantivo, tema)+ 
-iink (suffisso possessivo, l a persona, plurale) -f-fo/J (suffisso di luogo, interno, stato): 


arról 

ezekhez 

tòled 

énnekem 


mògottunk 

ablakaitokat 

csalàdjukban 

enyéimet 


melyiké? 

Tòrokéknek 

làtnia 

tudnom 


2. Completiamo le seguenti proposizioni con le necessarie forme pronominali delle 
posposizioni; p. es.: Ez az Erzsèbet-hid . Egy hajó uszik be ... = ... ala (alàja). 

A pincér hozza a kàvénkat, és leteszi . . . az asztalra. 

Egy szobor àll a Lcien. Fàk vannak . . . 

A szobàban van egy asztal. Silvio iil . . . 

Ezek nagy fàk. Kis padok vannak . . . 

Ti kiilfòldi egyetemistàk vagytok? Kik az olaszok ... ? 

3. Definiamo la posizione dei vari oggetti rispetto a noi ed ai nostri interlocutori, 
adoperando le forme pronominali delle posposizioni; p. es.: Erzsébet mellettem i il. 
Egy kónyv van ciotte. Ecc. 

4. Aggiungiamo i suffissi personali possessivi agli infiniti seguenti; p. es : beszélni 
kell : beszélnem , beszélned , . . . beszélnunk kell : 

figyelni, menni, folytatni, hallani, irni (kell) 


5. Omettendo i pronomi (nekem, ecc.) dalle seguenti frasi, aggiungiamo agli infiniti 
i suffissi dovuti; p. es. : Nekem levelet kell irni. = Levelet kell irnom. 
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Neked fogkrémet kell venni. 

Neki Rómàba kell utazni. 

Nekunk mit kell csinàlni? 

Nektek nyelvtant kell tanulni. 

Nekik ezeket a bòròndòket kell 

bevinni a szàllodàba. 

6. Di che cosa hanno bisogno le persone- sotto elencate? (Formiamo frasi con i 
sostantivi e pronomi sottostanti, adoperando sia la costruzione szuksége van . . .-ra, 
~re, sia quella con dativo -f* nome + kell.) P. es. Erzsébet: 

Erzsébetnek sziiksége van szappanra. 

Erzsébetnek szappan kell. 

Gabriella Kovàcsék mi 

a bàtyàm én a viràgok 

ti a vendégek te 

7. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Yan Umberto Fontanànak magyar pénze? 

Hol kell a liràjàt forintra bevàltania? 

Hàny forintra van szuksége? 

Kiké az auto a trafik elòtt? 

Mit kell tenni a levélre? 

Hol kell a leveleket feladni? 

Nagyéké vagy Kovàcséké az a kék FIAT? 

Ki iil benne? 

Hogy hivjàk Erzsébet olasz baràtnójét? 

Mennyit kell Gabriellànak vàrni a fodràsznàl? 

Mit kell vennie Erzsébetnek? 

Hol lehet fogkrémet kapni? 

Az irószerbolt kirakata elòtt mi jut Umberto eszébe? 

Oriil Silvio a levélpapirnak? 

8. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

— Buon giorno, signor Fontana ! — saluta il portiere. — Dove va? 

Vado in città — gli risponde Fontana. — Ho bisogno di francobolli. Dove trovo 

una tabaccheria? 

— Una è qui vicino all’albergo, signore. Le insegno come trovarla — gli dice 
cortesemente il portiere. - Lei esce dall’albergo e a destra, nel terzo edificio c’è la 
tabaccheria. 
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— Grazie! — dice Umberto e se ne va. 

Accanto alla tabaccheria trova anche una profumeria. Entra, e compra alcuni 
articoli di toeletta: sapone, dentifricio, lamette da barba. Paga alla cassa, e ritorna 
dal commesso. Davanti a lui ci sono tre pacchetti. 

Qual è il mio ? — gli domanda Fontana. 

— Questo è il Suo ( = Ón), signore — gli risponde il commesso. 

Fontana prende dal tavolo il suo pacchetto, e torna all’albergo. 

9. Raccontiamo in ungherese che cosa dobbiamo fare (noi, i nostri parenti ed amici) 

in una giornata (a casa, in città, al lavoro, ecc.), adoperando le varie costruzioni con il 
verbo kell. 
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17 . 

TIZENHETEDIK 

LECKE 


Gabriella és Erzsébet a délelóttòt a Vàr- 
ban, 1 a délutànt a Vàrosligetben 2 tòltòtték. 
Gabriella hamar lefekiidt : tegnap is keveset 
aludt, ma is nagyon elfàradt. Erzsébet és a 
szùlei a lànyok délelòtti és délutàni sétàjà- 
ról beszélgetnek. 

— Tetszett Gabriellànak a Vàr? — kér- 
dezi Erzsébettòl az édesanyja. 

— Nagyon tetszett neki ! — fcleli Erzsé- 
bet. — Megnéztiik a Màtyàs-templomot 3 , 
Istvàn kiràly lovas szobràt 4 , felmentunk a 
Halàszbàstyàra 5 6 , sétàltunk a règi utcàkban. 
Voltunk az Olasz utcàban 0 is. 


1 Vàr - La Fortezza è situata su una collina, 
sulla riva destra del Danubio. È il quartiere più 
antico dì Budapest, ricco di monumenti artistici. 

2 Vàrosliget = II Bosco della Città: grande 
parco a Pcst. 

a M àtyàs-t emplom = La Chiesa di Mattia è una 
•cattedrale gotica, costruita nella metà del secolo 
XIH'°c ricostruita alla fine del secolo XV°. Recen- 
temente è stata restaurata. 

4 Istvàn kiràly = Il re Stefano (1001—1038) fu il 
fondatore dello stato ungherese, convertì i pagani 
ungheresi al cristianesimo per cui venne santifi- 
cato. 

° Halàszbàstya = II Bastione dei Pescatori è 
un’artistica costruzione facente parte delle antiche 
fortificazioni della città di Buda. 

6 Olasz alca = La Strada degli Italiani era 
l’antico quartiere degli italiani, residenti a Buda. 
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— Befejczték màr a Màtyàs-templom rcstauràlàsàt? — kérdezi most az édesapa. 

— Igen, be. Minden hibàs kòvet kijavitottak — vàlaszolja Erzsébet. 

— Yoltatok-c a Ruszwurm-cukràszdàban 7 ? 

— Yoltunk, papa! Gabriella egy Coca-Colàt ivott, és megevett hàrom suteményt. 
Én csak egy feketét ittam. 

— Nem vittétek el az olasz ismertetót 8 ! — mondja az édesanya. — Nem tetted be 
a taskàdba! Hogyan magyaràztàl meg mindent Gabriellànak? 

— Olaszul, marna! — felcli buszkén Erzsébet. — A szavak nem mindig jutottak az 
eszembe, de Gabriella megértett: sokat olvasott màr Magyarorszàgról. 

— Emléktàrgyat nem vettetek? 

— Nem, csak néhàny levelezólapot. Egyet rògtòn kiildtiink Rómàba Gabriella 
sziileinek. 



. — És a Yàrosligetben mit làttatok? — kérdezi Erzsébettól az édesapja. 

— Természetesen megnéztiik a Hòsòk terén 9 a millenniumi emlékmuvet- 10 . Gabriellà- 
nak sokat magyaràztam. Azutàn (aztàn) még ott maradtunk a Yàrosligetben: 

7 Ruszwurm-cukràszda = L’antica pasticceria Ruszwurm è famosa per i suoi dolci squisiti. 

8 Olasz ismortetó : La guida migliore per turisti italiani è: “Ungheria” (edizione Corvina; Buda- 
pest, 1968.). 

9 c 10 Nella Piazza degli Eroi (= Ilósòk tcré) è stato costruito nel 1896, nel millennio dell’occupa- 

zione della patria, un grandioso monumento (= millenniumi emlèkmu). 
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sétàltunk a parkban, és csónakàztunk a tavon. A Szépmuvészeti Muzeumba most nem 
mentiink be. Az kiilòn pont a programunkban — mondja Erzsébet. — De most màr 
én is lefekszem. Jó éjszakàt! 

— Jó éjszakàt neked is! — felelik a sziilòk. 


SZÓKINCS 


délelóll 

mattino 

ko 

pietra 

délutàn 

pomeriggio 

kijavit 

restaurare, 

liget 

bosco 


correggere 

Vàrosliget 

il Bosco della Città 

voltatok (cfr. § 109.) siete stati 

lóll (idot) 

passare (tempo) 

zvo//(cfr.§ 109.) 

ha bevuto 

hatnar 

presto 

megevett (cfr. § 109.) ha mangiato 

fekszik 

giacere 

ittam (cfr.§ 109.) 

ho bevuto 

lefekszik 

coricarsi 

vittétek (cfr. § 109.) 

avete portato 

tegnap 

ieri 

ismerteto 

guida 

alszik 

dormire 

tetted (cfr. § 109.) 

hai messo 

ma 

oggi 

tàska 

borsa 

elfàrad 

stancarsi 

buszkén 

superbamente 

délelólti 

antimeridiano 

szó 

parola 

délutàni 

pomeridiano 

megért 

capire 

séta 

gita, passeggiata 

emlék 

ricordo 

édesanya 

madre 

tàrgy 

oggetto 

megnéz 

guardare, visitare 

emléktàrgy 

oggetto ricordo, 

Màtyàs 

Mattia 


souvenir 

templom 

chiesa 

vettetek (cfr. § 109.) avete comprato 

kiràly 

re 

hós 

eroe 

lovas 

equestre 

millenniumi 

del millennio 

halàsz 

pescatore 

mii 

opera 

bàstya 

bastione 

emlèkmu 

monumento 

Halàszbàstya 

il Bastione dei 

marad 

restare, rimanere 


Pescatori 

park 

parco 

sétcil 

passeggiare 

csónakàzik 

andarein barca 

voltunk (cfr. § 109.) siamo stati 

tó 

lago 

befejez 

finire, terminare 

muvészet 

arte 

restauràlàs 

restauro 

muzeum 

museo 

édesapa 

padre 

Szépmuvészeti 

il Museo delle 

hibàs 

danneggiato, 

Muzeum 

belle Arti 


difettoso 

kiilòn 

a parte 
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pont 

punto 

kòhóg 

tossire 

program 

programma 

hisz 

credere 

Nella parte grammaticale : 

hiba 

difetto, errore 

ut 

battere 

lo 

cavallo 


NYELVTAN 

107. Il perfetto dell’indicativo 

Nell’odierno ungherese esiste soltanto una possibilità per esprimere il passato. 
Tutti i tempi del verbo italiano (imperfetto, passato prossimo, passato remoto, 
trapassato prossimo, trapassato remoto) che indicano un’azione già avvenuta vengono 
-espressi in ungherese in un unico modo. 

Il suffisso del perfetto ungherese si aggiunge al tema del verbo e precede i suffissi 
personali. Il suffisso del perfetto ha due varianti: ti (dopo consonanti) e -// (dopo 
vocali). — I verbi, riguardo all’uso delle due varianti, si dividono in tre gruppi. 

A) Verbi che prendono in tutte le persone tit\ per lo più dopo le vocali ausiliarie 
- 0 -, - e -, - 0 -. — A questo gruppo appartengono: 

a) i verbi che terminano in due consonanti differenti: 
vòlt : vàlt-otit , tólt: tolt-ó-tt, ecc. 

Nota: I verbi che terminano in consonante 4- d (oppure in -ng) vengono coniugati 
secondo il modello del gruppo C). 

b) i verbi che terminano in -ti : 

tanti : tanti-o-tt , segti : segti- e- tt, ecc. 

c) i verbi monosillabici terminanti in t : 
jut : jut-o-tt , iti : ut-ó-tt , ecc. 

Nota: Il verbo làt segue il modello dei verbi del gruppo C). 

B) Verbi che prendono in tutte le persone ti. — A questo gruppo appartengono: 

a) i verbi che terminano in -/, -/*, -/i, -ny, -y, "(l 7 •' 
vdr: vàrti, figyel : figyelti , ecc. 

b) i verbi terminanti in - ad , - ed (per lo più bisillabici): 
marad: maradti , ecc. 

C ; Verbi che nella 3 a persona singolare della coniugazione indefinita prendono tit 
(dopo le vocali ausiliarie - o -, -e-, - 0 -), nelle altre persone invece prendono ti (senza 
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vocale ausiliaria). — A questo gruppo appartengono i temi verbali non menzionati 
nè nel gruppo A ), nè in quello B). Esempi: 


magyaràz: magyaràzti-am , ecc. 
magyaràz-otit 
làt : làt-t-am , ecc. 

Iàt-o-tt 


szeret: szeret-t-iink , ecc. 
szeret-e-tt 

kiild: kuld-t-él , ecc. 
kuld-ótit 


I suffissi personali nel perfetto dell’indicativo sono i seguenti: 


Singolare 

l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 


Coniugazione 

indefinita 


-m 

- al , -él 
0 


Coniugazione 

definita 


-m 

-d 

-a, - e 


Plurale 

l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 


-unk, - iink - uk , - uk 

- tok , -tek - àtok , -étek 

-k ’àk, - ék 

Io te, voi : -tf/a/c, -elek 


I suffissi sopra elencati seguono il suffisso ti o tit del perfetto; suffissi che iniziano 
per consonante vengono aggiunti al tema del perfetto dopo le vocali ausiliarie -a- 
od - e -. 

I paradigmi seguenti mostrano la coniugazione completa al perfetto di alcuni verbi- 
modelli: 

Gruppo A) 



Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 

Singolare 

l a pers. 

vài t ottani, segitettem , 
ùtòttem 

vàltottam , segitettem , 
utottem 

2 a pers. 

vàltottàl , segitettél , 
utottél 

vài tot t ad, segitetted, 
utòtted 

3 a pers. 

vài tot t , segti ett, 
iitott 

vàltotta , segitette , 
utòtte 

Plurale 

l a pers. 

vàltottunk , segitettunk , 
itióttiink 

vàltottuk , segitettuk , 
ùtòttuk 


12 Manuale della lingua ungherese — 5693 


177 



2 a pers. 

vàltottatok, segitettetek. 

vàltottàtok, segitettetek. 


ùtòttetek 

iitottétek 

3 a pers. 

vàltottak, segitettek. 

vàltottàk , segitették , 


iìtóttek 

Gruppo B) 

iitòtték 

Io -*■ te, voi : valtottalak, seghette' 
lek , utóttelek 


Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 

Singolare 

l a pers. 

vàrtam, figyeltem , 
maradtam 

vàrtam, figyeltem, 

2 a pers. 

vàrtàl,figyeltél , 
maradtàl 

vàrt ad, fìgyelt ed 

3 a pers. 

vàrt, fìgyelt, 
maradt 

vària, figyelte 

Plurale 

l a pers. 

vàrtunk, figyeltunk, 
maradtunk 

vàrtak, figyeltuk 

2 a pers. 

vàrtatok, figyeltetek , 
maradtatok 

vàrtatok , figyeltetek 

3 a pers. 

vàrtak , figyeltek, 
maradtak 

Gruppo C) 

vàrtàk, figyelték 

Io — te, voi : vàrtalak, figyeltetek 


Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 

Singolare 

l a pers. 

hoztam , szerettem 

hoztam, szerettem, 

làttam, kuldtem 

làttam, kuldtem 

2 a pers. 

hoztàl, szerettèl. 

hoztad, szeretted, 

lattài , kiildtél 

làttad, kuldted 

3 a pers. 

hozott, szeretett , 

hozta, szerette. 

làtott, kuldòtt 

làtta, kuldte 

Plurale 

l a pers. 

hoztunk, szerettunk. 

hoztuk, szerettuk. 

làttunk, kuldtunk 

làttuk, kuldtuk 

2 a pers. 

hoztatok, szerettetek , 

hoztàtok, szerettétek. 

làttatok, kùldtetek 

làttàtok, kuldtètek 
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3 a pers. hoztak , szerettek , 

làttak , kuldtek 


hoztak , szerették , 
làttak, kuldték 

Io — te, voi: hoztàlak , szerettelek, 
làttalak , kuldtelek 


108. Note fonetiche sul perfetto 


Il suffisso -/ è un suono sordo. Quando viene aggiunto ai temi che finiscono in 
consonante sonora, quest’ultima viene desonorizzata dal -/. Tale mutamento fonetico 
{assimilazione parziale; cfr. p. 24) non è indicato nell’ortografia. 


Scrittura: maradtam 
bedobtam 
kóhógtem 
hagytam 
hivtam 
hoztam , ecc. 


Pronuncia: [maràttàm] 
[bedoptàm] 
[kòhòktem] 
[hàt’tàm] 
[hiftam] 
[hostàm], ecc. 


Non è indicata nell’ortografia neanche l’abbreviazione delle doppie finali davanti 
al suffisso -/:. 


Scittura : varrtam 

àlltam, ecc. 


Pronuncia: [vàrtam] 

[àltàm], ecc. 


109. Verbi irregolari al perfetto 

megy ; tema del perfetto: menu 
mentem , mentèl , ment, mentunk , mentetek , mentek 
jort; tema del perfetto : jo//- 

jòttem, jòttél , yó7/, jòttunk , jòttetek , jóttek 
eszik ; tema del perfetto: e//-, evett 

ettem , et tèi, evett , ettùnk , ettetek , ettek 
ettem , <?/W, ette, ettuk, ettetek, ették 
iszik; tema del perfetto: ///-, m?// 

/7/jw, ivott, ittunk, ittatok, ittak 
ittam, ittad, itta, ittuk, ittatok, ittak 
tesi, vesz , v/sz, /usz temi del perfetto: te//-, ve//-, v/7/-, /////■ 
te/tem, te//e/, te//, tettiink, tettetek, tettek 
tettem , tetted, tette, tettuk, tettétek, tették 
Io — te, voi: tettelek, vettelek , vittelek, hittelek 
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vati il tema del perfetto : volt - 
voltarti, voltai, volt, volturile, voltatole, voltale 
fekszik , alszik i temi del perfetto : fekùdt-, aludt- 
fekudtem, fekudtél, fekùdt, fekudtunk, fekudtetek, fekudtek 
aludtam, aludtàl, aludt, aludtunk, aludtatok, aludtak 

Tratteremo gli altri pochi verbi irregolari al perfetto nelle lezioni seguenti. 


110. Temi nominali e verbali uscenti in -v 

Certe forme di alcuni sostantivi e verbi vengono create da temi uscenti in o a 
differenza del tema principale : 

Sostantivi: 

lo: lovak, lovat, lovon , lova; lovas; ecc.; invece: lóra; ecc. 

tó: tavak, tavat, tavon, tava; ecc.; invece: tóban , torà; ecc. 

szó: szava; ecc.; invece: szók (o szavak), szót, szóban; ecc. 

ko: kó'vek, kóvet, kòvdn, kóve; ecc.; invece: kóból, kóre; ecc. 

mu: rnùvek, muvet, muvdii, tnuve ; rnuvészet; ecc. ; invece : tnùben, tnùról ; ecc. 

Verbi : 

jon : jovòk, jóvùnk 
eszik: evett 
iszik: ivott 

Ai temi uscenti in v ritorneremo ancora in altre occasioni (cfr.:§ 134.; participio 
presente § 135.; gerundio § 160.). 


111. Il soggetto indeterminato 

Per esprimere un soggetto indeterminato, ossia per indicare che un’azione viene 
eseguita da un soggetto non indicato precisamente, in ungherese si adopera la 3 a 
persona plurale del verbo: 

— Bcfcjezték mar a Màtyàs-ternplorn restauràlàsàt ? 

— Minden hibàs kóvet kijavitottak . 
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112. Il suffisso formativo -s 


11 suffisso formativo - s serve per formare aggettivi da nomi. Gli aggettivi così creati 
esprimono il possesso di qualcosa: 

/liba ‘difetto, errore sbaglio’ hibàs ‘difettoso, errato, sbagliato’ 

là ‘cavallo’ lovas ‘equestre’ 

szin ‘colore, tinta’ szines ‘colorito’ 


113. Uso traslato dei suffissi di luogo 
(cfr. §§ 69., 76., 86., 93., 102., 106.) 

beszélget . . . -ról, -ról = conversare di; beszélgetnek a sètàról; 
olvas . . . -ról, -ról = leggere di; sokat olvasott Magyarorszàgról. 


GYAKORLATOK 


1. Pronunciamo più volte le parole incolonnate: 


adtam 

kòhògtél 

hivtalak 

szàlltunk 

adtatok 

kòhògtetek 

hivtunk 

szàlltak 

adtàtok 

kòhògtek 

hivtatok 

àlltam 

bedobtam 

hagyta 

magyaràztunk 

alltunk 

bedobtuk 

hagytak 

magyaràztuk 

varrtatok 

bedobtak 

hagytàk 

magyaràztàk 

varrtàtok 


2. Definiamo la coniugazione e la persona dei verbi del 1° compito. 

3. Raggruppiamo i verbi della 17 a lezione nelle categorie A), B) e C) del § 107., 
secondo la formazione del loro perfetto, ed a parte i verbi irregolari. 

4. Traduciamo in ungherese i seguenti verbi italiani, adoperando prima le forme 
della coniugazione indefinita, poi quelle della coniugazione definita (se è possibile!): 

ho dato avete pagato 

traducevi scrissero 


hanno voluto 


si sono seduti 



5. Formiamo il perfetto della l a persona dei seguenti verbi che esprimono la relazio- 
ne “Io — te, voi” (coniugazione oggettiva!); p. es.: szeret — szerettelek (sottinteso: 
téged , titeket): 

ért, hall, néz, vàr, kér, tart 

6. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Hol tòltòtte Erzsébet és Gabriella a délelóttòt? 

Mit làttak a Vàrban? 

Ki volt a magyarok elsò kiràlya? 

Kik laktak az Olasz utcàban? 

Kinek irtak a lànyok levelezolapot? 

Mit ettek és mit ittak a Ruszwurm-cukràszdàban ? 

A Vàrosliget Budàn vagy Pesten van? 

Mit néztek mcg a lànyok a Vàrosligetben ? 

Lehet csónakàzni a vàrosligeti tavon? 

Tetszett Gabriellànak a budapcsti séta? 

Gabriella nagyon elfàradt? 

7. Dettato: 

Ma délelòtt a budai vàrban voltunk. Megnéztiik a Màtyàs-templomot, a Halàsz- 
bàstyàt, a règi hàzakat, a szép szobrokat. Vcttiink cgy szines levelezolapot, és irtunk 
Gabriella sziileinck Olaszorszàgba. Rògtòn bcdobtuk egy levélszckrénybc. A délutànt 
a Vàrosligetben tòltòttiik. A Hòsòk terén sokat magyaràztam Gabriellànak: Kik a 
magyarok? Honnan jòttek? Ki volt Istvàn kiràly? Stb. Elfàradtunk, pihenni akar- 
tunk. A vàrosligeti tó mellett sok pad van, az egyikre leiiltiink, és beszélgettiink egy 
kiesit a millenniumi emlékmu szobrairól. Aztàn csónakàztunk a tavon. 

8. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Hai già visto ( = làt) la fortezza di Buda? Io l’ho vista ( = làt), mi è piaciuta molto. 
Pio visitato ( = megnéz) la Chiesa di Mattia, sono salito al Bastione dei Pescatori, 
ho fatto molte fotografìe a colori. Piacciono anche a te queste fotografie? Ho passato 
il pomeriggio nel Bosco della Città, in questo bel parco. Ho visitato ( = megnéz) la 
Piazza degli Eroi, ho passeggiato nel parco, e mi sono riposato accanto al lago su una 
panca. Era un bel pomeriggio! 

9. Raccontiamo che cosa abbiamo fatto ieri, e poi mettiamo tutto in iscritto. 
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18. TIZENNYOLCADIK LECKE 


Umbertónak és Silviónak Buda- 
pesten van két magyar baràtja: 

Fodor Gyòrgy és Kertész Pài. 

Gyurka és Pali 1 969-ben màr voltak 
Olaszorszàgban. Most ók szervez- 
ték mcg vendégeik magyarorszàgi 
programjàt. 

— Mióta van Umberto és Silvio 
Pesten, Pali? 

— Tegnapclótt, kedden este hét- 
kor (7-kor) érkeztek. Két nap óta 
vannak Budapesten. 

— Itt van nàlad a programjuk? 

Mit làttak eddig, és hova fogunk 
menni még? 

A programot Pali és Gyurka 
csinàltàk még Umbertóék érkezése 
elòtt. Pali kiveszi a zsebébòl a prog- 
ramot, és olvassa. 

— Tegnap, szerda délelòtt, kilenctòl tizenkettòig (9-tòl 12-ig) a Vàrban voltunk. 
Délben ebédeltiink, délutàn a Vàrosligetet néztiik meg. Este Umberto és te a Margit- 
szigetre mentetek, Silvio és én a Citadellàn voltunk. Ma, csutòrtòkòn nekem dolgoz- 
nom kcllett. Hol voltatok? A programban csak ez van : „Vàrosnézés”. 
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— Délelòtt a Parlamentben voltunk. 
Ebéd utàn kimentùnk a budai hegyekbe. 
Szép volt! És mi lesz holnap, pénteken? 
Megyiink Visegràdra 1 és Esztergomba 2 ? 
Mikor indulunk? 

— Természctesen megyiink. Reggel in- 
dulunk, nyolckor (8-kor). 

— Vajon mikorra fogunk visszaérkezni,. 
Pali? Este nyolc és negyed kilenc kòzott 
vàr egy baràtom a Gellért Szàlloda elòtt. 

— Majd sietiink. Meg fogjuk mondani 
Umbertónak, hogy dolgod van. Kényelme- 
sen vissza tudunk érkezni este hétre (7-re). 
Umberto szeret gyorsan vezetni, nem mcgy 
szivesen mas auto utàn, mindenkit megelóz. 
De ugye szombaton és vasàrnap szabad 
vagy? Holnaputàn reggel a Balatonhoz 
fogunk lemenni, Tihanyba 3 . 

— Nem fogom elfelcjteni ezt a prog- 
ramunkat! Meddig Icsziink a Balatonnàl? 
Vasàrnap estig? 

— Vasàrnap este nagy a forgalom. Majd 
hétfòn reggel jòviink. 

— Mennyi ideig tart az ut Tihanytól 
Budapestig? 

— Kòrùlbelul két óra alatt Pesten va- 
gyunk. E1 fogunk indulni màr reggel fél 
hatkor (1/2 6-kor). 

— Nem kell fél hatkor elindulni! Elég 
lesz fél hét (1/2 7) kòriil. Hova sietsz? 
Nyolc és fél kilenc (8 és 1/2 9) kòzott 
Pesten vagyunk és kilencre (9-re) màr a 
hivatalban lehetiink. 

— Sok dolgom lesz hétfòn. Nagyon 
szomoru Jettem, Gyurka! 


1 c 2 Visegràd cd Esztergom sono due cittadine storiche sull’ansa del Danubio. 

Tihany è forse il più bel posto dell’incantevole regione del lago Balaton. Il villaggio c l’antica 
abbazia (fondata nel 1055) sono situati in punta d’una penisola. 
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SZÓK1NCS 


Gyòrgy 

Giorgio 

visszaérkezik 

ritornare 

Gyurka 

Giorgetto 

majd 

poi, dopo, più tardi 

Pài 

Paolo 

dolga van 

avere da fare 

Pali 

Paolino 

kényelmesen 

comodamente 

megszervez 

organizzare 

màs 

altro 

magyarorszàgi 

di Ungheria 

utàn (posposiz. di 

dopo 

mióta ? 

da quando? 

luogo) 


tegnapelótt 

ieri l’altro 

megelóz 

sorpassare 

kedd 

martedì 

ugye? (avverbio 

nevvero? 

èrkezik 

arrivare 

interrogativo) 


àia (posposiz.) 

da (tempo) 

szombat 

sabato 

eddig (tempo) 

finora 

vasàrnap 

domenica 

fog 

(verbo ausiliare del 

holnaputàn 

dopodomani 


futuro) 

elfelejt 

dimenticare 

érkezés 

arrivo 

meddig ? 

fino a quando? 

elótt (tempo) 

prima di 

hétfó? 

lunedì 

szerda 

mercoledì 

mennyi ideig? 

quanto tempo? 

ebédel 

pranzare 

( idó cfr. § 75.) 


esutòrtòk 

giovedì 

tart (tempo) 

durare 

vàrosnézés 

visita della città 

alatt (tempo) 

durante, in 

ebéd 

pranzo 

elég (-Menni) 

bastare 

utàn (posposiz. di 

dopo 

kórul (tempo) 

verso, su 

tempo) 


kòzott (tempo) 

fra 

lesz (cfr. § 115.) 

sarà 

hivatal 

ufficio 

holnap 

domani 

lettem (cfr. § 115.) 

sono divenuto 

pàntek 

venerdì 

Nella parte grammaticale: 

mikor? 

quando? 

mikor tól? 

da quando? 

indui 

partire 

addig (tempo) 

fino a quel tempo 

vajon? = avverbio interrogativo dubita- 

meddig ? 

quanto tempo? 

tivo (cfr. § 119.) 


most 

adesso 


mikorra? per quando? fino a 

quando? 
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114. II futuro indicativo nell’ungherese 


La lingua ungherese ha tre possibilità per esprimere Fazione nel futuro: 

A) L’indicativo presente che ha spesso il valore del futuro, come nell’italiano 
moderno: 

Megyunk Visegràdra és Esztergomba? Andremo a Visegràd ed Esztergom? 

Mikor indulunk ? Quando partiremo? 

B) La combinazione dell’indicativo presente con l’avverbio majd ‘più tardi, poi, 
dopo’ indica pure il futuro: 

Majd sietunk . Ci affretteremo. Faremo presto. 

Majd hétfón reggel jòvùnk . Verremo (torneremo) lunedì mattina. 

C) La forma specifica del futuro è una forma composta dell’indicativo presente del 
verbo ausiliare fog (= cominciare, iniziare) e dell’infinito del verbo stesso: 

Hova fogunk menni inég? Dove andremo ancora? 

Nem fogom clfelcjtcni ezt a programunkat ! 

Non dimenticherò questo nostro programma! 


La coniugazione dei verbi vàr c szeret nel futuro è la seguente: 


Singolare 

l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 

Plurale 
l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 


indefinita 

fogolc 

fogsz 

fog 


fogunk 

fogtok 

fognak 


Coniugazione 


vanii , 
szeretni 


Coniugazione definita 


vanii , 
szeretni 


fogom 

fogod 

fogja 


fogjuk 
fogjàtok 
k fogjàk 

lo — te, voi : vanii , szeretni foglak 


Note: L’avverbio majd può essere aggiunto anche al futuro composto: Majd sie- 
tiink ; oppure: Majd sietni fogunk . 

Le tre forme del futuro differiscono stilisticamente. — L’indicativo presente nel 
senso del futuro è la forma più comune, senza alcun valore stilistico. — Il presente 
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accompagnato da majd indica un azione non urgente che si svolgerà nel futuro, 
ma non si sa precisamente quando. — La forma composta invece esprime un’azione 
che sicuramente si realizzerà, è quasi una promessa. 


115. II verbo lesz 

11 futuro del verbo ‘essere’ è il presente del verbo lesz : 


leszek 

sarò 

leszunk 

saremo 

leszel 

sarai 

lesztek 

sarete 

lesz 

sarà 

lesznek 

saranno 


Per es.: Meddig leszunk a Balatonnàl? 

Fin quando saremo al Balaton? 

Nota: Nelle costruzioni del dativo possessivo che si riferiscono al futuro, natural- 
mente si usa il verbo lesz: sok dolgom lesz = avrò molto da fare; mikor lesz autód = 
quando avrai la macchina; ccc. 

L’infinito del verbo lesz è leniii = essere. 

11 tema del perfetto del verbo lesz è lett-: lettem , lettél, lett y lettunk , lettetek , lettek. 
Queste forme significano ‘sono divenuto, sci divenuto, ecc.’; differiscono dunque da 
voltam , voltai , ecc. (cfr. § 109.). — P. cs. : 

Szomoru voltarli. Ero triste. (Adesso non lo sono più.) 

Szomoru lettem. Sono divenuto triste. (Prima non lo ero.) 


116. La posizione dei prefissi verbali nel futuro composto 

A) Nelle frasi normali (cioè nelle quali non c rilevata nessuna parte del discorso) 
iJ prefìsso verbale precede il verbo ausiliare che è seguito dall’infinito del verbo: 

Meg fogjuk mondani Umbertónak. 

El fogunk indulni mar reggel fél hatkor. 

B) Nelle frasi negative ed interrogative, oppure in quelle in cui una parte della 
frase viene messa in rilievo, il prefiso verbale rimane attaccato al verbo, preceduto dal 
verbo ausiliare: 

Nem fogom clfelcjtcni ezt a programunkat ! 

Mikoira fogunk visszacrkczni , Pali ? 

Holnaputàn reggel a Balatonhoz fogunk le menni . 
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117. La posizione dei prefìssi verbali associati ai verbi 
akar , kell, lehct , tud 

Nelle frasi che contengono costruzioni con i verbi akar , kell, lehct , /wJ + l’infinito 
eTun verbo col prefisso, i prefìssi verbali vengono collocati secondo le regole descritte 
nel § 116.: 

A) Nelle proposizioni normali (senza alcuna parte rilevata): prefisso + akat\ 
ecc. 4- infinito: 

A leveleket dèlutàn fel akarom adni a postati. 

Fél hatkor cl kell indù Irti. 

Két óra alati nteg lehet tenni az utat Budapestig. 

Kényelmesen vissza tudunk érkezni este hétre. 

B) Nelle frasi negative, interrogative, oppure con una parte rilevata: akar, ecc. +• 
prefisso + infinito: 

A leveleket ncm dèlutàn akarom fcladni a postati , hanem regge / . 

Mikor kell elindulni ? Fél hatkor kell elindulni ? 

Kct óra alatt lehet megtcnni az utat Budapestig , netti baroni a/att. 

Kényelmesen csak este hétre tudunk visszaérkezni. 


118. Il complemento di tempo 

Il complemento di tempo indica le seguenti tre relazioni nel tempo: 

A) Da quanto tempo è accaduta o dura un’azione 

Domande: mièta? da quando? 

mikortól? da quando? 

Esempi: Mióta vati Umberto és Silvio Budapesten? 

Két nap óta vannak Budapesten. 

B) II tempo in cui avviene o dura un’azione: 

Domande: mikor? quando? 

meddig? mennyi ideig? quanto tempo? 
metinyi idó alatt ? in quanto tempo ? 

Esempi: Mikor indulunk? 

Reggel nyolckor (8-kor) indulunk. 

Mennyi ideig (meddig) tart az ut Tihanytól Budapestig? 
Koriil beliti két óra alatt P esteti vagyunk. 
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C) Per quanto tempo durerà o è durata un’azione: 

Domande: meddig? quanto tempo? fino a quando? 

mikorra? per quando? fino a quando? 

Esempi: Mikorra fogunk visszaérkezni? 

Kényelmesen vissza tudunk érkezni este hétre (7-re). 

Il complemento di tempo si esprime in diversi modi: 


A) Con avverbi: 


addig 

fino a quel 


tempo 

azutàn, aztàn 

dopo 

délelótt 

la mattina 

dèlutàn 

nel pomeriggio 

eddig 

finora 

holnap 

domani 

holnaputàn 

dopodomani 

koràn 

presto 


ma 

oggi 

most 

adesso 

majd 

poi, dopo, più tardi 

màr 

già 

még 

ancora 

mindig 

sempre 

rógtón 

subito 

tegnap 

ieri 

tegnapelótt 

Taltro ieri 

ecc. 

ecc. 


B) Con suffissi: 

- kor (usato per indicare ore e minuti) = a 
hétkor (7 -kor) = alle sette (7) 

= alle (ore) otto e trenta (cfr. lezione 4 a ) 

èjfélkor = a mezzanotte 

-n (specialmente per indicare i giorni della settimana; salvo vasàrnap , cfr. D) 
hétfon = lunedi kedden = martedì 

szombaton = sabato csutórtókón = giovedì, ecc. 

-bau, -ben = a, in 

dèlben = a mezzogiorno 1969-ben = nel 1969 


nyolc óra harminckor 
fél kilenckor 


-ra, re = a, su, verso 

hàrotnra (3-ra) = per le tre, alle tre kilencre ( 9-re ) = per le nove, alle nove 
-tól, - tól = da 

màtól = da oggi hétfotol = da lunedì 

- ig = fino a, per 

màig = fino ad oggi hétfóig = fino a lunedì 

estig = fino alla sera két napig = per due giorni, due giorni 

-tól, -tól — -ig = da ... a ... 
hàromtól nyolcig (3-tól 8-ig) = dalle tre alle otto 
1915-tól 191 8-ig = dal 1915 al 1918 
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C) Con posposizioni 

alatt = durante, in 

két óra alatt' = in due ore 
elótt — prima di 

del (= ore 12) elótt = prima delle dodici 
érkezése elótt = prima del suo arrivo 
kóriìl = verso, su 

fél hét kór'ùl = verso le sei e mezzo, sulle sei e trenta 
kòzótt = fra 

nyolc és fél kilenc kózòtt = fra le otto e le otto e mezzo 
óta = da 

két nap óta = da due giorni 
utàn = dopo 

dèi (= ore 12) utàn = dopo le dodici 
ebéd utàn = dopo pranzo 

D) Con alcuni sostantivi che indicano tempo; p. es. : 
est e = la sera 

Este vàr egy baràtom. = La sera mi aspetta un mio amico. 
reggel — la mattina 

Reggel indulunk. = Partiremo la mattina. 
vasàrnap = la domenica (sempre senza il suffisso -ni) 

Vasàrnap Tihanyban lesziink. = La domenica saremo a Tihany. 


119. Le parole interrogative ugye e vajon 

La parola interrogativa ugye si usa in una proposizione interrogativa, per la quale 
ci aspettiamo una risposta affermativa : 

Ugye szombaton és vasàrnap szabad vagy ? 

Sei libero, vero, il sabato e la domenica? (Speriamo di sì!) 

Te is cljóssz , ugye, a Balatonhoz? 

Verrai, anche tu, vero, al Balaton? (Speriamo di si!) 

La parola interrogativa vajon si usa in una frase interrogativa-dubitativa, la cui 
risposta è incerta: 

Vajon mikorra fogunk visszaérkezni , Pali? 

Per quando mai ritorneremo, Paolino? 

Vajon engem szeret vagy Gyurkàt ? 

Ama me oppure Giorgetto? 
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GYAKORLATOK 


1. Formiamo il futuro dei verbi sotto elencati, nelle persone indicate tra parentesi, 
sia nella coniugazione indefinita sia in quella definita, nei tre modi possibili; p. es. : 

megkérdez (l a pers. sing.) : megkérdezek , majd megkérdezek , meg fogok kérdezni 
megkèrdezem , majd megkèrdezem , meg fogom kérdezni 


elvisz (3 a pers. sing.) 


megmagyaràz (l a pers. plur.) 


felad (3 a pers. plur.) 


2. Adoperando le forme ottenute dopo aver eseguito il 1° esercizio, costruiamo 
proposizioni ; p. es. : Meg fogom kérdezni a portàstól , hol van a Màtyàs-templom. 

3. Facciamo i tre esercizi seguenti (cfr.§§ 1 17. e 118.): 

a) Volgiamo le seguenti frasi affermative in proposizioni negative: 

Vasàrnap el fogunk menni Visegràdra. 

Még ma este be akarom dobni a levelet a levélszekrénybe. 

Este hétre vissza kell érkcznetek. 

A ruhàt reggel be lehet tenni a bòròndbe. 

A 18. lecke szavait egy óra alatt meg tudod tanulni. 

b) Alle parole (o espressioni) delle frasi sottostanti, stampate in corsivo, sostituiamo 
i rispettivi pronomi (o espressioni) interrogativi del complemento di tempo; e nello 
stesso tempo mettiamo al posto giusto anche il prefisso : 

Vasàrnap el fogunk menni Visegràdra. 

Meg ma este be akarom dobni a levelet a levélszekrénybe. 

Este hétre vissza kell érkcznetek. 

A ruhàt reggel be lehet tenni a bó'ròndbe. 

A 18. lecke uj szavait egy óra alatt meg tudod tanulni. 

c) Rilevando le parole stampate in corsivo delle seguenti frasi, come cambia la 
collocazione delle parole nelle frasi? 

Vasàrnap el fogunk menni Visegràdra. 

Még ma este be akarom dobni a levelet a levélszekrénybe. 
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Este hétre vissza kell érkeznetek. 

A ruhàt reggel be lehet tenni a boròndbe. 

A 18 . . Iecke ùj szavait egy óra alatt meg tudod tanulni. 

4. Completiamo i complementi di tempo delle proposizioni seguenti con i dovuti 
suffissi o posposizioni: 

A hivatalba reggel 9-. . megyek, és ott vagyok 9-. . . délutàn 5-. .. Tizenkettó és 
egy . . . ebédelek. Ebéd . : . megiszom egy feketekàvét. Ót óra . . . kimegyek a hivatal 
épiiletébòl, és gyalog megyek. Kòzel lakunk a hivatalhoz: tiz pere . . . mar a hàzunk- 
nàl vagyok. A kis séta jót tesz. Csiitòrtòk. . . nem fogok sétàlni, jòn egy baràtom, 
hozzà megyek az autójàn. 

5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Kik Umberto és Silvio budapesti baràtai? 

Gyurka és Pali mikor voltak Olaszorszàgban? 

Mikor érkezett a két olasz Pestre? 

Hàny nap óta van Umberto és Silvio Budapesten? 

Mennyi ideig lcsznek Magyarorszàgon ? 

Mikor nézték meg a Vàrat és mikor a Vàrosligetet? 

Mikor ebédeltek? Hol vacsoràztak? 

Gyurka és az olasz fiuk mikor mentek ki a budai hegyekbe? 

Hova fognak elmenni pénteken? Koràn indulnak? 

Le fognak menni a Balatonhoz is? 

Mcddig tart az ut Budapcsttòl Tihanyig? 

Mikorra kell a fiuknak Pestre visszaérkezniiik? 

Szomoruak lettek? 

6. Traduciamo dall’italiano in ungherese; adoperando i tre modi per esprimere il 
futuro e prestando attenzione alle loro sfumature. 

— Lo sai, Silvio che domani andremo al Balaton? 

— Lo so. Partiremo alle 6 del mattino. 

— Non dobbiamo partire alle sei. Basterà alle sette. In due ore ci siamo. Dove 

andiamo precisamente? 

— A Tihany. È un posto molto bello. 

— Verranno anche i nostri amici ungheresi? 

— Pali verrà (= jòn), ma Gyurka non può venire (= eljòn). 

— Guiderai tu? 

— Sì, guiderò io. 
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19. TIZENKILENCEDIK LECKE 


Roncatóék Pellegriniékkel érkeztek Budapestre. Elòszòr vannak a magyar fòvàros- 
ban. Hazautazàsuk elòtt természetesen szeretnének emléktàrgyakat venni. A Margit- 
szigeten véletleniil megismerkedtek Katona Kàrollyal, egy magyar egyetemistàval. 
Kàroly jól tud olaszul, és néhànyszor elkisérte óket vàrost nézni. Ó volt a tolmàcsuk. 
Pellegrini ur reggel telefonali magyar baràtjuknak, és megkérdezte tóle, hogy el tudna-e 
veluk menni vàsàrolni, és tolmàcsolna-e nekik az iizletekben. Karolynak délelòtt dolga 
volt, délutàn hàrom óràtól azonban volt ideje estig. 

Kàroly a Vòròsmarty téren talàlkozott az olaszokkal, és onnan a Belvàros egyik 
népmuvészeti boltjàba vezette òket. A boltban sokàig vàlogattak. Végiil 


Pellegrini ur 


. . , i 
Pellegrinine 
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Roncato ur 


Roncatóné 



egy csikóbòròs kulacsot, egy matyó babàt 


vàsàrolt. Roncatóné szivesen megvette volna az egész boltot, ha tchctte volila. 

A népmuvészeti boltból az olasz turistàk Kàrollyal cgyult àtmenlek egy kònyves- 
boltba. 

— Làthatnank néhàny szép kònyvet Magyarorszàgról cs Budapestròl? kérdezi 
Kàroly az eladótól. — Idegen nyelven! 

— Ezekct ajànlhatom — mutat az eladó egy sor konyvre a kònyvàllvànyon. 
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— Ha lenne egy kònyv olaszul, a baràtaim valószinuleg megvennék. 

— Olaszul egy szép ismertetònk van Magyarorszàgról. 

— Kérném! 

Az eladó megmutatja a kònyvet. Nem draga. Roncatóék is, Pellegriniék is meg- 
veszik. Ha mas kònyv is lett volna olaszul, azt is megvették volna. 

Roncatóéknak a magyar népzene, Pellegriniéknek a modern magyar zene tetszik. 
A hanglemezboltban kivàlasztanak hét hanglcmezt, òt kiesit és két nagyot. Kàroly 
kéri a szàmlàt, az eladó szàmol: 

— Egy kis hanglemez àra husz forint, egy nagyé hatvan. Ótszòr husz az szàz, két- 
szer hatvan az szàzhusz. Ósszesen kétszàzhusz forint. Nem sok. A hanglemez Magyar- 
orszàgon olesó. 

— Ònnek fizetunk? — kérdezi Kàroly. 

— Nem, a pénztàrnàl kell fizctni — feleli az eladó. 
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Turistàink még magyar barackpàlinkàt is akarnak venni. A Kigyó uteàban van egy 
ìizlet, ott kulfòldi pénzzel (bravai, dollàrral stb.) fizethetnek. A hanglemezboltból oda 
mennek àt. 

Sok a csomagjuk. Taxivai kell majd visszamenni a szàllodàba. 


SZÓKINCS 


eloszór 

(per) la prima volta 

fóvàros 

la capitale 

haza- (prefisso) 

a casa 

hazautazàs 

viaggio (ritorno) a 
casa 

vèletlenul 

per caso 

megismerkedik 

conoscere, fare 
conoscenza 

Kàroly 

Carlo 

elkisér 

accompagnare 

tolmàcs 

interprete 

telefonai 

telefonare 

tolmàcsol 

fare da interprete 

azonban 

ma, invece 

estig 

fino alla sera 

talàlkozik 

incontrarsi 

belvàros 

centro della città 

nép 

popolo 

nèpmuvészet 

artigianato popolare 

népmuvészeti bolt 

negozio di oggetti di 
artigianato popo- 
lare 

vàlogat 

scegliere 

végùl 

alla fine, infine 

doboz 

scatola 

cigarettàs doboz 

scatola per sigarette 

magyaros 

all’ungherese, di tipo 
ungherese 

kulacs 

borraccia 

xsikóbórós 

borraccia rivestita 

kulacs 

con pelle 
di puledro 


matyó 

matyó (nome di un 
gruppo etnico) 

baba 

bambola, pupazzo 

volna (cfr. § 121.) 

sarebbe 

egyùtt 

assieme, insieme 

àt - (prefisso) 

attraverso 

àtmegy 

andare da un posto 
ad un altro, at- 
traversare 

kónyvesbolt 

libreria 

sor 

fila 

lenne (cfr. § 121.) 

sarebbe 

valószlnuleg 

probabilmente 

dròga 

caro, costoso 

... is, ... is 

sia. . ., sia. . . 

zene 

musica 

népzene 

musica popolare 

hanglemez 

disco 

hanglemezbolt 

negozio di dischi 

kivàlaszt 

scegliere 

szàmla 

conto 

àr 

prezzo 

pénztàr 

cassa 

pàlinka 

distillato, acquavite 

barack 

albicocca 

barackpàlinka 

distillato di albicoc- 
che 

kigyó 

serpente 

dollàr 

dollaro 

stb . = s a tóbbi 

ecc. = eccetera 

s = és 

e, ed 

taxi 

tassì 
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NYELVTAN 


120. 11 modo condizionale 

Il modo condizionale ha due tempi : presente e perfetto. Il loro uso generalmente 
è uguale a quello dei tempi corrispondenti del condizionale italiano (cfr. § 122.). 
Il condizionale presente ungherese si traduce con il condizionale presente italiano 
(adnék = darei ; néznéd = lo guarderesti ; ecc.), il condizionale perfetto con il condi- 
zionale passato ( adtam volna = avrei dato; nézted volila = lo avresti guardato; ecc.) # 

A) Il condizionale presente si forma con i suffissi modali -uà, - né che nella terza 
persona singolare abbreviano le vocali in -na, - ne . I temi verbali che terminano in 
due consonanti differenti, oppure escono in -/ preceduto da vocale lunga, prendono 
i suffissi del condizionale dopo le vocali ausiliarie - a - od -e-. — I suffissi personali 
seguono dopo i suffissi modali. 

I suffissi modali ed i suffissi personali nel condizionale presente sono i seguenti : 



Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 


suff. mod. 

suff. pers. 

suff. mod. suff. pers. 

Singolare 

l a pers. 

-(a, e)né 

-k 

-(a)nà, -(e)né -m 

2 a pers. 

-( a)nà , -(e)né 

-l 

-(a)nà , -(e)né -d 

3 a pers. 

-( a)na , -(e) ne 

0 

-(a)nà, -(e)né 0 

Plurale 

l a pers. 

-(a)nà, -(e)né 

-nk 

-( a)nà , -(e) né - nk 

2 a pers. 

-(a)nà, -(e)né 

- tok , - tek 

-(a)nà, -(e) né -tok, -tek 

3 a pers. 

-( a)nà , -(e) né 

- nak , -nek 

-(a)nà,-(e)né -k 

Esempi per la coniugazione indefinita: 

Io — te, voi: -(a)nà, -(e)n& 
-lak, -lek 

Singolare: 

l a pers. 

hagynék 

tartanék 

kérdeznék segitenék 

2 a pers. 

hagynàl 

tartanàl 

kérdeznél segitenél 

3 a pers. 

hagyna 

tartana 

kérdezne segitene 

Plurale 

l a pers. 

hagynànk 

tartanànk 

kérdeznénk segitenénk 

2 a pers. 

hagynàtok 

tartanàtok 

kérdeznétek segitenétek 

3* pers. 

hagynànak 

lartanunak 

k rrdrznének scgltcnvnrk 
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Note : Nella prima persona singolare della coniugazione indefinita il suffisso modale 
è sempre -né, anche dopo i temi bassi: hagynék, tartanék . — Il suffisso personale 
nella seconda persona è sempre -l (mai -jz): hagynàl, segitenèl, ecc. 


Esempi per la coniugazione definita: 
Singolare 


l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 

hagynàm 

hagynàd 

hagynà 

tartanàm 

tartanàd 

tartanà 

kèrdezném 

kérdeznéd 

kérdezné 

segiteném 

segitenéd 

segitené 

Plurale 





l a pers. 

2 a pers. 

3 a pers. 

Io — te, voi 

hagynànk 

hagynàtok 

hagynàk 

hagynàlak 

tartanànk 

tartanàtok 

tartanàk 

tartanàlak 

kérdeznénk 

kérdeznétek 

kérdeznék 

kérdeznélek 

segitenénk 

segitenétek 

segltenék 

segltenélek 


Nota: Le fórme della prima e seconda persona del plurale sono identiche sia nella 
coniugazione indefinita sia in quella definita: hagynónk = ‘lasceremmo’ e ‘lo lasce- 
remmo’ ; hagynàtok = ‘lascereste’ e ‘lo lascereste’ ; ecc. 

B) Il condizionale perfetto è una forma composta. Si forma con il perfetto del- 
1 indicativo seguito dal verbo ausiliare volna (= invariabile, cond. pres. 3 a ~pers. sing. 
del verbo vati ‘essere’). 

Esempi per la coniugazione indefinita e definita : 


Singolare 

Coniugazione indefinita 


Coniugazione definita 


l a pers. 

hagytam, tartottam , 
kérdeztem, segitettem 

| volna 

hagytam, tartottam 
kérdeztem, segitettem 

| volna 

2 a pers. 

hagytàl , tartottàl, 
kérdeztél , segitettél 

| volna 

hagytad, tartottad, 
kérdezted, segitetted 

| volna 

3 a pers. 

hagyott, tartott, 
kérdezett , segitett 

| volna 

hagyia, tartotta, ] 

kérdezte, seghette 

| volna 

Plurale 





l a pers. 

hagytunk, tartottunk, ] 

kérdeztiink, segitettùnk 

1* volna 

hagytuk, tartottuk , ] 

kérdeztùk, segitettùk 

| volna 

2 a pers. 

hagytatok , tartottatok , ] 

kérdeztetek, segitettetek J 

► volna 

hagytàtok , tartottàtok, 1 

kérdeztétek, segitettétek j 

* volna 
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3 a pers. hagytak, tartottak, 
kérdeztek, segitettek 


| volna 


Il condizionale perfetto del verbo "essere”: 
letteti i volna 
lettél volna 
lett volna 


hagytak, tartottak, 
kérdezték, segitettèk 

Io — te, voi : hagytalak 
tartottalak, kérdeztelek 
segitettelek 

lettunk volna 
lettetek volna 
lettek volna 


121. Il condizionale presente dei verbi irregolari 

megy: tnennék, incunei , inenne, tnennénk, mennétek, mennének 
jon: jónnèk, jónnél, jónne, jonnénk, jónnétek, jonnének 
cszik: ennék, ennél, enne, ennénk, ennètek, ennének 
ennètn, ennéd, enne, ennénk, ennètek, ennék 
iszik: inliék, limai, luna, innànk, innàtok, innànak 
innàm , ìnnàd, intuì , innànk, innàtok, innàk 
tesz , vesz , visz y hisz: 

tennék ecc., vennék ecc., vinnék ecc., hinnék ecc. 
tenném ecc., venném ecc., vinném ecc., hinném ecc. 
van: volnék, volimi, volna, volnànk, volnàtok, volnànak 
lesz: lennék, lennèl , lentie, lennènk, lennétek, lennének 
fekszik , alszik: 

fekiidnék, fekudnél, fekudne, fekudnénk, fekudnètek, fekudnènek 
aludnék , aludnàl, aludna, aludnànk, aludnàtok, aludnànak 


122. Uso del modo condizionale 

Il condizionale si usa in ungherese per indicare un’azione 

a) che è incerta: 

El tudna-e veluk menni vàsàrolni? 

b) che si desidera: 

Hazautazàsuk elótt szerctncnck emléktàrgyakat venni. 

c) che esprime una domanda cortese: 

(Olaszul egy szép ismertetònk van Magyarorszàgról.) 
Kérném! 


j volna 
s ] volna 
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d) che dipende da una condizione : 

Ha tenne egy kònyv olaszul , a baràtaim valószinùleg megvennék . 

Ha mas kònyv is lett volna olaszul, azt is megvették volna. 

Nota: In ungherese nel periodo ipotetico si usa il modo condizionale sia nella 
proposizione principale sia nella subordinata. 


123. II verbo potenziale (il suffisso - hat , -het) 

In ungherese manca il verbo “potere”. L’ungherese esprime la potenzialità dell’a- 
zione per mezzo dei suffissi -hat, -het, i quali possono essere aggiunti a tutti i temi 
verbali. 

Il verbo potenziale è coniugabile in tutti i modi e tempi della coniugazione indefinita 
e definita. 

Llràt f or intra bankban vdlthat be, urani. 

Può cambiare lire in fiorini in una banca, Signore. 

A posta elótt nem parkolhattam az autómat. 

Davanti alla posta non ho potuto parcheggiare la mia macchina. 

Làthatnànk nèhany szép kònyvet Magyarorszàgról ? 

Potremmo vedere alcuni bei libri sull’Ungheria? 

Le forme potenziali dei verbi irregolari, finora trattati, sono le seguenti: megy: 
mehet - può andare, jon: jòhet = può venire, eszik: ehet = può mangiare, iszik: 
ihat = può bere, tesz: tehet = può fare, v«z; vehet = può prendere, visz: vihet = può 
portare, hisz: hihet = può credere, Icsz e vati: lehet = può essere, fekszik : fekhet = 
può giacere, alszìk: alhat = può dormire. 


124. Il complemento di compagnia 

Kivel? Mivel? Kivel egyiitt? Mivel egyiitt? sono le domande, a cui si risponde con il 
complemento di compagnia. 

I suffissi che esprimono tale complemento sono -vai, -ve/, i quali corrispondono alla 
preposizione italiana con. 

Silvio Palivai vacsoràzott a Citadellàn. 

Roncatóék Pcllcgriniékkel érkeztek Budapest re. 

Velem jòssz? 

La posposizione caratteristica della compagnia è egyiitt, la quale corrisponde 
all avverbio italiano ‘insieme’. Davanti a questa posposizione il sostantivo prende i 
suffissi -vai, -ve/: 

Az olasz turistàk Kàrollyal egyiitt àtmentek egy kònyvesboltba. 

Velùk egyiitt volt am Magyarorszàgon. 
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125. Il complemento di mezzo e strumento 


Il complemento di mezzo c strumento risponde alle domande espresse dai pronomi 
kivel? e mivel ? 

1 suffissi caratteristici del mezzo e strumento sono -vai, -ve/, i quali corrispondono 
alla preposizione italiana con. 

Kulfòldi pcnzzcl ( lirdval , dolldrral stb.) Jizetbetnek. 

Taxivai kell majd visszamenni a szùllodàba. 

Ceruzdval irok. 


126. I suffissi -vai, -ve/ 

Le a ed e finali dei temi nominali si allungano davanti ai suffissi -vai, -ve/: ceruzdval, 
autójàval,fecskèvel , baratnojèvel, ecc. 

Il v dei suffissi -vai, -ve/ si assimila alle consonanti finali dei temi nominali. Questo 
mutamento fonetico (assimilazione completa) è indicato anche nell’ortografia 
(cfr. p. 24.): 

dollari- vai = dolldrral 
nèmetek-\- - vel = nenie tekkel 
barditunk-Y -vai = bardtunkkal 
pénz+-vel = pénzzel 

Nota: Per semplicità si scrive follai ( = toll+-val) invece di tolllal. 

Le forme pronominali personali del suffisso -vai, -ve/ sono: velem, veled, vele, 
velunk, veletek, velùk. — Con enfasi: invelenì , teveled, ovele, mivelunk , tiveletek, 
óveluk (cfr. § 99.). — Con posposizione: (én) velem egyiitt , (te)veled egyutt, ecc. 

I pronomi dimostrativi ez ed az incontrandosi con i suffissi -vai, -ve/ possono avere 
due forme: ezzel, azzai; oppure: evvel , avval. Tra le due varianti non c’è nessuna 
differenza di significato. 


tolmdcs-\--val = tolmdccsal 
Kdroly -f -vai = Kdrollyal 
Gyòrgy+-vel = Gyòrggyel 


127. 1 suffissi -szor, -szer, - szor 


I suffissi -szor, -szer, - szor uniti ai numerali cardinali formano avverbi che esprimono 
quante volte si ripete un’azione. Tali avverbi rispondono alla domanda hànyszor? — 
quante volte? 


egyszer — una volta 
kétszer = due volte 
hàromszor = tre volte 
òtszòr = cinque volte 


tizszer = dieci volte 
szdzszor = cento volte 
sokszor — molte volte 
néhdnyszor = qualche volta 
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I suffissi -szor , - szer , -szdr servono anche per indicare la moltiplicazione (in questo 
caso corrispondono al “per” italiano): 

òtszdr husz az szàz — venti per cinque fa cento 

kétszer hatvan az szazhusz = sessanta per due fa centoventi 

I suffissi - szor , - szer , -szdr possono essere aggiunti anche ai numerali ordinali, dopo 
che è stala tolta la desinenza -ik: 

màsodik: màsodszor ■— la seconda volta; per secondo 
tizedik : tizedszer = la decima volta; per decimo 
otodik : dtódszòr — la quinta volta; per quinto; ccc. 

Da elsó eccezionalmente si forma elószòr = la prima volta. 

II pronome interrogativo a cui si risponde con gli avverbi suddetti è: hùnyadszor? 


128. Note fonetiche sui suffissi - szor , -szer, -szor 

Vsz iniziale dei suffissi - szor , - szer , -szor incontrandosi con le d, t e gy finali dei 
temi, nella pronuncia si fonde con questi, dando luogo ad uno z lungo. L’ortografia 
non indica tale mutamento fonetico (cioè l’affricazione; cfr. p. 24.): 

Ortografia: màsodszor Pronuncia: [màsozzor] 

kétszer [kèzzer] 

òtszdr [òzzòr] 

Quando Vsz iniziale del suffisso si incontra con lo z finale dei numerali tiz e szàz 
tale z finale si cambia in s , ma soltanto nella pronuncia: l’ortografia non indica questa 
assimilazione totale (cfr. p. 24.): 

Ortografia: tizszer Pronuncia : [tisser] 

szàzszor [sàssor] 


129. L’infinito finale 

Se si accompagna a verbi che indicano movimento, l’infinito acquista il valore d’una 
proposizione finale : Megyek vàsàrolni. = Vado a far spese. — Maria hozzànk jon 
tanulni . = Maria viene da noi a studiare. — Kàroly elkisérte óket vàrost nézni. = Carlo 
li accompagnava a visitare la città. 
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130. Nota sui prefissi (cfr. §§ 60., 92., 105.) 


Il significato del prefisso àt è ‘attraverso’; p. es. megy = andare; àtmegy = attraver- 
sare: Àtmegy az uteàn. Tale prefisso può indicare anche il passare da un luogo ad un 
altro: Àtmegy a népmuvcszeti boltból a kònyvesboltba. — Nel primo significato il 
sostantivo prende il suffisso - n , diversamente dall’italiano. 

L’avverbio haza ‘a casa’ serve anche come prefìsso: hazamegy = andare a casa; 
hazautazik = tornare (letteralmente: viaggiare a casa), ecc. 


131. Uso traslato dei suffissi -vai, -vel 
(cfr. §§ 69., 76., 86., 93., 102., 106., 113.) 

megismerkedik . . .-vai, -vel = conoscere qualcuno, fare conoscenza con qualcuno: 
Megismerkedtck Katona Kàrollyal , egy magyar egyetemistàval . 
talàlkozik ...-vai, -vel = incontrarsi con qualcuno: Kàroly a Vorosmarty téren 
talàlkozott az olaszokkal . 


GYAKORLATOK 


1. Pronunciamo più volte le seguenti parole: 


egyszer 

kétszer 

òtszòr 

hétszer 


harmadszor 

nyolcadszor 

tizszer 

szàzszor 


nézhetsz 

adhatsz 

hivhatsz 

kòhòghetsz 


2. Aggiungiamo i suffissi -vai, - vel (anche per iscritto) ai seguenti sostantivi: 

aktatàska, asszony, bank, betùk, bicikli, blokk, bor, bó'rònd, csalàdom, dolog, 
ember, felnótt, forint, fodràsz, golyóstoll, gyerekek, gyumòlcs. 

3. Formiamo il condizionale presente e perfetto dei verbi seguenti nelle persone' 
indicate fra parentesi sia nella coniugazione indefinita sia in quella definita; p. es. : 
ad (l a pers. sing.): adnék, adnàm, adtam volna, adtam volna 

Cond. presente Cond. perfetto 

ajànl (l a pers. sing.): 
kiild (2 a pers. sing.): 
elfelejt (3 a pers. sing.): 
hall (l a pers. plur.): 
magyaràzhat (2 a pers. plur.): 
olvashat (3 a pers. plur.): 
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4. Volgiamo prima al condizionale presente, poi al condizionale perfetto i verbi delle 
seguenti proposizioni ; p. es. : Megelózòm azt az autót, ha le/iet. — Megelózném azt az 
autót, ha lehetne. Megelóztem volila azt az autót, ha lehetett volila. 

Feladom a lcveleket, ha talàlok egy levélszekrényt. Ha Budapesten leszek, tokajit is, 
badacsonyit is iszom. Ha nincs tollunk, ceruzàval irunk. Mit vesztek a hanglemez- 
boltban? Szivesen hallgatnak modern magyar zenét, ha lehet. 

5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Kikkel érkeztek Pellegriniék Budapestre? 

Tudnak Pellegriniék és Roncatóék magyarul? 

Ki volt a tolmàcsuk a magyar fòvàrosban ? 

Hogyan ismerkedtek meg Katona Kàrollyal? 

Mitòl meddig volt idejc Kàrolynak? 

Hol talàlkozott az olaszokkal? 

Melyik boltban lehet csikóbòròs kulacsot kapni ? 

Mit vett volna meg Roncatóné, ha tehette volna? 

Olcsók Magyarorszàgon a kònyvek? 

Venne Ón egy ismertetó't? 

Hova mennek àt az olaszok Kàrollyal egyiitt a kònyvesboltból? 

Ònòk hàny hanglemezt vàsàrolnànak? 

Mennyibe keriilncnek a hanglemezek? 

Fizelhet a hanglemezboltban dollàrral? 

Milyen pénzzel kell fizetnie a konyvesboltban? 

Hol vàlthatja be a liràjàt forintra? 

6. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Lei è già stato a Budapest? Non ancora. Se avessi avuto tempo, ci sarei andato 
volentieri. Con quale mezzo andrebbe (trad.: Come viaggcrebbe) a Budapest? 
Io andrei volentieri con l’aereo, se avessi denaro. Il viaggio in aereo è abbastanza 
costoso. Andrò in macchina. Che cosa farebbe a Budapest? Passeggerci nella città, 
pranzerei in uno dei ristoranti della Fortezza e cenerei all’Isola Margherita. Che cosa 
berrebbe? Berrei naturalmente vini ungheresi: “tokaji” ed “egri bikavér”. Compre- 
rebbe dischi ungheresi? Sì, comprerei dei dischi. Mi piace la musica popolare ungherese 
ed in Ungheria i dischi costano poco. Gli stranieri possono pagare in lire o dollari nei 
negozi di Budapest? Nella Via del Serpente c’è un negozio. Qui si può pagare in 
valuta estera. 
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7. Dettato: 

Hànyszor voltai Magyarorszàgon? Én csak egyszer. És hànyszor volt Attilio? 
Ó màr kétszer volt Budapesten, most fog menni harmadszor. Én is szivesen vele 
mennék, ha lenne idòm, de nem mehetek, sok a dolgom. Attilio autóval megy vagy 
repiilògéppel ? Repiilògéppel gyorsan utazhat, azzai megy Milànóból, csiitòrtòkòn, 
egy kis bòrònddel. Mennyi ideig tart az ut? Csak két óràig. Rómàtól Budapestig az 
ùt vonattal Bécsen ( = Vienna) àt egy és fél nap. A vonat lassù, de sok csomaggal 
utazhatunk. Ha tudtam volna, hogy lehet repiilògéppel is utazni, én is avval mentem 
volna Budapestre. 




20. HUSZADIK LECKE 


Aquincum (a règi Pannónia fóvarosa) 
a mai Buda kozpontjàtól ószakra fckudt. 

A viszonylag nagy, viràgzó vàros lakói 
a birodalom mindcn részébòl vaiò pol- 
garok és katonàk voltak. A polgàrok 
iparral és kercskedelemmel foglalkoztak, 
a kòrnyezò hegyekcn szòlòt, a Duna 
partjàn elterulò siksàgon buzàt termel- 
tek. A hatart orzo katonak a polgàr- 
varos mellett levo katonai tàborban lak- 
tak. 

A rómaiak Aquincumot az V. (év-)szà- 
zadig birlokoltak. 



Vindobona 

Scarabanlia 

Savaria 

Arrabona 

Sopianae 

Aquincum 


= Vienna 

— Sopron 

= Szombathely 

— Gyòr 
= Pécs 

= Buda(pest) 
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Az aquincumi muzeum làtnivalói nagyon crdeklik a Budapestrc turistaként érkczó 
kulfòldieket, kulònòsképp(cn) a csehekct, lengyelcket, oroszokat, németeket: az o 
hazàjukban nincsenek római emlékek. A csaknem kétezer éves romok làtogatóinak 
kétharmad része természetesen magyar, a budapestiek vasàrnaponként szeretnek a 
muzeum kertjében sétàlni. 



— A règi Aquincumnak hànyad része làtható itt a muzeum kòrlil? — kérdezi egy 
apa a muzeumórtdl. Tizéves kisfia ott van mellette. 

— Ez a teriilet a polgàrvàrosnak talàn az egytizede (a tizede) volt. A kòrnyék hàzai, 
a szòvógyàr stb. alatt valószinuleg még sok dolgot lehetne talàlni — feleli az ór. — Is- 
merik az Óbudàn* levo amfìteàtrumot? 


Óbuda = antica Buda; quartiere vecchio di Budapest 



— Még nem làttuk, de innen oda fo- 
gunk menni — mondja a férfi. 

— Jól teszik — helyesli az ór a tervii- 
ket. — Meg kell nézniùk a négyszàz 
éves római uralomnak ezt a nagyszeru 
emlékét. A katonàké volt, mintegy 
tizenhàromezren iilhettek benne. A pol- 
gàroknak kiilòn amfiteàtrumuk volt. 
Kilencezer ember, a polgàrvàros lakói- 
nak kòriilbelul òtòdrésze elfért a nézo- 
téren. 

— Kòszònjiik az informàciót. Hàny 
percenként megy az autóbusz Óbu- 
dàra? 

— Tizenòt percenként. 

— Még egyszer kòszònòm ! Viszont- 
làtàsra ! 

— Szivesen, uram. A viszontlàtàsra. 

— Ugye hamar ott lesziink? — kér- 
dezte még a kisfiu az órtól. — Nagyon 
kivàncsi vagyok az amfiteàtrumra. 

— Hamar ott lesztek! — mosolygott 
az, és megsimogatta a kis tudós fejét. 


SZÓKINCS 


Aquincum 

Aquincum (capo- 

birodalom 

impero 


luogo della 

rész 

parte 


Pannónia antica) 

vaiò 

esistente 

Pannónia 

Pannónia (provincia 

(cfr. § 137.) 

(qui: proveniente) 


romana) 

polgàr 

cittadino, borghese 

mai 

odierno, di oggi 

katona 

soldato 

kózpont 

centro 

ipar 

industria 

fekudt (da : 

giaceva (qui : era 

kereskedelem 

commercio 

fekszik; cfr. 
§ 109.) 

situata) 

foglalkozik . . . 
-vai, - vel 

occuparsi di qcosa 

viszonylag 

relativamente 

kdrnyezó 

circostante 

virógzó 

prosperante, florida 

szóló 

uva 

lakó (sost.) 

abitante 

elteruló 

che si estende 
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siksàg 

pianura 

kórnyék 

i dintorni 

bùza 

grano 

szóvó 

che tesse 

termel 

produrre 

gyàr 

fabbrica 

hatùr 

confine, frontiera 

szóvógyàr 

fabbrica di tessuti 

orzo 

che custodisce, che 

amfiteàtrum 

anfiteatro 


controlla (lett. 

helyesel 

approvare 


controllante) 

uralom 

dominio 

polgàrvàros 

città dèi civili 

mintegy 

quasi, circa 

levo (cfr. § 137.) 

esistente (qui : 

iilhet 

può sedere 


situata) 

ótòdrésze 

la quinta parte 

katonai 

militare 

(cfr. § 138.) 


tàbor 

campo 

elfér 

avere posto 

római 

romano 

nézó 

spettatore, -trice 

év 

anno 

ter 

spazio 

szàzad 

secolo 

nézótér 

platea, tribuna 

évszàzad 

secolo 

informàció 

informazione 

birtokol 

possedere 

autóbusz 

autobus 

aquincumi 

di Aquincum 

még egyszer 

ancora una volta, 

làtnivaló 

roba da vedere 


di nuovo 

érdekel 

interessare 

mosolyog 

sorridere 

érkezo 

arrivante, che arriva 

megsimogat 

accarezzare 

kùlónòskèppen 

specialmente 

tudós 

studioso 

cseh 

ceco, boemo 

fej 

testa, capo 

lengyel 

polacco 



haza 

patria 



csaknem 

quasi, pressoché 

Nella parte grammaticale: 

(-) éves(cfr.§ 140.) 

-enne; di . . . anni 



rom 

rudere, rovina 

óriz 

custodire, guardare, 

làtogató 

visitatore, -trice 


controllare 

kétharmad 

due terzi 

lo 

tirare, sparare 

(cfr. § 138.) 


no 

crescere 

hànyad része ? 

quanta parte? 

szó 

tessere 

làtható 

visibile 

fo 

bollire 

muzeumór 

custode del museo 

viràgzik 

fiorire, prosperare 

talàn 

forse 

elterul 

giacere, estendersi 

egytized 

un decimo 

iható 

potabile 

tized 

decima parte 

làtogat 

visitare 

(cfr. § 138.) 


elad 

vendere 
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NYELVTAN 

132. Sostantivi uscenti in - h 


LVi finale dei pochi sostantivi terminanti in questa consonante è muta sia al nomi- 
nativo sia davanti a consonanti; si pronuncia invece in posizione intervocalica. 


Esempio : cseh 

csehnek 

csehtól 

csehek 

esche 


Pronuncia: [ce] 

[cenek] 

[cetòl] 

[cchek] 

[cehé] 


Nota: Si badi che nell’ortografia 17i si conserva sempre! 


133. Temi verbali del tipo mosolyog— mosolygott 

Alcuni verbi presentano un tema in cui la vocale che precede la consonante finale, 
compare o scompare a seconda delle persone. P. es.: mosolyog: 

mosolygok mosolygunk mosolyog t am 

mosolyogsz mosolyogtok mosolyogtal 

mosolyog mosolyognak mosolygott 

Tale alternanza avviene in maniera diversa a seconda dei verbi, inoltre si presenta 
diversamente anche nelle stesse persone dei diversi tempi di un verbo. 

helyesel : 

helyeselek , helyesel sz, helyesel , helyeselìmk, helyeseltek, helyeselnek 
helyeslek helyeslunk 

helyeselem , helyeseled , helyeseli , helyeseljuk , helyeselilek , helyeselik 
helycslem, hclyesled , helyesli , helyeslitek , helyeslik 

Perfetto : helyesel lem, ecc. 
birtokol : 

birtokolok , birtokolsz , birtokol , birtokolunk , birtokoltok , birtokolnak 
birtoklok, birtoklunk , 

birtokolom , birtoko/od, birtokolja , birtokoljuk , birtokol jatok, birtokoljàk 
birtoklom , birtoklod 
Perfetto: birtokol tam , ecc. 

óriz: 

órizek , órizel , óriz , órizunk , oriztek , óriznek 
orzók , orzò*/, orziink. 

Perfetto : oriztem , ecc. 


14 * 
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134. Temi verbali uscenti in -r (tipo lo) 


Al paragrafo 110. abbiamo menzionato alcuni verbi, il cui tema in determinate 
forme esce in -v (p . cs. jdvdk, jovunk, evett, ivott, ecc.). I verbi 16 (= tirare, sparare), 
•no (= crescere), szó( = tessere) e/o (= bollire), similmente al verbo jòn presentano 
nella prima persona del singolare e plurale un v, ed inoltre abbreviano la vocale lunga 
del tema: lòvòk, lòviink; nóvòk, nòviìnk; szòvòk, szóviink; ecc. Le altre forme sono 
regolari: lósz , lótdk; lóttem , loft; lónék , lónének; ecc. 


135. II participio presente 

I suffissi formativi del participio presente sono -ó ed -ó : 
szàll = volare > szàlló = volante 
viràgzik = prosperare > viràgzó = prosperante 
beszél = parlare > beszéló = parlante 
elterùl = giacere > elterulo = giacente 

I temi verbali con vocale mobile (del tipo mosolyog; cfr.§ 133.) formano il participio 
presente dal tema breve : 

mosolyog = sorridere > mosolygó = sorridente 
Similmente: birtokló, helyesló, orzo , ecc. 


I participi dei verbi irregolari e dei temi uscenti in v sono i seguenti: 


megy: 

meno 

= andante 

lesz: 

levo 

= esistente 

jòn : 

jòvó 

= avvicinante 

van: 

vaiò 

= esistente 

eszik: 

evo 

= mangiante 

fekszik: 

fekvó 

= giacente 

iszik : 

ivo 

= che sta bevendo 

a Iszik: 

alvo 

= dormiente 

tesz: 

tevó 

= facente 

lo: 

lóvo 

= che tira 

vesz: 

vevó 

= prendente, comprante 

no: 

novo 

= crescente 

visz: 

vivo 

= portante 

szo: 

szóvo 

= che tesse 

hisz: 

hivó 

= credente 

fo: 

fòvó 

= bollente 


136. Uso del participio presente 
Il participio presente ungherese : 

a) per lo più indica un’azione in corso : 
viràgzó fa = albero fiorito (in fiori) 
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viràgzó vàros = città prosperante (florida, in sviluppo) 
szàlló fecskék = rondini volanti 
kòrnyczo dombok = colline circostanti 

b) può avere un senso passivo: 
iható viz = acqua potabile 

c) unendo alla funzione nominale quella verbale, può reggere un complemento di- 
retto o indiretto: 

a hatàrt orzo katonàk = i soldati che controllano (lett. controllanti) la frontiera 
a Budapest re érkezo kulfòldiek = gli stranieri che arrivano (lett. arrivanti) a Budapest 

d) può perdere la sua qualità verbale ed essere usato come sostantivo : 

lakik = abitare > lakó ==■ l’abitante 

làtogat = visitare > làtogató — visitatore, visitatrice 

néz = guardare > nézó = spettatore 

elad = vendere > eladó = commesso 

Nota : I participi presenti ungheresi si possono tradurre di solito con il participio 
presente italiano, ma spesso (specialmente i participi dei verbi transitivi) si devono 
rendere con un participio passato o con una proposizione relativa. 


137. L’uso dei participi levo e vaiò 

I participi levo e vaiò hanno lo stesso significato ‘esistente’, ‘che è’. Similmente agli 
altri participi presenti possono reggere dei complementi (cfr. § 136c), in questo caso 
però il loro uso si differenzia. 

1. Il participio levo regge complementi che rispondono alla domanda hol? 

Ismerik az Óbudàn levo amjiteàtrumot? 

A katonàk a polgàrvàros mellctt levo katonai tàborban laktak. 

2. Il participio vaiò regge complementi che rispondono a varie domande: honnan ? 
kinek ?, ecc. 

Aquincumban a birodalom minden részébol vaiò emberek laktak. 

Kiknek valók ezek a modem ruhàk ? — Fiatai lànyoknak valók . 

I sostantivi composti dall’infinito d’un verbo e dal participio vaiò si traducono in 
italiano con l’espressione : roba (cose) da + infinito; p. es.: làtnivaló — roba (cose) 
da vedere, ecc. 
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Nota: I participi vaiò e levo , come predicati, vengono concordati in numero con il 
soggetto : 

Honnan vaiò ez a jó bor ? — Tokajból vaiò. 

Kiknek valók a modem ruhàk? — Fiatai lànyoknak valók. 


138. Le frazioni 

Il suffisso formativo delle frazioni è il suffisso -d, preceduto dalie vocali ausiliare 


> 0 i € > 

-o- secondo le regole dell armonia vocalica : 


ketted 

heted 

tizenegyed 

szàzad 

harmad 

nyolcad 



negyed 

kilenced 

huszad 

ezred 

ótòd 

hatod 

tized 

he t ve ned 

milliomod 


Le frazioni i/2, 2/3, 3/4, ecc. si leggono e scrivono egyketted , kétharmad , hàrom- 
tiegyed , ecc. 

Le frazioni si possono esprimere anche mediante la parola rész (= parte; cfr. l’ita- 
liano : la terza parte) : 

A polgàrvàros lakóinak kòrulbelul òtddrésze elfért a nézótéren. 

A romok làtogatóinak kétharmad része budapesti. 

Senza la parola rész la frazione prende i suffissi possessivi -a, -e: Ez a teriilet a pol- 
gàrvàrosnak talàn az egytizede volt. 

Alcune frazioni sono state sostantivate : évszàzad o szàzad = secolo, ecc. 


139. Alcuni suffissi modali: -lag, -leg; -ként, -képp(en); -nként 

-lag, -leg; è il tipico suffisso del complemento di modo: 
viszonylag = relativamente 
valószinuleg = probabilmente 

-ként, -képp(en) ; sono suffissi modali con una sfumatura comparativa 
turistaként o turistaképp(en) = come turista 
-(a, e) nként; è un suffisso modale con un senso distributivo: 
egyenként = ad uno ad uno; kettónként = a due a due 

Con sostantivi che indicano tempo lo stesso suffisso significa il ripetersi d’un’azione : 

pere = minuto; percenként = ogni minuto 

óra — ora; órànkènt = ogni ora 

év = anno; évenként = ogni anno; ecc. 
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140. Nota suU’aggcttivo (-) éves 

L’aggettivo éves( da év ‘anno’ più il suffisso -s) serve ad esprimere l’età. Alla domanda 
Hàny éves ? (= Quanti anni ha?) si risponde facendo seguire al numerale cardinale la 
parola éves. P. es. : tizéves = ha dieci anni (lett.: è decenne); tizenkétéves = ha dodici 
anni (lett.: è dodicenne). 

L’aggettivo éves forma una parola sola con il numerale se questo è semplice (husz- 
éves, szàzéves, ecc.); si scrive invece staccato nel caso di numerali composti (négyszdz 
éves , kétezer éves , ecc.). 


141. Nota sull’uso di alcuni suffissi 
(cfr. §§ 69., 76., 86 , 93., 97., 106., 131.) 

Buda kózpontjàtól északra = a nord del centro di Buda; similmente: a hegytol észak- 
ra , délre; stb. 

foglalkozìk . . . -vai, -vel = occuparsi di: A polgàrok i parrai és kereskedelemmel fog- 
lalkoztak . 

kivàncsi . . . -ra, -re = curioso di : Kivàncsi vagyok az amjiteàtrumra . 

vaiò . . . -bòi, -boi, - ról , - rol — proveniente da : A polgàrok a birodalom minden részébol 
valók voltak. Ezek Budapest rol vaiò emléktàrgyak. 


G YAKO RLATOK 


1. Traduciamo le sottostanti espressioni e frasi italiane e scriviamole; poi pronun- 
ciamole ripetutamente; p. cs. : /’ industria cèca = a cseh ipar [à ce ipàr]. 


turisti cèchi 
non siamo cèchi 
spiega ad un cèco 


studia il cèco 

conversa con un cèco 

La patria dei cèchi è la Boemia. 


2. Formiamo il participio presente dei verbi elencati e completiamo con le forme 
ottenute le seguenti espressioni; p. es. : séta/ > sétàló , az uteàn . . . lànyok = az uteàn 
sé t alò lànyok. 

iszik, szàguld, all, varr, olvas, nò, szàll, cszik, ul, fekszik 


az asztalnàl . . . vendégek 
tortài . . . gyerek 
kònyvet . . . egyetemista 
ruhàt ... nò 
tejet . . . maeska 


a Duna mellett . . . vàros 
a vàros felett . . . repulògép 
a hàz kòriil ... fàk 
a kirakat elòtt . . . nòk 
a Budapest felé . . . auto 
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Hova . . . ònV Én budapesti vagyok. Ha on Budapestre . . azt kérdezem òntòl, 
ismeri-e a Buda kòzpontjàtól északra . . . Aquincum romjait? Igen, ismerem. És az 
Óbudàn . . . amfiteàtrumot? Aztis. Honnan . . . voltak Aquincum polgàrai? A római 
birodalom minden részébdJ. Mix lermeJtek a varos koriil . . . siksàgon ? Bùzàt. És a va- 

yortii ■ > > ìw/kHd'ì %/wa. 

4. Come si dicono c come si scrivono Jc seguenti frazioni : 6/8, 9/10, 1/12, 5/6 

5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Hànyad része a pere az órànak? 

Hànyad része az óra a napnak? 

Hànyad része a nap az évnek? 

Hànyad része a fillér a forintnak? 

6. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Mi volt a règi Pannónia fòvàrosa? 

Hol fekiidt Aquincum? 

Nagy volt Aquincum? 

Kik voltak a lakói? 

Hol laktak a katonàk? 

Meddig birtokoltàk a rómaiak Aquincumot? 

Kiket érdekelnek az aquincumi muzeum làtnivalói ? 

A muzeum làtogatóinak hànyad része magyar? 

Ki beszélgct a muzeumorrel? 

Hàny éves az apja mellett allò kisfiù ? 

Nagy az Óbudàn levo amfìteàtrum? 

7. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Aquincum fu una città romana sulla riva destra del Danubio, a nord dell’odierna 
Buda. Ci vissero cittadini e soldati. La città situata (= fekvò) sulla frontiera fu pro- 
sperosa. I romani possedettero la Pannónia fino al 409. — Oggi ad Aquincum c’è un 
museo. Molti (= sokan) lo visitano, specialmente turisti cèchi, polacchi, russi e tede- 
schi. I ricordi romani naturalmente interessano anche gli ungheresi, che sono curiosi 
delle case romane, dei due anfiteatri, ecc. Nell’anfiteatro (esistente) ad Óbuda ci furono 
posti (singolare) per 13 000 spettatori. Tutti devono vedere questo magnifico ricordo 
del dominio romano di quattrocento anni. 
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Hajduék tavasszal és ósszel a hegyekbe, nyàron a Balatonhoz szoktak menni az 
autójukon. Télen keveset hasznàljàk a koesit. 

— Akartok holnap kiràndulni? — kérdezte Hajdu Jànos egy szombat este a felesé- 
gétòl, Juliàtól és a gyermekeitòl. — Végre szép tavaszi idò van. 

— Akarunk, akarunk! — òriilt a tizéves Julika. 

— Menjiink a Màtràbal* — ajànlotta a tizenkét éves Jancsi. 

* Màtra : montagne dell’Ungheria settentrionale 
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Az cdesanya mosolygott. 

— Induljunk el mar koran! — 
javasolta. — Àlljunk meg a hegyek 
kòzòtt egy szcp helyen, marad- 
junk ott egész nap, és pihcnjiink! 
Nc jojjùnk vissza késòn! 

A javasJat tetszett az apànak is. 

— Gyerckek, ti most rògtòn 
lerekszetck! — parancsolta a gye- 
rekcinck. — Jancsi, az agyban 
mar nc olvasd a kònyvcd ! Édes- 
anyàtok becsomagol, cn ellenor- 
zòm az autót. 

— Gyere vissza hamar, Janos! 

— kérte Hajduné a férjét. — 
Segilencd kcllene. 

Az ulon a Matra felé Jancsi 
szlinet nélklil adta a tanàcsokat az 
édesapjanak : 

— Elozzed mcg azt a tcherautót, 
papa ! 

— Vigyàzz! Fckezzél! Stb. 

— Ne zavard apàdat, Jancsi ! 

— mondta végul Hajduné. — 
Nem tud figyelni. Ne akarj 
helyettc vczctni ! 

A Màtràban egy vòlgybcn all- 
tak meg. 

Kiszàlltak, kicsomagoltak. A 
gycrekek természetcsen nemakar- 
tak pihcnni : 

— Màsszunk fel a hegyre, 
marna! 

— Jól van, Julikàm, majd fel- 
màszunk. 

— Rakjunk tiizet, papa! 

— Ezt nem helyeslem, Fiam. 
Jàtsszatok màst! De most csziink, 
élies lettem. 
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SZÓKINCS 


tavasz 

primavera 

tavasszal 

in primavera 

òsi 

autunno 

ósszel 

in autunno 

nyàr 

estate 

nyciron 

d’estate 

szoktam , szoktàl , 

fare qcosa abituai- 

szokott , szoktunk , mente, avere 

szoktatok. 

l’abitudine di fare 

szoktak 

qcosa 

tèi 

inverno 

télen 

d’inverno 

hasznàl 

usare 

kiràndul 

fare un’escursione 

Janos 

Giovanni 

Julia 

Giulia 

gyermek 

ragazzo 

végre 

finalmente 

tavaszi 

primaverile 

ido 

il tempo che fa 

szép ido va/i 

fa bel tempo 

Julika 

Giulietta 

Matra 

Matra (montagna 


dell’Ungheria) 

Jancsi 

Gianni 

javasol 

proporre 

pihen 

riposare 

ne! 

non (imperativo) 

visszajón 

ritornare 


kèsón 

tardi 

javaslat 

proposta 

àgy 

letto 

becsomagol 

fare i pacchi 

ellenóriz 

controllare 

gyere ( cfr. § 147 .) 

vieni 

fàrj 

marito 

szunet 

pausa 

nélkiil 

senza 

tanàcs 

consiglio 

teherautó 

autocarro 

papa 

papà 

vigyàz 

stare attento 

Jàkez 

frenare 

zavar 

disturbare 

helyett 

invece 

vezet 

guidare 

vòlgy 

valle 

kicsomagol 

disfare i pacchi 

màszik 

strisciare, trascinarsi; 
andare lento 

felmàszik (hegyre) 

salire (sul monte) 

maina 

mamma 

tiiz 

fuoco 

tuzet rak 

fare fuoco 

jàtszik 

giocare 

Nella parte grammaticale: 

mond . . . -/ 

dire qcosa 

. . . -ról y - ro l 

di qcuno 


NYELVTAN 

142. Il modo imperativo 


L’unico tempo del modo imperativo è il presente. L’uso più comune dell’imperativo 
ungherese corrisponde a quello dell imperativo italiano, ma il modo imperativo unghe- 
rese in parte sostituisce anche il modo congiuntivo italiano (cfr. § 157 .), perciò a seconda 
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dei casi si rende in italiano o con l’imperativo: iij! = scrivi!, irjatok! — scrivete ! v 
o con il congiuntivo presente: irjl = (che tu) scriva, irjanàkl = (che) scrivano. 

Il suffisso caratteristico del modo imperativo è uno -yche si aggiunge al tema verbale, 
c può subire delle modificazioni, a seconda delle lettere finali del tema stesso.— I suffissi, 
personali seguono il suffisso modale e nel singolare differiscono da quelli dell’indica^ 
tivo. — Risultano così le seguenti desinenze : 



Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 


suff. mod. suff. pers. 

voc. aus. 

suff. mod. 

voc. aus. 

suff. pers. 

Singolare 

l a pers. 

-j -a, e- 

-, k 

•j -a, e- 

-m 

2 a pers. 

A 

vi. vi. 

A 

0 

/ 0 

/ ’d 


-al, -él 

-j -a, e- 

\ -d 

3 a pers.. 

-j 

-oh, - en , -ón 

-j 

-a, -e 

Plurale 

l a pers. 

-j 

- unk , -unk 

-j 

-uk, -iik 

2 a pers. 

-j -a, e- 

- tok , -tek 

-j 

-àtok, -étek 

3 a pers. 

-j -a, e- 

-nak, - nek 

-j 

Io te, voi: -j -a, e- 

-àk, -ék 
- lak , -lek 


143. L’imperativo dei verbi comuni 
Paradigma della coniugazione indefinita 


Singolare 

l a pers. 

vàrjak 

figyeljek 

kuldjek 

2 a pers. 

vàrj 

figyelj 

kuldj 


vàrjàl 

figyeljèl 

kuldjèl 

3 a pers. 

vàrjon 

figyeljen 

kiildjón 

Plurale 

l a pers. 

vàrjunk 

figyeljunk 

kuldj'ùnk 

2 a pers. 

vàrjatok 

figyeljetek 

kuldjetek 

3 a pers. 

vàrjanak 

fìgyeljenek 

kiildjenek 


Nota : Nella seconda persona del singolare troviamo due forme vàrj e vàrjàl; ecc. 
La forma breve, senza suffisso personale, stilisticamente è più forte (comando)* 
-quella lunga, con suffisso personale, è meno forte (desiderio). 
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Paradigma della coniugazione definita . 


Singolare 


l a pers. 

vàrjam 

figyeljem 

kuldjem 

2 a pers. 

vàrd 

figyeld 

kùldd 


vàrjad 

figyeljed 

kuldjed 

3 a pers. 

vàrja 

figyelje 

kuldje 

Plurale 

l a pers. 

vàrjuk 

figyeljùk 

kuldjuk 

2 a pers. 

vàrjàtok 

figyeljetek 

kuldjétek 

3 a pers. 

vàrjàk 

fgyeljék 

kuldjék 

Io te, voi : 

vàrjalak 

fgye/jelek 

kuldjelek 


Nota: Nella seconda persona del singolare troviamo due forme: vàrd e vàrj ad. 
La forma breve, in cui al tema si aggiunge solo il suffisso -d, senza suffisso modale, 
stilisticamente è più forte (comando), quella lunga, in cui il suffisso personale - J segue 
il suffisso modale, è meno forte (desiderio). 


144. Note fonetiche sull’imperativo. I. 


Il suffisso modale -j, aggiunto ai temi che terminano in - d , -gy, -l (-11), - ly , -ny, 

nella pronuncia subisce i seguenti cambiamenti fonetici, non indicati nell’ortografia. 

Le -d ed -/; finali incontrandosi con lo -j danno luogo ai suoni d' ed //’ (palatalizza- 
zione; cfr. p. 24). Tali suoni, se preceduti da vocali, diventano lunghi: 


Ortografìa: adja 

maradj 

kuldjék 

mondja 

kenjiik 

kivànjatok 

kòszónjetek 


Pronuncia : [àd’d’à] 

[màràd’d’] 

[kiild’èk] 

[mon’d’à] 

[ken’n’iik] 

[kivàn’n’atok] 

[kòsòn’n’etek] 


Nelle forme kùldd, mondd , ecc. si pronuncia un solo d (abbreviazione; cfr. p. 25.). 

Incontrandosi le -gy, -l (-11), -ly, -ny finali con lo -j si verificano assimilazioni totali 
(cfr. p. 24). I suoni nati dalle suddette assimilazioni, se preceduti da vocali sono lunghi: 

Ortografia: hagyjak Pronuncia: [hàd’d’àk] 

hagyj [hàd’d’] 
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hagyjad 

óruljón 

parancsoljatok 

folyjanak 


[had’d’àd] 

[òrùijón] 

[pàràncouàtok] 

[fonànàk] 


145. L’imperativo dei verbi uscenti in -s, - sz , -z, - dz 


11 suffisso modale -j, aggiunto ai temi uscenti in -j, -jz. -z. 

-dz y viene assimilato 

totalmente dalla consonante finale dei temi. P. 

es.: olvas--j = 

■ olvass; ecc. I suffissi 


t/> c jtfCk. radica 

Ta!*t TTxr^rjtr. 

zsì t ir.cici'o ar.« 

cr.e 

Esempi per la coniugazione indefinita: 



Singolare 





l a pers. 

olvassak 

màsszak 

nézzek 

eddzek 

2 a pers. 

olvass 

màssz 

nézz 

eddz 


olvassàl 

màsszàl 

nézzél 

eddzél 

3 a pers. 

o Iva sso n 

màsszon 

nèzzen 

eddzen 

Plurale 





l a pers. 

olvassunk 

màsszunk 

nézzunk 

eddziink 

2 a pers. 

olvassatok 

màsszatok 

nézzetek 

eddzetek 

3 a pers. 

olvassanak 

màsszanak 

nézzenek 

eddzenek 

Esempi per la coniugazione definita: 



Singolare 





l a pers. 

olvassam 

jàtsszam 

nézzem 

eddzem 

2 a pers. 

olvasd 

jàtszd 

nézd 

edzd 


olvassad 

jàtsszad 

nézzed 

eddzed 

3 a pers. 

o/vassa 

jàtssza 

nézze 

eddze 

Plurale 





l a pers. 

olvassak 

jàtsszuk 

nézzùk 

eddzàk 

2 a pers. 

olvassàtok 

jàtsszàtok 

nézzetek 

eddzétek 

3 a pers. 

olvassàk 

jàtsszàk 

nézzék 

eddzék 

lo — te, voi: 

olvassalak 


nézzetek 

eddzelek 


Nota: Le forme brevi e quelle lunghe della seconda persona singolare differiscono 
fra loro soltanto stilisticamente (cfr. le note al paragrafo 143). 
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146. Note fonetiche suH'imperativo. 11. 

Nella forma breve della seconda persona del singolare il suffisso -</ naturalmente 
rende sonore le ed -sz finali del tema: s+ d = [Jd], sz+d = [/d]. P. es.: olvasd, 
keresd , ecc. si pronunciano [olvùjd, kerejd], ecc. 

La pronuncia del verbo jàtszik è [iàzzik]; dunque: jàtsszàl si pronuncia [iàzzàl], 
jàtszd si pronuncia [ià^d], ecc. 


147. L’imperativo dei verbi megy e jon 


mc ZJ • mer.jeK. msr.j o minici, miniti:. menj:/n.<. menjnek . menjenek 
jon : jdjjek, jòjj o jòjjék jòjjunk , jójjetek , jòjjenek 
oppure : gyere gyerùnk , gyertek 

Le forme jòjj — jdjjél, jójjetek sono meno frequenti di gyere , gyertek. 


148. L’indicativo con funzione di imperativo 

L’indicativo si usa in luogo deH’impcrativo per esprimere un comando molto 
forte : 

Gyerekek , ti most rògtòn lefckszetek ! 


149. L’imperativo negativo 

La parola negativa ne serve ad esprimere la proibizione (invece di tieni): 
Nc zavard apàdat , danesi! 

Ne akarj helyette vezetni! 


150. Uso dell’imperativo 

L’imperativo ungherese (come l’imperativo italiano) esprime: 

a) un comando: 

dàtsszatok màsti 
Ne zavard apàdat , danesi! 

b) un desiderio: 

Elozzed meg azt a teherautót , papa! 
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c) un’esortazione: 

Induljatok el, netti lesz serrimi baj! 

d) un consiglio : 

Ne mondj rosszat màsokról! 


151. I prefissi verbali e l’imperativo 


Il prefisso verbale (oltre che nei casi enumerati al paragrafo 62.) non precede 
segue il verbo anche ncU’imperativo: 


ma 


Indù! junk el màr koràn! 

AH junk meg a hegyek kózòtt! 
Màsszunkfcl a hegyre, marnai 


Similmente si comportano anche gli avverbi: 

Maradjunk ott egész nap! 

Se colui che parla vuole mettere in rilievo non l’azione espressa dal verbo, ma il 
concetto espresso del prefisso (o dall’avverbio), il prefisso (o l’avverbio) mantiene il 
proprio posto davanti al verbo : 


Gyere vissza ! — Visszagyere ! 
Allj idei — Ide àllj , ne oda ! 


152. Le posposizioni di modo o maniera helyctt e nclkùl 

helyett — invece di: Kedd helyett szerdàn érkezett. 

Le forme pronominali: helyettem , . . ., helyettuk 
Enfatiche: énhelyettem, . . ., óhelyettuk 
nèlkul = senza : Magyardzat nclkùl nem értem. 

Forme pronominali: nélkulem, . . ., nélkùluk 
Enfatiche: énnélkulem , . . ., onèlkulùk 


153. Il verbo szókik 

Il verbo szokik nel senso di ‘avere la consuetudine, solere’ si adopera soltanto nel 
perfetto, accompagnato dall’infinito del verbo: szoktam , szoklàl, szokott , szoktunk , 
szoktatok , szoktak -f infinito. Tale perfetto, che significa letteralmente “ho preso 
l’abitudine di” e quindi “sono solito”, si traduce in italiano col presente. P. es. : 
Nyciron a Balatonhoz szoktak menni az autójukon. Nem szoktam sokat beszélni. 
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GYAKO R LATOK 


1. Pronunciamo più volte le seguenti parole: 


adjad 

kenjed 

indulj 

jàtsszam 

tudjad 

kenjétek 

parancsolj 

jàtszd 

maradjatok 

kivànj 

sétàljatok 

jàtsszad 

szàguldjon 

kivànjàl 

tanuljatok 

jàtssza 

kùldjck 

kòszònjiik 

àllj 

jàtsszuk 

mondjak 

menj 

szàlljon 

jatsszàtok 

hagvja 

me n jet ck 

halljatok 

jàtss/àk 

2. Formiamo l'imperativo 

dei verbi seguenti 

nelle peisone 

indiente fin paiontesi, 

sia nella eoniuga/ionc iiulelinita sia in quella 

definita; p. i 

*s. : ir (.1“ pers. sing.): 

irjon, irja. 

Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 


akar (l a pers. sing.): 
hoz (2 a pers. sing.): 
hiv (3 a pers. sing.) : 
keres (l a pers. plur.): 
szàmol (2 a pers. plur.): 
tud (3 a pers. plur.): 

3. Trasformiamo in comandi le seguenti proposizioni enunciative; p. es. : Andràs a 
kocsijàval beali e kózé a két auto kózé. — Andràs àlljon be a kocsijàval e kòzé a két 
auto kózé. (Attenzione al posto del prefisso verbale!) 


Sokat beszélunk magyarul. 
Belépsz a szobàba. 

Nem cigarettàzol. 

Elhozzàk a kònyvet. 


Felnéztek az emeletre. 

Reggel nyolckor indul. 

Òk is eljònnek. 

Nem elòzziik meg azt a teherautót. 


4. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Nagy csaladja van Hajdu Jànosnak? 

Hogy hivjàk a feleségét és a gyermekeit? 
Mikor szoktak Hajduék a hegyekbe menni? 
Hova akar menni Jancsi? 

Koràn akar indulni Hajduné vagy késó'n? 
Tetszenek-e az apànak a javaslatok? 

Hol àlltak meg a Màtràban? 

Hova szeretne felmàszni Julika? 

Akar-e tùzet rakni Jancsi? 


15 Manuale della lingua ungherese — 5693 
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5. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

È primavera e fa bel tempo. Giovanni Hajdu vorrebbe fare un’escursione. Domanda 
a sua moglie: “Vuoi andare sui Màtra, Giulia?” Alla moglie ed ai figli la proposta 
piace. Partono la mattina presto. Strada facendo ( = az uton) il figlio di Giovanni 
Hajdu dà questi consigli a suo padre: “Sorpassiamo questa macchina, papà!” 
“Va piano ( = lassan)!” “Sta attento!” Ecc. In una valle si fermano e disfanno i 
pacchi. I ragazzi vorrebbero subito giocare, ma il padre ha fame e dice: “Ragazzi, 
prima ( = elòszòr) mangiamo!” 

6. Dettato: 

Hajdu Jànos tavasszal és òsszcl a hcgyekbe szokott kiràndulni a csalàdjàval, a 
fcleségével és a gyermekeivel. Holnap a Màtràba fognak menni. 

Te csomagolj! — mondja estc a fcleségcnck. — Én lemcgyek az autóhoz az 
uteàra, és ellenorzòm a motort. 

Az uton a kis Jancsi sokat beszélt, tanàcsokat adott az édesapjànak : “Elòzz!” 
“Vigyàzzàl!” Stb. 

A hegyek kòzòtt cgy szép vòlgyet talàllak. Julia asszony itt ezt kérte a férjétòl: 
“Àlljunk meg itt, Jànos! Maradjunk ebben a volgyben egész nap! A gycrekck jàlsz- 
hatnak, mi pihenjunk ! ” 
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22. HUSZONKETTEDIK LECKE 


Hajduék egy nagy fa alatt ebédeltek. 

Elòszòr vajas kenyeret ettek szalàmival, sajttal, azutàn otthon készitett siiteménye- 
ket. Finomak voltak! 

— Egyiik meg a csokolàdét is! — kérte Julika. 

— Azt majd uzsonnàra adom oda — felcite az édesanya. — Most igyàtok meg a 
teàtokat, és menjctek jàtszani! Jancsi, vesd le a pulóveredet, mcleg van. 

— Én viràgokat fogok szedni — mondla Julika. 

— Csinàlok egy ijat, és lòvok madarakat — kiàltotta Jancsi. 

— Madarakra ne lòj, fiam! — mondta az édesapja. 

Hajduné még kàvét fòzòtt, megittàk. Aztàn csak nézték a viràgzó bokrokat, fàkat, 
az égen szàlló kònnyu fclhòket, beszélgettek, jàtszottak a gyerekekkel: pihentek. 



15 * 
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Délutàn òt óra felé uzsonnàztak. Hajduné odaadta a gyerekeknek az igért csokolà- 
dét, és ezt mondta : 

— Gycrekek, mostcsomagolunk, hogy elindulhassunk haza. Ti is segilsetek! 

— De mi.még jàtszani szeretnénk, marna ! — tiltakoztak a gyerekek. 

— Értsétek meg, hogy nem maradhatunk! Az ut hosszu, és itt a hegyekkózott màr 
kezd hideg lenni. Vigyétek az autóhoz a takarót, a kàvéfozot, a poharakat! Tedd le az 
ijadat, Jancsi, és làss munkàhoz! Légy szives, Jànos, melegitsd a motort! 

Az uton Jancsi nem adott tanàcsokat az autót vezeto édesapjànak: fàradt volt. 
Csak egyszer szólalt meg : 

— Gyujtsd meg a reflektorokat, papa ! 

Julika elaludt. A szulok nem beszélgettek, hogy ne ébresszék fel az alvo kislànyt. 

Otthon gyorsan lefekiidtek. 



SZÓKINCS 


vajas 

szalàmi 

imburrato 

salame 

levet (ruhàt) 

togliere 

(indumento) 

sajt 

formaggio 

pulóver 

pullover 

készitett 

fatto, preparato 

meleg 

caldo 

finom 

squisito 

meleg van 

fa (fece, farà, ecc.) 

egyuk (cfr. § 156.) 

mangiamo 

( volt , lesz, ecc.) 

caldo 

csokolàdé 

cioccolata 

szed 

cogliere, raccogliere 

uzsonna 

merenda 

u 

arco 

tea 

tè 

kiàlt 

esclamare 
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fcavét fóz 

fare il caffè 

melegit 

riscaldare 

viràgzó 

fiorito, in fiore 

fàradt 

stanco 

jszàlló 

passante (letl. : 

megszólal 

aprire bocca, parlare 


volante) 


(dopo un periodo 

igért 

promesso 


di silenzio) 

csomagol 

fare i pacchi 

gyujt , meggyujt 

accendere 

elindulhassunk 

che possiamo partire 

reflektor 

riflettore, faro 

(cfr.§§ 123., 154a) 

elalszik 

addormentarsi 

tiltakozik 

protestare 

ébreszt , felébreszt 

svegliare 

hosszu 

lungo 

alvo 

dormiente, addor- 

kezd 

cominciare 


mentato 

hideg 

freddo 

kislàny 

ragazzina 

vigyétek 
(cfr. § 156.) 

portate 

Nella parte grammaticale: 

takaró 

coperta 

vàlaszt 

scegliere 

kàvéfózó 

caffettiera 

takar 

coprire 

tedd ! (cfr. § 156.) 

metti! 

készit 

preparare 

munkàhoz làt 

si mette al lavoro 

igér 

promettere 

légy 1 . (cfr. § 156.) 

sii! 

fàrad 

affaticarsi 

légy, kg yen szives 

sii, sia gentile, per 




favore 

NYELVTAN 

154. L’imperativo dei verbi uscenti in - 1 


Il suffisso modale -j aggiunto ai temi verbali uscenti in - 1 si trasforma nei seguenti 
modi: 

A) Se il -t finale è preceduto da una vocale breve, dall’incontro del -t con il suffisso 
-/ deriva -ss-. P. es. : mutat+ -j = mutass ecc. I suffissi personali seguono dopo questa 
radice: mutassak , szeressél , ecc. Questo mutamento è indicato anche nell’ortografia. 

Esempi per la coniugazione indefinita e definita : 

Coniugazione indefinita Coniugazione definita 


Singolare 
l a pers. 

mutassak 

szeressek 

mutassam 

szeressem 

2 a pers. 

mutass 

szeress 

mutasd 

szeresd 


mutassàl 

szeressél 

mutassad 

szeressed 

3 a pers. 

mutasson 

szeressen 

mutassa 

szeresse 
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Plurale 


l a pcrs. mutassunk 

2 a pèrs. mutassatok 

3 a pers. mutassanak 


szeressunk 

szeressetek 

szeressenek 


mutassuk szeressiik 

mutassatok szeressetek 

mutassàk szeressék 

Io — te, voi: 

mutassalak szeresselek 


Nota: Il tema del verbo làt, aggiungendo il suffisso dell imperativo, diventa Iciss-. 
làssak, làss o lassai , . . làssanak ; làssam , làsci o lassaci , . . ., lassale. 


B) Se il -t finale è preceduto da una vocale lunga, oppure da una consonante, dal- 
l’unione del -/ con il suffisso -j nella pronuncia deriva il suono [c], indicato nell orto- 
grafia con -ts-. P. es. : fordit : fardi t + -j = fordits- [fordicc], èrt : ért+-j = érts- [ère]; 
ecc. I suffissi personali seguono la radice così ottenuta: tanitsak , értsék , ecc. 


Esempi per la coniugazione indefinita e definita: 

Coniugazione indefinita Coniugazione definita 


Singolare 
l a pers. 

2 a pers. 
3 a pers. 


fordit sa k 
segitsek 
fordits 
fordit sài 
segits 
segitsél 
fordit so n 
segitsen 


gyùjtsak 

értsek 

gyujts 

gyujtsàl 

érts 

èrtsél 

gyujtson 

értsen 


fordit sani 

gyujtsam 

segitsem 

èrtsem 

fordit sd 

gyujt sd 

fordit sad 

gyùjtsud 

segitsd 

értsd 

segitsed 

értsed 

fordit sa 

gyùjtsa 

segitse 

értse 


Plurale 
l a pers. 

2 a pers. 

3 a pers. 


forditsunk 
segitsunk 
fordit sa tok 
segitsetek 
fordit sanak 
segitsenek 


gyujtsunk 

èrtsùnk 

gyujtsatok 

értsetek 

gyujt sanak 

értsenek 


fordit suk 

gyùjtsuk 

segitsiik 

értsiìk 

forditsàtok 

gyujtsatok 

segitsétek 

értsétek 

fordit sàk 

gyujtsàk 

segitsék 

értsék 


Io — te, voi : 
tanitsalak segitselek 

gyujtsalak értselek 


C) Se il verbo finisce in - szt , dall’unione del gruppo -szt con il suffisso -j deriva 
P. es. : felébreszt: felébreszt + -j = felébressz - ; ecc. I suffissi personali seguono 
dopo la radice ottenuta nel modo che si è detto : ébresszétekfel, ecc. — Questa ass.mi- 
lazione totale è indicata anche nell’ortografia. 
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Coniugazione indefinita 

Coniugazione definita 

Singolare 
l a pers. 
2 a pers. 

3 a pers. 

vàlasszak 

vàlassz 

vàlasszàl 

vàlasszon 

ébresszek 

ébressz 

ébresszèl 

ébresszen 

vàlasszam 

vàlaszd 

vàlasszad 

vàlassza 

ébresszem 

ébreszd 

ébresszed 

ébressze 

Plurale 
l a pers. 
2 a pers. 
3 a pers. 

vàlasszunk 

vàlasszatok 

vàlasszanak 

ébresszunk 

ébresszetek 

ébresszenek 

vàlasszuk 
vàlasszatok 
vàlcisszàk 
Io te, 

ébresszùk 

ébresszétek 

ébresszék 

voi: 


vàlasszalak èbresszelek 

Note: Il tema del verbo fest, aggiungendo il suffisso dell’imperativo, diventa/^-; 
p. es. : fess o fesse! ;fesd o fesseci; ecc. — Le forme brevi e quelle lunghe della seconda 
persona singolare differiscono fra loro soltanto stilisticamente (cfr.§§ 143., 145.). 


155 . Note fonetiche sull’imperativo. III. 

Nella seconda persona singolare della coniugazione definita dei verbi uscenti in 
-t il suffisso sonoro -d si aggiunge anche a temi che terminano in consonane sorde: 
mutas-d, szeres-d, tanits-d , segits-d, gyùjts-d , érts-d, mlasz-d, ecc. Per effetto del -dìe 
forme citate si pronunciano così: [mutàjd], [serejd], [tànigd], [segigd], [d’uigd], 
[érgd], [vàlàjd], [ébrejd], ecc. (sonorizzazione; cfr. p. 24.). 


156. L’imperativo dei verbi irregolari 

eszik : 

egyek, egyél , egyen, egyiink, egyetek , egyenek 
egyem , edd o egyed, egye , egyuk, egyétek , egyék 

iszik : 

igyak , igyàl, igyon , igyunk , igyatok , igyanak 
igyam, idd o igyad , igya, igyuk , igyatok , igyàk 

teszi vesz, visz: 

t egyek , tégy o t egyék tegyen, tegyiink , t egyetek, t egyenek 
t egyem, tedd o tegyed, tegye , tegyiik , tegyétek , t egyék 

vegvek, végy o vegyél , vegyen, vegyiink , vegyetek, vegyenek 
v egyem, vedcl o vegyed, vegye, vegyiik , v egyétek, vegyék 
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vigyek, vigy o vigyél, vigyen , vigyùnk , vigyetek, vigyenek 
vigyem, videi o vigyed, vigy e, vigyuk , vigyétek, vigyék 
Io — te, voi : tegyelek , vegyelek , vigyelek 

hisz: 

higgyek , %£)> o higgyél, higgyen , higgyimk , higgyetek , higgyenek 
higgyem , /i/dd o higgyed , higgye , higgyuk, higgyétek , higgyók 

lesi (‘essere’): 

legyek, légy o legyél, legyen , legyunk , legyetek , legyenek 

fekszik* alszik: 

fekudjek , fekùdj o fekùdjél , fekudjon , fekudjunk , fekùdjetek, fekiidjenek 
aludjak, aludj o aludjàl , aludjon , al ud junk, aludjatok , aludjanak 

lo, sz6: 

lójek , lój o lójél , /cyòVi, lo junk, lójetek, lójenek 
lojem, lódd o lójed, lóje, lojuk, lójétek, lójék 

szójek, szój o szojél, szójòn, szojunk, szojetek , szójenek 
szójem, szódd o szójed, szóje , szojuk, szójétek, szójék 

nójek , nój o nojél, nojón, nójunk, nójetek, nojenek 
fojek,foj o fójél, fojòn, fojunk, fojetek, fojenek 


157. L’oso dell’imperativo nelle proposizioni subordinate 

Nelle proposizioni oggettive, quando il verbo della proposizione reggente esprime 
comando, volontà, desiderio, permesso o divieto, si usa il modo imperativo : 

/tz/ akarom, hogy jól tudjak beszélni magyarul. 

Julika azt kivànta , /;<?£>> màsszanakfel a hegyre. 

Nelle proposizioni finali similmente si usa il modo imperativo : 

Gyerekek, most csomagolunk , hogy elindulhassunk haza. 

Nem beszélgettek , hogy ne ébresszékfel az alvo Julikàt. 

Nei due casi citati il modo imperativo ungherese si traduce in italiano con il modo 
congiuntivo. — Nelle proposizioni finali il prefisso verbale rimane davanti al verbo, 
tranne che nelle frasi negative. 

Nota: L’imperativo ungherese ha una sola forma (il presente), perciò nella proposi- 
zione subordinata si usa sempre questa, anche se nella proposizione reggente troviamo 
un verbo al perfetto : 
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az/ kivànta , màsszanakfel a hegyre. 

Nem beszélgettek , /ìa&y we ébresszék fel az alvo kislànyt. 


158. Il participio passato 

Il participio passato si forma con i suffissi -/ e -//, secondo le norme enunciate per la 
terza persona singolare del perfetto indicativo (cfr. § 107.), con cui il participio passato 
coincide esattamente. 

/g<?> = promettere > i£er/ = promesso 

farad = stancarsi, affaticarsi > fàradt = stanco, affaticato 

toz = fare > /e// = fatto 

ad = dare > ada// = dato 

kuld = mandare, spedire > kùldott = mandato, spedito 
fo = bollire > fott = cotto, bollito 


159. Uso del participio passato 

Il participio passato ungherese 

a) ha di solito senso passivo: 

az igért csokolàdé = la cioccolata promessa 
a fizetett ósszeg = la somma pagata 
talàlt tàrgy = oggetto trovato 

b) può avere anche senso attivo: 
fàradt ember = un uomo affaticato 

c) svolgendo anche una funzione verbale può reggere un complemento diretto o 
indiretto : 

a gyermekeknek igért csokolàdé = la cioccolata promessa ai ragazzi 
otthon készitett sutemènyek = dolci fatti a casa 
a vonatban talàlt tàrgy = l’oggetto trovato sul treno 

d) può perdere la sua qualità verbale ed essere usato come sostantivo : 
felno = crescere ; felnott = adulto 

ajànl = raccomandare*, ajànlott (levél) (lettera) raccomandata 

Nota: Il participio passato ungherese generalmente si traduce con il participio 
passato italiano. 



GYAKORLATOK 


1. Pronunciamo più volte le seguenti parole: 


folytasd 

kialts 

kiàltsd 

épitsd 

vaiogasd 

tòlts 

tòltsd 

segitsd 

fizcsd 

valts 

valtsd 

forditsd 

iisd 

tarts 

tartsd 

melegitsd 

szeresd 

koccintsunk 

értsd 

készitsd 

fesd 

gyujtsatok 

gyujtsd 



2. Formiamo l’imperativo dei verbi seguenti nelle persone indicate fra parentesi, 
sia nella coniugazione indefinita, sia in quella definita; p. es .\ fizet (l pers. sing.). 

jìzessek, fizessem. . 

Coniugazione indefinita Coniugazione definita 

készit (l a pers. sing.): 

ut (2 a pers. sing.): 

tòlt (3 a pers. sing.): 

tart (l a pers. plur.) 

vàlogat (2 a pers. plur.): 

melegit (3 a pers. plur.): ...... 

3. Trasformiamo in comandi le seguenti proposizioni enunciative; p. es. : Megesszuk 
a vajas kenyeret. — Egyuk meg a vajas kenyeret ! 

Bemutatja a feleségének. Kiisszàtok a poharatokat. 

Felvissziik az emeletre. Koccintanak veliink 

Kijavitod a hibàt. Este kilenckor lcfekszenek. 

4. Completiamo le seguenti proposizioni con i verbi indicati fra parentesi all impera- 
tivo; p. es : Ne ( elmegy , 2" pers. plur.), marad (2 a pers. plur.) meg! — Ne menjete 
el, maradjatok még! 

pincér, (lesz, 3 a pers. sing ) szives, (hoz, 3 a pers. sing.) egri bikavertl 
Kérem, (becsomagol, 3 a pers. sing.) ezeket a hanglemezeket ! 

Itt a levél, (bedob, 2 a pers. sing.) a levelszekrenybe. 

Légy szives, (bemutat, 2 a pers. sing.) engem a baràtodnak ! 

Telefonali nekik, hogy este nyolcra (jòn, 3 a pers. plur.) hozzank! 

Elmegyunk Hajduékhoz, hogy (beszél, l a pers. plur.) veliik. 

Tgya meg ezt a pohar vizet, hogy ne (kòhòg, 3 a pers. sing.)! 
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5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Cukràszdàban vagy otthon készitett sutéményeket ettek Hajduék? 

Mit kért még Julika? 

Mikor ehetik meg a csokolàdéjukat a gyerekek?' 

Mit akar csinàlni Jancsi, és mit Julika? 

Hàny órakor uzsonnàztak? 

Este a hegyek kozott meleg van vagy hideg? 

Zavarta-e Jancsi az autót vezetò édesapjàt? 

Jó tanàcsot adott Jancsi az édcsapjànak vagy rosszat? 

Mit mondott Jancsi? 

Beszélgettek a szulòk az autóban? 

6. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Dammi un pane imburrato! Versa del tè nel mio bicchiere! Soltanto per merenda 
potete mangiare cioccolata. — Mamma, svegliami domani mattina alle sette! Sono le 
sette, Giorgio, non dormire! - Vai in centro, Elisabetta? Non dimenticare le lettere! 
Per cortesia (= legyen szives) porti su le mie valigie nella mia camera. Grazie! — Fa 
freddo, facciamo fuoco. — Le auguro di vivere a lungo. — Si sieda accanto a me 
e conversiamo! — Voglio che capiscano la spiegazione. — Mi ha chiesto che gli 
faccia da interprete. 

7. Dettato: 

Hajduék kiràndulnak az autójukon a Màtràba. Hajduné elòl a férje mellett ul, 
a gyerekek hàtul. „Nézd, papa, viràgzó fàk!” — kiàltja a kis Julika. „Ne zavarj, 
kislànyom, nagyon fàradt vagyok” — mondja Hajdu Jànos. — Egy mosolygo volgy- 
ben àlltak meg. Otthon készitett vajas kenyereket és suteményeket ettek és teat ittak. 
„Tolts még egy kis teàt, Julia!” — kérte Hajdu Jànos a feleségét. ,, Gyerekek, vessétek 
le a pulóvereteket, meleg van — mondja Hajduné. Jàtsszatok ! 
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ì 


23. HUSZONHARMADIK LECKE 


Hajdu Jancsi betcgcn fekszik az agyàban, ugyanis megfàzott a kiràndulàson. 
Édcsanyja ott iil az àgya mellctt, és aggódva nczi a hòméròt: Jancsinak nagy làza 
van. 


— Làtod, Jancsi, latod! Mondtam, 
hogy ne fuss mindig. Beteg lettél. 

Jancsi szeme csukva van, nem is felel. 

Csengetnek ! 

— Vagy a postàs jòtt, vagy màr az 
orvos van itt — mondja Hajduné, és 
siet ajtót nyitni. 

Az orvos érkezett, dr. ( = doktor) 

Szemere Tibor, egy mindig vidàm 
ember. Ha a gyerekek bctegek, Hajdiick 
òt szoktàk hivni. 

— Kezétcsókolom, asszonyom! Ki a 
beteg, és mi a baja? 

— Jó napot, doktor ur! Kòszònòm, 
hogy gyorsan jòtt. A barn lazas. A férjem szerint csak meg van fàzva, de én- 
szerintem mandulagyulladàsa van, tudniillik a torka nagyon piros. Akàr megfàzàs, 
akàr madulagyulladàs, nagyon beteg Jancsi. 

— Hol van? Hadd vizsgaljam meg! 

— Erre tessék, doktor ur! 
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Az orvos belép Jancsi szobàjàba, oda- 
megy a kis bcteghcz. 

— Szervusz, Jancsi ! Hogy vagy? Mid 
fàj ? Édesanyàd azt mondja, hogy a torkod. 

— Ncmcsak a torkom, hanem a fejem 
is fàj. És nagyon gyenge vagyok. 

— Mondd, Jancsi: à-à-à-à. Kòszònòm. 
Mandulagyulladàsod van, Jancsi, tehàt 
édcsanyàdnak volt igaza, ncm édesapàd- 
nak. Most egy injekciót adok, az meg 
fog gyógyitani. 

Az orvos még orvossàgot is ir fel 
Jancsi rcszére (szàmàra) a làz cllen. 

— Ramar meg fogsz gyógyulni — mondja a doktor Jancsit biztatva. — Nem nagy 
betcgség ez! Egy hét mulva mar eros és egészséges leszel. Szervusz! 

— Kòszònjuk a segitségét, doktor ur! Mikor tetszik ujra cljònni? 

— Holnap cstc tessék telcfonàlni. Csak akkor jònnék cl ujra, ha Jancsinak szukscge 
lenne ràm. Viszontlàtàsra, asszonyom! 

— Viszontlàtàsra, doktor ur! 

SZÓK1NCS 



beteg 

ammalato 

dr. 

dott. 

ugyanis 

infatti 

doktor 

1. medico, dotte 

megfàzik 

prendere un 


2. dottore (tit< 


raffreddore 

Tibor 

Tiberio 

kiràndulàs 

escursione, gita 

vidàm 

allegro 

aggódva 

preoccupato 

csókol 

baciare 

hdméró 

termometro 

kezèt csókolom , 

saluto deUTiomo 

làz 

febbre 

csókolom a kezét 

alla donna 

làza van 

avere la febbre 

baj 

malattia 

fi* 

correre 

làzas 

febbricitante 

szem 

occhio 

szerint 

secondo 

csukva 

chiuso 

mandula 

tonsilla 

csenget 

suonare il campa- 

gyulladàs 

infiammazione 


nello 

mandulagyulladàs 

tonsillite 

vagy . . ., vagy . . 

. . o. . o. . . 

tudniilHk 

infatti, cioè 


sia . . . , sia . . . 

torok 

gola 

postàs 

postino 

akàr . . . , akàr . . . 

o . . ., o ... 

nyit 

aprire 


sia . . . , sia . . . 
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megfàzàs 

raffreddore 

szàmàra 

per, a 

hadd! 

(cfr. § 164.) 

eden 

contro 

megvizsgàl 

, esaminare; visitare 

betegség 

malattia 

erre 

(un malato) 
per di qua 

meggyógyul 

biztat 

guarire (intrans.) 
incoraggiare 

tessék 

favorisca 

hét 

settimana 

fàjjàjnak 

duole, dolgono 

mulva 

in, tra, fra, entro 

mid fàj? 

che cosa ti duole? 

ujra 

di nuovo 

che ti fa male? 

egészséges 

sano 

nemesak . . . , 

non solo . . 

segitség 

aiuto 

hanem ... is 

ma anche 

Nella parte grammaticale: 

gyenge 

debole 

aggódik 

preoccuparsi, essere 

tehàt 
igaza van 

dunque 
avere ragione 

esuk 

preoccupato 

chiudere 

injekció 

iniezione 

kesztyu 

guanto, un paio di 

meggyógyit 

orvossàg 

guarire (trans.) 
medicina 

cipó 

guanti 

scarpa, un paio di 

felir 

( orvossàgot ) 

prescrivere 

(medicina) 

harisnya 

scarpe 

calza, un paio di 


részére per, a calze 

NYELVTAN 

160. 11 gerundio 

I suffissi formativi del gerundio sono -va, -ve: 

biztat = incoraggiare > biztatva = incoraggiando 
aggódik ^preoccuparsi >■ aggódva = essendo preoccupato 
va r = aspettare > vàrva — aspettando 
esuk — chiudere > csukva = chiuso 

megfàzik — prendere un raffreddore > mcgfàzva — raffreddato 

I gerundi dei verbi irregolari trattati sono i seguenti (alcuni gerundi mancano!): 


rnegy: 

me uve 

— andando 

lo: 

love = tirando, abbattendo 

jon: 

jove 

= venendo 

no: 

nove = crescendo 

tesi: 

téve 

= facendo 

szo: 

szove = tessendo 

vesz: 

t véve 

= comprando 

fó: 

fove — bollendo 

visz : 

vive 

= portando 
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161. Uso del gerundio 


Il gerundio ungherese può avere diversi valori (modale, di condizione, temporale, 
causale). P. es. : 

biztatva mondja = dice incoraggiando (maniera) 
a szeme csukva van = gli occhi sono chiusi (condizione) 

Come il participio anche il gerundio può reggere un complemento diretto o indi- 
retto : 

Jancsit biztatva = incoraggiando Gianni 
az eszpresszóban vàrva = aspettando nel bar 

11 gerundio ungherese si traduce in italiano : 

a) con il gerundio, se indica un azione contemporanea a quella espressa dal verbo 
di modo finito: 

Sétdlva tanulja a magyar szavakat. = Passeggiando studia i vocaboli ungheresi. 

b) con il participio passato : 

1. se l’azione del gerundio è anteriore a quella espressa dal verbo principale: 
az ajtót csukva talàlta = ha trovato la porta chiusa; 

2. se il gerundio unito ad una forma del verbo “essere” (van, volt , voltam , lesziìnk , 
ecc.) esprime una condizione : 

a szeme csukva van = gli occhi (suoi) sono chiusi 
meg vanfdzva = è raffreddato 

Riguardo alla posizione del prefisso verbale nelle costruzioni del 2° punto sono và- 
lide le regole del § 1 16. : meg vagyok fàzva — nem vagyok megfdzva , ecc. 


162. II complemento di condizione 

Il complemento di condizione indica appunto la condizione. Io stato del soggetto, 
oppure dell’oggetto. Per esprimerlo per lo più si adoperano: 

a) suffissi (il più delle volte suffissi di luogo figurato): 

Jancsi betegen fekszik. 

b) il gerundio : 

Az anya aggódva né zi a ho mèro t. 

c) la costruzione gerundio -P van (volt, lesz, ecc.): 

Jancsi szeme csukva van. 

Gli altri modi (avverbi, posposizioni) per esprimere il complemento di condizione 
sono meno frequenti. 

La domanda a cui tale complemento risponde è: hogyan ? — come? 
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163. Le posposizioni részére — szdmdra , szerint , mulva, ellen 


részére , szdmdra = per, a (posposizioni corrispondenti al dativo, senza alcuna diffe- 
renza nell’uso): 

Az orvos mèg orvossdgot is ir fel Jancsi részére | szdmdra . 


Forme pronominali: rèszemre , szdmomra részukre , szdmukra 

Enfatiche : én rèszemre, énszdmomra orészukre, ószdmukra 


szerint = secondo (posposizione di modo e maniera): 
A fèrjem szerint Jancsi csak meg van fàzva. 

Forme pronominali: szerintem , . . . szerintuk 
Enfatiche : ènszerintem , . . . ószerintiik 
mulva = in, tra, fra, entro (posposizione di tempo): 
Egy hét mulva ujra eros és egészséges leszel. 
ellen = contro (posposizione con diverse funzioni): 
Ez az orvossàg nagyon jó a làz ellen. 

Forme pronominali: ellenem , . . . ellenuk 
Enfatiche : énellenem , . . . óellenuk 


164. Nota sui verbi fdj, tetszik, tessék e hadd 

Il verbo fdj è un verbo difettivo, può essere coniugato soltanto nelia terza persona 
del singolare e plurale: fdj, fàjnak ; fdjt, fójtak ; fàjna, fàjndnak ; fàjjon, fdjjanak. 

La terza persona singolare e plurale del verbo tetszik (= piacere) unita all’infinito 
di un verbo, è usata come formula di cortesia: 

Mikor tetszik ujra eljónni? = Quando viene di nuovo? (letteralmente: Quando Le 
piace di venire di nuovo?) 

Melyik bankban tetszettek a pénzt bevdltani? = In quale banca hanno cambiato il 
denaro? (lett. : ... è piaciuto a Loro di cambiare. . .) 

La forma tessék non è altro che la terza persona singolare dell’imperativo del verbo 
tetszik ( = piacere) e viene usato come formula di cortesia, spesso in compagnia d’un 
infinito. Significa: 

“favorisca, per favore”: 

Erre tessék! = Per di qua, per favore! 

Holnap este tessék telefonàlni! = Domani sera favorisca telefonare. 

“ecco”: 

Kérem azt a kónyvet! Tessék. = Desidero quel libro. Eccolo. 

“avanti” (risposta a chi bussa): 

Tessék! = Avanti! 


16 Manuale della lingua ungherese — 5693 
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■“prego”, “faccia pure”: 

Vehetek a sutemènybdl? Tessèk! = Posso prendere delle pastine? Prego! 

La parola hadd c una forma isolata del verbo hagy (= lasciare), e significa letteral- 
mente ‘sia permesso’. Il verbo che dipende da haddy iene coniugato nell’imperativo: 
Hadd vizsgàljam meg! = Mi sia permesso di visitarlo ! 

Hadd maradjunk màgi = Ci sia permesso di rimanere ancora! 

Nota: Questa forma in certi casi si può rendere con “lascia che”, “lasci che”. 
Qualche volta c quasi intraducibile in italiano. 


165. Nota sulle parole szem,ftil, kéz, làb 

In ungherese si indicano col singolare anche quegli organi e membra del corpo uma- 
no clic sono doppi; p. es.: Istvchmak kék szeme, kisfùle,nagy keze és mgy liba va, i. 
“ Stefano ha occhi celesti, orecchi piccoli, mani e piedi grandi. 

Se si vuole indicare solo uno degli occhi, orecchi, ccc., si usano gli attributi egyik 
(- uno dei . . .) o /<?/(= metà); p. es ,:az egyik szeme = uno degli occhi, un occhio; 
afe! szeme — un occhio (letteralmente: la metà degli occhi). 

Si usa il plurale soltanto se si vogliono indicare gli organi c le membra di più 
nersonc. 1 

Similmente a questo uso in ungherese si usano al singolare le parole kesziyii , cipó, 
harisnya, ecc. nel senso di “un paio di guanti, scarpe, calze, ccc.” — Se si tratta di un 
solo guanto, ecc. si dice az egyik kesziyii, fél kesziyii, ecc. (cfr. sopra). — J1 plurale 
delle dette parole indica più paia. 


G YAK OR LATO K 

1. Completiamo le seguenti frasi con il gerundio dei verbi indicati fra parentesi; 
p. es. : Julia (ili) varr. = Julia ulve varr. 

Jane si az àgyaban (fekszik) olvasott. 

Az ujsagot (olvas) cigarcttazott. 

(Bcszélgct) sétàltak az uteàn. 

A turistak szobàjuk balkonjàn (all) nézték a vàrost. 

Az anya (mosolyog) nézte gyermckeit. 

2. Formiamo proposizioni con le seguenti parole, adoperando la costruzione ge- 
rundio + van (volt, lesz, legyen) per esprimere il complemento di condizione; p. es. : 
a, babàk, becsomagoi (pres.) = A babàk be vannak csomagolva. 
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mmm 



az, iizlet, reggel, 9, nyit (fut.) 

(Hol az ujsàg?) az, aszlalra, tesz (prcs.) 

a kcnyérrc, vaj, ken (pres.) 

az, ajtó, esuk (imp.) 

két, nap, miilva (én), meggyógyul (fut.) 


a hibàk, kijavi't (pres.) 
ma, (én), megfàzik (pres.) 
a, levelek, mar, fclad? (pres.) 
nem, még, nincs, fplad (pres.) 


3. Completiamo le. seguenti frasi traducendo in ungherese le costruzioni fra paren- 
tesi; p. cs.: A kàvéjukat (stando seduti alla tavola) ittàk. = A kàvèjukat az asztalnàl 
ulve ittàk . 

Az orvos (vedendo la signora I-Iajdu) kòszònt ncki. 

Andras (aspettando Claudia) cgy ujsagot olvasott. 

Német cs olasz kocsik (sono parcheggiate) a szàlloda elott. 


4. Completiamo le seguenti frasi con le posposizioni necessarie; p. cs. : Az orvos 
Jancsi . . . orvossàgot ir fel. — Az orvos danesi részére orvossàgot ir fel. 


Silvio . . . Umberto ment vacsorazni Palival. 
Hajduné a férje . . . nem megy kiràndulni. 

Az orvos . . . Jancsi nem nagyon beteg. 
Roncato ur a baratja . . . tokaji bort vasàrolt. 
Olasz vcndégcink ket nap . . . crkcznek. 
Vasarnap a Milan a Juventus . . . jatszik 


mulva 

szamara 

helyett 

szeri nt 

cllen 

nélkiil 


5. Completiamo le seguenti proposizioni con i verbi fra parentesi, coniugati alFim- 
perativo; p. es. : Nem értek magyarul , legyen szives, ( tolmàcsol). — Nem értek magya- 
rul , legyen szives , tolmàcsoljon. 

Kiilfòldre megyek, mit (vesz) nekcd? 

Ha lesz pénzed, (vasarol) szamomra egy hanglemezt ! 

Tessék nekiink megmondani, melyik szallodàban (lakik) ! 

Tcssék nekiink mcgmagyarazni, inerre (megy) : jobbra vagy balra? 

Kérem ònòket, (elvisz) a Balatonig. — Szivesen, (bcszàll) a koesiba! 

Vàrlak benneteket 9-rc, (lesz) pontosak. 

Julia, hadd (bemutat) maganak olasz baràtomat, Luciót. 

Gyerckek, (kijaviì) a hibaitokat! 

6. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Ki beteg és mi a baja? Ki ul Jancsi agya mellett? 

Mit néz az édesanya? Hogyan nézi az anya a hòméròt? 

Lazas Jancsi? Nagy làza van? 


16 * 
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Jancsi szeme nyitva van vagy csukva? 

Hogy hivjàk az orvost? Milyen ember? 

Hajdu Jànos szerint mi baja Jancsinak? 

Mije fàj Jancsinak, a keze vagy a làba? 

Nagy betegség a mandulagyulladàs? 

Mit ir fel az orvos Jancsi szàmàra a làz ellen? 

Jancsi mennyi idó mulva lesz ujra egészscges? 

7. Traduciamo dall’italiano in ungherese : 

Il medico della famiglia Hajdu si chiama Géza Szemere. Giovanni Hajdu gli 
telefona, dicendo questo : “Signor dottore, favorisca venire da noi, mio figlio è molto 
ammalato. Ha la febbre.” Il medico risponde al padre che verrà presto. Il medico 
suona, la signora Hajdu apre la porta, e dice al medico: “Buon giorno, dottore! 
Favorisca (= tessék) entrare. Gianni ha la febbre (= làzas), è raffreddato ed ha la 
tonsillite.” Il medico visita Gianni, gli fa un’iniezione e prescrive una medicina contro 
la febbre. Alla fine, incoraggiando Gianni, dice: “Guarirai presto. Fra qualche giorno 
sarai di nuovo sano. Ciao!” 
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24. HUSZONNEGYEDIK LECKE 



Kedves Marco! 

Olaszul kellene vàlaszolnom Neked, és most mégis magyarul irok. Mar egy éve 
tanulsz magyarul, szeretném, ha ezt a lcvelemet olvasva is gyakorolnàd egy kicsit 
a nyelviinket. Remélem, meg fogsz érteni mindent. 

Màjus 25-én feiadott leveled junius 1-én màr megérkezett, tehàt gyorsan jòtt. Bol- 
doggà tettél vele, hiszen azt irod benne, hogy a nyàron végre meglàtogatsz minket. 

Azt kéred tòlem, hogy irjak Neked Magyarorszàg éghajlatàról. Tudni akarod, hogy 
milyen ruhàkat tégy a bòròndòdbe. A kérdésre ez lehet a ròvid felelet: 
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Én kétszer voltam Velencébcn: tavalyelott, azaz 1968-ban két hónapig (òsszel), 
és tavaly, vagyis 1969-ben egy hónapig (àprilisban). Szcrintcm Yclcnce és Budapest 
idòjàràsa kòzòtt nincscn nagy kiiiònbség. Ebbcn az évben pi. (— példàul) januàrban 
és fcbruàrban itt sokat havazott, és eròsen fagyott, de olvastam és hallottam, hogy 
Nàlatok scm volt enyhe a tèi. Két hónapja irt lcvcledbòì tudom, hogy a télbòl gyorsan 
lett tavasz az idén Itàliàban is. A ràdio és az ujsàgok szerint màrcius mind Nàlatok, 
mind nàlunk nagyon szép volt, àprilis viszont nemesak itt, hanem olt is vàltozékony 
idòt hozott. Julius kòzepétól augusztus kòzepéig Magyarorszàgon kànikula szokott 
Icnni. Reméljuk, az idén is az lesz, czért Tc se csomagolj meleg ruhàkat, ha azokban 
a napokban jòssz. Nem fogsz Tc itt fàzni! Mcg szeptemberben sincs hideg, sót még 
sem október, sem november nem szokott rossz lenni, csak huvòssé vàlik az idò, és 
sokszor esik az esó. A hideg csak dccemberbcn kczdódik. 

Hàt ezt tudom Neked imi, Marco! 

A csalàdi fényképet kòszonòm. Milyen nagy làny Jet t a hugodból! 

Budapest, 1970. junius 10. 

Ólellek és vàrlak 
Attila 
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SZÓKINCS 


kedves 

caro, gentile 

viszont 

invece 

mégis 

eppure, pure. 

vàltozékony 

variabile 


tuttavia 

jùlius 

luglio 

két óve (cfr. § 174.) due anni fa 

kozép 

centro; metà 

gyakorol 

esercitarsi 

jùlius kózepe 

metà (di) luglio 


(in qualcosa) 

augusztus 

agosto 

reme! 

sperare 

kànikula 

gran caldo, canicola 

màjus 

maggio 

ezért 

perciò 

junius 

giugno 

se (cfr. § 167.) 

neanche, nemmeno. 

1-én — elsején 

il primo (del mese) 


neppure 

megérkezik 

arrivare 

fàzik 

avere freddo 

boldog 

felice 

szeptember 

settembre 

hi s zen 

tanto (è vero), dal 

sincs (cfr. § 1 67.) 

non c’è 


momento che 

sót 

anzi 

jneglàtogat 

visitare, far visita 

október 

ottobre 

éghajlat 

clima 

november 

novembre 

felelet 

risposta 

hiivós 

fresco 

tavalyelott 

due anni fa 

vàlik 

diventare, divenire 

azaz 

cioè, vale a dire 

esik az esó 

piovere 

hónap 

mese 

esó 

pioggia 

tavaly 

Tanno scorso 

decomber 

dicembre 

àprilis 

aprile 

kezdódik 

cominciare 

idójàràs 

tempo atmosferico 

hàt 

ebbene, dunque. 

példàul — pi. 

stagionale 

per esempio = p.es. 

ólel 

allora 

abbracciare 

januàr 

gennaio 

Attila 

Attila 

februàr 

havazik 

febbraio 

nevicare 

Nella parte grammaticale: 

My 

gelare 

sem . . . , sem . . . 

nè . . ., ne ... 

sem (cfr. § 1 67.) 

neanche, nemmeno, 

se .... se ... 

nè . . ., nè ... 


neppure 

ellenben 

ma, invece 

enyhe 

mite, tiepido 

pedig 

ma, invece 

idén 

quest’anno 

mégsem 

ciò nonostante 

Italia 

Italia 

ennélfogva 

dunque, quindi 

màrcius 

marzo 

azért 

perciò 

mind . . . , mind . 

. . sia . . ., sia . . . 

mérték 

misura 
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166. Le proposizioni coordinate 

Le proposizioni coordinate ungheresi si dividono in cinque categorie: copulative, 
avversative, disgiuntive, conclusive ed esplicative. Le proposizioni coordinate per lo 
più sono unite da congiunzioni, delle quali le più frequenti sono : 

A) Copulative: 

singole: és (s), rtieg, sót, is, sem , se 
Itt sokat hav azoti, és (s) eroseti fagyott. 

Qui ha nevicato molto ed è venuta una grande gelata. 

Itt sokat havazott , sot eroseti fagyott. 

Qui ha nevicato molto, anzi è venuta una grande gelata. 

Itt sokat havazott , eroseti fagyott is. 

Qui ha nevicato molto ed è venuta anche una grande gelata, 
doppie: mind . . mind . . . *, ... is, ... is; nernesak . . ., hanem . . . is, seni . . ., 
seni . . . ; se . . . , se ... 

A marcimi idén mind Itali abati, mind Magyarorszàgon szép volt. 

Quest’anno marzo sia in Italia, che in Ungheria è stato bello. 

Roncatóèk is , Pellegriniék is vettek ismertetót. 

Sia i Roncato, che i Pellegrini hanno comprato una guida. 

Nernesak a torkom, hanem a fejem is fàj. 

Mi fa male non solo la gola, ma anche la testa. 

B) Avversative: 

azonban , ellenben , viszont, pedig , de, tnégis, tnégsem, hanem 
Délelótt dolgozott , délutàn azonban pihent. 

Il mattino lavorava, nel pomeriggio invece riposava. 

Mdrcius szép volt, àprilis viszont vàltozèkony. 

Marzo è stato bello, aprile invece è stato variabile. 

Szeretnék Fi reti zebe utazni , de nincs pénzem. 

Vorrei fare un viaggio a Firenze, ma non ho soldi. 

Olaszul kellene vàlaszolnom Neked , èri most megis magyarul irok. 

Dovrei risponderli in italiano, tuttavia adesso scrivo in ungherese. 

Marco tieni t omai , hanem velencei. 

Marco non è romano, ma veneziano. 

C) Disgiuntive: 

singola: vagy; doppie: vagy . . ., vagy ... ; akàr . . ., akàr . . . 
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Vagy a postàs csengetett, vagy az orvos jòtt. 

O ha suonato il postino, o è arrivato il medico. 

Akàr megfàzàs , akàr mandulagyulladàs, nagyon beteg J attesi. 

Sia raffreddore, sia tonsillite, Gianni è molto ammalato. 

D) Conclusive: 

tehàt, fiat , ezèrt, azért , ennélfogva 
Làzad vati, tehàt gyenge vagy.- 
Hai la febbre, dunque sei debole. 

Jùliusban meleg lesz, czért tieni kell pulóvereket hoznod. 

In luglio farà caldo, per questo non devi portare dei pullover. 

E) Esplicative: 

ugyanis, tudniillik, hiszen , azaz, vagyis 
J attesi beteg , ugyanis megfàzott . 

Gianni è ammalato, infatti ha preso un raffreddore. 

Mandulagyulladàsa vati, tudniillik a torka piros. 

Ha la tonsillite: ha la gola rossa. 

Boldoggà tettél , hiszen végre meglàtogatsz minket. 

Mi hai reso felice, finalmente ci farai visita. 

Tavaly, azaz ( vagyis) 1968-ban Velencében volt ani. 

L’anno scorso, cioè nel 1968, sono stato a Venezia. 

Note: La traduzione delle congiunzioni esplicative è diffìcile, dal momento che in 
italiano manca l’esatto corrispondente. 

Tutti i tipi delle proposizioni coordinate possono essere unite anche per asindeto: 
Itt sokat havazott, eroseti fagyott. Meleg vati, vesd le a pulóveredet . Ecc. 


167. Uso delle congiunzioni sem , se, tnégsem, mégsc 

Quando una proposizione negativa è seguita da un’altra, pure negativa, nella 
seconda si usa invece di is+ tieni la congiunzione sem nel senso di ‘neanche, nemmeno, 
neppure’ : 

Ez a tèi Magyarorszàgon hideg volt. Olaszorszàgban seni volt enyhe. 

Quest’inverno in Ungheria era freddo. 11 tempo non era mite neanche in Italia. 

Ha te tieni jóssz, tieni megyek én sem. 

Se tu non vieni, non vado neppure io. 

Se la seconda frase è una negazione proibitiva, si usa (invece di is+ne) la congiun- 
zione se: 
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Netti viszek meleg ruhàkat Budapest re. Te se hozz! 

Non porto dei vestiti pesanti a Budapest. Non portarne nemmeno tu! 

Mi nem mègyunk , ti se menjetek! 

Noi non andiamo, non andate neanche voi ! 

In proposizioni copulative troviamo le congiunzioni seni e se ripetute due volte: 
serri ..., serri ...,se ...,se ..., nel senso di ‘nè ...,nè 
Nem volt am még serri Bécsben , seni Budapesten. 

Non sono stato ancora nè a Vienna, nè a Budapest. 

Se Julika , se Jancsi ne igyanak hideg vizet! 

Nè Giulietta, nè Gianni (non) bevano acqua ghiacciata! 

La congiunzione mégsem si usa in proposizioni avversative negative nel senso di 
‘ciò nonostante, eppure’: 

Sokat tanultam a szavakat , mégsem tudom óket. 

Ho studiato molto i vocaboli, eppure non li so. 

La congiunzione mégse si usa in proposizioni avversative proibitive nel senso di 
■‘ciò nonostante’ : 

Szép ez a kónyv , mégse ezt vedd meg , Jianern azt. 

Questo libro c bello, ciò nonostante non comprare questo, ma quello. 


168. Il verbo negativo sincs, sincscnek 

Quando una proposizione negativa è seguita da un’altra negazione, nella seconda 
si usa (invece di is-\- nincs, nincsenek ) il verbo negativo sitics, sincscnek . 
Augusztusbatv nincs hideg , meleg vari. Még szeptemberben sincs hideg. 

In agosto non fa freddo, fa caldo. Neppure in settembre (non) la ancora freddo. 

Itt nincsenek angol turistàk. Amerikaiak sincscnek itt. 

Qui non ci sono turisti inglesi. Non ci sono neanche americani. 


169. La doppia negazione 

Come gli esempi del paragrafo 167. mostrano, in ungherese (come in italiano), la 
doppia negazione non significa affermazione: 

Ha te nemjóssz , nem megyek én seni . 

Serti Bécsben , setti Budapesten nem voltarti meg. 
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170. Il complemento d’intensità 

Un tipo particolare di complemento di modo (maniera) c il complemento d’intensità 
-che esprime la forza d’un’azione, l’entità d’una qualità, ecc. 

Il complemento in questione risponde alle domande mennyire? ( = quanto?), 
/ nilyen mértékben? ( = con quale intensità?). 

Per esprimere il complemento d’intensità si usano: 
avverbi; p. es. : elég = abbastanza: elég jó, elég szép , ecc. 

nagyon = molto : nagyon jó , nagyon szép , nagyon szereti; ecc. 
suffissi; p. es. : 

-//; eros = forte; eroseti — fortemente: eroseti fagyott 

- 1 : sok = molto; sokat = molto: sokat havazoit 

kiesi = piccolo; egy kiesit = un po’: gyakorold egy kiesit. 

Nota: Le espressioni sokat , kiesit , ecc. naturalmente sono accusativi che esprimono 
il complemento d’intensità. 


171. II complemento di provenienza 

11 complemento di provenienza indica una condizione da cui il soggetto (oppure 
l’oggetto) è uscito. 

Il complemento in questione risponde alle domande espresse dai pronomi kiból? y 
riiibol?, kitól?, mitól ? 

I suffissi caratteristici del complemento di provenienza sono gli stessi con cui si 
■esprime il moto da luogo figurato, specialmente -bc >/, - bòi . 

I suffissi del complemento di provenienza generalmente si traducono in italiano con 
la preposizione ‘da’ : 

M il yen nagy làny lett a luigodbòl! 

A télbol gyorsan lett tavasz Itàliaban. 


172. Il complemento di risultato 


Il complemento di risultato esprime una condizione e serve ad indicare che cosa 
una persona o una cosa siano divenute. 

11 complemento in questione risponde alle domande espresse dai pronomi kivé? 
e tnivé? 

I suffissi caratteristici del complemento di risultato sono -va, -vé i quali, uniti a 
parole terminanti in consonante, perdono la v, mentre la consonante finale della 
parola si raddoppia (cfr. -vai, -ve// § 126.): 


251 


lloldoggà tei tei a levale ddcl. = Mi hai reso felice con Ja tua lettera. 

Huvossé vàlik az idó . = Comincia a fare fresco. (Letteralmente: Il tempo diventa 
fresco.) 

Come si vede anche dagli esempi, il complemento di risultato generalmente non si 
traduce in italiano con delle preposizioni, ma con il nominativo. 


173. Le date 

L’espressione con cui si domanda la data è: Hànyadika vari ma? . . . volt tegnap? 

. . . lesz Itolnap ? Ecc. 

Nelle date al primo posto sta l’anno, poi seguono il mese ed il giorno: 1848. màrcius 
15. ; 1969. julius 30. 

Il giorno nelle espressioni citate si può leggere in due modi : o (secondo l’uso moder- 
no) semplicemente con il numerale cardinale: màrcius tizenòt Julius /tarmine ; o (se- 
condo l’uso antico) con il numerale ordinale a cui vengono aggiunti i suffissi -a, -e y 
poiché il giorno del mese è in rapporto possessivo col mese stesso : màrcius tizen- 
òtódike , julius harmincadika. 

Per indicare il giorno, in cui avviene un fatto, bisogna aggiungere il suffisso -n alla 
forma col numerale ordinale: màrcius tizenótòdikén, julius harmincadikàn; ecc. 
Tutte le forme sono regolari, salvo il primo giorno deL mese che si esprime con else - 
jèn. — Tali date rispondono alla domanda : hànyadikàn? 

Le forme màsodikàn , tizedikén , ecc. si scrivono 2-àn, 10-én (dunque per semplicità 
senza il suffisso -dik), ma si leggono le forme intere. 


174. Espressioni di tempo del tipo két napja 

Le espressioni italiane {due, tre , . . . ecc.) anni , mesi , settimane , giorni , ore , minuti 
fa si traducono in ungherese {két, hàrom . . . stb.) éve, hónapja, liete, napja, óràja y 
per ce; p. es. : 

Két hónapja irt leveledben. = Nella tua lettera scritta due mesi fa; ecc. 


175. Verbi impersonali 

Alcuni verbi che esprimono fenomeni naturali sono impersonali; p. es. : 
havazik = nevicare fagy = gelare 
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G YAKORLATO K 


1. Terminiamo 1$ seguenti proposizioni coordinate; p. es. : 
Làzam volt, mégis . . . = Làzam volt, mégis dolgoztam 


Iszunk egy kàvét, sòt . . . 
Nemcsak Marco szereti a tokajit, 
hanem ... is. 

Silvio is tud autót vezetni, ... is 
Gyerekek, se ne fussatok sokat, 
se ne ... 

Èva karcsu, . . . ellenben . . . 


Gyurka jól tanul, . . . viszont . . . 
Jàtszani szeretnek, de . . . 

Vagy Velencében piheniink, vagy . . . 
Sok hanglemezt vettem, ennélfogva 
Nincs pénzem, tudniillik . . . 

Italia fòvàrosàban, vagyis . . . 


2. Nelle seguenti proposizioni mettiamo al posto dei puntini le congiunzioni 
coordinative che occorrono; p. es.: Fàradt vagyok, ... pihenek, ... dolgozom. = 
Fàradt vagyok, mégsem pihenek, hanem dolgozom. 


. . . az olaszok, ... a magyarok kedves emberek. 

viszont 

Irt egy kedves levelet, . ... 

még fényképet is ktildòtt. 

akàr — akàr 

Csak rovid levelet irt, . . . 

kiildòtt egy fényképet. 

tehàt 

Mcgértem, . . . magyarul, 

. . . olaszul beszéltek. 

sòt 

Nincs pénzem, . . . nincs autóm. 

mind — mind 

Nincs autóm, . . . nincs pénzem. 

ugyanis 

3. Formiamo delle proposizioni coordinate con ciascuna delle seguenti congiun 

zioni : 



és 

azonban 

tehàt 

sòt 

de 

ezért 

mind . . ., mind . . . 

mégsem 

ugyanis 

nemcsak . . ., hanem . . . 

is vagy . . ., vagy . . . 

hiszen 

sem ...» sem . . . 

akàr . . ., akàr . . . 

azaz 


4. Completiamo i complementi di provenienza o risultato con i suffissi occorrenti: 
A làny . . . asszony lesz. = A lànyból asszony lesz. 

A làny asszony. . . lesz. Néhàny év alatt olasz. . . amerikai. . . 

A szobrot kó. . . csinàltàk. vàlt. 

Levelcddel szomoru . . . tettél. A gyerek . . . felnótt lesz. 

5. Qual è la data di nascita: 

a) Sua (p, es.: b) dei genitori c) dei fratelli 

1922. december 21.) dei nonni 
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c) i fratelli 


Quando è nato (sono nati): 

<i) Lei (p. cs. : b) i genitori 

1922. dccember 21-én) i nonni 

6. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Ki Marco? Iiol lakik? 

Hogy hivjàk Marco magyar.baràtjàt ? 

Hànyadikàn érkezett Marco lcvele Budapestre? 

Attilàt szomoruvà tette a lcvél? 

Mit akar tudni Marco? 

Magyarul valaszolt Attila vagy olaszul? 

Juliusban és augusztusban melcg van Budapcsten? 

És szeptemberben mar huvos van ? 

Októberben milyenné vàlik az idòjaras? 

Magyarorszàgon sokat havazik télen? 

7. Traduciamo la lettera di Marco dall’italiano in ungherese: 

Caro Attila, quest'estate finalmente vorrei farli visita. Per favore ( = légy szives) 
rispondi ad alcune mie domande! Com’c il clima in Ungheria? Che tempo fa alia 
fine di luglio? Fa caldo o fresco? Devo portare dei vestiti pesanti ( = caldi)? Non. 
vorrei prendere un raffreddore. — Qui ti mando una fotografia di tutta la famiglia. 
Ci hai visti un anno fa. Mia sorella minore ò divenuta una bella ragazza. Sta bene. Non 
sto male neppure io, ma sono molto stanco, (ugyanis) ho lavoralo molto. Sia mia 
madre sia mio padre stanno bene. — Spero che anche tu stia bene. — Aspetto la 
tua lettera. Il tuo amico italiano 

Venezia, il 24 aprile 1970. Marco 

8. Componiamo una lettera d’invito in Italia per un nostro amico (per una nostra 
^arnica) ungherese! 
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25. HUSZONOTODIK LECKE 


Halàsz Fcrenc és felescgc, Klàra meghivlàk lcgjobb barataikat vacsoràra, hogy 
beszàmoljanak nekik olaszorszagi utazasukról. 

— Hanyan lcsziink, Feri? — kerdezi Halàszné a férjctòl. — Nyolcan? 

— Veliink egyiitt csak hatan. Szabó Imre ma telefondlt nekem a hivatalba, hogy 
nem jòhctnek. 

— Micrt nem? 

— Imrcnek az Ligyei miatt nincs idejc, a felesége meg szolidarilàsból nem jòn nclkiile^ 
Miattuk azonban nem akartam elhalasztani czt a vacsoràt. Milyen teendòink vannak 
még, Klàri? 

— Példaul meg el kcll menned cigarettàért és borért. 

— Elmcgyek, csak hadd tegyem még a falra a térképemet — mondja Halasz Ferenc,. 
és egy nagy kép helyére akasztja Olaszorszàgnak és Magyarorszàgnak sajàt kczével 
rajzolt térképét. — Tetszik? — kérdezi buszkén feleségétòl. 

— Tetszik! — vàlaszolja Klara asszony. — Ezért a térképért nagy elismerésben lesz 
részed, Feri. Rajta van az cgész utunk: Velence — Padova — Ferrara — Bologna — 
Firenze — Róma — Napoly. Jól làtszanak Magyarorszàg és Olaszorszag arànyai isr 
Italia kòriilbcliil haromszor nagyobb Magyarorszagnal; Velence és Róma kòzòtt 
akkora a tavolsag, mint Szombathely 1 és Nyiregyhàza 2 kòzòtt. 

— Jó helyen lesz itt a térkép? 

— Ha fcljeòb, kiesit magasabban lehetnc, jobb lenne, de nem lesz rossz ott sem. 

— Hol vannak a fénykcpek ? 


1 Szombathely — città dclfUnghcria occidentale 

2 Nyiregyhàza — città dcirUnghcria orientale 
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— Az l'róasztalon levò boritékban. Kétszàz forintot fìzettem értuk. Idén Olasz- 
orszàgban sokkal tobb felvétclt csinàltunk, mint tavaly Jugoszlàviàban. Nàpolyban 
nem volt mar szines filmiink, kellett venniink egy tekercsct 1500 liràért. 

— És utàna megebédeltunk egy “trattorià”-ban. Az ebédért is annyi liràt fizettiink, 
mint a fìlmért: 1500-at. A legolcsóbban itt ebédeltiink az egész uton. 

— Hozd ide, Feri, légy szives, a boritékot! — kéri a férjét Klàri. — Van egy 
òtletem. 

Halàsz Feri a boritékot a felcségének adja. Az kiveszi a boritékból a benne levò 
fényképeket, kivalaszt kòziiluk egyet, és mutatja a férjének: 

— Ez nagyon szép. Én csak az ilyen tòkéletes felvételekct mutatnàm meg a vendé- 
geinknck, mint ez. 
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— Nincs igazad, Klàri, minden olaszorszàgi képiinket meg kell mutatni — mondja 
Feri, és egy màsik képet vesz a kezébe. — Ez a felvétel nem olyan szép, mint a màsik, 
de ez is maradandó emléke az utazàsunknak. A kevésbé jó képeket is mindenkinek 
làtnia kell. Sorrentóban csinàltuk. A fòld egyik legcsodàlatosabb làtvànya van rajta: 
Nàpoly a Vezùvval. Ki tudja, mit hoz a jòvendò, làtjuk-e még egyszer az életben? 
Minél szebbek az emlékek, annàl nehezebb clfelejteni òket! 

— Miért mondod ezt, Feri! Az elkòvetkezendò években fogunk mi még Itàliàban 
utazni! Nàpolyt talàn nem fogjuk ujra làtni, de van Olaszorszàgban mas làtni- 
való is! 

— Erròl majd még beszéliink. Most megyek. 

— Vendégeknek vaiò jó cigarettàt hozz, és siiteményhez vaiò bort! Jobbat, mint 
vasàrnap. És siess ! 


SZÓKINCS 


Ferenc 

Francesco 

Imre 

Emerico 

Klàra 

Chiara, Clara 

miért ? 

perchè ? 

meg fu v 

invitare 

miatt 

a causa di, 

Jegjobb (cfr. § 

176.) buonissimo, il 


in seguito a 


migliore 

szolidaritàs 

solidarietà 

beszàmol 

riferire, raccontare 

elhalaszt 

rinviare, rimandare 

olaszorszàgi 

dell’Italia 

teendo 

faccenda 

Feri 

Checco 

Klàri 

Chiaretta, Claretta 


17 Manuale della lingua ungherese — 5693 
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itérkép 

carta geografica 

ilyea 

tale, siffatto 

akaszt 

attaccare, appendere 

tókéletes 

perfetto 


(il quadro alla pa- 

olyaa 

tale, siffatto 


rete) 

maradaadó 

durevole, duraturo 

elismerés 

riconoscimento, 

kevésbé 

meno 


approvazione 

fold 

terra 

része vaa . . . -ban, 

avere parte in 

csodàlatos 

meraviglioso 

-bea 


làtvàay 

vista, panorama 

Nàpoly 

Napoli 

Vezuv 

Vesuvio 

làtszik 

si vede, è visibile 

jóveadó 

futuro 

aràay 

proporzione 

élet 

vita 

akkora 

tanto (grande) 

miaél . . . , aaaàl . 

. . quanto . . . , tanto 

tàvolsàg 

distanza 

elkóvetkezeado 

venturo 

miat 

come 

Nella parte grammaticale: 

feljebb 

più (in) su 

igea 

assai 

magas 

alto 

szamàr 

asino 

jobb 

meglio; migliore 

cukor 

zucchero 

boritèk 

busta 

savaayu 

•acido 

tòbb 

più 

ecet 

aceto 

felvétel 

fotografia 

ekkora 

tanto grande 

Jugoszlàvia 

Yugoslavia 

mekkora ? 

quanto è grande? 

megebédel 

pranzare 

eaayi 

tanto 

aaayi 

tanto 

ók 

causa 

òtlet 

idea 

cél 

scopo, fine 


NYELVTAN 

176. 1 gradi dell’aggettivo 

A) Quando ci si limita ad attribuire a un sostantivo una qualità, si usa il grado 
positivo: 

règi (butor) édes (siitemény) 

olcsó (ebéd) modem (élet) 

B ) Per formare un paragone si usa il grado comparativo. 

Il suffisso del comparativo di maggioranza è - bb . 

La desinenza - bb si aggiunge direttamente ai temi che terminano in vocale (allun- 
gando però le a ed e finali): 
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règi : régìbb = più antico draga: dràgàbb — più caro 

olcsó : olcsóbb= più a buon prezzo felcete: feketébb = più nero 

I temi che terminano in consonante prendono il suffisso -bb dopo le vocali ausi- 
liarie - a - ed -e-, scelte a seconda dell’armonia vocàlica: 

magas: magasabb = più alto édes: édesebb = più dolce 

vidàm: vidàmabb = più allegro modera: modernebb = più moderno 

II comparativo di minoranza si forma con l’avverbio kevésbé (= meno): 

magas: kevésbé magas = meno alto édes : kevésbé édes = meno dolce 

vidàm: kevésbé vidàm = meno allegro modem: kevésbé modera = meno moderno 

C) Il superlativo relativo si forma mediante il prefisso leg - che viene premesso al 
grado comparativo : 

legrégibb = il più antico legédesebb '= il più dolce 

legdràgàbb = il più caro legmoderaebb — il più moderno 

Il superlativo assoluto si forma con gli avverbi aagyoa (= molto) o igea (= assai) 
che vengono premessi al grado positivo : 

aagyoa règi = antichissimo igea édes = assai dolce 

aagyoa dràga = carissimo igea modera = assai moderno 

Nota: Il comparativo ed il superlativo possono prendere i suffissi dei diversi com- 
plementi : 

Hozz bort. Jobbat , miat vasàraap. 

A legolcsóbban iti ebédeltùak az egész utoa. Ecc. 


177. Forme irregolari del comparativo e del superlativo 

Soltanto gli aggettivi qui elencati (e pochi altri) si discostano dalle regole generali: 

nagy (= grande), aagyobb , legaagyobb 
jó (= buono), jobb, legjobb 
szép (= bello), szebb, legszebb 

kiesi | piccoli kisebb, legkisebb 

aehéz (= difficile), aehezebb , legaehezebb 
kóaayu (= facile), kòaayebb , legkóaayebb 
hosszù (= lungo), hosszabb , leghosszabb 
lassù (= lento), lassabb , leglassabb , lassubb , leglassùbb 

17 * 
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178. Il grado comparativo c superlativo di altre categorie di parole 

La formazione del comparativo e superlativo non è limitata agli aggettivi- anche 
altre categorie di parole possono avere (regolarmente o casualmente) le forme com- 
parative e superlative: 

avverbi : 

kòzel (= vicino), kozelebb , legkòzelebb 
messze (= lontano), messzebb, legtnesszebb 
hamar (= presto), hamarabb, leghamarabb 
fel (= su), feljebb, legfeljebb ; ecc. 

numerali : 

S ° k f = molt °)- tobb (= P lù )> legtóbb (= il più, la maggior parte), 
keVes (=■ P° c °)> kevesebb (= meno), legkevesebb (= il meno); ecc. 

pronomi : 

olyan (= tale), olyanabb ; ecc. 
sostantivi: 

szamàr (= asino), szaniarabb , legszamarabb ; ecc. 

Nota: Tale fenomeno non è esitante neppure all'italiano: si pensi a forme come 
CérZZZ* ChC ,an "° * •»“ * della 


179. La comparazione 

La relazione di uguaglianza si esprime mediante la congiunzione mint ( = come)- 
Edes y mint a cukor. Savanyu , mint az ecet. 

Compaiono spesso anche i pronomi dimostrativi: 
milyen? 

olyan (ilyen) . . ., mint = così . . ., come (per la qualità) 
mekkora? 

akkora (ekkora) mint = tanto .... quanto (per la misura) 
mennyi ? 

arnyi (ennyi) mint = tanto . . ., quanto (per la quantità) 

Ez afelvétel nem olyan szép, mint a màsik. 

Questa fotografia non è così bella, come l’altra. 

Vi lT distanlT ^ akk ° r » a tàV °' Sàg ' mìnt Szomba,he ‘y és Nyiregyhàza kózbtt. 
distanza tra Venezia e Roma e tanta, quanto tra Szombathely e Nyiregyhàza. 
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Az ebédért is annyi liràt, fizettùnk, mint a filmért: 1500-at. — Per il pranzo abbiamo 
pagato tante lire, quante per la pellicola: 1500. 


Il secondo termine di paragone (dopo un comparativo di maggioranza o minoranza) 
è introdotto dalla congiunzione mint a accompagnato dai suffissi -nàl, -nel. 

Italia nagyobb , mint Magya^orszàg. " 


Italia nagyobb Magyarorszàgnàl. 


L’Italia è più grande dell’Ungheria. 


Il comparativo di maggioranza o minoranza può essere accompagnato da avverbi 
formati con i suffissi -szor, -szer, -szór o -vai, -ve/: 

hàromszor nagyobb = tre volte più grande 
òtszór kisebb = cinque volte più piccolo 
sokkal tobb = molto più 
sokkal kevesebb = molto meno 


La costruzione minél . . ., annàl . . . (= quanto più . . ., tanto più ... ; più 
e più . . .) serve per mettere in relazione due comparativi : 

Mincl szebbek az emlekek , annàl nehezebb elfelejteni oket. 

Quanto più belli sono i ricordi, tanto più difficile è dimenticarli. 


180. Il complemento di paragone 

Il complemento di paragone risponde alle domande espresse dai pronomi kinèl?, 
minél?, e sta sempre congiunto con un grado comparativo. 

I suffissi caratteristici del paragone sono -nói, - néli 
Ferenc magasabb Imrcncl . 

Nàpoly melegebb Milànónàl. 


181. Il complemento di causa 

Il complemento di causa risponde alle domande miért ?, mi okból?, mi miatt? 

Per esprimere il complemento di causa si usa il suffisso -ért con lo stesso significato 
della preposizione italiana ‘per’. 

Ezért a térképért nagy elismerésben lesz részed. 

Le forme pronominali del suffisso -ért sono : értem, èrteci, érte, értunk, értetek, értiik ; 
enfatiche: énértem, . . ., óértiik. 

Per esprimere la causa si possono usare anche i suffissi che indicano il moto da luogo 
figurato : 

A felesége szolidaritàsból nem jòn nélkule. 
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La posposizione caratteristica della causa è miatt (= per, a causa di) 

Imrének az ùgyei miatt nincs ideje. 

Le forme pronominali sono : miattam , miattad , miatta , miat turile, miattatok , m/a/- 
/wA:; enfatiche: énmiattam, . . omiattuk. 


182. Il complemento di scopo 

Il complemento di scopo risponde alle domande miért? mi célból?, mi végett? 

Il suffisso usato per esprimere il fine è il suffisso -ért col significato della preposi- 
zione ‘per’. 

Még el kell menned cigarettdért és borért. 

Le forme pronominali del suffisso -ért sono: értem , érted, érte értiink, értetek , 
értùk; con enfasi: énérteni, . . óértiik. 

Anche suffissi di moto a luogo figurato si usano per indicare scopo : 

Meghivtók legjobb baràtaikat vacsordra. 

La posposizione caratteristica del complemento di scopo è végett . Si usa raramente : 
Cigaretta végett ment a trafikba. 

Dopo verbi che indicano movimento, l’infinito acquista valore finale (cfr. §§ 129., 
157.). 

Nota: L’ungherese esprime il complemento di prezzo per mezzo del suffisso -ért: 
Kellett vennimk egy tekercs szines filmet 1500 lirdért. 


183. Il participio futuro 

Il participio futuro si forma con i suffissi -andò, -endó dagli stessi temi che servono 
alla formazione del participio presente (cfr. § 135.): 

marad = restare, durare > maradandó = duraturo 
elkòvetkezik = succedere, seguire > elkóvetkezendó = futuro 
megrendel = ordinare > megrendelendó — da ordinare 
megtanul = studiare (bene) > megtanulandó — da studiare (bene) 

I participi futuri dei verbi irregolari (quelli usati!) sono i seguenti : 

jon: jòvendó = futuro, avvenire lesz: leendo = futuro 

tesi: teendó = il da fare, faccenda visz: viendó = da portare 

vesz: veendó = da prendere 
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184. Uso del participio futuro 


L’uso del participio futuro in ungherese è limitato (tanto è vero che non tutti i verbi 
hanno il participio futuro). 

Il participio futuro 

a) indica un’azione futura per lo più con un significato speciale di necessità: 

maradandó emlék = ricordo duraturo 
elkóvetkezendó évek = anni futuri 
megrendelendó kónyvek = libri da ordinare 
megtanulandó szavak = vocaboli da studiare (bene) 

b) poiché partecipa anche della natura verbale, può reggere diversi complementi: 

a kónyvesboltból megrendelendó kónyvek = i libri da ordinare dalla libreria 
otthon megtanulandó szavak = vocaboli da studiare (bene) a casa 

c) può perdere la qualità verbale ed essere usato come semplice sostantivo: 

tesz = fare; teendó = faccenda 
jon = venire ; jóvendó = il futuro 

Nota: Il participio futuro ungherese, non trovando preciso riscontro in italiano, 
deve essere tradotto in vari modi a seconda dei casi: con il gerundio; con la formula 
“da + infinito”; con sostantivi; con aggettivi. 


G YAKORLATO K 

1. Formiamo il comparativo e superlativo dei seguenti aggettivi: 

karesu boldog eros 

sàrgà szabad gyenge 

2. Formiamo proposizioni comparative che esprimano uguaglianza o disuguaglian- 
za, utilizzando le parole indicate ; p. es. : ruba, annyi, kerul — A ruham annyiba kerult , 
mint a tied. 

bokor, olyan, magas, fa vonat, olyan, gyors, repiiló'gép 

ez, hid, olyan, hosszu, màsik màrcius, olyan, hideg, februàr 

Budapest, akkora, Milànó Velence, akkora, Milano 

3. Esprimiamo con i suffissi -nàl, -nél le seguenti comparazioni; p. es. : Zsuzsa ked - 
vesebb, mint Erzsébet. = Zsuzsa kedvesebb Erzsébetnél. 
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Klàri fiatalabb, mint Feri. 

A repiilògép gyorsabb, mint a vonat. 

A màsodik gyakorlat kònnyebb, mint a harmadik. 

Az én óràm pontosabb, mint a tiéd. 

Ez a pincér udvariasabb^ mint az. 

Boldogabb vagy, mint én. 

Trieszt kevésbé hires, mint Yelence. 

Ò kevésbé karcsu, mint te. 

4. Formiamo proposizioni comparative con minél . . ., annui . . ., usando le parole 
indicate; p. es.: huvds, ido — meleg, ruha = Minél hùvósebb az idó , annoi melegebb 
ruba kell. 

làzas — gyenge kedves, feleség — boldog, férj 

karcsu, no — szép sàrga, barack — édes 

hires, bor — draga gyors, auto — hamar, megérkezik 

5. Completiamo le seguenti proposizioni con i suffissi mancanti; p. cs.: A feleség 
ot év . . . fiatai . . . a férj. ..= A feleség ót évvel fiatalabb a férjénél. 

Róma sok. . . règi. . . vàros Budapest. . . Ez a vendéglò két. . . dràgà. . . a(z). 

Az olasz hegyek magas. . . a mieink. . . Milànóban tiz. . . tòbb ember él, mint Pado- 
vaban. 

6. Completiamo le seguenti proposizioni con aggettivi di grado superlativo relativo; 
p. es. : Budapest a .. . vàros Magyarorszàgon. = Budapest a legnagyobb vàros Magyar- 
orszàgon. 

A tokaji a . . . magyar bor. Az én anyàm a . . . édesanya a fòldòn. Az év . . . hónap- 
ja januàr, és . . . hónapja julius. Az egyéves Gyurka a ... a csalàdunkban. Ebbcn 
a leckében ez a ... gyakorlat. Ó a . . . eladó az iizletben. 

7. Rispondiamo alle seguenti domande : 

Mi célból hivtàk meg Halàszék baràtaikat? 

Hànyan lesznek HalàszéknàI? 

Miért nem megy Szabó Imre a vacsoràra? 

Miért kell még elmenni Halàsz Ferinek? 

Miért Jesz Halàsz Ferinek nagy elismerésben része? 

Hol lenne jobb helyen a térkép? 

Mekkora a tàvolsàg Yelence és Róma kòzòtt? 

Mikért fìzetett Klàra kétszàz forintot? 

Hol vannak az olaszorszàgi felvételek? 
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A fényképek milyen emlékek? 

Milyen cigarettàt és bort kell hoznia Ferinek? 

8. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Francesco Halàsz e sua moglie aspettano ospiti. Saranno in sei. Converseranno sul 
viaggio degli Halàsz. Francesco ha disegnato una carta geografica e la appende al 
posto d’un quadro. Si vede benissimo che l’Italia è tre volte più grande dell’Ungheria. 
Gli Halàsz sono stati anche nella capitale d’Italia, a Roma. A Roma vivono tante per- 
sone, quante a Budapest. In Italia hanno fatto più fotografie che in Yugoslavia. Tutte 
le fotografie sono ricordi duraturi. Se Lei potesse andare in Ungheria, farebbe tante 
fotografie, quante ne hanno fatte in Italia gli Halàsz? 
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26. UUSZ0N11AT0D1K LliClvli 



A Hajdusàg 1 egyeteme, a debreceni 2 egyetem nem a vàroson beliil, hanem a vàroson 
kiviil épiilt. Hallgatói szàmàra az egyetem modern kollégiumot cpittetett. Nyaran- 
ként ebben szoktak lakni a nyàri egyetem hallgatói : francia, olasz, angol, német stb. 
egyetemistàk, fiuk és lànyok. Hàrom héten àt hallgatnak eló'adàsokat a magyar nyelv- 
ról, irodalomról, és tanuljàk a magyar nyelvet. 

A hallgatók reggel felkelnek, mosakodnak, fésulkòdnek, a fiuk borotvàlkoznak, 
a lànyok szépitik magukat. Reggeliznek, aztàn egy parkocskàn keresztul az egyetemre 
mennek: negyed tfztól tizig magyaróra van. A tanàr elószòr felolvassa a kònyvbòl 

1 Hajdusàg — regione dell’Ungheria orientale. 

2 Debrecen — città dell’Ungheria orientale, centro dello Hajdusàg; ha una università famosa. 
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az olvasmànyt, majd felolvaslatja à hallgatókkal is. Adriana Lorusso kitunòen olvas 
mar magyarul. Ezen sem a tanàr, sem a tàrsai nem csodàlkoznak : Adriana naponként 
gyakorolja az olvasàst. A tanàr mcgmagyaràzza a nyelvtant, utàna beszélgetés kòvet- 
kezik. Adriana beszélgetni is nagyszeruen tud mar: 

— Legyen szives, Adriana, mondja meg, hànyad része Magyarorszàg teriilete 
Olaszorszàgénak? 

— Kòrulbeliil a harmadrésze, tanàr ur. 

— És lakossàgànak szàma? 

— Az egyòtòde. 

— Tudja-e, John, Magyarorszàg lakossàgànak hàny szàza- 
léka dolgozik az iparban? 

— Sajnos, nem tudom, tanàr ur. Valószinuleg kevesebb,. 
mint a mezògazdasàgban. 

— Ez màr nem igaz. Magyarorszàg lakossàgànak 30,2 
szàzaléka él a mezógazdasàgbóì és 32,3 szàzaléka az iparból.. 
A tanàr egyenként beszélteti minden tanitvànyàt. 
Csengetnek, vége az órànak. A sziinetben odamegy 
Adrianàhoz egy német làny, Helga. Adriana nem tud néme- 
tul, Helga nem tud olaszul, ezért magyarul beszélgetnek egy- 
màssal egy nyitott ablak mellett. 

— Szép a frizuràd, Adriana. Melyik fodràsznàl voltàl? — 
kérdezi kivàncsian. 

— Nem voltam fodràsznàl. Simonettàval rakattam be a 
hajamat — feleli Adriana, és az ablak iivegébe pillanti meg- 
nézi magàt benne. — Simonetta fodràsznòként sok pénzt 
keresne. Mondd, Helga, hol van a Hortobàgy 3 ? Te màr 
tavaly is voltàl itt Debrecenben. 

— A Hortobàgy a vàroson tul van, nyugatra. Holnap megyiink oda kiràndulni, 
szombaton pedig Tokajba, ebbe a hires vàroskàba utazunk. Én màr vettem magamnak 
jegyet. Lehetòleg gyere te is ! 

— Mindenképpen elmegvek. 



SZÓKINCS 

debreceni 
egyetem 
beliil 
kiviil 


di Debrecen épul 

università hallgató 

dentro, nell’interno 
fuori 


essere costruito 
ascoltatore, -trice 
studente, studen- 
tessa 


Hortobàgy — nome della famosa steppa vicino a Debrecen. 


kollégium 

collegio, casa dello 
studente 

épittet 

far costruire 

nyàri 

estivo 

nyàri egyetem 

università estiva 

hallgat 

ascoltare 

elóadàs 

conferenza, lezione 
universitaria 

irodalom 

letteratura 

felkel 

alzarsi 

mosakodik 

lavarsi 

fésulkódik 

pettinarsi 

borotvàlkozik 

radersi 

szépit 

abbellire 

magukat (cfr. § 

193.) se stesse 

reggelizik 

far colazione 

parkoeska 

piccolo parco 

keresztul 

attraverso 

óra 

lezione 

magyaróra 

lezione di ungherese 

tanàr 

professore 

fel olvas 

leggere ad alta voce 

olvasmàny 

lettura, testo 

tàrs 

compagno 

csodàlkozik 

meravigliarsi 

olvasàs 

lettura 

beszélgetés 

conversazione 

egyharmad 

un terzo 

Jakossàg 

popolazione 

terulet 

territorio 

egyótòd 

un quinto 

szàzalék 

percentuale 

sajnos 

purtroppo 

mezógazdasàg 

agricoltura 

egyenként 

ad uno ad uno 

beszèltet 

fa parlare 

Janltvàny 

allievo 

vég 

fine 

beszélgetnek 

conversano 

egymàssal 

fra di loro 


J'rizura 

acconciatura, petti- 


natura 

berakat 

far mettere in piega 

pillant 

dare un occhiata 

magàt (cfr. § 193.) se stessa 

pénzt keres 

guadagnare (denaro) 

tul 

oltre 

vàroska 

cittadina 

jegy 

biglietto 

lehetòleg 

possibilmente 

mindenképpen 

senz’altro 

Nella parte grammaticale: 

kezd 

cominciare, iniziare 

mos 

lavare 

fésul 

pettinare 

boro t vài 

radere 

tórdi 

strofinare 

tòrólkózik 

asciugarsi 

akasztat 

far appendere, far 


attaccare 

int 

fare un cenno 

olvasgat 

leggicchiare 

kiildòz 

mandare, spedire 

àru 

(azione ripetuta) 

merce 

fék 

freno 

készul 

prepararsi, farsi 

fàjdalom 

dolore 

tàvol 

lontano 

lakos 

abitante 

hegység 

montagna 

hai 

pesce 

fodor 

ricciolo 

muvész 

artista 

halàszat 

pesca 

emberke 

omino 

évtized 

decennio 

ezred 

millennio; millesimo 

felul 

sopra 
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alni sotto àt attraverso 

innen da qui, da questo végig lungo, attraverso- 

luogo, di qua 


NYELVTAN 

185. Il verbo frequentativo 

I suffissi frequentativi esprimono la ripetizione o il perdurare d’un’azionc. Fra 
questi suffissi i più frequenti sono : 

- gat , -get (il più delle volte aggiunti ai temi monosillabici mediante le vocali ausiliario 
-o-, - e -, -ó-) : 

ini = fare un cenno > integet — fare dei cenni 
olvas = leggere > olvasgat = leggicchiare 
beszél = parlare >- beszélget = conversare, ecc. 

-z (si aggiunge ai temi con le vocali ausiliarie -e-, -ò-) : 
kùld = spedire, mandare > kùldoz = mandare spesso 

Nota: Il significato del derivato spesso differisce da quello del verbo-base: 
lai = vedere > (meg)làlogal = visitare 
hall = sentire > hallgai = ascoltare, tacere. 


186. Il verbo momentaneo 

Il verbo momentaneo esprime un’azione unica, di brevissima durata : 

durran = esplodere (con rumore) 
koccint = tintinnare (i bicchieri) 
pillanl = dare un’occhiata 


187. Il verbo fattitivo (causativo) 

In italiano i verbi fattitivi (o causativi) si esprimono con l’ausiliare fare ( far leggere „ 
ecc.), in ungherese invece vengono formati dai verbi mediante suffissi speciali. 

I suffissi fattitivi sono : 

-at, - et (si usano con i verbi monosillabi c con i bisillabi terminanti in -/ preceduta 
da una consonante; i prefissi verbali non contano): 
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bérak (hajat) = mettere in piega > berakat = far mettere in piega 
akaszL = appenderò akasztat = far appendere 

- tal , - tet (si adoperano con tutti gli altri verbi bisillabi e coi polisillabi) 

olvas = leggere > olvastat = far leggere 
épit = costruire >• épittet — far costruire 

I seguenti verbi irregolari (quelli usati più frequentemente) hanno queste forme 
causative : 

eszik > etet = far mangiare visi > vitet = far portare 

iszik > Hat = far bere alszik > aitai = far dormire, addormentare 

hisz > hitet = far credere fekszik > fektet = mettere a giacere 

La persona o cosa che realmente esegue l’azione espressa dal verbo fattitivo, in 

italiano è preceduta dalla preposizione da , in ungherese invece prende i suffissi 
- vai , - vel : 

Simonettàval rakattam be a hajamat. = Mi sono fatta mettere in piega i capelli da 
Simonetta. 


188. Il verbo riflessivo 


I verbi riflessivi italiani si formano con i pronomi mi , //, si, ecc. ( lavarsi , pettinarsi , 
ecc.), i riflessivi ungheresi invece vengono formati da verbi con suffissi speciali, senza 
ricorrere mai ad alcun pronome riflessivo. 

I suffissi riflessivi più frequenti sono : 

kezd = cominciare (trans.) > kezdodik = iniziarsi, cominciare 
(intrans.) 

mos = lavare > mosakodik — lavarsi 
fésiil = pettinare > fèsulkódik — pettinarsi 
borotvàl = radere > borotvàlkozik = radersi 
tórdi -■ strofinare > tórólkózik = asciugarsi 


’ód-ik, -ód-ik: 

- kod-ik , - ked-ik : 
-kód-ik: 

- koz-ik , -kez-ik : 
-kóz-ik : 


I verbi formati con i suffissi sopra elencati seguono la coniugazione dei verbi 
in -ik. 


189. Formazione di verbi da sostantivi 

Per formare verbi da sostantivi si usano di solito i suffissi -/ e -z (preceduti dalle 
vocali ausiliarie - o -, -e-, -ó‘-, a seconda dell’armonia vocalica, quando si tratta di temi 
terminanti in consonante). 
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-/: àru = merce > àrul = vendere 

séta = passeggiata > sétàl = passeggiare 

szàm = numero > szàtnol = contare 

csomag = pacco > csomagol = fare i pacchi, imballare 

ebéd = pranzo > ebédel = pranzare 

-z: fék = freno > fékez — frenare 

cigaretta = sigaretta, > cigarettàzik = fumare (un sigaretta) 
vacsora = cena > vacsoràzik = cenare 
dolog = cosa, roba > dolgo zik = lavorare 
v/rag = fiore > viràgzik = fiorire 


190. Formazione di verbi transitivi ed intransitivi dallo stesso tema 

11 suffisso formativo -it forma verbi transitivi da diverse parti del discorso (per lo 
più da aggettivi) con senso fattitivo; i suffissi -ni, -ul invece formano dagli stessi temi 
verbi intransitivi con senso riflessivo : 

szépit = rendere bello szépul = divenire bello 

épit = costruire épùl = essere costruito 

kèszìt — preparare, fare késziil = prepararsi, farsi 

az orvossag meggyógyitja a beteget = la medicina guarisce l’ammalato 
a bcteg meggyógyul = l’ammalato guarisce. 


191. Formazione di sostantivi 

Sostantivi possono essere derivati sia da verbi, sia da nomi. 

I più frequenti suffissi che formano sostantivi derivati da verbi sono i seguenti: 

-às, - és ; formano sostantivi astratti che per lo più esprimono l’azione, l’attività: 
kiràndul — fare un’escursione > kiràndulàs = escursione 
olvas = leggere > olvasàs = lettura (l’azione del leggere) 
pihen = riposare > pihenés = riposo 
beszélget = conversare > beszélgetés = conversazione 
érkezik = arrivare > érkezés = arrivo 

- at , -et; formano sostantivi che per lo più esprimono il risultato dell’azione: 
magyaràz = spiegare > magyaràzat — spiegazione 
javasol = proporre > javas/at = proposta 
gyakorol — esercitarsi > gyakorlat — esercizio 
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él = vivere > élet = vita 

épùl = essere costruito > épulet = edificio 

-màny, -mètxy; formano sostantivi che esprimono il risultato dell’azione (preceduti 
dalle vocali ausiliarie - e -, a seconda dell’armonia vocalica, quando si tratta di 

temi terminanti in consonante): 

gyàrt = fabbricare, produrre > gyàrtmàny = prodotto 
olvas = leggere > olvasmàny = lettura (quello che si legge) 
sut — cuocere > sutemény = dolce, pastina 

-vàny, -vény; formano sostantivi che esprimono il risultato dell’azione: 
làt = vedere > làtvàny = veduta, vista, panorama 
tanit = insegnare > tanìtvàny = allievo 

-aloni, - eleni , -dalom, -delem: formano sostantivi astratti che spesso esprimono il ri- 
sultato d’un’azione: 
fàj = duole > fàjdalorn = dolore 
ir = scrivere > irodalom = letteratura 

I più frequenti formativi di sostantivi derivati da altri sostantivi* sono : 

-sàg, -ség; che formano 
sostantivi astratti : 

orvos — medico > orvossag = medicina 
beteg = ammalato > betegség = malattia 
tàvol — lontano > tàvolsàg = distanza, lontananza 
sostantivi collcttivi : 

lakos = abitante > lakossàg = popolazione 

hegy = monte > hegység = montagne, gruppo montuoso 

toponimi: Hajdusàg 

Nota: i suffissi -sàg, -ség formano sostantivi anche da verbi: 
segit = aiutare > segitség = aiuto. 

- àsz , -ész; formano sostantivi che indicano la persona che svolge un mestiere o 
professione : 

hai = pesce -- baiasi = pescatore 
fodor = ricciolo > fodràsz = parrucchiere 
mu = opera >- muvész = artista 

-àszat, - észet ; formano sostantivi che esprimono una professione, scienza o arte: 
hai = pesce > halàszat = pesca 
mu — opera > muvészet = arte 




18 Manuale della lingua ungherese — 5693 
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-s; forma sostantivi che indicano Ja persona che svolge un’attività o professione. 
posta = posta > postàs = postino 
ut = strada > utas — viaggiatore, passeggierò 

- ka , - ke ; formano sostantivi diminutivi: 
vàros = città > vàroska = cittadina 
ember — uomo > emberke = omino 

-eska, -eske; formano sostantivi diminutivi: 
park = parco > parkoeska = piccolo parco 
tukór = specchio > tùkrócske = specchietto 

Nota: ! vezzeggiativi dei nomi propri si formano con suffissi diminutivi-vezzeggia- 
tivi, aggiunti al tronco del tema nominale; p. es.: Ferenc > Fer-i, Jànos > Jan-csi; 
Julia > Jul-ika; ecc. 


192. Nota sui numeri decimali 

I numeri decimali si leggono così: 

32,3 = harminckét egész hàrom tized 
43,8 = ncgyvenhàrom egész nyolc tized 

5.25 = òt egész huszonòt szàzad 

8.025 = nyolc egész huszonòt ezred 


193. II pronome riflessivo 


I pronomi riflessivi sono : 


Singolare 

1 a pers. magam = io stesso 

2 a pers. magaci = tu stesso 

3 a pers. maga = egli stesso 
ella stessa 


Plurale 

l a pers. magunk = noi stessi 

2 a pers. magatok = voi stessi 

3 a pers. maguk' = loro stessi 
loro stesse 


A) I pronomi riflessivi prima di tutto indicano che l’azione si riflette sul soggetto, 
cioè danno al verbo un valore riflessivo. In questo caso sono oggetti diretti. 


nèzem magam o magamat 
nézed magaci o magadat 
/lèzi magàt 

nézzuk magunk o magunkat 
nèzitek magatok o magatokat 
nézik magukat 


= guardo me stesso 
= guardi te stesso 
= guarda se stesso 
= guardiamo noi stessi 
= guardate voi stessi 
= guardano se stessi 
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Nota: Come complemento oggetto il pronome riflessivo richiede la coniugazione 
definita del verbo. — Nella prima e nella seconda persona i pronomi riflessivi adoperati 
come complementi oggetti, possono fare a meno del suffisso 

B) I pronomi riflessivi possono prendere non solo il suffisso dell’accusativo, ma 
anche i suffissi e le posposizioni degli altri complementi : magamban = in me (stesso), 
magamnak = per me (stesso), magam elott = davanti a me (stesso); ecc. — Queste 
forme hanno il valore dei pronomi personali. 


194. Awerbi come posposizioni 

Alcuni avverbi di luogo servono anche da posposizioni, in tale caso il sostantivo 
che li precede richiede il suffisso -//. Le espressioni così formate costituiscono diversi 
complementi (luogo, tempo, ecc.). 

kivul = fuori: a vàroson kivul = fuori della città 

= oltre: az olaszon kivul magyarul is beszél = oltre all’italiano parla anche l’un- 
gherese 

belili = dentro : a vàroson bclùl = dentro la città 
= entro : egy óràn belul = entro un ora 
feliil = sopra : szàz forbitoti felul = al di sopra di cento fiorini 
alul = sotto : szàz forbitoti alul = al di sotto di cento fiorini 
binen = al di qua : a vàroson innen = al di qua della città 
tul = al di là, oltre : a vàroson tul = oltre la città 
= più : òt óràn tul = più di cinque ore 
àt , keresztul = attraverso, per 

a parkon àt (keresztul) = attraverso il parco 
egy éven àt — per un anno 
vàgig = lungo; az uteàn végig = lungo la strada. 

Questi avverbi-posposizioni non hanno forme pronominali, salvo l’avverbio kivul: 
kivùlem , kivuled, kiviile, kivuliìnk, kivuletek . kiviiluk; oppure: rajtam kiviìl, rajtad 
kivul , ecc. = fuori di me, fuori di te, ecc. 

GYAKORLATOK 

1. Analizziamo le seguenti parole; separiamo la* base dal suffisso formativo e 
definiamo il significato sia della base che il suffisso; p. es. : emelet = piano; sostantivo, 
formato con il suffisso -et dal verbo etnei = alzare, edificare. 
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Parola formata co * suffisso 


dalla parola-base- 


csókol = baciare 

készit = preparare 

mcgismerkedik = fare conoscenza 

rcggelizik = fare colazione 

elismerés = riconoscenza 

clóadàs = conferenza 

ismertetò = guida 

2. Formiamo nuove parole dai vocaboli elencati con i suffissi indicati e definiamo 
il significato del derivato ;p. es. : akar = volere +-ar > akarat - volontà. 


fénykép = fotografia + -z > . 

ablak = finestra + -eska > . 

aggódik = essere angosciato -f -alom >■ 

baràt = amico + -sàg > . . 

bemutat = presentare +-às > . . . 

nagy = grande +-it > 

csinàl = fare +-tat > . . 

iger = promettere + -et >* 


3 . Come si esprimono e come si scrivono le seguenti frazioni decimali: 36,9; 37,5; 
3,14; 7,32; 0,003; 15,008? 

4 . Volgiamo in tutte le persone la seguente frase: Làtom magam(at) a tukorben. 


5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

A dcbreceni cgyetcm a vàroson belili cpiilt? 

Van mollette kollégium is? 

Mit csinàlnak a nyàri cgyetcm hallgatói? 

Mindennap gyakorolja Adriana az olvasàst? 
Magyarorszàg lakossàgànak hàny szàzaléka cl az iparból ? 
Milycn nyelven beszélget egymàssal Adriana és Hclga? 
Kivcl rakatta be a hajàt Adriana? 

Mcrrc van a Hortobàgy, a vàroson innen vagy tul? 
Szeretnc làtni Adriana a Hortobàgyot? 

Veti màr magànak jegyet a kiràndulàsra? 


6 . Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

A Dcbreccn fuori della città c’è una moderna università. Accanto all’università 
c’è il collegio. Qui abitano d’estate gli studenti stranieri. Studiano l’ungherese. Il 
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Le ragazze si guardano nello specchietto, e si pettinano. Poi parlano dell «curs,o 
*1,0 H^oWgy. Helga ha già colato par si un biglietto. Adriana domanda coli 
curiosità ad Hclga, dovi lo Hortobàgy, parchi anch'essa vorrebbe andare . 
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27. HUSZONHETEDIK LECKE 


A hortobàgyi kiràndulàs irànt nagy volt az érdeklòdés. Senki se m maradt otthon. 
mindenki làtni akarta a nagy hiru pusztàt. 

A hallgatókat a kollégiumelòttitércn 
autóbuszok vàrtàk ebéd utàn. Felszàll- 
tak, a buszok elindultak. Néhàny kilo- 
méternyire Debrecentòl a tàj megvàlto- 
zott a vàros kòrnyékéhez képest : egy 
szinte fàtlan siksàgra, a Hortobàgyra 
érkeztek. 

Adrianànak, Helgànak és Johnnak a 
Hortobàgyról beszélt a tanàruk, aki cl- 
kisérlc hallgatóit a kiràndulàsra. 

— Ha az ember a mai Hortobagyot 
nézi, nem hinné, hogy egykor ezt a 
tàjat is ugyanolyan erdò boritotta, ami- 
lyen a debreceni egyctcm és a kollégium 
kòriil ma van. A XYI — XVII. szàzad- 
ban az erdót kipusztitottàk, ezért lett 
pusztàvà ez a teriilet. Meg annyi fa sem 
volt itt, amennyit most làtni, csak fu. 

A végtelen puszta lakatlan volt, csak a 
pàsztorok éltek itt tavasztól ószig, akik az àllatokat (lovakat, szarvasmarhàkat,. 
juhokat) órizték tanulékony kutyàik segitségével. Az utolsó két-hàrom évtizedben 
a Hortobàgy nagyon megvàltozott. Azt reméljuk — én magam is ! — , hogy nem sokàig 
lesz mar puszta, hanem szépen megmuvelt fòld. 

Az autóbusz fékezett, megérkeztek a règi csàrdàhoz, amely a puszta kòzepén 
cpiilt. 

A hallgatók megnézték a csàrdàval szemben levò kis muzeumot, amelyben a règi 
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pàsztoréletnek cddig szétszórt cmlékei vannak òsszegyujtve, azutàn kocsikon bejàrtàk 
a kòrnyéket. 

Vacsoràzni a csàrdàba mentek, ugyanis a règi épiiletben ma màr modcrn éttercm 
van. Bàrki bàrmit kérhetett, a pincérek gyorsan hoztàk a jóizu ctclekct, a bort, sòrt 
cs màs italokat, amit és amennyit kivàntak. 

Vacsora utàn a tanàruktól mcgtanultàk czt a nótàt, és valamennyien jókcdvucn 
cnekclték : 
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SZÓKINCS 


hortobàgyi 

dello Hortobàgy 

megmuvelt 

coltivato 

irànt 

verso, per 

csàrda 

osteria 

érdeklodés 

interesse, curiosità 

amely 

che, il quale, la quale 

senki 

nessuno 

szemben ( -vai, vel) 

di fronte 

nagy hiru 

di grande fama 

szét- (prefisso) 

dis-, s- 

puszta 

steppa 

szétszórt 

sparso 

dotti (cfr.§ 201.) 

(situato) davanti a 

pàsztorélet 

vita dei pastori 

busz 

bus 

óssze (prefìsso) 

insieme, assieme 

( néhàny ) kilométer- 

■ a (pochi) chilo- 

òsszegyujt 

raccogliere 

nyire 

metri 

kocsi 

vettura, carro, 

tàj 

paesaggio 


carrozza 

megvàltozik 

cambiare (intrans.) 

bejàr 

fare il giro di 

képest (- hoz , -hez, 

in confronto di 

bàrki , akàrki 

chiunque 

-hóz) 


bar mi, akàrmi 

qualunque cosa 

szinte 

quasi 

kérhet 

può chiedere 

fàtlan 

senza alberi, privo 

jóizu 

saporito, gustoso 


di alberi 

sòr 

birra 

aki 

che, il quale, la 

ami 

che, il quale, la quale 


quale 

nòta 

canzone 

egykor 

una volta 

valamennyi 

tutti, tutti quanti 

ugyanolyan 

tale e quale, uguale 

ónekel 

cantare 

(cfr. § 200.) 


halastó 

vivaio 

ardo 

bosco, selva 

bete- (prefisso) 

in, dentro 

borit 

coprire 

bdeesik 

cadere dentro 

amilyen 

quale, come 

jaj! 

ahi! 

kipusztit 

distruggere 

isten 

dio 

amennyi 

quanto 

de! (interiezione) 

come ! 

fu {yA.fuvek; cfr. 

erba 

sajnàl 

compatire, 

§ no.) 



compiangere 

végtelen 

infinito, sterminato 

Nella parte grammaticale : 

lakatlan 

disabitato 

vaiami 

qualcosa 

pàsztor 

pastore 

valamelyik 

qualcuno, uno di essi. 

àllat 

animale 

valamilyen 

qualche 

szarvasmarha 

i bovini 

bàrmelyik , akàr- 

qualunque 

juh (cfr. § 192.) 

pecora 

melyik 


tanulékony 

docile, intelligente 

mindegyik 

tutti quanti 

kutya 

cane 

semelyik 

alcuno, nessuno 

utolsó 

ultimo 


(fra molti) 
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bàrmilyen , akàr- 

qualsiasi 

amekkora 

(grande) quanto 

milyen 


ahàny 

quanto 

semmilyen 

di nessun genere 

iz 

sapore 

bàrmennyi, akàr- 

quanti si voglia 

kedv 

umore 

mennyi 


hir 

fama 

semennyi 

nè tanto, nè quanto 

fàzékony 

freddoloso 

amelyik 

colui o colei che, 

asztali 

da tavola 


quello che 

hàzi 

da casa 


NYELVTAN 

195. Espressione del soggetto indeterminato con pronomi 

Il soggetto indeterminato si può esprimere, oltre che con la terza persona del verbo 
(cfr. § 111.) per mezzo di un pronome indefinito: 

Sajnàl-e még engemet valaki? = Qualcuno ha ancora compassione di me? 


196. Il soggetto generico 

In ungherese il soggetto generico si esprime in diversi modi : 

a) Con la parola ember ( = gli uomini) usata in senso generico: 

Az ember nem hinné. = Non si crederebbe. 

b) Con pronomi indefiniti generici: 

Mindenki làtni akarta a Hortobàgyot. = Tutti hanno voluto vedere lo Hortobàgy. 
Senkì sem maradt otthon. = Nessuno è rimasto a casa. 

c) Con le persone del plurale del verbo: 

Reméljuky a Hortobàgy màr nem sokàig lesz puszta. 

Speriamo che lo Hortobàgy non rimanga a lungo steppa. 

Az erdóket kiirtottàk, = I boschi sono stati distrutti. 

d) Con l’infinito: 

Még annyi fa sem volt itt, amennyit most làtni . = Non c’erano neanche tanti alberi, 
quanti se ne vedono ora. 
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197. 1 pronomi indefiniti 


I pronomi indefiniti generalmente si formano con i prefìssi vaia -, bàr -, akàr -, min - 

den -, mind -, se-, sem - (sen-) a cui vengono uniti i pronomi interrogativi. I più fre- 
quenti sono i seguenti: 

pronomi indefiniti non composti: 
egyik = l’uno 
màsik = l’altro 
nèhàny = alcuni, qualche 

vaia -f pronome interrogativo: 
valaki = qualcuno 
vaiami = qualcosa 

valamelyik — qualcuno, uno (fra molti) 
valamilyen — qualche 
valamennyi = tutti quanti 

bàr-, akàr- + pronome interrogativo : 
bàrki, akàrki — chiunque 
bàrmi, akàrmi = qualunque cosa 
bàrmelyik , akàrmelyik = qualsivoglia (fra molti) 
bàrmilyen, akàrmilyen = qualunque, qualsiasi 
bàrmehnyi , akàrmennyi = quanti si voglia 

minden-, mind- + pronome interrogativo (indefiniti positivi): 
mindenki = ognuno, tutti (usato solo per persone) 
mindegyik = ogni, tutti (persone o cose) 
minden = ogni, tutti 

sem- (sen-) -{- pronome interrogativo (indefiniti negativi): 
senki = nessuno 
semmi = nulla 

semelyik = alcuno, nessuno (fra molti) 
semmilyen = di nessun genere 
semennyi = nè tanto, nè quanto 


198. I pronomi relativi 

I pronomi relativi che servono per congiunzioni nelle proposizioni subordinate, 
si formano premettendo ai pronomi interrogativi il prefisso a-. Sono i seguenti : 
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aki = che, il quale, la quale 
ami = ciò che, quello che 
amely = che, il quale, la quale 
amelyik — che, il quale, la quale 
amilyen = quale 
amekkora = quanto (grande) 
ametinyi = quanto 
ahàny = quanto 

Note : Aki si riferisce sempre a persona (p. es. : A tanàruk , aki ...). — Ami si riferisce- 
a cosa indefinita (p. es. A pincérek mindent hoztak , amit csak kértek.). — Amely si 
riferisce a cosa già conosciuta, definita (p. es. : A csàrda, amely . . .), — Amelyik si 
riferisce a persona o cosa che spicchi fra molte (p. es. : Azt a konyvet kérem , amelyik 
ott vari az asztalon.). 


199. Il pronome riflessivo enfatico 

I pronomi riflessivi magam , . . . , maguk , accompagnati o no dai pronomi personali,, 
possono avere valore enfatico: 

Én magam (oppure: magam) is azt remélem. = Io stesso lo spero. 

Csinàljàtok magatok (oppure : ti magatok) ! = Fatelo voi stessi ! 


200. La particella ugyan - 

La particella ugyan - premessa ai pronomi dimostrativi (ez, az , ilyen, olyan , ekkora , 
akkora , ennyi, annyi , ecc.) indica identità : 

Ugyanezt a konyvet olvasom én is. = Anch’io leggo lo stesso libro. 

Ez a ruhàd ugyanolyan , amilyen az enyèm. - Questo tuo vestito è tale e quale il mio. 
Péter ugyanakkora , mini Pài. = Pietro è della stessa altezza di Paolo. 


201. Formazione di aggettivi 

Gli aggettivi formati con suffissi possono essere derivati sia da nomi, sia da verbi. 

-nyi; aggiunto a sostantivi forma aggettivi che esprimono misura: 
kilométer = chilometro > kilométernyi ; p. es. : 

néhàny kilométernyi tàvolsàg = una distanza di qualche chilometro 
pere = minuto > perenyi ; p. es. : 

òt perenyi sziinet = un intervallo di cinque minuti 


284 


-u, - u ; aggiunti a sostantivi (sempre preceduti da un aggettivo) formano aggettivi 
indicanti una qualità o un carattere fisico (similmente al suffisso -s) cfr. § 1 12.): 
iz = sapore > jóizu = saporito, gustoso 
kedv = umore > jókedvu = allegro, gaio 
hir = fama > nagy furu = di grande fama 
haj = capelli > fekete haju = dai capelli neri 

-■ ékony , -ékeny; aggiunti a verbi formano aggettivi che esprimono qualità: 
tanul = studiare > tanulékony = che studia facilmente, docile 
fàzik = avere freddo > fàzèkony — freddoloso 

-(a)tlan, -( e)tlen , - talan , - telen ; possono essere aggiunti a nomi o verbi, ed hanno 
valore privativo : 

fa = albero =>■ fàtlan = senza alberi 

vég - fine > végtelen = senza fine, sterminato, infinito 

lakik = abitare > lakatlan = disabitato 

indica appartenenza : asztali — di tavola, hàzi — di casa, debreceni = diDebreccn, 
hortobàgyi = di Hortobàgy, ecc. (cfr. § 21.); si aggiunge anche a posposizioni : 
az egyctem ciotti ter = la piazza davanti all’università 
a Debrccen melletti puszta = la steppa vicino a Debrecen 


202. I suffissi - stul , -stùl 

I suffissi - stul , -stul esprimono il complemento di compagnia o quello di condi- 
zione: 

Beleestem a tóba kocsistul , lovastul. (Compagnia) 

Ruhàstul aludt. ( Condizione) 


203. Le posposizioni irànt, szemben 1 kepest 

irànt = verso, per 

A hortobàgyi kiràndulàs irànt nagy volt az érdeklodés. 

Forme pronominali: iràntam , . . ., iràntuk 
Enfatiche: éniràntam , . . ., oiràntuk 

-vai, -vel szemben = dirimpetto a, di fronte a (posposizione di luogo, usato anche in 
senso traslato; regge i suffissi -vai, -vel) 

A csàrdàval szemben levo épule t muzeum. 

Forme pronominali: veleni szemben , . . ., veliik szemben 
Enfatiche: énvelem szemben , . . ., óveliik szemben 
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-hoz, - hez , -/jó'z képest = in confronto di, rispetto a; regge i suffissi - hoz , -/i<?z, -/10‘z: 

A tàj megvàltozott a vàros kornyékéhez képest . 

Forme pronominali : hozzàm képest , . . . , hozzàjuk képest 
Enfatiche: énhozzàm képest , . . óhozzdjuk képest 


204. 1 prefissi verbali òssze-, bele- 

II prefisso szét - indica dispersione o disgregamento. Il profisso òssze- esprime razio- 
ne contraria dell’unire elementi o oggetti sparsi; p. es. : 

A muzewnban a règi pàsztoréletnek ecldig szétszórt ernlékei vannak òsszegyujtve. = 

I ricordi finora sparsi dell’antica vita dei pastori sono raccolti nel museo. 

Ilprefisso be/e- è una variante del prefisso be-: beleesik e beesik ugualmente signifi- 
cano ‘cadere dentro’. 


G YAKORLATO K 

1. Completiamo le seguenti proposizioni con i pronomi indefiniti mancanti; p. es.: 
tudja, hogy Magyarorszàg fóvàrosa Budapest. = Mindcnki tudja, hogy Magyar - 

orszàg fóvàrosa Budapest. 

Megyek a trafikba. Hozzak neked is ...-t? Kòszònòm, nincs sziikségem ...-re. 
— Csengetett . . . Odamentem az ajtóhoz, kinéztem, de nem volt ott . . ., csak ez 
a két levél. Az . . . nekem jòtt, a . . . neked. — A kirakatban sok szép emléktàrgy van. 
Melyiket kéred? Nekem . . . tetszik. Vedd azt, . . .-et akarod. 

2. Completiamo le seguenti proposizioni con i pronomi relativi mancanti; p. es.: 
Azt a ràdiót kérem , . . .-et ott làtok a kirakatban. = Azt a ràdiót kérem , at?ielyet ott 
làtok a kirakatban. 

Meghivtam egy olasz baràtomat Budapestre, . . .-t tavaly ismertem meg Rómà- 
ban. — Nem értettem jól, . . .-t mondtàl. — Az a képeslap tetszik, . . .-en a Màtyàs- 
templom van. — Annyi poharat tégy az asztalra, . . . vendégiink lesz. — Debreccn 
nem olyan nagy vàros, . . . Budapest. — Az étterem, ... a hortobàgyi esàrdàban van, 
modern. 

3. Formiamo aggettivi dai vocaboli elencati con i suffissi indicati e definiamo il 
significato del derivato e del sostantivo a cui tale aggettivo si riferisce; p. es. : boldog = 
felice 4- -talari . . . (ember) = (uomo) . . . > boldogtalan (ember) = (uomo) infelice. 

(òt) óra = (cinque) ore 4* -nyi > . . . (utazàs) = (viaggio) . . . 
rend = ordine 4- -etlen > . . . (gyerek) = (ragazzo) . . . 
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vàr = aspettare 4- -atlan > . . . (vendég) = (ospite) . . . 

(olasz) gyàrtmàny = prodotto (italiano) 4- -u >- ... (auto) = (una macchina) . . . 
(hideg) viz = acqua (fredda) 4- -u > . . . (tó) = (un lago) . . . 

4. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Hol vàrtàk az autóbuszok a hallgatókat? 

Mihez képest vàltozott meg a tàj ? 

A Hortobàgy mindig fàtlan volt? 

Mikor pusztitottàk ki az erdòket? 

Kik éltek egykor a Hortobàgyon, és mit csinàltak? 

Mi van a hortobàgyi csàrdàval szemben? 

Hol vacsoràztak a hallgatók? 

Milyenek voltak az ételek? 

Mit ittak a hallgatók és mennyit? 

Hogyan énekelték a hortobàgyi nótàt? 

5. Traduciamo dall’italiano in ungherese: 

Gli studenti dell’università estiva un pomeriggio fecero un’escursione: visitarono 
lo Hortobàgy, questa famosissima steppa (trad.: di grande fama). Lo Hortobàgy 
non è lontana dalla città, è soltanto a pochi chilometri di distanza. La steppa oggi è 
quasi senza alberi, ma una volta era coperta di boschi, quali si trovano nei dintorni 
dell’università. In mezzo alla steppa costruirono un’osteria, dove i pastori potevano 
mangiare e bere. I pastori, che vivevano nella steppa, dalla primavera all autunno 
sorvegliavano i loro animali con l’aiuto dei cani. La vita dei pastori, i cui ricordi sono 
raccolti in un piccolo museo di fronte all’osteria, è cambiata moltissimo negli ultimi 
decenni. Possiamo sperare che la steppa diventi presto una terra coltivata. 

6. Scriviamo un breve componimento in ungherese intitolato: 

“Una giornata all’università estiva di Debreccn” (= Egy nap a debreceni nyàri 
cgyetemen). 
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28. HUSZONNYOLCADIK LECKE 


Miutàn befejezték debreceni prograrajukat, a nyàri egyetem hallgatói Budapestre 
utaztak, és megnézték a fovàrost, majd onnan tovàbbmentek a Balatonhoz, ahol két 
napot toltottck. Ùtjuk elso célja Tihany 1 volt. 



Amikor az autóbusz megàllt veluk a rcgi-régi tihanyi templomnàl, mindenki gyor- 
san kivette a fényképezògépét a boròndjébol, hogy felvételeket készltsen a csodàlatos 
panoràmàról. 

1 Tihany — nome di una cittadina dei dintorni del Balaton, situata su una penisola. 


19 Manuale delta lingua ungherese — 5693 
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— Nézd, John, olyan, mint a tenger. Ha ebben az irànyban végignézel a vizen 
— mutatta Adriana — , nem làtod a màsik partot. 

— Arra, amerre mutatsz, valóban csak eget és vizet làtni — felelte John. — Most 
màr értem, miért hivjàk a magyarok a Balatont “magyar tenger”-nek, és miért élnek- 
halnak érte. 

— Tanàr ur, legyen szives, mondjon nekiink valamit a Balatonról — kérte Helga 
a tanàrukat, aki mellettiik àllt. 

— Szivesen — vàlaszolta az. — A tó Kòzép-Európa legnagyobb tava. Kereken 
hetven kilométer hosszu, és àtlagosan négy-òt kilométer széles. A vize nem mély, 
mert csak egy szelek aitai vàjt mélyedésben fekszik. Az északi partot, amely tòliink 
bai kézre van, hegyek bontjàk. A jobb kezùnk felé levò dèli part siksàg. Itt egy térkép, 
nézzék meg rajta. 



— A Balatont minden évben nyaralók ezrei kcresik fel — folytatta a tanar. Akàr- 
merrc jàr az embcr a tó kòrnyékén, mindenhol villàkat, iidiilóket, motelokat, campin- 
geket, szàllodàkat làt. Bòvelkedik ez a tàj minden szépben és jóban. Aki a romantikys 
hegyeket-vòlgyeket keresi, az itt megtalàlja òket; aki furdeni, csónakàzni akar, az 
kedvére tcheti. Enni-inni is jól lehet itt, s a hegyekcn sok finom gyumòlcs (alma, kòrtc, 
szòló stb.) tercm, és jó bor. 

— A balatoni borok valóban kitunóek! Egy magyar baratomi révén voltalkalmam 
megismerni òket — mondta John. 
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— Gyertek furdeni! — hivta most Adrianàt és baràtait egy francia fiu. 

Én nem megyck — felelte Adriana. — Amig ti fiiròdtòk, addig én megnézem 

a templomot. 

A csoport egyik fele elòresietett, a màsik fele azonban hàtramaradt, mert sokan 
meg akartàk még nézni, mint Adriana is, a templomot, a templom mclletti muzeumot, 
a népmuvészeti hàzat és a tòbbi làtnivalót. Yoltak olyanok is, akik a hirneves vissz- 

hangot akartàk hallani. ^ , . 

Magyarorszàg nagyon szép! — mondta Adriana a tanàruknak, amikor ìjòtte 

a muzoumból, és elindultak a népmuvészeti hàz felé. — A ròvid ìdó ellenere, amit itt 
tòltòttem, szinte ugy szeretem màr ezt az orszàgot, ahogy a sajàt hazàmat. 


SZÓKINCS 


miutàn 

dopo che 

tovàbb 

oltre, avanti, più in 
là 

lovàbbmegy 

andare oltre, pro- 
seguire 

ahol 

dove (stato in luogo) 

amikor ( mikor) 

quando 

régi-ràgi 

antichissimo 

tihanyi 

di Tihany 

fényképezógép 

macchina fotografica 

panorama 

panorama 

tenger 

mare 

iràny 

direzione 

végignéz 

percorrere con lo 
sguardo 

amerre 

dove, per dove 

valóban 

infatti 

ég (sost.) 

cielo 

miért ? 

perchè ? 

hai (verbo) 

morire 

él-hal -f -ért 

andare pazzo per 

Europa 

Europa 

Kòzép-Európa 

Europa centrale 

kereken 

in cifra tonda, tondi 

àtlagosan 

in media 

széles 

largo 


mély 

profondo 

mert 

perchè 

szél 

vento 

aitai (pospos.) 

per mezzo di, me- 
diante 

vàjt 

scavato 

mélyedés 

avvallamento 

fekszik 

essere situato 

északi 

settentrionale 

bai 

sinistro 

jobb 

destro 

dèli 

meridionale 

nyaraló 

villeggiante 

nyaralók ezrei 

migliaia di villeg- 
gianti 

felkeres 

visitare, andare a 
trovare 

akàrmerre 

dovunque, in qualun- 
que luogo 

mindenhol 

dappertutto 

udiiló 

casa di riposo 

motel 

motel 

camping 

campeggio 

bòvelkedik Ar 
- ban, - ben 

abbondare di 

romantikus 

romantico 


19 * 
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furdik 

fare il bagno 

valamikor 

una volta 

kedvère 

a suo agio 

bàrmikor , akàr- 

in qualunque tempo 

eszik-iszik 

saziarsi 

mikor 

terem (verbo) 

crescere 

mindenkor 

sempre 

balatoni 

del Balaton 

semmikor 

mai 

révén 

mediante qc., tramite 

valahogyan 

in qualche modo 


qc. 

bàrhogyan , akàr- 

in qualunque modo 

alkalom 

occasione 

hogyan 


alkalma van 

avere occasione 

mindenhogyan 

ad ogni modo 

hiv 

invitare, chiamare 

sehogyan 

in nessun modo 

amig (mig) 

mentre, finché 

ahonnan 

da dove 

csoport 

gruppo 

ahova 

dove (moto a luogo) 

elore 

avanti 

ameddig 

fin dove 

elóresiet 

affrettarsi ad andare 

amióta (mióta) 

da quando 


avanti 

ameddig 

finché, fino a che 

hàtra 

indietro, retro- 

amint 

come 

hàtramarad 

restare indietro 

akkor 

allora, in quel tempo 

népmuvészeti hàz 

(casa) museo di arte 
popolare 

fózo (part. pres. 
di foz) 

che cucina 

tobbi 

altri 

fusi 

fumo 

hirneves 

famoso 

szuro (part. pres. 

filtrante 

visszhang 

eco 

di szur ) 


bang 

voce, suono 

fény 

luce 

ellenére 

malgrado, nonostante 

hàtranéz 

guardare indietro 

ùgy 

così 

irò (part. pres. 
di ir) 

scrivente 

Nella parte grammaticale: 

kefe 

spazzola 

valahol 

in qualche luogo 

mosàs 

lavaggio, lavatura 

bàrhol , akàrhol 

in qualunque luogo 

kerék 

ruota 

sehol 

in nessun luogo 

pàr 

paio 


NYELVTAN 

205. Le forme avverbiali dei pronomi indefiniti e generali 

Premettendo le particelle (parole) vaia -, bàr-, akàr- y minden -, se - ai pronomi inter- 
rogativi di luogo, di tempo e di modo, si ottengono le forme avverbiali dei pronomi 
indefiniti e generali. (Si badi che l’elenco seguente non è completo.) 
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Con significato di luogo : 

* valahol = in qualche luogo 
bàrhol , akàrhol = in qualunque luogo, dovunque 
mindenhol = dappertutto, in ogni luogo 
sehol = in nessun luogo 
ecc. 

Con significato di tempo : 

valamikor = una volta 
bàrmikor , akàrmikor = in qualunque tempo 
mindenkor = sempre, in ogni tempo 
semmikor — mai 
ecc. 

Con significato di modo: 

valahogyan = in qualche modo 
bàrhogyan , akàrhogyan = in qualunque modo 
mindenhogyan , mindenképpen = ad ogni modo, senz’altro 
sehogyan = in nessun modo 
ecc. 


206. I pronomi relativi avverbiali 


I pronomi relativi possono avere valore avverbiale. Tali pronomi si formano dai 
pronomi interrogativi con il prefisso a- 


Con valore di luogo 


ahomian 
ahol 
* ahova 
amene 
^ ameddig 


= da dove (moto da luogo) 
= dove (stato in luogo) 

= dove (moto a luogo) 

= dove (moto a luogo) 

= fin dove (moto a luogo) 


Con valore di tempo 


amióta (mióta) = da quando 
amikor (mìkor) = quando 
amig (mig) = fino (a) quando, finché 
ameddig = finché, fino a che 


Con valore di mod o 


{ ahogy(an) = come 
amini (mini) = come 
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207. Uso dei pronomi relativi avverbiali 


I pronomi relativi avverbiali si usano come congiunzioni nelle proposizioni subor- 
dinate : 

Budapestról tovàbbmentek a Balatonhoz , ahol két napot tóltóttek . 

Amikor az autóbusz mególlt , gy or san leszàlltak. 

Ùgy szeretem Magyarorszàgot , ahogy a sajàt hazàmat. 


208. Proposizioni subordinate 

Come in italiano, anche in ungherese le proposizioni subordinate sono unite alla 
reggente mediante congiunzioni. — L’uso delle congiunzioni però non è sempre 
obbligatorio; p. es. : nelle proposizioni oggettive molte volte manca la congiunzione: 
Reméljiik , a Hortobàgy màr nem sokàig lesz puszta. 

La maggior parte delle proposizioni subordinate sono unite alla reggente per mezzo 
di pronomi relativi : 

A pusztàn csak pàsztorok éltek , akik az àllatokat órizték. 

Nella steppa vivevano soltanto i pastori che guardavano gli animali. 

. A hallgatók megnézték a muzeumot , amelyben a règi pàsztorélet emlékei vannak óssze- 
gyujtve. = Gli studenti hanno visitato il museo, in cui sono raccolti i ricordi dell’an- 
tica vita dei pastori. 

Meleg volt , amikor megérkeztek a Balatonhoz , ahol két napot akartak tòlteni. = Faceva 
caldo, quando arrivarono al Balaton, dove volevano trascorrere due giorni. 

Nelle proposizioni reggenti spesso troviamo pronomi dimostrativi, i quali stanno 
in correlazione con i pronomi relativi che introducono le subordinate. 

A tanàrunk volt az , aki nekunk a Balatonról beszélt. 

È stato il nostro professore (quello) che ci ha parlato del Balaton. 

Arra , amarre mutatsz , valóban csak eget és vizet làtni. 

In quella direzione, in cui mostri, veramente si vedono soltanto cielo ed acqua. 
Akkor làtogatlak meg benneteket , amikor (mikor) meghivtok. 

Vi farò visita, quando m’inviterete. 

Szinte ùgy szeretem ezt az orszàgot , ahogy a sajàt hazàmat. 

Amo questo paese quasi come la mia propria patria. 

(Vedi anche gli esempi della lezione 25 a ) 

Le vere e proprie congiunzioni che introducono le proposizioni subordinate sono : 
hogy; in molti tipi di proposizioni (oggettive, finali, ecc.): 

Làttam , hogy jòn egy auto . = Ho visto che sta arrivando una macchina. 
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Kivették a fényképezdgépuket a bórondjukból, hogy felvételeket készitsenek. = Hanno 
preso fuori le macchine fotografiche dalle valigie per Tare fotografie. 
ha; nelle proposizioni condizionali (cfr. § 122d): 

Ha szép idd lentie, kiràndulnànk. = Se facesse bel tempo, faremmo un’escursione. 

mert; (ed altre congiunzioni) nelle causali : 

A frauda fiù elòresietett, mert fùròdni akart. = Il giovane francese si affrettava a 
andare avanti, perchè voleva fare il bagno. 
mini; nelle comparative (cfr. § 1 16.) : 

Vele, ice nagyobb vàros, mini Padova. = Venezia è una città più grande di Padova. 

Nota: In questo manuale non è possibile trattare dettagliatamente tutti i problemi 
delle proposizioni subordinate. Ciò che è stato detto serve come modello per costru- 
zioni analoghe. 


209. Le parole composte 

L’ungherese odierno abbonda di parole composte, le quali si dividono in due tipi 
principali. 

A) Composti subordinati sono detti quelli, i cui elementi sono fra loro in relazione 
grammaticale. 

Nei composti cosiddetti oggettivi il primo elemento è l’oggetto del secondo; p. es.: 

kàvé = caffè +/ozo = che cucina > kàvéfózd = macchina che fa il caffè 
just = fumo +szurd = filtrante >fùstszurò = il filtro che filtra il fumo 

In un secondo tipo di composti il primo elemento è complemento indiretto o retto 
dal secondo. (Questo tipo di composti spesso è difficilmente analizzabile.) P. es. . 
fény = lue e+kép = quadro > fénykép = fotografia ( = quadro fatto con la luce) 
zseb = tasca + ràdio = radio > zsebràdió = radiolina tascabile 
hàtra = indietro + néz = guardare > hàtranéz = guardare indietro 

Nei composti attributivi il primo elemento è un attributo del secondo 
che qualifica; p. es. : 

fekete = nero + kàvé = caffè > feketekàvé = caffè 
kis = piccolo 4" fiu = ragazzo > kisfiu = ragazzino 
irà = scrivente -f asztal = tavola > iróasztal = scrivania 
jó = buono + kedvu = di umore > jókedvu = di buon umore 

o specifica; p. es. : 

fog = dente + A :efe = spazzola > fogkefe = spazzolino da denti 
haj = capelli -\-mosàs = lavaggio > hajmosàs = lavaggio dei capelli 
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nép - popolo H- zene = musica > népzene - musica popolare (letteralmente: musica 
del popolo) 

rend = ordine + ór = guardia > rendór = vigile (letteralmente: guardia dell’ordine) 

Nota: Non sono rari neanche i composti formati da tre o quattro elementi; p. es. : 
motor+kerék+pàr = motore 4- ruota -f paio = motociclo. 

B) Composti coordinati sono detti quelli i cui elementi costituenti non sono fra 
loro in relazione grammaticale; p. es. : 

régi-régi (aggettivi, attributi) = antichissimo 

él-hal+-ért (verbi, predicati) = vivere e morire per qcosa (cioè apprezzare al di sopra 
di tutto) 

hegy-volgy (sostantivi) = monti e valli (cioè paesaggio montagnoso) 
enni-inni (infiniti) = mangiare e bere (cioè mangiare e bere abbondantemente, bene; 
saziarsi) 

négy-dt (numerali, attributi) = quattro o cinque (indeterminato; può trattarsi anche 
di più o di meno) 

Nota: La presente sintesi è molto sommaria: sono qui elencati soltanto i tipi più 
comuni,. 


210. Le posposizioni aitai, révért , ellenére 

aitai = per mezzo di, mediante (posposizione del complemento di mezzo) 

A Baiatoti szelek aitai vàjt mélyedésben fekszik. 

Baràtja aitai kuldótt neki egy levelet. 

Forme pronominali: àltalam , . . àltaluk 
Enfatiche : énàltalam , . . . , óàltaluk 
révén = mediante, per mezzo di 
Egy baràtom révén volt alkalmam megismerni óket. 

Forme pronominali: énrévemen, teréveden, orévén, miréviinkòn, tiréveleken, drévii- 
kòn. 

ellenère — malgrado, nonostante 
A ròvid idó ellenére mindent megnéztimk . 

Forme pronominali: ellenemre , ellenedre , ellenére , ellenunkre , ellenetekre , elleniìkre. 
Enfatiche : énellenemre , . . . , óellenukre 

Nota: Le posposizioni non riportate nel manuale si usano sul modello di quelle 
menzionate. 
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211. Avverbi in funzione di prefissi 


Nel § 84. si è detto che numerosi avverbi si usano anche come prefissi verbali 
(oda = là, cfr. § 92.; vissza = indietro, cfr. § 105.; àt = attraverso; haza = a casa, 
cfr.§ 130.). In tale funzione si adoperano inoltre: 

elóre — avanti 

A csoport egyik fele eloresieteit. — Una parte del gruppo si affrettò ad andare 
avanti. 

hàtra = indietro, retro- 

A csoport màsìk fele hdtramaradt. — L’altra parte del gruppo restò indietro. 
tovàbb = oltre, avanti, più in là 

Budapestról tovdbbmentek a Balatonhoz. = Da Budapest proseguirono per il 
Balaton. 

Nota : In ungherese esistono molti altri prefissi verbali, oltre a quelli da noi riportati. 


GYAKORLATOK 

1. Completiamo le seguenti frasi subordinate con i pronomi relativi mancanti; p. 
es. : (Honnan néztétek a Bai atout?) Arról a helyrol néztuk a Bai atout, ... a legszebb 
a panorama. = Arról a helyrol néztuk a Balatont , ahonnan a legszebb a panorama. 

(Ki az az asszony ott?) A z a hòlgy az a tanàrnò, . . . minket magyarra tanitott a 
nydri egyetemen. 

(Hàny kilométert mcntùnk ma?) Annyit mentiink, . . . tegnap: 300-at. 

(Merrc mentek?) Arra megyek én is, ... ti. 

(Hova utaztok a nyàron?) Oda utazunk, ... ti tavaly : Itàliàba. 

(Hogy vagy?) Kòszònòm, ugy, . . . tegnap: rosszul. 

(Meddig maradtok a Balatonnàl?) Addig maradunk a Balatonnàl, . . . jó idó' lesz. 
(Mit csinàljak addig, ... te a postàn vagy?) . . . én a postàn leszek, . . . feladom ezt a 
levelet, . . . az édcsanyàmnak irtam, te . . . igyàl egy kàvét ebben az eszpresszóban. 

2. Completiamo le seguenti proposizioni reggenti con i pronomi dimostrativi 
mancanti; p. es. : Sajnos , nem ismerem ... a tandrt, aki titeket tanitott. = Sajnos , nem 
ismerem azt a tandrt , aki titeket tanitott. 

Mutass be . . . a lànynak, akivel tegnap a buszon làttalak. 

Ezek az olaszok is . . . érkeztek, ahonnan a mi baràtaink: Rómàból. 

. . . kòhògòk, amióta megfàztam a kiràndulàson. 

Hol a kònyvem? . . . van, ahova tctted. 

Hogyan beszél Helga magyarul? Kòrùlbclul . . ., ahogyan én. 
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Visszaérkezett . . ., ahonnan elindult. 

. . . fogok a postàra menni, amikor megirtam a levelet. 

. . . lesziink a vendégeitek, ameddig nem zavarunk benneteket. 


3. Completiamo le seguenti proposizioni subordinate con le congiunzioni mancanti; 
p. es. : Azért tudok jól magyarul , . . . sokat gyakorolom. = Azért tudokjól tnagyarul , 
mert sokat gyakorolom. 

Azt hittem, ... ma nem lesz meleg. 

Azért jottiink Budapestre, . . . megnézziik ezt a hirneves varost. 

Mit vennél, . . . sok pénzed lenne? 

Azért nem nézem mcg a muzeumot, . . . mar làttam. 

A Balaton nagyobb, ... a Garda-tó. 


4. Formiamo parole composte dai vocaboli delle due colonne sottostanti, definendo 
il significato dei composti così ottenuti; p. es. : kónyv = libro; no = donna; fodràsz = 
parrucchiere; àllvàny = mobile con ripiani; composti: kónyvallvany = scaffale; 
fodràsznó = parrucchiera. 


asztal = tavola 
nap = sole 
gyermck = ragazzo 
expressz = espresso 
kò = pietra 
auto = automobile 
francia = francese 
gyiimolcs = frutta 
nyelv = lingua 
torta = torta 


fény = luce 
épiilet = edificio 
szelct •-= fetta 
lab = piede 
iizlct = negozio 
vonat = treno 
motor = motore 
tanar = professore 
orszàg = paese 
orvos = medico 



5. Rispondiamo alle seguenti domande: 

Mikor utaztak a nyàri egyctem hallgatói Budapestre? 
Hova mentek tovàbb Budapestrol? 

Mi volt utjuk elso célja? 

Hol àllt meg az autóbuszuk? 

Kik csinàltak fényképeket? 

Miért hivjàk a Balatont „magyar tenger”-nek? 
Milyen a Balaton bai, és milyen a jobb partja? 

Miért nem mély a Balaton vize? 

Sokan nyaralnak a tó melletti villàkban, udiilòkben? 
Milyen gyumòlcsòk teremnek a Balaton kòrnyékén? 
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Kinek a révén ismerte meg John a balatoni borokat? 

Kik siettek elòre, és kik maradtak hàtra? 

Hogyan szereti Adriana Magyarorszàgot? 

6. Traduciamo dalfitaliano in ungherese: 

Il lago più grande dell’Europa centrale è il Balaton. È lungo 70 chilometri, ma non 
è molto largo. Nei dintorni del lago ci sono molte ville, case di riposo ed alberghi, 
nei quali d’estate abitano molti villeggianti. Il paesaggio è bellissimo. Sulla nva setten- 
trionale ci sono monti e valli romantiche, la riva meridionale invece e una pianura. Sm 
monti si producono squisite mele, pere ed uva. Tihany è una delle cittadine, che sono 
situate vicino al lago. Qui si trovano un’antichissima chiesa, un museo d arte popolare, 
ccc. Il panorama è magnifico. Tutti devono vedere il Balaton. 

7. Componiamo un diario di viaggio in ungherese intitolato: “Il mio viaggio in 
Ungheria” ( = Utazàsom Magyarorszàgon). 
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CORREZIONE DEGLI ESERCIZI 


l.ELSÓ LECKE 

3. Fogas ez ? Fekete a fogas? Rossz ez a szék? Fehér ez a fai? Fehér az az ajtó is? 
Regi ez a kép ? 

4. Ez nem ajtó. Ez nem ajtó, hanem ablak. Ez nem az ajtó. Ez nem az ajtó, hanem 
az ablak. Az nem fiiggòny. Az nem fiiggòny, hanem szó'nyeg. Az nem a fiiggòny. 
Az nem a fuggony, hanem a szònyeg. A szoba nem nagy. A szoba nem nagy, hanem 
kiesi. A ràdio nem uj. A ràdio nem ùj, hanem règi. A kép nem kiesi. A kép nem kicsi, 
hanem nagy. A szónyeg nem rossz. A szónyeg nem rossz, hanem jó. 

5. Igen, az fiiggòny. Nem, az nem fuggony. Igen, ez szonyeg. Nem, ez nem szó'nyeg. 
Igen, ez a viràg. Nem, ez nem a viràg. Igen, az a szekrény. Nem, az nem a szekrény. 
Igen, ez televizió. Nem, ez nem televizió. Igen, a televlzió uj. Nem, a televlzió nem uj. 
Igen, a viràg szép. Nem, a viràg nem szép. Igen, a szoba nagy. Nem, a szoba nem 
nagy. Igen, a szekrény modern. Nem, a szekrény nem modera. Igen, ez a televizió jo. 
Nem, ez a televizió nem jó. 

6. Mi ez? Ez szoba. A szoba nagy. Ez ajtó. Ez az ajtó fehér. A fai is fehér. Mi az? 
Az kép. Az a kép règi. Ez a kép is règi? Nem, az a kép nem règi, (hanem) uj. 


2. MÀSODIK LECKE 

2. Milyen, fiiggòny, no, gyerek, terem, szónyeg, lecke. — Làny, ùr. — Leàny, ràdio, 
modern, viràg, nyelvtan, szókincs. 

3. Fiuk, ràdiók, feketék, szobàk, ablakok, butorok, falak, felnóttek, szekrények, 
fuggònyòk, eprek, termek, urak, madarak, làmpàk. 
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4. Kik czek? Olasz vendégek? Férfiak òk? Nem, òk nòk. Azok a fiùk magyarok. 
Milyen butorok azok? Modcrnek. Ùjak a làmpàk? Igcn. És m'ilyenek a képek? 
Régiek. Milyen falak ezek? Ezek fehér falak. Milyenek ezek a gyiimolcsòk? Jók. 

5. Ezek modern szobàk. A szekrények, az asztalok, a székek modernek. Ezek az uj 
ràdiók jók, azok a règi televiziók rosszak. A regi képek szépek. Mik a fecskék? 
A fecskék madarak. Milyenek az egerek? Az egerek kiesik. Milyenek a termek? 
A termek nagyok. A falak fehérek. A fogasok feketék. Ezek uj fiiggònyòk? Ncm, ezek 
règi fiiggònyòk. Kiesik a sàtrak? Nem, a sàtrak nagyok. 

6. Ez a férfì vendég. Magyar? Nem, ó nem magyar, hanem olasz. Ez az egyetemista 
làny vagy fiu? Làny. Felnòtt az a fiu? Nem, az a fiu még nem felnòtt, ò még gyerek. 
Kòvér az a férfi? Igen, kòvér. Nagy a sàtor? Nem, kiesi. 

7. Ki ez a kòvér ur? Ó a magyar portàs. És ki az a karcsu asszony? Egy olasz nò, 
Marilisa Rossi. Egyetemistàk ezek a fiuk? Nem, nem azok. Melyik làny egyetemista, 
és melyik nem az? Barbara az, Zsuzsa ncm az. 


3. HARMADIK LECKE 

4. Tòròkné, Tòròk Bàlintné, Takàcsné, Takàcs Péterné. 

5. Én olasz turista vagyok. Te olasz turista vagy. Ò olasz turista. Mi olasz turistàk 
vagyunk. Ti olasz turistàk vagytok. Ók olasz turistàk. 

6. Én nem vagyok olasz turista. Te nem vagy olasz turista. Ó nem olasz turista 
Mi nem vagyunk olasz turistàk. Ti nem vagytok olasz turistàk. Òk nem olasz turistàk 

10. Ez a magyar nò Takàcsné. Én Takàcs Péter vagyok. Mi magyarok vagyunk. 
Maga (Ón) is magyar? Nem, én nem vagyok magyar, olasz vagyok. Kulfòldi vagyok. 
Maguk (Ónòk) budapestiek? Igen, mi budapestick vagyunk. Vannak itt bent amerikai 
turistàk? Ncm, ittbent nincscnek amerikaiak. Milyen az a FIAT kocsi?Uj. Hol vannak 
a kulfòldi autók? Itt vannak? Nem, nincscnek itt, ott vannak. Hol van a parkòr? 
Nincs itt. 


4. NEGYEDIK LECKE 

4. Hàny asztal és hàny szék van itt? Kevés cigaretta ez vagy sok ? Hàny olasz vendég 
van ott? Mcnnyi a pontos idò? 
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6. Ótszàzòtvenòt, ezeròtszàzòtvenkettò, nyolcvankilenc, ezerhétszàzkilencvenòt, 
huszonkétczer-hatszàzhetvenhàrom, negyvennyolcezer-négyszàzkilencvqnhét, kilenc- 
vennyolcezcr-hatszàzncgyvenegy, kétszàzòtvenkilencezer-kilencszàzharmincègy, szàz- 
nyolcvanhàromezer-négyszàzhetvcnnyolc. 

7. Hàrom meg hét az tiz, tizenòt meg hàrom az tizennyolc, huszonhét meg hat az. 
harminchàrom, szàz meg òtven az szàzòtven. 

9. Milyen cszprcsszó ez? Ez egy budapesti eszpresszó. Nagy az eszpresszó? Nem, ez 
az eszpresszó kiesi. Vannak itt viràgok? Igen, vannak. Mennyi viràg van itt? Sok? 
Itt csak néhàny viràg van. Ezek a viràgok sàrgàk? Nem, nem sàrgàk, hanem pirosak. 
Hàny óra van? Hàromnegycd tizenkettò (van). Màr dèi van? Még nem. Hàny vendég 
van kinn ? Hàny vendég van benn ? Kinn hàrom vendég van, benn òt. Itt tiz vendég van ? 
Nem, itt csak nyolc vendég van. Hàny vendég olasz? A hàrom vendég ott kinn olasz. 

5. OTÒDIK LECKE 

2. Uliink: l a pers. plur.; cigarettàzol : 2 a pers. sing.; tart: 3 a pers. sing.; kiildòk: 
j a pers. sing.; mondotok: 2 a pers. plur.; vesznek: 3 a pers. plur.; kérek: l a pers. sing.; 
beszélgetsz: 2 a pers. sing.; magyaràz: 3 a pers. sing.; értetek: 2 a pers. plur.; tanitotok: 
2 a pers. plur.; épitek: l a pers. sing.; varrnak: 3 a pers. plur.; uzsonnàzunk: l a pers. 
plur.; olvasol: 2 a pers. sing.; làt: 3 a pers. sing.; tudunk: l a pers. plur.; isznak: 3 a pers. 
plur. 

3. Olvasol, olvasnak — magyaràzok, magyaràztok — veszel, vesz — mondok, 
mondotok (mondtok) — figyeliink, figyelnck — iildòzòk, uldòztòk. 

4. Olvasni, magyaràzni, venni, mondani, figyelni, uldòzni. 

5. Bcnkò ur olvas és cigarcttàzik. Te is cigarettàzol ? Benkòné nem olvas, hanem varr. 
Zoltàn rajzol. Gyula is rajzol? Nem, ò nem rajzol, hanem épit. A lànyok és az anya 
bcszélgetnek. Claudia magyaràz? Nem, Mària magyaràz, és Claudia figyel. 

7. A Benkò csalàd elég nagy. BenkÒ ur cigarcttàzik? Igen, cigarettàzik. Itt van 
Benkòné is? Igen, itt van. Van itt két làny is? Igen, Mària és Claudia. Òk nem fordita- 
nak, hanem beszélgctnek. Minden nyelv nchéz. A magyar is nehéz. 

6. HATODIK LECKE 

2. Nyclvet tanulok, kàvét vesznek, tud olvasni, vizet parancsolsz?, madarakat 
làtunk, nyelvet tanitotok. 
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3. Jól olvas, rosszul tanul, franciàul beszél, mennyit kér?, cmbcrcket rajzol, vizct 
iszik. 

4. Ràdiót, ràdiókat — kocsit, kocsikat — férfit, férfiakat — óràt, óràkat — kicsit, 
kicsiket — budapeslit, budapestieket — feketét, feketéket — kit, kiket — poharat, 
poharakat — forintot, forintokat — viràgot, viràgokat — fehéret, fehéreket — gyiimól- 
csòt, gyiiraòlcsoket — magyart, magyarokat — olaszt, olaszokat sàtrat, sàtrakat 
cpret, eprcket — szàllodàt, szàllodàkat. 

5. Kér, nincs, all, hoz, kuld, iszik. — Televizió, szék, tanuló, Kovàcsné, viz. — 
Kòvér, négy, czer, angol, karcsu, fekete, òt. — Én, òk, serrimi. Eiòl, jobbia, balra, 
oldalt, kózépen, rògtòn. 

6. Làtunk: làt + suff. personale l a pers. plur.; embert: ember-bsufT. deiracc.; 
itt : — ; làtsz: làt-j-suff. personale 2 a pers. sing.; milliókat: millió -f-/c del plur.+suff. 
deiracc. ; angolt: angol-bsuff. dell’acc.; oldalt: — ; amerikaiakat: Amerika+sufl. 
formativo - i+-k del plur. + suff. deiracc.; viràgok: viràg-f-A; del plur.; sàtrak: 
sàtor + -k del plur.; fecskét: fecske+suff. deiracc.; kuldcsz: kuld + sufi*, personale 
2 a pers. sing. ; ezret: ezer-hsuff. deiracc. ; szàllodait: szàlloda-f suff. formativo -/+ sufi, 
deiracc.; portàsné: portasi- suff. formativo -né; milyeneket: milyen-b-A: del plur.-f 
4-suff. dell’acc.; segitetek: scgit+sufT. personale 2 a pers. piur.; iszom: isz(ik) + sufi', 
personale l a pers. sing. 

8. Itt két làny és egy fiu ul. Kik a lànyok, és ki a fiu? Kérnek enni és inni? Igcn. 
Mit isznak? Claudia és Andràs Coca-Colàtisznak, Maria egy csésze kàvet iszik. Hàny 
szelet tortàt kértek? Òt szeletet. Mennyit fizetsz? Husz forint és nyolcvan fìllért fize- 
tek. Milyen nyclvet tanul Claudia? Tud magyarul olvasni? Jól vagy rosszul? Claudia 
még ncm tud jól olvasni magyarul. Ti is tanultok magyarul? Igen, mi is tanulunk 
magyarul. 


7. HETEDIK LECKE 

3. Kérem a blokkot, tanulom a nyelvet, kòszònòm a kàvét, latom a fìut, tanitom a 
magyart, nézcm a képet, eszem a tortàt, iszom a Coca-Colàt, szeretem a bort. 

4. Csinàlj uk/csinàljàk a gyakorlatokat. Nézziik/nézitek a kirakatot. Vàrom/vàrod 
Màriàt. Olvasom/olvassàk a hetedik leckét. 

5. Tanitom a tanuiót. Latom az eladót. Hozom a poharakat. Vàrom Andràst. 
Kòszòntom Claudiàt. Szeretem Budapestet. Melyiket akarod? Hànyadikat kéred? 
Nézik a kirakatot. 
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6 A tanuló a nyclvtant tanulja, és * gyakorlatokat csinalja. Szeretia nyelvtant 
tannini ■> A kirakatokat nézziik. Ez az iizlet a tokaji bort arulja, az a filmekct. Az elado 
czt a jó gyàrtmànyt ajànlja. Mi csak a jót vessziik, ti is csak a jót veszitek. A ponarakat 
kéred? A szépeket adoni. A televiziót akarjàtok nézm? Igen, a televiziot akarjuk 

nézni. 

8 Claudia nézi a kirakatokat. Maria kòszònti Claudiàt: — Szervusz, Claudia! 
Mit csinàlsz? - Claudia ezt feleli: - Szines filmet akarok venni. - A lanyok sok 
gyàrtmànyt làtnak. Claudia azt mondja: - Azt akarom. - Otven forintot fizetnek. 
Andràs kòszònti a lànyokat. Andràs vendégeket vàr, ^rom Uveg l^aka^venn 
Az-eladó a tokaji édes furmintot ajànlja, de Andràs az egri b.kavert szereti. A tokaj, 
bor fehér, az egri vòròs. Mindenki szivesen issza a magyar borokat. 


8. NYOLCADIK LECKE 

1 Verbi transitivi senza -ik: làt, szeret, csinàl, bcszélget, olvas, hoz vàr, vesz néz, 
parkol, fizet, vàsàrol, beszél, hall, kòszòn. - Verbi transitivi con -ik: csz.k szik. 
L verbi intransitivi senza -ik: van, ili, siet. - Verbi intransitivi con -,k: cgarettàzik. 

2 Verbi in coniugazione indefinita: csinàlnak, beszélgetnek, olvasnak, cigarettaz- 

nak Sak, esznek, hoz, iszom, csinàl, vesz, szeret, néznek, làttok, làtunk, vasaroUok 
cietiink szeretsz beszél hall. —Verbi in coniugazione definita: latjuk, szeretem, hoz 
SKSl. .«od, nézik, pnrko.jdk, parkolo», vdrl.k, koszdn- 

juk, szeretlek, hallom, vàrom, vàrjuk. 

3. Oggetti indeterminati: ójsàgot, kàvét, tortàt, hànyat? sokat hàrmat-négyet 

feketét, mit?, magyart, kulfòldit, olvasni, kirakatokat, P a dokat, fakat ’ 

szobrot cngem. - Oggetti determinati: ezt a teret, a kavekat, azokat a kavekat, 
“tS., az. 1 férfit, “ az fijsSgoka., a kirakatokat, okot, a gépkocstkat, az a»..., 
titeket (benneteket), hogy udvarias vagy, téged, ont, onoket, magat. 

4. Kérek : indef., 1“ pers. sing.; akarod :def„ 2“ pers. sing.; làtlak: def., l» pers. sing ; 
vàrnak • indef 3“ pers. plur.; értem: def., l a pers. sing.; adjatok: def., 2 pers. p ur„ 
hagyoni : defi, 1* pers. sing. ; épitcnek: indof., 3- P». plur, nézzuk:d.fi^P-. P »r, 
eszitek • def. 2“ pers. plur.; vcszel: indef., 2 a pers. sing.; ul: indef., 3 pers^sing., 
tanulunk: indef., 1* pers. plur.; hallja: def., 3 a pers. sing.; tanitotok: indef., pers. 
plur.; isszàk: def., 3 a pers. plur. 

5. Hàzat épit, a leckét csinàljàk, kàvét kériink, az olaszt tanuljuk, ùjsàgot olvasol, 
a vizct hozom, bort vàsàroltok, téged vàrlak, mit tudsz? 
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6. Mi van balra? Hol van a cukràszda? Milyen a cukràszda? — Ki hozza a kàvé- 
kat? Mit csinàl a piacer? Miket hoz a piacer? - Mi fehér, mik zòldek? Milyen a szo- 
bor, milyenek apadok? Ki iszik sokfeketét? Mit iszora éa? Meaayi fekelét iszoai? 

-- Kik aézik a szcp kirakatokat? Miket aczaek a aok? Milyea kirakatokat aézaek 
a aók? 


7. Igea, làtlak titeket. Ncm, ot aem làtom. Igea, szeretlek tcged. Neai, òt aeai szere- 
teai. Teged szeretlek, aera ot. Titeket (beaaeteket) vàrlak. Nem dket nézem, hanem 
titeket. Nem értem jól ot. 

8. Mit olvasok? Miket aézaek a aòk? Mit kértek? Miket parkoluak itt? Kit varsz 
(te) ? Kiket szeret Barbara ? 

9. Szeretcm czt a terct. Nagy és szép. Kòzépea sok sziacs viràg és aagy fak vaanak. 
Vannak ott padok is? Igea, vaaaak. Milyeaek a padok? Zoldek. Ki all ott? Aadras. 
Mit csiaàl ? Varja Claudiàt. Claudia olasz làay. Andràs aézi az óràt, Claudia aem 
poatos. Claudia ad. Mit làtsz még? Fàkat, viràgokat, madarakat, férfìakat cs nókel 
latok. Milyeaek a aók? Szépek. Làtod azokat a kiilfòldi kocsikat? Igea, làtom óket. 
Udvarias vagy? Igea, udvarias vagyok, itt vàrlak titeket (beaaeteket). 


9. KILENCEDIK LECKE 

I. Hoaaaa? A kòayvàllvàayról, Rómàtól, Velcacétól, Zàgràbtól, Budapestról. 

— Hol? Budàa, a hegyekea, ezekbea a villàkbaa, egy budai villàbaa, a màsodik eme- 
letea, egy kis szobàbaa, ebbeo a szobàbaa, a képen, enne! az asztalaàl, az asztalon, 
Olaszorszàgban, Rómàbaa, Magyarorszàgoa, Budapestea, Veleacébea, Zàgràbban.' 

— Hova? Merre? Mcddig? Az iróasztalra, Veleaccig, Zàgràbig, Budapcstig, Buda- 
pestre, északnak, északkeletnek, Róruàba, déJnyugatnak, délnek. 

2 . Eszpresszóbaa, csészéból, asztalra, czea a térea, azokbaa az autókbaa, azokra 
a fakra, padokon, hegyekbca, szoboraàl, szobortól, szoborhoz, ebbe a villàba, eme- 
Ietea, hàayadikoa, Rómàtól északra, Padovàtól Veleaccig. 

3. Az iizletbòl, Budapestról, a szobortól — ebbea a villàbaa, az elsó emelctea 

— a szobàbaa, a térea, a szoboraàl — északaak — addig a hàzig. 

4. A szobàbaa taaulok. Az asztalaàl dolgozol. A bort az iizietbea vàsàrolja. Csészé- 
ból iszik. A szoborhoz mennek. A kàvét az asztalra teszed. A madàr a Eira szàll. 
Olaszorszagba utazaak. A vajat a keayérre keai. A padoa iil. A kòayveket az iróaszta- 
loa hagyja. Az autót a térea parkolom. 
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5 . A rcndó'r a téren all. Bort vesz az iizletben. Az eszpresszóban kàvét iszik. Minden 
ut Rómàba vezet. A pincér az asztalra teszi a kàvét. — A gépkocsik a parkolóhelyen 
parkolnak. A ruhàk a szekrényben vannak. A verebek arra a nagy fàra szàllnak. 
A tanulók ebben a tcremben vannak. A turistak a szobornal vàrnak. 

7. Honnan jòn Ón, Mosca ur? Rómàból jòvòk. Hol lakik? Ebben a modern szàllo- 
daban Iakom, a hatodik emcletcn. A kilatàs nagyon szép: az ablakból Buda villàit 
làtom. Akar inni egy kàvét, Mosca ur? Tgen, kòszonòm. Hova megyiink? Azon a téren 
van egy hircs cukràszda. Tudom! Abban a cukràszdàban jó a kàvé, és a pénztàrosnò 
nagyon szép làny. 


10. TIZEDIK LECKE 

1 . Mosca ur bejòn az utcàról a szàllodàba. A kiilfòldi turistàk beszàllnak a vonatba. 
Claudia kiveszi a ruhàkat a bòròndbòl. A hordàr leviszi a bòròndòket a szobàból. 

2. Benéz a szobàba, kinézek az ablakon, lenézel az uteàra, felnéziink a szoborra 
kiiszom a bort, megiszod a kàvét — megeszik egy szclet tortàt — behozzuk az 

asztalt a szobàba, kihozom a bort az iizletbòl, lehozom a bòròndòt a szobàból, fcl- 
h ozoni a bòròndòt az cmeletre, elhozod a ruhàt a szekrénybòl — bejòn a szobàba, 
kijòvòk a tèrre, lejòn az cmeletròl, feljòn a hegyre, eljòn a cukràszdàba. 

3. Délre szàllnak a fecskék. A fecskék szàllnak délre. — Mosca ur utazik Rómàból 
Budapestrc. Rómàból utazik Budapestre Mosca ur. Budapestre utazik Rómàból 
Mosca ur. — Ebben a modern iizletben vàsàrolunk tokaji bort. — A kàvét teszi le 
az udvarias pincér a fehér asztalra. A fehér asztalra teszi le a kàvét az udvarias pincér. 
Leteszi a kàvét a fehér asztalra az udvarias pincér. A kàvét az udvarias pincér a fehér 
asztalra teszi le. 

4. A piros sportkocsi nem àll mcg. Mario nem viszi el a fiut Budapestre. A két 
baràt nem megy fel az emeletrc. Gyula nem nyugtatja meg Mariót. Nem szàllnak be 
a koesiba, és ncm indulnak el. 

5. Kik isznak feketekàvét az eszpresszóban? Mi iszunk fcketekàvét az eszpresszó- 
ban. Mit iszunk az eszpresszóban ? Feketekàvét iszunk az eszpresszóban. Hol iszunk 
feketekàvét? Az eszpresszóban iszunk feketekàvét. — Mik parkolnak ezen a nagy 
téren? Gépkocsik parkolnak ezen a nagy téren. Hol parkolnak a gépkocsik? Ezen 
a nagy téren parkolnak a gépkocsik. — Ki megy fel a szàllodàból a Gellérthegyre? 
A két baràt megy fcl a szàllodàból a Gellérthegyre. Honnan megy fel a két baràt 
a Gellérthegyre? A szàllodàból megy fel a két baràt a Gellérthegyre. Hova megy fel 
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a kct baràt a szàllodàból? A Gellérthegyre megy fcl a két baràt a szàllodàból. — Ki 
veszi le a kònyvcket a kònyvàllvànyról? Andràs veszi le a kònyveket a kònyvàllvàny- 
ról. Mit vesz le Andràs a kònyvàllvànyról? A kònyvcket veszi le Andràs a kònyvàll- 
vànyról. Honnan veszi le Andràs a kònyveket? A kònyvàllvànyról veszi le Andràs 
a kònyveket. 

7. Piros sportkocsi szàguld az uton. Mario és Gyula iilnek a kocsiban. Nem àllnak 
mcg a Gellért Szàllóig. A Gellért téren parkoljàk a kocsit és kiszàllnak. Belépnek 
a szàllodàba, és beviszik a bòròndòket is. A lift felviszi Òket a harmadik emelctre. 
Belépnek a szobàba, és kimennek az erkélyre. Onnan nézik a kilàtàst. — Éhes va- 
gyok — mondja Mario. — Hova megyiink vacsoràzni? — Tudod, hol lehet jól enni 
Budapesten ? — kérdezi Gyula. — Nem tudom — fcleli Mario. — Én kiilfòldi vagyok. 
Te vagy budapesti ! Belépnek az erkélyròl a szobàba, a szobàból lemennek a fòld- 
szintrc, és kimennek a szàllodàból. Beszàllnak a kocsiba, és elindulnak. 


IL TIZENEGYEDIK LECKE 

1. A szobor a fàk alatt all. A szobor kòriil fàk vannak. Az alatt a fa alatt egy padon 
egy fiu ul egy làny mellett. — Az eszpresszó elé egy pincér asztalt, az asztal kòré szé- 
keket tesz. Jòn egy gépkocsi, és az elott az eszpresszó elott megàll. Az autóból férfìak 
és nòk szàllnak ki, és az asztal mellé iilnek. Kàvét kérnek. A pincér a fekclekàvét 
a vendégek elé teszi. A vendégek megisszàk a kàvét. A pincér elviszi a csészéket a ven- 
dégck elòl. — A Duna mellett szép épuletek vannak. A Duna mellett van a Gellért 
Szàlloda is. A Citadella fent van a Gellérthegyen. A Gellért Szàlloda a Citadella 
alatt van. 

2. Az asztal alól, az asztal alà — a hegyek fòlòtt, a hegyek fòlé — az ajtó mògòtt, 
az ajtó mògiil — a szàlloda elott, a szàlloda elòl — a szobor kòriil — a hegyek felé. 

4. Claudiànak, Andràsnak, a vendégeknek, Màriànak; annak a fiunak, ànnak 
a pincérnek, annak a szép asszonynak, ezeknek a tanulóknak. 

5. Lassan megyiink, gyorsan szàllnak, jól beszéltek, szépen irsz, nagyon szeretlek. 
rosszul rajzol; jól rajzolunk, rosszul beszélnek, angolul tanulnak, nagyon szereterm 
szivesen tanulunk, nehezcn érti. 

7. A Duna mellett van egy eszpresszó. Az eszpresszó elott van a parkolóhely. 
A parkòr kàvét iszik az eszpresszóban. Egy auto érkezik az eszpresszó elé, a park òr 
kijòn az eszpresszóból. Az autós fizet két forintot a parkòrnek, és elmegy. A Duna- 
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parton néhàny fa van. Ezek alatt a fàk alatt van egy pad. A parkòr odamegy ahhoz 
a padhoz, és leiil egy ur mellé. Az ur cigarettàzik, és nézi a kilàtàst. Egy fehér hajó 
uszik a Dunàn, felhòk szàllnak a hegyek felett. Egy repiilògép repiil délnek, Olasz- 
orszàg felé. 


12. TIZENKETTEDIK LECKE 

2. . . . ràdiója, . . . ràdiójuk; . . . szekrénye, . . . szekrényiik; . . . ablaka, . . . abla- 
kuk; ... pohara, ... poharuk; ... utcàja, ... utcàjuk; ... szobra, ... szobruk; 
. . . szònye^e, . . . szònyegiik; . . . bora, . . . boruk. 

3. Csészéjjé|be = tema 4- su/T. poss. 3 a pcrs. sing. 4- .suff. di luogo, interno, moto; 

viràg|om|ra = tema 4- sufT. poss. l a pers. sing. 4- su/T. di luogo, superficie, moto; 

villà|jà|ba = tema 4- suff. poss. 3 a pers. sing. 4- suff. di luogo, interno, moto; 

kocsi|d|ba = tema 4- suff. poss. 2 a pers. sing. 4- suff. di luogo, interno, moto; 

csalàd|otok|ban = tema 4- suff. poss. 2 a pers. plur. 4- suff, di luogo, interno, stato; 

fogorvos|à|nak = tema 4- suff. poss. 3 a pers. sing. 4- suff. del dat.; lecké|jiik|et = te- 
ma 4- sufi', poss. 3 a pers. plur. 4- suff. dclfacc.; szobà|nk|ba = tema 4- suff. poss. 
l a pers. plur. 4- suff. di luogo, interno, moto; telefon |jà|t = tema 4- suff. poss. 3 a 
pers. sing. 4- sufi', delfacc. 

4. Leckéjiiket, viràgomra, fogorvosànak, szobànkba, csalàdotokban, villàjàba, ko- 
csidba, telefonjàt, csészéjébe. 

5. Sul quadro, sul suo quadro; sulla sedia, sulla sua sedia; sul pane, sul suo pane. 

6. Autómba, òccsének, magyaràzatodat, szobàjàban, vendégét, ablakukba, ruhàju- 
kat, bòròndjiikbe, baràtnòjének, baràtjànak. 

7. Az én kocsimba, a te erkélyedre, a mi baràtunknak, az ò bòròndjiikben, az ò 
csészéjébòl, az ò hàzukból, az én iróasztalomról, a te kàvédba, az ò kenyerére, az ò pad- 
jàn. 

8. Fél nyolc van. Mario lejòn a szobàjàból a fòldszintre, és kimegy a szàllodàjàból. 
Gyalog megy az utcàkon. Nézi a nòket, a kirakatokat, mindent. Megàll egy eszpresszó 
elott, belép, és leiil az egyik asztalhoz. A màsik asztalnàl egy férfi és egy nò iil. Az asz- 
talukon poharak és csészék vannak. Jòn a pincér, és megkérdezi Mariótól magyarul: 
“Mit parancsol?” Mario magyarul felel: “Egy kàvét kérek.” A pincér rògtòn hozza 
a kàvét. Mario mcgissza a kàvéjàt, fizet és kimegy az eszpresszóból. Nem talàlja az 
utat a szàllodàja felé. “Uram,ftudjai hol a Gellért Szàlló? Az az én szàllodàm!” — kér- 
dezi egy urtò!. Ez udvariasan megmulatja az utat Mariónak. 
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13. TIZENHARMADIK LECKE 


2. . . . pincérci, . . . pincéreik; . . . asztalai, . . . asztalaik; . . . szomszédai o szom- 
szédjai, . . . szomszédaik o szomszédjaik; . . . konyhài, . . . konyhàik; . . . vendéglòi, 
. . . vendéglòik; . . . siitcményti, . . . siitemcnyeik; . . . lànyai, . . . lànyaik; . . . fiai, 
, . . fiaik. 

3. Feladataikat, zenészeink, ételeinkben, baràtaitok, vcndégeinck, csomagjainkat, 
szobàinkba. 

4. Vendéglòinkbcn, pincérjeiket, forintjaidat, almàit, vendégeinknek, sziileidnek, 
szobàitokból, viràgaimra, asztalaikra, baràt(j)aikat, problémàimat, hàzaitokba. 

5. Egymàsnak, egymàst, egymàsnak, egymàs mellett, cgymàs mellé. 

7. A két baràt egy asztal mellett ili- Vàrjàk a pincériiket. A pincér jòn, és Mariónak 
huslcvest, Gyulànak zòldséglevest hoz. Baràtaink jó étvàgyat kivànnak egymàsnak, és 
megeszik a levesiiket. Gyula megkérdezi Mariótól : „Nem teszel paprikàt a levcsed- 
be?” „Nem teszek paprikàt a levesembe” feleli Mario Gyulànak. „A paprika eros.” 
A pincér hozza a màsodik fogàst: hust, kòretet és salàtàt. A magyar szakàcsok kitu- 
nòcn fòznek, az olaszoknak nagyon tetszik a magyar konyha. Az étterembcn jókcdvuek 
a vcndégek. A zcnészek (hatan vannak) jàtszanak. „A zcnészcitek nagyszcrucn jàtsza- 
nak” — mondja Mario a baràtjànak. Mario és Gyula sokàig bcszélgetnck problé- 
màikról. 


14. TIZENNEGYEDIK LECKE 

1. Olaszok, egyetemistàkat, tokajit, baràtomnak, baràtnòjénck, cbben a nagy szàl- 
lodàjàban, annak a fiatai Iànynak. 

2. Fontana baràtja, Umberto autója, Umberto baràtja, a posta épiiletc — Fontanà- 
nak a pénze, a postànak a bejàrata, a tercmnek az oldala, baràtjànak a keze — a kocsi 
utasai, a posta tisztviselòi, kocsijuk ajtói — az ònòk cigarettài, tisztvisclòinck ablakai. 

3. A turista szótàra, a turistànak a szótàra, a turistàk szótàra, a turistàknak a szó- 
tàra, a turista szótàrai, a turistànak a szótàrai, a turistàk szótàrai, a turistàknak a szó- 
tàrai — baràtunk levele, baràtunknak a levcle, baràtaink levelc, baràtainknak a levele, 
baràtunk levelei, baràtunknak a lcvclci, baràtaink levelei, baràtainknak a lcvelei — az 
utas csomagja, az utasnak a csomagja, az utasok csomagja, az utasoknak a csomagja, 
az utas csomagjai, az utasnak a csomagjai, az utasok csomagjai, az utasoknak a cso- 
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magjai — ennek az uvegnek a cimkéje, ezeknek az tivegeknek a cimkéje, ennek az 
iivcgnek.a cimkéi, ezeknek az uvcgeknck a cimkéi. 

6. Két oiasz turista, Fontana ur és baràtja cigarettàt vàsàrolnak egy budapesti 
trafìkban. Nem ismerik a magyar gyàrtmànyokat. A két oiasz beszél egy kicsit 
magyarul, de Fontana ur baràtjànak a kezébcn ott van az oiasz — magyar szótàr. 
A trafìkban baràtaink fiistszuròs cigarettàt kérnek, de gyufàt is vesznek. Vàsàrolnak 
szfnes képeslapokat is és bélycgcket kiilfòldre, Olaszorszàgba. Leulnek a trafiknak 
az iróasztalàhoz, és megirnak néhàny képcslapot. Inncn a postàra mennek, és bedob- 
jàk a képeslapokat a levélszekrénybc. 

15. TIZENÒTÒDIK LECKE 

1. Enyém, tieid; enyém, òvé; mienk, tictek; òvék; òvéi. 

2. Ez a levél az enyém. Az az aktatàska a tied. Ez a kert az òvé. Ez az óra a mienk. 
Az az ujsàg a tietek. Az a bicikli az òvék. 

3. Ezek az én levelcim. Ezek a lcvelek az enyéim. — Azok a te aktatàskàid. Azok az 
aktatàskàk a tieid. — Ezek az ò kcrtjei. Ezek a kcrtek az òvéi. — Ezek a mi óràink. 
Ezek az óràk a micink. — Azok a ti ujsàgailok. Azok az ujsàgok a ticitek. — Azok az 
6 biciklijcik. Azok a biciklik az òvéik. 

5. A viràgnak szép szinc van, Màriànak lìj ruhàja van, Nagyéknak nincs hàzuk. 
ennek az asszonynak két fia van, a Dunànak nyolc hidja van, a vàrosnak széles utcài 
vannak, annak a fìunak kulfòldi bélyegci vannak — kinek van cigarettàja és gyu- 
fàja?, nincs pénzcm, règi butoraid vannak, nagy csalàdja van, nincsenek kerék- 
pàrjaink, modern lakàsotok van, szép gyiimòlcseik vannak. 

6. Tó'le, nekem, neki, rajta, bclòlc, nàia, hozzàjuk. 

8. Nagyék és Kovàcsék hàza egy szép kcrtbcn van. A kapu cló'tt egy uj sportkocsi 
all. Kié az a kocsi? Kovàcséké, benne iil a fiuk. Ónnek (magànak) is van autója? Igen, 
nekem is van autóm. Ùj a maga (Ón) autója? Nem, mar règi. Kinek van biciklije? 
A fìamnak van biciklije. — Ennek az étteremnek szép terasza van. Az étterem tera- 
szànak asztalainàl sok kulfòldi iil. Vacsoràznak. Mario aszlalàn egy iiveg és egy pohàr 
van. EbbòI issza a jó badacsonyi bort. 
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16. TIZENHATOD IK LECKE 


1. Arról = az (pronome dimostrativo ) + -vói (suffisso di luogo, superficie, moto), 
ezekhez = ez (pronome dimostrativo) + -k (suffisso del plurale) +-hez (suffisso di 
luogo, vicinanza, moto); tóled = forma pronominale del suffisso -tól, 2 pers. sing.. 
cnnekem = forma pronominale enfatica del suffisso -nek, 1“ pers. sing. , mògotlunk — 

= forma pronominale della posposizione mògótt, l a pers. plur. ; ablakaitokat = ablak 
(sostantivo, tema )+-aitok (suffisso possessivo, 2 a pers. plur.)-W (suffisso dell’accusa- 
tivo); csalàdjukban = csalàd (sostantivo, tema )+-juk (suffisso possessivo, 3 a pers. 
plur.)+-òa/i (suffisso di luogo, interno, stato); enyéimet = pronome possessivo, 1 
pers. plur-f-r (suffisso dell’accusativo); melyikc = pronome interrogativo + -è 
(suffisso dell’appartenenza) ; Tòrokéknek = Tòròk (cognome) + -ék (suffisso forma- 
tivo)-)- -/ick (suffisso del dativo); làtnia = làt (verbo, tema) + -m (suffisso dell infinito) 

+ -a (suffisso possessivo, 3 a pers. sing.); tudnom = tud (verbo, tema )+n(i) (suffisso 
dell’infinito )-)- -0 (vocale ausiliari) +-»i (suffisso possessivo, l a pers. sing.). 

2. Elénk, kòrulòttc, mellelle, alatta, kozottetek. 

4. Figyel-nem, -ned, -nie, -niink, -netek, -niiik; men-nem, -ned, -nie, -niink, 
-netek, -niiik; folytat-nom, -nod, -nia, -nunk, -notok, -niuk; hall -anom, -anod, -ania, 
-anunk, -anotok, -aniuk; ir-nom, -nod, -nia, -nunk, -notok, -niuk. 

5. Fogkrcmet kcll venned. Rómàba kell utaznia. Mit kell csinàlnunk? Nyelvtant 
kell tanulnotok. Ezeket a boròndòket kell bevinniiik a szàlloddba. 

6. Gabricllànak sziiksége van levélpapirra. Gabriellànak levélpapir kell. — A bà- 
tyàmnak sziiksége van egy kònyvrc. A bàtyàmnak egy konyv kell. — Nektck szukscge- 
tek van fogkrémre. Nektek fogkrém kell. — Kovàcséknak sziikségiik van toalett- 
szerekre. Kovàcséknak toalettszerek kellenck. — Nekem szukségem van kòlmvizre. 
Nekem kolniviz kell. — A vendégeknek sziikségiik van borra. A vcndégeknek bor 
kell. — Nekiink szukségiink van Irószerekre. Nckiink irószerek kellenek. — A viràgok- 
■nak sziikségiik van vizre. A viràgoknak viz kell. - Neked szukségcd van egy tollra. 
Neked egy toll kell. 

8. Jó napot, Fontana uri — kòszon a portàs. — Hova megy ? — Megyek a varosba 
— feleli neki Fontana. — Szukségem van bélyegekrc. Hol talàlok egy trafikot? — Van 
egy itt kozel a szàllodàhoz, uram, Megmagyaràzom, hogyan talàlja meg — mondja 
udvariasan a portàs. — Kimegy a szàllodàból, és jobbra a harmadik epuletben van a 
trafik. — Kòszon òm! — mondja Umberto és elmegy. A trafik mellett talàl egy ìllat- 
szerboltot is. Belép és vesz néhàny toalettszert : szappant, fogkrémet, zsilettpengéket 
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Fizet a kasszànàl, és.visszamegy az eladóhoz. Az elòtt hàrom csomag van. — Mclyilc 
az enyém? — kérdezi Fontana. — Ez az òné, uram — feleli az eladó. Fontana elveszi 
az asztalról a csomagjàt, és visszatér a szàllodàba. 


17. TIZENHETEDIK LECKE 

2. P. es. : adtàtok : indicativo, coniugazione definita, perfetto, 2 a pers. plur. ; kòhògtcl r. 
indicativo, coniugazione indefinita, 2 a pers. sing. ; ecc. 

3. A: tòlt, tetszik, kijavit, jut, megért. B: elfàrad, sétàl, marad. C: megnéz, olvas v 
magyaràz, klild, làt, csónakàzik, befejez. Verbi irregolari : visz, tesz, vesz, lefekszik». 
alszik, felmegy, van. 

4. Adtam — adtam, forditottàl — forditottad, akartak — akartàk, fizcttetek — fizet- 
tétek, frtak — irtàk, leiiltek — - 0 . 

5. Értcttclek, hallottalak, néztelck, vàrtalak, kértelck, tarlottalak. 

8. Làttad mar a budai Vàrat? Làttam és nagyon tetszett nekem. Megnéztem a 
Màtyàs-templomot, felmcntem a Halàszbàstyàra, sok szines fényképet csinàltam. 
Tetszenek neked is e2£k a fényképek ? A délutànt a Vàrosligetben tòltòttem, ebben a 
szép parkban. Megnéztem a Hósòk terét, sétàltam a parkban, és pihentem a tó mellett 
egy padon. Szép délutàn volt ! 

18. TIZENNYOLCADIK LECKE 

1. Elvisz: elvisz, majd elvisz, el fog vinni — elviszi, majd elviszi, el fogja vinni; 
megmagyaràz: megmagyaràzunk, majd megmagyaràzunk, meg fogunk magyaràzni — 
megmagyaràzzuk, majd megmagyaràzzuk, meg fogjuk magyaràzni; felad: feladnak, 
majd feladnak, fel fognak adni — feladjàk, majd feladjàk, fel fogjàk adni. 

3. a) Vasàrnap nem fogunk elmenni Visegràdra. Még ma es te nem akarom bedobni 
a levelet a levélszekrénybe. Este hétre nem kell visszaérkeznetek. A ruhàt reggel nem 
lehet betenni a boròndbe. A 18. Jecke uj szavait egy óra alatt nem tudod megtanulni. 

* 

b) Mikor fogunk elmenni Visegràdra? Mikor akarom bedobni a levelet a levél- 
szekrénybe? Mikorra kell visszaérkeznetek? Mikor lehet a ruhàt betenni a boròndbe? 
Mennyi idò alatt tudod megtanulni a 18. lecke uj szavait? 
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c) Visegràdra fogunk elmenni vasàrnap. Még ma estc akaroin bcdobni a levclct a 
levélszekrénybe. Este hétre kcll visszaérkeznctck. A bòròndbc reggel lehet betcnni a 
ruhàt. A 18. leckc uj szavait tudod mcgtanulni cgy óra alatt. 

4. 9-re, 9-tòl, 5-ig, tizenkettò és cgy kòzòlt, ebéd utàn, òt órakor, tiz pere alatt, 
csutòrtòkòn. 

6. — Tudod, Silvio, hogy holnap a Balatonhoz fogunk menni? — Tudom. Reggel 
hatkor indulunk. — Nem kell hatkor indulnunk. Elég lesz hétkor. Két óra alatt ott 
vagyunk. Pontosan hova megyiink majd? — Tihanyba. Nagyon szép hely. — Fognak 
jónni magyar baràtaink is? — Pali jòn, de Gyurka nem tud eljònni. — Te fogsz 
vezetni? — Igcn, majd én vezetek. 


19. TIZENKILENCEDIK LECKE 

2. Aktatàskàval, asszonnyal, bankkal, betukkcl, biciklivel, blokkal, berrai, bórònd- 
del, csaladommal, dologgal, cmberrel, felnòttcl, forinttal, fodràsszal, golyóstollal, 
gyerekckkel, gyumòlccsel. 

3. Ajànl : ajànlanék, ajànlanàm, ajànlottam volila, ajànlottam volna — kiild: 
kiildenél, kiildenéd, kuldtél volna, kuldted volna — clfelejt: elfelejtcne,.clfelejtcné, 
elfelejtett volna, elfelejtette volna — hall: hallanànk, hallanànk. hallottunk volna, 
hallottuk volna — magyaràzhat: magyaràzhatnàtok, magyaràzhatnàtok, magyaraz- 
hattatok volna, magyaràzhattàtok volna — olvashat: olvashatnànak, olvashatnàk, 
olvashattak volna, olvashattàk volna. 

4. Feladnàm . . ha talàlnék ... ; Feladtam volna . . ., ha talàltam volna ... ; 
Ha Budapcsten lennék, ... innék; Ha Budapeslcn lettcm volna, ... ittam volna; 
Ha nem volna . . ., ... irnank; Ha nem lett volna, . . . irtunk volna; Mit vennétek. . . ? 
Mit vettetck volna ... ? Szivesen hallgatnànak . . ., ha lehctne; Szivesen hallgattak 
volna . . ., ha lchetett volna. 

6. Ón (maga) volt mar Budapcsten? Még nem. Ha lett volna idóm, elmentem volna 
szivesen. Hogyan utazna Budapestre? Szivesen utaznék repiilògéppcl, ha lenne pén- 
zem. Az ut repiilòvel elég kòltséges. Autóval fogok menni. Mit csinàlna Budapcsten ì 
Sétàlnék a vàrosban, a Vàr egyik éttermében cbédelnék, és a Margitszigeten vacsoràz- 
nék. Mit inna? Természetesen magyar borokat innék: tokajit és egri bikavért. Venne 
magyar lemczekct? Igen, vennék lemczeket. Szeretem a magyar népi zenét, és Magyar- 
orszàgon a lcmczck olesók. A kiilfòldiek liràval vagy dollarral fizethctnck a budapesti 
iizletekbcn? A Kigyó uteaban van cgy iizlct, itt kiilfòldi valutàval lehet fizetni. 
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20. HUSZADIK LECKE 


1. Csch turistàk, csehek vagyunk, magyaraz egy cschnck, tanulja a csehet, beszélget 
•egy csehvel. A csehek hazàja Cschorszag. 

2. Az asztalnal iilò vendégek, tortàt evo gyerek, kònyvet olvasó egyetemista, ruhàt 
varrò nò, tejet ivo maeska, a Duna mellett fekvò vàros, a vàros felctt szàlló repiilògép, 
a hàz kòriil novo fàk, a kirakat elòtt allò nòk, a Budapest felé szàguldó auto. 

3. Vaiò, vaiò, levò, levò, valók, a vàros kòriil levò, a vàros kòriil levò. 

4. Hatnyolcad, kilenctizcd, cgy tizenketted, òthatod. 

5. A pere az órànak hatvanadrésze. Az óra a napnak huszonnegyed része. A nap 
az évnek hàromszàzhatvanòtòd része. A fìllér a forintnak szàzadrésze. 

7. Aquincum római vàros volt a Duna jobb partjàn, a mai Budàtól északra. Itt 
polgàrok és katonàk éltek. A hatàron fekvò vàros viràgzó volt. A rómaiak 409-ig 
birtokoltàk Pannóniàt. Ma Aquincumban muzeum van. Sokan làtogatjàk, fòleg cseh, 
lengyel, orosz és német turistàk. A római emlékck természetesen a magyarokat is 
érdeklik, kivàncsiak a római hàzakra, a két amfiteàtrumra stb. Az Óbudàn levò amfi- 
teàtrumban 13 000 nézò szàmàra volt hely. Mindenkinek làtnia kell a négyszàz éves 
római uralomnak ezt a nagyszeru emlékét. 


21. HUSZONEGYEDIK LECKE 

2. Akar: akarjak, akarjam; hoz: hozz o hozzàl, hozd o hozzad; hiv: hivjon, hivja; 
keres: keressiink, keressiik; szàmol: szàmoljatok, szàmoljàtok; tud: tudjanak, tudjàk. 

3. Beszéljiink sokat magyarul! Lépj be a szobàba! Ne cigarettàzz! Hozzàk el a 
kònyvet! Nézzetek fel az emeletrc! Reggel nyolckor induljon! Òk is jòjjenek el! Ne 
elòzziik meg azt a teherautót! 

5. Tavasz van, és szép az idò. Hajdu Jànos kiràndulni szeretne. Mcgkérdezi a fclesé- 
gétòl: „Akarsz a Màtràba menni, Julia?” Feleségének és a gyerckeknek tetszik a 
javaslat. Reggel koràn indulnak. Az uton Hajdu Jànos fia ezeket a tanàcsokat adja az 
apjànak: „ Elòzziik meg ezt az autót, papa!” „Menj lassan!” „Vigyàzz!” Stb. Egy 
vòlgyben megàllnak és kicsomagolnak. A gyerekek azonnal jàtszani szeretnének, de az 
apa éhes, és azt mondja: „Gyerekek, elòszòr esziink!” 


22. HUSZONKETTEDIK LECKE 

2. Készit: készitsck, készitsem; ut : iiss o iissél, iisd o iisscd; tòlti tòltsòn, tòltse; 
tart: tartsunk, tartsuk; vàlogat: vàlogassatok, vàlogassàtok; melegit: melegitsenek, 
melegitsék. 

3. Matassa be a feleségének! Vigyiik fel az emeletre! Javitsd ki a hibàt! Igyàtokki 
a poharatokat ! Koccintsanak veliink ! Este kilcnckor fekiidjenek le ! 

4. . . . legyen szives, hozzon ... ! . . ., csomagolja be . . . ! . . . , dobd be. . . I 

. . mutass be ... ! jòjjenek ... ! . . ., hogy beszéljiink veliik. . . ., hogy ne 

kòhògjòn! 

6. Adj nekem egy vajas kenyeret ! Ónts teàt a poharamba ! Csak uzsonnàra ehettek 
csokolàdét! — Marna, ébrcssz fel holnap reggel hétkor! Hét óra van, Gyòrgy, ne 
aludj ! — A Belvàrosba mész, Erzsébct?Nc felejtsd el a leveleket ! Legyen szives, hozza 
fel a bóròndjeimet a szobàmba! Kòszònòm! — Hideg van, gyujtsunk tiizet! — Azt 
kivànom ònnek (magànak), hogy sokàig éljen! — Uljòn mellém és beszélgessiink! — 
Azt akarom, hogy értsék meg a magyaràzatot. — Azt kérte tòlem, hogy tolmàcsoljak 
ncki. 

23. HUSZONHARMADIK LECKE 

1. Fekve, olvasva, beszélgetve, àllva, mosolyogva. 

2. Az iizlet reggel kilcnckor ki lesz nyitva. Az ujsàg az asztalra van téve. A kenyérre 
vaj van kenve. Az ajtó legyen becsukva ! Két nap mulva meg lcszek gyógyulva. A hibàk 
ki vannak javitva. Meg vagyok fàzva. A levelek mar fel vannak adva? Nem, még 
nincsenek feladva. 

3. Hajdunét meglàtva, Claudiàt vàrva; vannak parkolva. 

4. Silvio helyett, a férje nélkiil, az orvos szerint, a baràtja szàmàra, két nap mulva, 
a Juventus ellen. 

5. . . . , mit vegyek ... ? . . ., vàsàrolj lakik! . . . menjiink ... ? . . ., vigye- 

nek el ... — . . ., szàlljon be ... ! . . ., legyetek ... ! ...» hadd mutassam be . . . ; 
. . . , javitsàtok ki ... ! 

7. A Hajdu csalàd orvosàt Szetnere Gézànak hivjàk. Hajdu Jànos telefonai neki, 
ezt mondva: „Doktor ur, sziveskedjék eljònni hozzànk, a fìam nagyon beteg. Laza 
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van.” Az orvos azt feleli az apànak, hogy ròvidesen fog jònni. Az orvos csenget, 
Hajdunc kinyitja az ajtót, és ezt mondja az orvosnak: „Jó napot, doktor ur! Tessék 
bejonni! Jancsi làzas, megfàzott, cs mandulagyulladàsa van.” Az orvos megvizsgàlja 
Jancsit, injekciót ad ncki, cs orvossàgot ir fel a làz ellen. Végiil Jancsit biztatva ezt 
mondja: „Hamar meg fogsz gyógyulni. Néhany nap mulva ujra egészséges leszel. 
Szervusz ! ” 


24. HUSZONNEGYEDIK LECKE 

1. . . ., sótegy Coca-Colàt is; ...,hanem Gyulais; ..., Umberto is tud; ...,sene 
rakjatok tiizet; . . ., Maria ellenben kòvér; . . ., Jancsi viszont rosszul; . . ., de tanulni 
nem; . . ., vagy a hegyekbe megyiink; . . ., ennélfogva nincs pénzem; . . ., tudniillik 
hanglemezeket vettem; . . vagyis Rómàban. 

2. Mind . . ., mind ... ; sòt még fényképet is kiildòtt; viszont kiildòtt egy fényképet; 
akàr . . ., akàr ... ; tehàt nincs autóm; ugyanis nincs pénzem. 

4. Asszonnyà, kóból, szomoruvà, olaszból amerikaivà, gyerekekbòl. 

7. Kedves Attila! Ezen a nyàron végre meg szeretnélek làtogatni. Légy szives 
vàlaszolj néhàny kérdésemrc! Milyen az éghajlat Magyarorszàgon? ’Milyen az idò 
julius végén? Meleg van vagy huvòs? Kell vinnem meleg ruhàkat? Nem szeretnék 
megfàzni. — Itt kiildòk egy fényképet az egész csalàdról. Egy éve lattài minket. 
A hugom szép làny lett. Jól van. Nem vagyok én sem rosszul, de nagyon fàradt vagyok, 
ugyanis sokat dolgoztam. Mind anyàm, mind apàm jól van. Remélem, hogy Te is jól 
vagy. Vàrom leveledet. Olasz baràtod, Marco. 

Yelence, 1969. àprilis 24. 


25. HUSZONÓTÒDIK LECKE 

1. Karcsubb, legkarcsubb; sàrgàbb, legsàrgàbb; boldogabb, legboldogabb; szaba- 
dabb, legszabadabb ; eròsebb, legeròsebb ; gyengébb, leggyengébb. 

2. A bokor nem olyan magas, mint a fa. Ez a hid olyan hosszu, mint a màsik. 
Budapest akkora, mint Milano. A vonat nem olyan gyors, mint a repiiló'gép. Màrcius 
nem olyan hideg, mint februàr. Velence nem akkora, mint Milano. 

3. Klàri fiatalabb Ferinél. A repiiló'gép gyorsabb a vonatnàl. A màsodik gyakorlat 
kònnyebb a harmadiknàl. Az én óràm pontosabb a tiednél. Ezapincér udvariasabb 
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annàl. Boldogabb vagy nàlam. Trieszt kevésbé hires Velencénél. Ó kcvésbc karcsu 
nàlad. 

4. Minél làzasabb az ember, annàl gyengébb. Minél karcsubb egy no, annàl szcbb. 
Minél hiresebb egy bor, annàl dràgàbb. Minél kedvesebb a feleség, annàl boldogabb a 
férj. Minél sàrgàbb a barack, annàl édesebb. Minél gyorsabb az auto, annàl hamarabb- 
megérkózik. 

5. Róma sokkal régibb vàros Budapestnél. Ez a vendéglò kétszer dràgàbb annàl. 
Az olasz hegyek magasabbak a mieinknél. Milànóban tizszer tòbb ember él, mint 
Padovàban. 

6. Legfinomabb, legjobb, leghidegebb, legmelegebb, legkisebb, legkònnyebb, leg- 
gyorsabb. 

8. Halàsz Fercnc és felesége vendégeket vàrnak. Hatan lcsznek. Halàszek utazàsarol 
fognak beszélgclni. Fercnc rajzolt egy térképet, és egy kép hclyérc akasztja. Jól làtszik, 
hogy Olaszorszàg hàromszor nagyobb Magyarorszàgnàl. Halàszék Olaszorszàg 
fóvàrosàban, Rómàban is voltak. Rómàban annyian élnek, mint Budapesten. Olasz- 
orszàgban tòbb fényképet csinàltak, mint Jugoszlàviàban. Minden fénykép maradandó 
emlék. Ha Ón (maga) Magyarorszàgra mehetne, csinàlna annyi fényképet, mint 
ahànyat Halàszék Olaszorszàgban ? 


26. HUSZONHATODIK LECKE 

1. Csókol: col suffisso - ol dalla parola-base csók (bacio); készit: col suffisso -it dalla 
base kész (pronto); megismerkedik : col suffisso -ked(ik) dalla base megismer (cono- 
scere); reggelizik : con i suffissi -z(ik) dalla base raggeli (colazione); elismerés: col 
suffisso - és dalla base elismer (riconoscere); elóadàs: col suffisso -às dalla base elóad 
(fare una conferenza); ismertctò: con i suffissi - tet , -o dalla base ismer (conoscere). 

2. Fényképez = fare fotografie ;ablakocska = finestrino; aggodalom = angoscia; 
baràtsàg = amicizia ; bemutatàs = presentazione; nagyit = ingrandire; csinàltat = far 
fare; igéret = promessa. 

3. Harminchat egész kilenc tized, harminchét egész òt tized, hàrom egész tizennegy 
szàzad, hét egész harminckét szàzad, nulla egész hàrom ezred, tizenòt egész nyolc 
ezred. 
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4. Làtod magadat . . . , làtja magàt . . . , Iàtjuk magunkat . . . , làtjàtok magatokat . . . >. 
làtjàk magukat . . . 

6. Debrcccnben a vàroson kiviil van egy modern egyetem. Az egyctem mellett van 
a kollégium. Itt laknak nyàron a kulfòldi egyetemistàk. Magyart tanulnak. A tanàr 
egyenként olvaslatja a tanulókat. Adriana nemcsak nagyon jól olvas, hanem kitunóert 
beszél is magyarul. A sziinctben az óra uiàn Adriana és Hdga bcszélgetnek. Adriana 
kivesz a tàskàjàból egy kis tiikròt. A lànyolc megnézik magukat a tiikòrben és meg- 
fésiilkòdnek. Aztàn a hortobàgyi kiràndulàsról beszélnek. Helga màr vett magànak 
jegyet. Adriana kivàncsian megkérdezi HeJgàtól, hol van a Hortobàgy, ó is szeretne 
elmenni. 


27. HUSZONHETEDIK LECKE 

1. Valamit, semmire, valaki, senki, az egyik, a màsik, mindegyik, amelyik. 

2. Akit, amit, amelyikcn, ahàny, amekkora, amely. 

3. Ótórànyi utazàs = viaggio di cinque ore; rendetlen gyerck = ragazzo disordi- 
nalo; vàratlan vendég = ospite inaspettato; olasz gyàrtmànyu auto = una macchina 
di fabbricazione italiana; hideg vizu tó = un lago dall’acqua fredda. 

5. A nyàri egyetem hallgatói egy délutàn kiràndulàst tettck: meglàtogattàk a 
Hortobàgyot, czt a nagy luru pusztàt. Hortobàgy nincs messze a vàrostól, csak néhàny 
kilométerre. A puszta ma szinte teljesen fàtlan, de valamikor erdòk boritottàk, 
amilyenek az egyetem kòrnyékén vannak. A puszta kòzepén csàrdàt épitettek, ahol a 
pàsztorok ehettek és ihattak. A pàsztorok, akik a pusztàn éltek, tavasztól òszig òrizték 
àllataikat kutyàik segitségével. A pàsztorok élete, amelynek emlékeit a csàrdàval 
szemben levò kis muzeumban gyujtòtték òssze, nagyon megvàltozott az utolsó évtize- 
dekbcn. Remélhetjiik, hogy a pusztàból ròvidesen mcgmuvelt fòld lesz. 


28. HUSZONNYOLCADIK LECKE 

1. Aki, amcnnyit, amerre, ahova, ahogy, ameddig, armg, amig, ahol, amelyet 
addig. 

2. Annak, onnan, azóta, ott, ugy, oda, akkor, addig. 

3. Hogy, hogy, ha, mcrt, mint. 
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4 Napfény = luce del sole ; asztallàb = piede del tavolo ; gyermekor vos = pediatra ; 
expresszvonat = (treno) rapido; kdépulet = edificio di pietra ; autómotor - motore 
dell’automobile; Franciaorszàg = Francia; gyumòlcsuzlet - negozio di frutta, 
nyelvtanàr = professore di lingua; tortaszelet = fetta di torta. 

7 Kozép-Európa legnagyobb tava a Balaton. 70 kUométer hosszu, de nem szeles. 
A tó kòrnyékcn sok villa, iidiilò és szàlloda van, amelyekben nyàron sok a nyaralo. 
A vidék nagyon szép. Az északi parton romantikus hegyck és volgyek vannak a deli 
pari viszont siksàg. A hegyeken finom almat, kòrtét és szòlòt termelnek. Tihany 
egyike azoknak a vàroskàknak, amelyek a tó mellett fekszenek. Van itt egy nagyon 
règi templom, egy népmuvészeti mózeum stb. A kilàtàs csodàlatos. Mindenkinek làtm 

kell a Balatont. 
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DIZIONARIO 

UNGHERESE-ITALIANO 


A, A 

a, az (art. determ.): il, lo, la 
ablak, -ok, -ot, -a o -ja: 1. finestra; 
2. sportello 

ablakiiveg, -ek, -et, -e o -je: il vetro della 
finestra 

ad, -tam, -ott, -ja: dare 
addig: 1. fin là; 2. fino a quel tempo 
adminisztràció, -k, -t, -ja: amministra- 
zione 

adott: dato 

aggódik, -tam, -ott, -jon: angosciarsi, 
stare in pena 

aggódva: angosciosamente 

àgy, -ak, -at, -a : letto 

ahàny: quanto 

ahogy o ahogyan: come 

ahol: dove (stato in luogo) 

ahonnan: da dove (moto da luogo) 

ahova o ahovà: dove ( moto a luogo) 

ajànl, -ottam, -ott, -ja: 1. consigliare; 

2. raccomandare 
ajànlott: raccomandato 
ajtó, -k, -t, -ja: porta 
akar, -tam, -t, -jon : volere 
akàr . . . , akàr . . . : o . . . , o . . . ; sia . . . , 
sia . . . 


akàrhogyan o bàrhogyan: in qualunque 
modo 

akàrhol o bàrhol: in qualunque luogo, 
dovunque 

akàrki o bàrki: chiunque 
akàrmelyik o bàrmelyik: qualsivoglia (tra 
molti) 

akàrmennyi o bàrmennyi: quanti si voglia 
akàrmerre o bàrmerre: dovunque, in 
qualunque luogo 
akàrmi o bàrmi: qualunque cosa 
akàrmikor o bàrmikor: in qualunque 
tempo 

akàrmilyen o bàrmilyen: qualunque, qual- 
siasi 

akaszt, -ottam, -ott, akasszon : attaccare, 
appendere (il quadro alla parete) 
akasztat, -tam, -ott, akasztasson: far 
appendere, far attaccare 
aki: che, il quale, la quale 
akkor: allora, in quel tempo 
akkora: tanto (grande) 
aktatàska, -k, -t, -ja: borsa (per car- 
telle); cartella 
alà: sotto (moto a luogo) 
alatt: 1. sotto (stato in luogo); 2. durante 
alhat, -tam, -ott, alhasson: può dormire 
alkalma Yan: avere l’occasione 
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alkalom, alkalmak, alkalmat, alkalma: 
occasione 

all, -tam, -t, -jon : stare in piedi 
àllat, -ok, -ot, -a o -ja: animale 
alma, -k, -t, -ja : mela 
alól: dal di sotto 

alszik, aludtam, aludt, aludjon: dormire 
aitai: per mezzo di, mediante 
altat, -tam, -ott, altasson: far dormire 
alili: sotto 
alvo: dormiente 

ameddig: 1 . fin dove; 2. finché, fino a che 
amekkòra: (grande) quanto 
amely: che, il quale, la quale 
amelyik: colui o colei che, quello che 
amcnnyi: quanto 
Amerika, -t: America 
amerikai, -ak, -t: americano 
amerre: dove, verso dove 
amfìteàtnun, -ok, -ot, -a: anfiteatro 
.ami: che, il quale, la quale 
amig o mig: fino (a) quando, finché 
amikor o mikor: quhndo 
amilyen: quale, come 
amint o mint: come 
amióta o mièta: da quando 
Andràs, -t : Andrea 
angol, -ok, -t: inglese 
anya, -k, -t, anyja: madre 
annyi: tanto 
apa, -k, lt, apja: padre 
àprilis, -ok, -t, -a: aprile 
Aquincum, -ot, -ban: Aquincum (capo- 
luogo della Pannonia antica) 
aquincumi, -ak, -t: di Aquincum 
ar, -ak, -at, -a: prezzo 
aràny, -ok, -t, -a: proporzione 
ara, -k, -t, -ja: merce 
arai, -tam, -t, -jon : vendere 
asszony, -ok, -t, -a: donna, signora 


asztal, -ok, -t, -a: tavola 
asztali: da tavola 
àt ( avv.) : attraverso 
àt- (prefisso): attraverso, tras- 
àtlagosan: in media 

àtmegy, àtmentem, àtment, àtmenjcn: 

1. andare da un posto ad un altro; 

2. attraversare 
Attila, -t: Attila 

atya, -k, -t, atyja: padre 
augusztus, -ok, -t, -a: agosto 
auto, -k, -t, -ja: auto, automobile, 
macchina 

autóbusz, -ok, -t, -a : autobus 
autós, -ok, -t, -a: automobilista 
az ( pron. dimostr.) : quello 
az, a (art. determ.): il, lo, la 
azaz: cioè, vale a dire 
azért: perciò 
azonban: ma, invece 
azutan o aztàn: dopo 


B 

baba, -k, -t, -ja: pupa, pupazzo 
Badacsony, -t: Badacsony (monte) 
badacsonyi, -ak, -t: 1. di Badacsony 
(agg.); 2. specie di vino (sost.) 
baj, -ok, -t, -a: 1. guaio; 2. malattia 
bai: sinistro 

Balaton, -t: il Lago Balaton 
balatoni, -ak, -t: del Lago Balaton 
bài, -ok, -t, -ja: ballo 
Bàlint,.-ot: Valentino 
balkon, -ok, -t, -ja: balcone 
baira: a sinistra 

Bandi: vezzeggiativo di Andrea 
bank, -ok, -ot, -ja: banca 
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barack, -ok, -ot, -ja : albicocca 
barackpàlinka, -k, -t, -ja: distillato di 
albicocca 

baràt, -ok, -ot, -ja: amico 
baràtnò, -k, -t, -je: amica 
baràtsàg, -ok, -ot, -a: amicizia 
bàrhogyaii o akàrhogyan: in qualunque 
modo 

bàrhol o akàrhol: in qualunque luogo, 
dovunque 

bàrki o akàrki: chiunque 
bàrmelyik o akàrmelyik: qualsivoglia (fra 
molti) 

bàrmennyi o akarmennyi: quanti si voglia 
bàrmerre o akàrmerre: dovunque, in 
qualunque luogo 
bàrmi o akàrmi: qualunque cosa 
bàrmikor o akàrmikor: in qualunque 
tempo 

bàrmilyen o akàrmilyen: qualunque, qual- 
siasi 

barna: bruno, marrone 
bàstya, -k, -t, -ja: bastione 
bàtya, bàtyàm, bàtyàd, bàtyja, ecc.: 
fratello maggiore 
be- (bele-):jn, dentro 
beali, -tam, -t, -jon: mettersi tra . . . 

Bécs, -et, -ben: Vienna 
bécsi, -ek, -t: viennese 
bécsi szelet: costoletta alla milanese 
bccsomagol, -tam, -t, -jon: fare i pacchi, 
impaccare 

bedob, -tam, -ott, -jon: 1. gettare dentro; 
2. imbucare 

befejez, -tem, -ett, -zen: terminare, finire 
behoz, -tam, -ott, -zon: portare dentro 
bejàr, -tam, -t, -jon: fare il giro di 
bejàrat, -ok, -ot, -a: entrata, ingresso 
bejon, bejòttem, bejòtt, bcjòjjòn: venire 
dentro, entrare 


béka, -k, -t, -ja: rana 
bele (belé o beléje; pronome): in lui, in 
esso (moto) 

bele- (prefisso): in (moto a luogo) 
beleesik, -tem, -ett, -sen : cadere dentro 
belép, -tem, -ett, -jen : entrare 
belòle: da lui, da esso 
belili: dentro, nelfinterno 
belyaros, -ok, -t, -a: centro della città 
bclyeg, -ek, -et, -e: francobollo 
bemegy, bementem, bement, bemenjen: 
andare dentro, entrare 
bemutat, -tam, -ott, bemutasson: pre- 
sentare 

benéz, -tem, -ett, -zen : guardare dentro 
benn o bent: dentro 
benne: in lui, in esso (stato) 
benneteket o titeket: voi, vi 
benniìnket o minket: noi, ci 
berakas, -ok, -t, -a: messa in piega 
berakat (hajat), -tam, -ott, berakassa: far 
mettere in piega (i capelli) 
beszàll, -tam, -t, -jon: salire, montare in 
beszàmol, -tam, -t, -jon: riferire, raccon- 
tare 

beszél, -tem, -t, -jen: parlare 
beszélget, -tem, -ett, beszélgessen : con- 
versare 

beszélgetés, -ek, -t, -e: conversazione 
beszéio: parlante 

beszéltet, -tem, -ett, beszéltessen : far 
parlare 

beteg, -ek, -et, -c: ammalato 
betegség, -ek, -et, -e: malattia 
betesz, betettem, betett, betegyen : mettere 
dentro 

belu, -k, -t, -je: lettera 
beuszik, -tam, -ott, beusszon: nuotare 
dentro 

beul, -tem, -t, beiiljon : sedersi dentro- 



beyàlt, -ottam, -ott, bevàltson: cambiare 
(denaro) 

bevisz, bevittem, bevitt, bevigyen : portare 
dentro 

bezàr, -tam, -t, bezàrjon : chiudere 
bidikli, -k, -t, -je: bicicletta 
bikayér, -t, -e : specie di vino rosso 
(letteralmente : sangue di toro) 
birodalom, birodalmak, birodalmat, biro- 
dalma: impero 
birtokló: che possiede 
birtokol, -tam, -t, -jon : possedere 
biztat, -tam, -ott, biztasson : incoraggiare 
blokk, -ok, -ot, -ja : scontrino 
bokor, bokrok, bokrot, bokra: cespuglio 
boldog: felice 
bolond: pazzo 

bolondsàg, -ok, -ot, -a: pazzia 
bolt, -ok, -ot, -ja: negozio 
bor, -ok, -t, -a: vino 
borìt, -ottam, -ott, -son : coprire 
boriték, -ok, -ot, -a: busta 
borofvakrém, -ek, -et, -je: crema da 
barba 

borotyàl, -tam, -t, -jon : radere 
borotvàlkozik, -tam, -ott, -zon : radersi 
bdrond, -òk, -òt, -je: valigia 
bdrclkedik, -tem, -ett, -jen : abbondare di 
Buda, -t, -n: Buda (la parte occidentale di 
Budapest) 

budai, -ak, -t: di Buda 
Budapest, -et, -en : Budapest 
budapcsti, -ek, -t: budapestino 
burgonya, -k, -t, -ja: patata 
busz, -ok, -t, -a: autobus 
butor, -ok, -t, -a: mobile 
buza, -t, 'ja: grano 
biiszkén: superbamente 


c 

camping, -ek, -et, -je: campeggio 
cél, -ok, -t, -ja: scopo, fine 
ceruza, -k, -t, -ja: matita 
cica, -k, -t, -ja: micino 
cigaretta, -k, -t, -ja: sigaretta 
cigarettasdoboz: scatola per sigarette 
cigarettazik, -tam, -ott, -zon: fumare (la 
sigaretta) 

cimke, -k, -t, -je: etichetta 
cipo, -k, -t, -je: scarpa; un paio di scarpe 
cukor, cukrok, cukrot, cukra: zucchero 
cukràszda, -k, -t, - ja : pasticceria 

cs 

csak: soltanto 
csaknem: quasi, pressoché 
csalàd, -ok, -ot, -ja: famiglia 
csarda, -k, -t, -ja: osteria 
cseh, -ek, -et: ceco, boemo 
csenget, -tem, -ett, csengessen : suonare il 
campanello 

csésze, -k, -t, -je: tazza 
csikóbords kulacs: borraccia rivestita di 
pelle di puledro 
csinal, -tam, -t, -jon : fare 
csodalatos: meraviglioso 
csodàlkozik, -tam, -ott, -zon: meravi- 
gliarsi 

csók, -ok, -ot, -ja: bacio 
csókol, -tam, -t, -jon: baciare 
csokolàdé, -k, -t, -ja : cioccolata 
csomag, -ok, -ot, -ja: pacco, pacchetto 
csomagol, -tam, -t, -jon: fare i pacchi, 
impaccare 

csónakazik, -tam, -ott, -zon: andare in 
barca 
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csoport, -ok, -ot, -ja: gruppo 
csuk, -tam, -ott, -jon: chiudere 
csukya: chiuso 

csutdrtòk, -òk, -òt, -je: giovedì 


de (cong.): ma 
de (inter.): come! 

Debrecen, -t, -ben : Debrecen (città ) 
dcbreceni, -ek, -t: di Debrecen 
decomber, -ek, -t, -c: dicembre 
del, delek, delct, dclc: 1. mezzogiorno, 
ore 12; 2. sud, meridione 
dclelott, -òk, -ot, -jc: mattina 
dclelòtti: antimeridiano 
deli: meridionale 
délutàn, -ok, -t, -ja: pomeriggio 
dclutàni: pomeridiano 
dij, -ak, -at, -a: costo 
dio, -k, -t, -ja: (la) noce 
diyat, -ok, -ot, -ja: moda 
doboz, -ok, -t, -a : scatola 
dohànybolt, -ok, -ot, -ja: tabaccheria 
doktor, -ok, -t, -a: 1. medico, dottore; 

2. dottore (titolo) 
dolgozik, -tam, -ott, -zon: lavorare 
dolgozó, -k, -t, -ja: lavoratore 
dollar, -ok, -t, -ja: dollaro 
dolog, dolgok, dolgot, dolga: 1. cosa; 
2. affare; 3. faccenda; dolgom, dolgod, 
dolga, ecc. van: ho, hai, ha, ecc. da 
fare 

dr. ( = doktor) :.dott. ( = dottore) 
draga: caro, costoso 
drogéria,.-k, -t, -ja: drogheria 
Duna, -t: Danubio 


E, É 

ebéd, -ek, -et, -jc: pranzo 
ebédel, -tem, -t, -jen : pranzare 
ecet, -et, -e o -je : aceto 
eddig: 1. fin qui; 2. finora 
édes: dolce 

édesanya, -k, -t, édesanyja: madre 
edesapa, -k, -t, édesapja : padre 
edz, -ettem, eddzen : allenarsi 
edzò, -k, -t, -je: allenatore 
ég, egek, eget, ege: cielo 
Eger, -t, -ben : Eger (città ) 
egér, egerek, egeret, egere: topo 
egész: intero 
egészség, -et, -e: salute 
egészséges: sano 
éghajlat, -ok, -ot, -a: clima 
egri, -t: di Eger 
egy (num.): uno 
egy (art. indeterm.): uno, una 
egycnként: ad uno ad uno 
egyetem, -ck, -et, -e: università 
egyetemista, -k, -t, -ja: studente univer- 
sitario 

egyharmad: un terzo 
cgyik: uno dei, l’uno 
egy kiesit: un po’ 

egy kis (paprika) : un po’ di (paprica) 
egykor: una volta 

egymàs mellett: l’uno accanto all’altro 
egymàsnak: l’uno all’altro 
egymàssal (beszélgetnek) : fra di loro 
(conversano) 
egymàst: l’uno l’altro 
egyòtòd: un quinto 
egyszer: una volta 
egytized: un decimo 
egyutt: assieme, insieme 
éhes: affamato; éhes vagyok: ho fame 
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ehct, -tem, -ett, ehcsscn: può mangiare 
éjfél, -ek, -t: mezzanotte 
ekkora: tanto grande 
el-: via 

él, -tem, -t, -jen : vivere 
clad, -tam, -ott, -jon: vendere 
cladó, -k, -t, -ja: commesso 
elalszik, elaludtam, elaludt, elaludjon: 
addormentarsi 

clé: davanti a (moto a luogo) 
elég (avv.): abbastanza, sufficiente 
elég: basta; elég volt: bastò; elég lesz: 
basterà 

élet, -ek, -et, -e: vita 
clfàrad, -tam, -t, -jon: stancarsi 
elfelejt, -ettem, -ett, -scn: dimenticare 
elfér, -tem, -t, -jen : avere posto 
él-hal (...-ért), éltem-haltam, élt-halt, 

. éljen-haljon : andare pazzo per ... 
elhalaszt, -ottam, -ott, elhalasszon: rin- 
viare, rimandare 
dhoz, -tam, -ott, -za: portare via 
elindul, -tam, -t, -jon : partire 
elindulhat, -tam, -ott, elindulhasson: può 
partire 

elismerés, -ek, -t, -e: riconoscimento 
eljòn, eljottem, eljòtt, eljòjjòn: venire via 
clkisér, -tem, -t, -jen : accompagnare 
elkòvctkezendo: venturo 
cllen: contro 
cllenben: ma, invece 
ellenére: malgrado, nonostante 
ellenòriz, -tem, cllenòrzòtt, -zen : control- 
lare 

clmegy, elmentem, elment, elmenjen: 
andare via 

elmond, -tam, -ott, -jon: raccontare 
elòadàs, -ok, -t, -a: conferenza 
elol (avv.): davanti 
elòl: da, dal davanti (moto da luogo) 


elore: avanti 

elòresict, -tem, -ett, elòresiessen : affret- 
tarsi ad andare avanti 
elòszòr: la prima volta; per primo 
elòtt: 1. davanti a (stato in luogo): 
2. prima di (tèmpo) 
ciòtti (agg.): situato davanti a 
elseje, -t: il primo (del mese) 
elsò: primo 

clteriil, -tem, -t, -jon: giacere, estendersi 
elteriilò: giacente, che si estende 
elvisz, elvittcm, elvitt, clvigyen: portare 
via 

ember, -ek, -t, -e: uomo 
embcrke, -k, -t, -je: omino 
emelct, -ek, -et, -e: piano 
emlék, -ek, -et, -e: ricordo 
emlékmu, -vek, -vet, -ve : monumento 
emléktàrgy, -ak, -at, -a: oggetto ricordo, 
souvenir 
én: io 

énekel, -tem, -t, -jen: cantare 

engem(et): me, mi 

ennélfogya: dunque, quindi 

enyém: mio 

enyhe: mite, tiepido 

ennyi: tanto 

epe, -k, -t, : je: bile 

épen: salvo, intatto 

cper, eprek, epret, epre : fragola 

épit, -ettem, -ett, -sen: costruire 

épittet, -tem, -ett, épittessen : fare costruire 

éppen: appunto 

épiil, -t, -jon: essere costruito 
épiilet, -ek, -et, -e: edificio 
ér, -tem, -t, -jen : valere 
érdekel, -tem, -t, -jen: interessare 
érdcklòdés, -t, -e: interessamento, 
curiosità 

erdò, -k, -t, -je: bosco, selva 
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érkezés, -ek, -t, -e: arrivo 

érkezik, -tem, -ett, -zen: arrivare 

érkezò: arrivante, giungente; che arriva 

eros: forte 

erre: per di qua 

ért, -ettem, -ett, -sen: capire 

Erzsébet, -et: Elisabetta 

és: e 

esik az esò: piovere 
esò, -t, -je: pioggia 
este, -k, -t, -je: sera 
estig: fino alla sera 

ész, -t, eszc: mente; eszébe jut: gli viene 
in mente 

észak, -ot: nord, settentrione 
északi: settentrionale 
eszik, ettem, evett, enne, cgycn : mangiare 
cszik-iszik: saziarsi 
eszpresszó, -k, -t, -ja: bar 
étel, -ek, -t; -e: vivanda 
etet, -tem, -ett, etessen : far mangiare 
étterem, éttermek, éttermet, cttcrme: 
ristorante 

étvàgy, -at, -a: appetito 

Europa, -t: Europa 

év, -ek, -et, -e: anno 

Èva, -t: Èva 

éve; két éve: da due anni 

(-)éves: . . .-enne; di . . . anni 

evo: mangiante 

évszàzad, -ok, -ot: secolo 

évtized, -ek, -et: decennio 

expressz, -ek, -t, -e: espresso 

cz: questo 

ezer: mille 

ezért: perciò 

ezred: millesimo 


F 

fa, -k, -t, -ja: 1. albero; 2. legno 
fagy, -ott, -jon: gelare 
fàj, -t, -jon: duole; mid fàj?: che ti 
duole? 

fajdalom, fàjdalmak, fàjdalmat, fàjdalma: 
dolore 

fai, -ak, -at, -a: parete 
farad, -tam, -t, -jon: affaticarsi 
fàradt: stanco 

fàtlan: senza alberi, privo di alberi 
fàzékony: freddoloso 
fàzik, -tam, -ott, -zon: avere freddo 
februàr, -ok, -t, -ja: febbraio 
fecske, -k, -t, -je: rondine 
fehér: bianco 

fej, -ek, -et, -e: testa, capo 

fék, -ek, -et, -e o -je: freno 

fekete (agg.): nero 

feketekàvé, fekete (sost.): caffè (nero) 

fékez, -tem, -ett, -zen : frenare 

fekhet, -tem, -ett, fekhessen: può giacere 

fekszik, fekudtem, fekiidt, fekiidjòn: 

1. giacere; 2. essere situato 
fektet, -tem, -ett, fektessen: mettere a 
giacere 

fekvò: 1. giacente; 2. situato 
fcl- o fòl-: su, in su, sopra 
fél, felek, felet, fele : mezzo 
fél, -tem, -t, -jen : temere 
felad, -tam, -ott, -jon: spedire 
felé: verso 

felébreszt, -ettem, -ett, felcbresszen : 
svegliare 

felci, -tem, -t, -jen : rispondere 
felelct, -ek, -et, -e: risposta 
feleség, -ek, -et, -e: moglie 
felett o fòlòtt: sopra (stato in luogo) 
felhoz, -tam, -ott, -zon : portare su 
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felhò, -k, -t, -je: nuvola 
feiir (orvossagot), -tam, -t, -jon : prescri- 
vere (medicina) 
feljebb: più (in) su 

feljon, feljòttem, feljòtt, feljòjjòn: venire 
su, salire 

felkel, -tem, -t, -jen : alzarsi 
felkeres, -tem, -ett, -sen: 1. visitare; 
2. andare a trovare 

felmaszik (hegyre), -tam, -ott, felmàsszon : 
salire (sul monte) 

felmegy, felmentem, felment, felmenjen: 
andare su, salire 

felnéz, -tem, -ett, -zen : guardare su 
felnott, -ek, -et, -je: adulto 
felolvas, -tam, -ott, -son : leggere ad alta 
voce 

felòl: da (moto da luogo) 
fclszàll, -tam, -t, -jon : volare su 
felfil: sopra, al di sopra 
felvétel, -ek, -t, -e : fotografia 
felvisz, felvittem, felvitt, felvigyen: 
portare su 

felYonó, -k, -t, -ja: ascensore 
fenn o fent: sopra 
fény, -ek, -t, -c : luce 
fénykép, -ek, -et, -c : fotografia 
fcayképezogép, -ek, -et, -e: macchina 
fotografica 

Ferenc, -et: Francesco 

férfi, -ak, -t, -a: uomo 

Feri, -t: Checco 

férj, -ek, -et, -c: marito 

fcsul, -tem, -t, -jon: pettinare 

fésulkòdik, -tem, -òtt, -jon : pettinarsi 

fiatai: giovane 

figyel, -tem, -t, -jen : stare attento 
filler, -ek, -t, -e o -je: fillér (il centesimo 
del fiorino) 

film, -ek, -et, -je: film, pellicola 


finom: squisito 

fiu (fiam, fiad, fia, fiunk, fiatok, fiuk): 
figlio (mio figlio, ecc.) 
fiu, -k, -t, -ja: ragazzo 
fizet, -tem, -ett, fizessen: pagare 
fodor> fodrok, fodrot,fodra: ricciolo 
fodrasz, -ok, -t, -a: parrucchiere 
fodràszno, -k, -t, -je: parrucchiera 
fodràsziizlet, -ek, -et, -e: salone da 
parrucchiere 

fog (sost.), -ak, -at, -a: dente 

fog (verbo): 1. cominciare, iniziare; 

2. verbo ausiliare del futuro 
fogas, -ok, -t, -a : attaccapanni 
fogàs, -ok, -t, -a: portata, piatto 
fogkefe, -k, -t, -je : spazzolino da denti 
fogkrém, -ek, -et, -e: dentifricio 
foglalkozik (...-vai, -vcl), -tam, -ott, 
-zon: occuparsi di 
fogorYos, -ok, -t, -a: dentista 
folyik, -t, -jon : scorrere 
folytat, -tam, -ott, folytasson: proseguire 
fprdit, -ottani, -ott, -son: tradurre 
forgalom, forgalmat, forgalma: traffico 
forint, -ok, -ot, -ja: fiorino 
fo, -tt, -jon : bollire 
fòl o fel: su, in su 
fòld, -ek, -et, -je: terra 
fòldszìnt, -et, -je: pianterreno 
fòle: sopra (moto a luogo) 
fòlòtt o felett: sopra (statodn luogo) 
fòliil: dal di sopra 
fòtt: cotto 

fò'vàros, -ok, -t, -a: (la) capitale 
fÒYe: bollendo 
fÒYo: bollente 

fòz, -tem, -òtt, -zòn : cuocere 
fòzo (pari, pres.): che cucina (letteral- 
mente: cucinante) 
francia, -k, -t: francese 
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frizura, -k, -t, -ja: acconciatura 
furmint, -ok, -ot, -ja: specie di vino 
bianco 

fut, -ottam, -ott, fusson : correre 
fu, fiivek, fiivet, ftive : erba 
fùggòny, -òk, -t, -e : tenda 
fui, -ek, -et, -e : orecchio 
fiirdik, fiiròdtem, fiirdòtt, fiiròdjòn : fare 
il bagno 

fdst, -òt, -je : fumo 
fiistszfiròs: con filtro 


G 

Gellért, -et: Gherardo 
gép, -ek, -et, -c: macchina 
gépkocsi, -k, -t, -ja: macchina 
gólya, -k, -t, -ja: cicogna 
golyóstoll, -ak, -at, -a: penna a sfera 
gondola, -k, -t, -ja: gondola 
gulyàs, -ok, -t, -a: gulasch 
gurul, -tam, -t, -jon : rotolare 

GY 

gyakorlat, -ok, -ot, -a: compito 

gyakorol, -tam, -t, -jon : esercitare 

gyalog: a piedi 

gyàr, -ak, -at, -a : fabbrica 

gyàrtmàny, -ok, -t, -a: prodotto 

gyenge: debole 

gyere: vieni 

gyerek o gyermek, -ek, -et, -e: I. ragaz- 
zino, -a; 2. figlio, -a 
gyertek: venite 
gyerunk: andiamo 
gyors: veloce 
gyorsan: velocemente 


Gyòrgy, -òt: Giorgio 
Gyòrgyi(ke), -t, (-t): Giorgina 
gyufa, -k, -t, -ja: fiammifero 
gyujt, -ottam, -ott, -son: accendere 
Gyula, -t: Giulio 

gyulladas, -ok, -t, -a : infiammazione 
Gyurka, -t: Giorgetto 
gyiimòlcs, -òk, -òt, -e: frutro 


H 

hadd: lascia che; lasci che 
hagy, -tam, -ott, -jon : lasciare 
haj, -ak, -at, -a: capello (-i) 
hajmosàs, -ok, -t, -a: lavaggio dei capelli 
hajó, -k, -t, -ja: nave 
hajvagas, -ok, -t, -a: taglio dei capelli 
hai (sost.), -ak, -at, -a: pesce 
hai ( verbo), -tam, -t, -jon: morire 
halastó, -tavak, -tavat, -tava: vivaio 
halàsz, -ok, -t, -a: pescatore 
halàszat: -ok, -ot, -a: pesca 
Haldszbastya, -t : il Bastione dei Pescatori 
halàszlé, -t, -je: minestra di pesce 
hall (sost.), -ok, -t, -ja: atrio, hall 
hall (verbo), -ottam, -ott, -jon: sentire, 
udire 

hallgat, -tam, -ta, hallgasson : ascoltare 
hdlgató, -k, -t, -ja: 1. ascoltare, -trice~ 
2. studente, studentessa 
ballò: pronto (telefono) 
haló: morente 
hamar: presto 
hanem: ma 

hang, -ok, -ot, -ja: voce, suono 
hanglemez, -ck, -t, -c: disco 
hanglemezbolt, -ok, -ot, -ja: negozio di 
dischi 


hangoztat-, -tam, -ott, hangoztasson : 
insistere nel dire 

hangulat, -ok, -ot, -a o -ja: 1. umore; 

2. atmosfera 
hàny?: quanto? 
hànyad része?: quanta parte? 
harisnya, -k, -t, -ja : calza; un paio di 
calze 

harmadik: terzo 
harminc: trenta 
hàrom: tre 

hàromnegyed: tre quarti 

hasonló: simile . 

hasznàl, -tam, -t, -jon : usare 

hat (nutrì.): sei 

hàt: ebbene, dunque, allora 

hatàr: -ok, -t, -a: confine, frontiera 

hatodik: sesto 

hàtra: indietro 

hàtramarad, -tam, -t, -jon : restare indietro 
hatranéz: -tem, -ett, -zen: guardare 
indietro 
hàtul: dietro 
hatvan: sessanta 
havazik, -ott, -zon: nevicare 
haz, -ak, -at, -a: casa 
haza (sost.), -k, -t, -ja: patria 
haza- ( prefisso ) : a casa 
hazautazàs, -ok, -t, -a: viaggio (ritorno) a 
casa 

hàzi: da casa 

hàzsor, -ok, -t, -a: caseggiato 
hàztctd, -k, -t, -je: tetto di casa 
hegy, -ek, -et, -e: monte 
hegység, -ck, -et, -e : montagna 
hely, -ek, -et, -e: posto, luogo 
helyesel, -tem, -t, -jen: approvare 
helyeslo: che approva (letteralmente: 
approvante) 
helyctt: invece 


hét (sost.), hetek, hetet, hete: settimana 

hét (num.): sette 

hetedik: settimo 

hétfò, -k, -t, -je : lunedì 

hetven: settanta 

hiba, -k, -t, -ja: errore, sbaglio 

hibas: danneggiato, errato, sbagliato 

hid, hidak, hidat, -ja: ponte 

hidcg: freddo 

hihet, -tem, -ett, hihessen : può credere 
hir, -ek, -t, -e: 1. fama; 2. notizia 
hires: famoso 
hirneves: famoso 

hisz, hittem, hitt, hinne, higgyen: 
credere 

hiszen: tanto (è vero) 
hitct, -tem, -ett, hitessen : far credere 
hiv, -tam, -ott, -jon : chiamare, invitare 
hiv (... -nak, -nek), -tam, -ott, : jon: 
chiamarsi 

hivatal, -ok, -t, -a o ja: ufficio 
hivo: credente 
hogy ( cong.) : che 

hogy? hogyan?: come?; hogy van?: come 
sta? 

hol?: dove? 

holnap, -ok, -ot, -ja : domani 
holnaputan: dopodomani 
hónap, -ok, -ot, -ja: mese 
honnan?: da dove? 

Hortobàgy, -ot, -on: Hortobàgy (steppa 
in Ungheria) 

hortobàgyi, -ak, -t: dello Hortobàgy 
hosszabb: più lungo 
hosszu: lungo 

hova? o hovà?: dove?, per dove? 
hoz, -tam, -ott, -zon : portare 
hozzà (hozzàja): a lui, da lui; a qualcosa 
hòlgy, -ek, -et, -e: signora 
hòméro, -k, -t, -je: termometro 
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hbs, -ok, -t, -e: eroe 
hug, -ot, -a: sorella minore 
hus, -ok, -t, -a : carne 
husleYes, -ek, -t, -c : brodo 
husz: venti 

huYòs: fresco, freddiccio 

u 

idegen: straniero 
idc: qua, qui, ci 
iden: quest’anno 

ido, -k, -t, ideje: 1. tempo (periodo); 
van idom, idòd, ideje, ecc. . . . -ra, -re : 
ho, hai, ha, ecc. tempo per ... ; 
2. tempo (atmosferico) ; szcp ido Yan: 
fa bel tempo 

idòjàràs, -t, -a: tempo atmosferico 

stagionale 

igaz: vero; igaza Yan: avere ragione 
igen: 1 . sì; 2. assai 
igér, -tem, -t, -jen : promettere 
igero: promettente 
igért: promesso 

ihat, -tam, -ott, ihasson : può bere 

iható: potabile 

ij, -ak, -at, -a: arco 

illatszerbolt, -ok, -ot, -ja: profumeria 

ilyen: tale, siffatto 

Imre, -t: Emerico 

indili, -tam, -t, -jon : partire 

informàció, -k, -t, -ja: informazione 

injekció, -k, -t, -ja : iniezione 

inkàbb: piuttosto 

innen: da qui, da questo luogo, di qua 
int, -ettem, -ett, -sen: fare un cenno 
integet, -tem, -ett, integessen: fare dei 
cenni 

ipar, -ok, -t, -a: industria 


ir, -tam, -t, -jon : scrivere 
irànt: verso, per 
iràny, -ok, -t, -a: direzione 
irò, -k, -t, -ja: 1. scrittore ;* 2. scrivente 
( part. pres.) 

iróasztal, -ok, -t, -a : scrivania 
iroda, -k, -t, -ja: ufficio 
irodalom, irodalmak, irodalmat, iro- 
dalma : letteratura 
irószerbolt, -ok, -ot, -ja: cartoleria 
irt, -ottam, -ott, -son : estirpare 
is: anche, pure (segue la parola) 

. . . is, . . . is: sia . . ., sia . . . 
ismer, -tem, -t, -jen : conoscere 
ismerteto, -k, -t, -je: guida 
isten, -ek, -t, -e: dio 
Istvàn, -t: Stefano 
iszik, ittam, ivott, inna, igyon: bere 
ital, -ok, -t, -a: bevanda; qualcosa da 
bere 

Italia, -t: Italia 

itat, -tam, -ott, itasson : far bere 
itt: qui 

iv, -ek, -et, -e : arco 
ìyó: che sta bevendo 
iz, -ek, -t, -e: sapore 
izletcs: saporito 

izlik, izlett: essere a gusto, piacere 

J 

jaj!: ehi! 

jajgat, -tam, -ott, jajgasson : lamentarsi 

Jancsi, -t: Gianni 

Jànos, -t: Giovanni 

januàr, -ok, -t, -ja: gennaio 

jàtszik, -ottam, -ott, jàtsszon: 1. giocare; 

2. suonare (uno strumento) 
javaslat, -ok, -ot, -a: proposta 
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jayasol, -tam, -t, -jon: proporre 
jegy, -ek,-et, -e: biglietto 
jó: buono 

jobb: 1 . 'meglio, migliore; 2. destro 
jobbra: a destra 
jóizti: saporito 
jókedYu: allegro, gaio 
jól: bene 

j3het, -tem, -ett, jòhessen: può venire 
jon, jòttem, jòtt, jòjjòn : venire 
jove: venendo 
jòvendò: futuro 
jòvo: avvicinante 
Jugoszlàvia, -t, -ban: Yugoslavia 
juh, -ok, -ot, -a: pecora 
Julia, -t: Giulia 
Juiika, -t: Giulietta 
julius, -ok, -t, -a: luglio 
junius, -ok, -t, -a: giugno 
jut, -ottam, -ott, jusson: giungere, 
arrivare 

K 

kàd, -ak, -at, -ja: vasca 
kajut, -òk, -òt, -je : cabina (nave) 
kanàl, kanalak, kanalat, kanala: cuc- 
chiaio 

kànikula, -k, -t, : ja: gran caldo, cani- 
cola 

kap, -tam, -ott, -jon: 1. prendere; lchet 
kapni: si può comprare; 2. ricevere 
kapu, -k, -t, -ja: portone; porta del 
cancello 

kar, -ok, -t, -ja: braccio 
kar, -ok, -t, -a: danno 
karcsu snello ?> 

Kàroly, -t: Carlo 
katona, -k, -t, -ja: soldato 
katonai: militare 


kàvé, -k, -t, -ja: caffè; kàvét foz: fare un 
caffè 

kàvéfòzd, -k, -t, -je: caffettiera 
kedd, -ek, -et, -je: martedì 
kedv, -et, -e : umore 
kcdvére: a suo agio 
kedves: caro, gentile 
kefe, -k, -t, -je: spazzola 
kék: azzurro, blu 
kel, -tem, -t, -jen: alzarsi 
kelet, -et: est, oriente 
kell, -ett, -jen: dovere, si deve 
ken, -tem, -t, -jen: spalmare 
kényelmesen: comodamente 
kenyér, kenyerek, kenyeret, kenycrc : pane 
kép, -ek, -et, -c: quadro 
képeslap, -ok, -ot, -ja: cartolina illustrata 
képest ( . . . -hoz, -hez, -hòz képest): in 
confronto di 

kér, -tem, -t, -jen : chiedere 
kérdés, -ek, -et, -c: domanda 
kérdez, -tem, -ett, -zen : domandare 
kerek: rotondo 

kerck, kerekek, kcrcket, kerckc : ruota 
kereken: in cifra tonda, tondi 
kerékpàr, -ok, -t, -ja: bicicletta 
keres, -tem, -ett, -scn: cercare 
kereskedelcm, kcreskcdelmet, kereske- 
delmc : commercio 
kcresztiil: attraverso 

kérhet, -tem, -ett, kérhessen : può deside- 
rare, può chiedere 
kert, -ek, -et, -je: giardino 
keriil (. . .-ba, -be), -t, -jon: costa qualcosa 
kés, -ek, -t, -e: coltello 
kcsòn: tardi 

k&zit, -ettem, -ett, -sen: preparare, fare 
készitett: fatto, preparato 
kesztyu, -k, -t, -je: guanto, un paio di 
guanti 
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késziil, -tem, -t, -jon: prepararsi, farsi 

ket, kettò: due 

ketharmad: due terzi 

ketten: in due 

keYés: poco 

keyesbé: meno 

kéz, kezek, kezet, keze: mano; kezét 
csókolom: saluto dell’uomo alla donna 
(letteralmente: bacio la sua mano) 
kezd, -tem, -ett, -jen : cominciare, iniziare 
kezdodik, -òtt, -jon : cominciare 
ki? (pron.) : chi? 
ki- ( prefisso ) : fuori 
kialt, -ottam, -ott, -son : gridare 
kiesi: piccolo 

kicsomagol, -tam, -t, -jon: disfare (i 
pacchi) 

kié?: di chi è 
kigyó, -k, -t, -ja : serpente 
kihoz, -tam, -ott, -zon : portare fuori 
kiiszik, kiittam, kiivott, kiigyon: 1. bere 
da qualcosa; 2. bere fino, a fondo; 
terminare a bere 
kijàrat, -ok, -ot, -a: uscita 
kijaYit, -ottam, -ott, -son: 1. restaurare; 
2. correggere 

kijon, kijòttem, kijòtt, kijòjjòn: venire 
fuori 

kilàtàs, -ok, -t, -a : panorama, veduta 
kilenc: nove 
kilenccdik: nono 
kileneven: novanta 
kilomcter, -ek, -t, -e: chilometro 
kilométernyi; néhàny kilométernyire: a 
pochi chilometri 

kimegy, kimentem, kimcnt, kimenjen: 
andare fuori, uscire 
kinéz, -tem, -ett, -zen: guardare fuori 
kinn o kint: fuori 

kipusztit, -ottam, -ott, -son: distruggere 


kirakat, -ok, -ot, -a: vetrina 
kiraly, -ok, -t, -a: re 

kiràndul, -tam, -t, -jon : fare un’escur- 
sione 

kirandulàs, -ok, -t, -a: escursione 
kis: piccolo 

ldsér, -tem, -t, -jen : accompagnare 
kisfìu, -k, -t, kisfia : ragazzino 
kislàny, -ok, -t, -a: ragazzina 
kiszàll, -tam, -t, -jon : scendere 
kiszàmit, -ottam, -ott, -son : calcolare 
kituno: eccellente 

kiuszik, -tam, -ott, kiusszoa: nuotare 
fuori 

kiYalaszt, -ottam, -ott, kivàlasszon: 
scegliere 

kivàn, -tam, -t, -jon : augurare 
kiYàncsi: curioso 

kiYesz, kivettem, kivett, kiveg.yen: 
prendere fuori 
kiviil: fuori 
Klàra, -t: Chiara 
Klari, -t: Chiarina 

koccint, -ottam, -ott, -son : far tintinnare 
i bicchieri 

koesi, -k, -t, -ja: 1. automobile, vettura, 
macchina; 2. carro, carrozza 
kollégium, -ok, -ot, -a: collegio, casa 
dello studente 

kommunizmus, -t, -a: comuniSmo 
kor, -ok, -t, -a: età 
kór, -ok, -t, -ja : malattia 
koràn: presto 

kosdr, kosarak, kosarat, kosara: cestino 
ko, kovek, kòvet, kòvc : pietra 
kòhòg, -tem, -òtt, -jon: tossire 
kòlniviz, kòlnivizek, kòlnivizet, kòlnivize: 
acqua di Colonia 

kònnycbb: 1. più leggero; 2. più facile 
kònnyen: facilmente 
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kònnyu: 1. leggero; 2. facile. 

kònyv, -ek, -et, -e : libro 

kònyvallvàny, -ok, -t, -a : scaffale 

kony vesbolt, -ok, -ot, -ja : libreria 

koré: attorno a (moto a luogo) 

kòret, -ck, -et, -e : contorno 

kòrnyék, -ek, -et, -e: i dintorni 

kòrnyezò: circostante 

korte, -k, -t, -je : pera 

kòrul: 1. attorno a (stato in luogo); 

2. verso (tempo) 
kòrùlbeliil: pressappoco 
koszon, -tem, -t, -jòn: 1. ringraziare; 

2. salutare 
koszonom: grazie 

kòszont, -òttem, -òtt, -sòn : salutare 
kotet, -ck, -et, -je: volume 
kòttet, -tem, -ett, kòttessen : far rilegare 
kòvér: grasso 

kòvetkezik, -tem, -ett, -zen: seguire 

kòzé: fra (moto a luogo) 

kòzel: vicino 

kozdp: 1. centro; 2. metà 

kozépen: in mezzo 

Kòzcp-Európa, -t, -ban: Europa centrale 
kozònségcs: comune 

kòzott: 1. fra, tra (stato in luogo); 2. fra, 
tra (tempo) 

kòzpont, -ok, -ot, -ja: centro 
koziil: di fra (moto da luogo); da 
krumpli, -k, -t, -ja : patata 
kulacs, -ok, -ot, -a: borraccia 
kutya, -k, -t, -ja: cane 
kiild, -tem, -òtt, -jòn: mandare 
kiildott: mandato 

kiildòz, -tem, -òtt, -zòn: mandare, spedire 
(azione ripetuta) 
kiilfòld, -et, -òn: estero 
kiilfòldi: 1. estero; 2. straniero 
kiilon: a parte 


kiilònbség^-ek, -et, -e: differenza 
kulònosképpen: specialmente 

L 

làb, -ak, -at, -a : piede 
laguna, -k, -t, -ja : laguna 
Lajos, -t: Luigi 

lakàs, -ok, -t, -a: appartamento 
lakatlan: disabitato 
lakik, -tam, -ott, -jon: abitare 
lakó, -k, -t, -ja: abitante 
lakos, -ok, -t, -a: abitante 
lakossàg, -ot, -a ^ popolazione 
lampa, -k, -t, -ja : lampada 
lànc, -ok, -ot, -a: catena 
lànchid, lànchidak, lànchidat, lànchidja: 
ponte a sospensione 
làndzsa, -k, -t, -ja-: lancia 
làny o leàny, -ok, -t, -a: ragazza 
lap, -ok, -ot, -ja-» cartolina 
lassabb: più lento 
lassan: lentamente 
lassù: lento 

làt, -tam, -ott, làsson : vedere 
làtható: visibile 

làtnivaló, -k, -t, -ja: roba da vedere, 
curiosità 

làtogat, -tam, -ott, làtogasson: visiiare, 
far visita 

làtogató, -k, -t, -ja : visitatore, -trice 
làtszik, -tam, -ott, làtsszon: si vede, è 
visibile 

làtvàny, -ok, -t, -a: vista, panorama 
làz, -ak, -t o -at, -a : febbre 
làzas: febbricitante 
le-: giù, in giù 

leàny o làny, -ok, -t, -a: ragazza 
lecke, -k, -t, -je : lezione 
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lefekszik, lefekiidtem, lefekudt, lefekiid- 
jòn: coricarsi; andare a letto 
lcgjobb: buonissimo; il migliore 
légy, legyen; légy szives: sii gentile, favo- 
risci; legyen sziyes: sia gentile, favorisca 
lehet, -ett, lehessen: è possibile, si può, 
può essere 

Iehetòleg: possibilmente 
lehoz, -tam, -ott, -zon: portare giù 
lejon, lejòttem, lejòtt, lejòjjòn: venire 
giù, scendere 

lemegy, lementem, lemcnt, lemcnjen : 
andare giù, scendere 
len, -t, -je: lino 

lencz, -tem, -ett, -zen : guardare giù 
lengyel, -ek, -t: polacco 
lcnn o lent: sotto (stato in luogo) 
lep, -tem, -ett, -jen: fare un passo 
lesz: sarà; lett: è divenuto; lenne: 
sarebbe; legyen: sia 

lcszàll, -tam, -t, -jon: volare giù; scen- 
dere; atterrare 

letesz, letettem, letett, letegyen: mettere 
giù 

leul, -tem, -t, -jòn : sedersi 
lcvél, levelck, lcvelct, levcle: lettera 
levelezòlap, -ok, -ot, -ja : cartolina postale 
leYélpapir, -ok, -t, -ja: carta da lettere 
leYclszckrcny, -ek, -t, -e: cassetta per le 
lettere 

leves, -ek, -t, -e: minestra, zuppa 
levesz, levettem, levett, levegyen: pren- 
dere giù 

leYet, -cttem, -ett, levessen: togliere (un 
indumento) 

levo: 1 . esistente; 2. situato 
liget, -ek, -et, -e : bosco, boschetto 
lira, -k, -t, -ja: lira 
ló, lovak, lovat, lova : cavallo 
loYas: equestre 


lò', -ttem, -tt, -jòn : tirare, sparare 
love: tirando, abbattendo 
lòvò: che tira, che spara 

M 

ma: oggi 

maeska, -k, -t, -ja: gatto 
madàr,* madarak, madarat, madara: 
uccello 

maga, maguk: lei, loro 
magam: io stesso; magad: tu stesso; 
maga: egli stesso; magunk: noi stessi; 
magatok: voi stessi; maguk: loro stessi 
magas: alto 

magyar, -ok, -t: magiaro, ungherese 
magyaràz, -tam, -ott, -zon : spiegare 
magyaràzat, -ok, -ot, -a : spiegazione 
magyaróra, -k, -t, -ja: lezione di 
ungherese 

Magyarorszàg, -ot, -on: Ungheria 
magyarorszàgi: di Ungheria 
magyaros: airungherese 
mai: odierno, di oggi 
majd: più tardi, dopo 
màjus, -ok, -t, -a : maggio 
marna, -k, -t, -ja: mamma 
mandula, -le, -t, -ja : tonsilla 
mandulagyulladàs, -ok, -t, -a: tonsillite 
màr: già 

marad, -tam, -t, -jon : restare 
maradandó: durevole, duraturo 
màrcius, -ok, -t, -a: marzo 
Margit, -ot: Margherita 
Mària, -t: Maria 
mas: altro 
màsik: l’altro 
màsodik: secondo 

màszik, -tam, -ott, màsszon: L strisciare,, 
trascinarsi; 2. andare lento 
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Mitra, -t, -ban: Màtra (montagna) 
Màtyàs, -t: Mattia 

matyó: matyó (nome d’un gruppo etnico 
ungherese) 

meddìg?: 1. fin dove?; 2. fino a quando; 

3. quanto tempo 
meg: e, ed 
még: ancora 

megàli, -tam, -t, -jon : fermarsi 
megcbcdel, -tem, -t, -jen : pranzare 
még egyszer: ancor’una volta, di nuovo 
megeloz, -tem, -òtt, -zòn : sorpassare 
megérkezik, -tem, -ett, -zen : arrivare 
megért, -ettem, -ett, -sen: capire 
megeszik, megettem, megevett, megegyen : 
terminare a mangiare 
megfàzàs, -ok, -t, -a : raffreddore 
megfàzik, -tam, -ott, -zon: prendere un 
raffreddore 

meggyógyit, -ottam, -ott, -son: guarire 
( trans.) 

meggyógyul, -tam, -t, -jon: guarire 
( intrans.) 

meggyujt, -ottam, -ott, -son: accendere 
meghiv, -tam, -ott, -jon: invitare 
mégis: oppure, pure, tuttavia 
megismerkedik, -tem, -ett, -jen: cono- 
scere, fare conoscenza 
megiszik, megittam, megivott, megigyon: 
terminare a bere 

mcgkcrdez, -tem, -ett, -zen: domandare 
meglàtogat, -tam, -ott, meglàtogasson : 
1. visitare; 2. andare a trovare 
megrr.agyraz, -tam, -ott, -zon: spiegare, 
insegnare 

megmond, -tam, -ott, -jon: dire, comuni- 
care 

megmutat, -tam, -ott, megmutasson: 
mostrare 

megmuYclt: coltivato 


megnéz, -tem, -ett, -zen: guardare, visi- 
tare 

megnyugtat, -tam, -ott, megnyugtasson : 
tranquillizzare 

megrendel, -tem, -t, -jen : ordinare 
mégsem: ciò nonostante 
megsimogat, -tam, -ott, megsimogasson : 
accarezzare 

megszeryez, -tem, -ett, -zen: organizzare 
megszólal, -tam, -t, -jon: aprire bocca, 
parlare (dopo un periodo di silenzio) 
megtalàl, -tam, -t, -jon : trovare 
megtanul, -tam, -t, -jon : studiare bene, 
a perfezione, imparare 
megvàltozik, -tam, -ott, -zon: cambiarsi 
megvizsgàl, -tam, -t, -jon: 1. esaminare; 

2. visitare (un malato) 
megy, mentem, ment, menne, menjen: 
andare 

mchet, -tem, -ett, mehessen: può andare 
mekkora?: quanto è grande? 
meleg: caldo 

melegit, -ettem, -ett, -sen : riscaldare 
meleg van (volt, lesz, ecc.) : fa (fece, farà, 
ecc.) caldo 

mellé: accanto a (moto a luogo) 
mellett: accanto a (stato in luogo) 
mellol: da, dalla parte di (moto da 
luogo) 

mély: profondo 

mélyedés, -ek, -t, -e: avvallamento 
melyik?: quale? 
meno: andante, passante 
menve: andando 

mennyi?: quanto; mennyi ideig ?: quanto 
tempo?; mennyibe keriil?: quanto 
costa? 

merrc?: verso dove? 
mert: perchè 

mérték, -ek, -et, -e: misura 
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messze: lontano 

mezogazdasàg, -ot, -a: agricoltura 
mi?: che cosa? 
mi: noi 

miatt: a causa di, in seguito di 
micnk (miénk): nostro 
inicrt?: perche? 

raig o amig: fino (a) quando, finché 
mikor?: quando? 
mikor o amikor: quando 
mikorra?: per quando? 
mikortól?: da quando? 
milienniumi: del millennio 
millió: milione 
milyen?: com’è? 

mind . . ., mind ... : sia . . ., sia ... 
mindegyik: ciascuno, tutti quanti 
minden: tutto 

mindenhogyan: ad ogni modo 
mindcuhol: dappertutto 
mindenképpen: ad ogni modo, senz’altro 
mindenki: tutti 

mindenkor: sempre, in ogni tempo 
mindig: sempre 

minél ..., annàl ...: quanto ..., 
tanto . . . 

miniszter, -ek, -t, -e : ministro 
minket o benniinket: noi, ci 
mint (cong. compar.): come, che 
mini o amint ( cong. modale): come 
mintegy: quasi, circa 
mióia?: da quando? 
mièta o amióta: da quando 
miutdn: dopo che 
modern: moderno 
mond, -tam, -ott, -jon: dire 
rnos, -tam, -ott, -son: lavare 
rnosakodik, -tam, -ott, -jon: lavarsi 
mosàs, -ok, -t, -a : lavaggio, lavatura 
mosolygó: sorridente 


mosolyog, -tam, mosolygott, -jon: sorri- 
dere 

most: adesso 
motel, -ok, -t, -ja: motel 
motor, -ok, -t, -ja: motore 
motorkerékpàr, -ok, -t, -ja: motocicletta 
mbgé: dietro ( moto a luogo ) 
mogott: dietro (stato in luogo) 
mdgul: dal di dietro (moto da luogo) 
mulik, -tam, -t, -jon: passare 
mulya: in, tra, fra, entro 
munka, -k, -t, -ja : lavoro ; munkàhoz làt: 
cominciare a lavorare 
muskotdly, -ok, -t, -a: vino moscato 
mutat, -tam, -ott, mutasson : mostrare 
muzeum, -ok, -ot, -a: museo 
mùzemnor, -òk, -t, -e: custode del museo 
mO, muvek, mtfvet, mfive : opera 
muvész, -ek, -t, -e: artista 
muyészct, -ek, -et, -e : arte 

N 

nacionalizmus, -ok, -t, -a: nazionalismo 
nagy: grande; nagy hfru: di grande fama 
nagyobb: maggiore 
nagyon: molto 

nagysàg, -ok, -ot, -a: grandezza 

nagyszeru: magnifico 

nàia: presso di lui (lei), presso qualcosa 

nap, -ok, -ot, -ja: 1. sole; 2. giorno 

Nàpoly, -t, -ban : Napoli 

narancs, -ok, -ot, -a: arancia 

ne!: non! (imperativo) 

négy: quattro 

ncgyed: un quarto 

negyedik: quarto 

negyven: quaranta 

néhàny: qualche 
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nchéz: difficile 

nekem: a me; neki: a lui (lei), a qualcosa 
néikiil: senza 
nem: no, non 

ncmcsak . . ., hancm . . . is: non solo . . ., 
ma anche 

német, -ck, -et: tedesco 
nép, -ek, -et, -e: popolo 
népmuYészet, -et, -e: artigianato (arte) 
popolare 

nópmuvészeti: di arte popolare; népmuvé- 
szeti bolt: negozio di oggetti di artigia- 
nato popolare ; népmuyészeti hàz: (casa) 
museo di arte popolare 
népzene, -k, -t, -je: musica popolare 
néz, -tem, -ett, -zen : guardare 
ndzò, -k, -t, -je : spettatore, -trice 
nczòtcr, nézòtcrek, nézòterct, nézòterc: 
sala, platea, tribuna 
nincs, nincsenek: non c’è, non ci sono 
nini!: ma guarda! ecco! 
nòta, -k, -t,-ja: canzone 
november, -ck, -t, -e: novembre 
no (sost.), -k, -t, -je: donna, femmina 
nò (verbo), -ttem, -tt, -jòn: crescere 
noi: femminile; noi fodràsz: parrucchiere 
(-a) per signora 
nòve: crescendo 

nòvér, -ek, -t, -e: sorella maggiore 
nòYÒ: crescente 
nulla: nulla, zero 

NY 

nyàr, nyarak, nyarat, nyara: estate; 
nyàron: d’estate 

nyaraló: villeggiante; nyaralók ezrei: 
migliaia di villeggianti 
nyàri: estivo; nyàri egyetem: università 
estiva 


nyclY, -ek. -et, -e: lingua 

nyelvtan, -ok, -t, -a: grammatica 

nyit, -ottani, -ott, nyisson : aprire 

nyolc: otto 

nyolcadik: ottavo 

nyolcvan: ottanta 

nyugat, -ot: ovest, occidente 

o,ó 

oda: là, ci 

odaad, -tam, -ott, -jon: 1. dare, 2. conse- 
gnare 

odamegy, odamentem, odament, oda- 
menjen : avvicinarsi a 
óhajt, -ottam, -ott, -son : desiderare 
ok, -ok, -ot, -a: causa 
októbcr, -ek, -t, -e: ottobre 
olasz, -ok, -t: italiano 
Olaszorszàg, -ot, -ban : Italia 
olaszorszàgi: di Italia 
olcsó: a buon prezzo (costa poco) 
oldal, -ak, -t, -a: lato, fianco 
oldalt: di fianco 
ólom, ólmot, ólma: piombo 
olvas, -tam, -ott, -son: leggere 
olvasàs, -ok, -t, -a : lettura 
olyasgat, -tam, -ott, olvasgasson : 
leggicchiare 

olvasmàny, -ok, -t, -a : lettura, testo 
olyan: tale, siffatto 
onnan: da lì, di lì; ne 
óra, -k, -t, -ja: 1. ora; 2. orologio; 3. 
lezione 

orosz, -ok, -t: russo 
orszàg, -ok, -ot, -a : paese 
orvos, -ok, -t, -a: medico 
orvossàg, -ok, -ot, -a: medicina 
osztràk, -ok, -ot: austriaco 
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óta (tempo): da 
ott: lì, là 
otthon: a casa 

0,0 

ò: egli, ella 

òcs, òcsém, òcséd, òccse, òcsénk, òcsétek, 
òccsiik; òccsei; ecc. : fratello minore 
òk: essi, esse 

òkòr, òkròk, òkròt, òkre : bue 
òlel, -tem, -t, -jen : abbracciare 
òn, ònòk o Ón, Onòk: Lei, Loro (uso 
cortese) 

òr, -òk, -t, -e: guardia 
òriz, -tem, òrzòtt, -zen: custodire, guar- 
dare, controllare 
òròk: eterno 

oriil, -tem, -t, -jòn : essere contento, 
rallegrarsi 

òrzo: che custodisce, che controlla 
(letteralmente: controllante) 
òsz, -òk, -t, -e: autunno 
òsszc-: insieme, assieme 
òsszcg, -ek, -et, -e : somma 
òsszcgyujt, -òttem, -ott, -sòn: raccogliere 
òsszcl: d’autunno 
òsszesen: in tutto 
òt: cinque 

òtlct, -ek, -et, -e: idea 
òtòdik: quinto 
òtòdrészc: la quinta parte 
òtven: cinquanta 
ove: suo 
ÒYék: loro 

P 

pad, -ok, -ot, -ja: panchina 
padovai, -ak, -t: padovano 
Pài, -t: Paolo 


Pali, -t: Paolino (vezz. di Pài) 
pàlinka, -k, -t, -ja: distillate!, acquavite 
Pannónia, -t, -ban : Pannonia (provincia 
romana) 

panorama, -k, -t, -ja : panorama 
papa, -k, -t, -ja: papà 
papir, -ok, -t, -ja : carta 
paprika, -k, -t, -ja: paprica 
par, -ok, -t o -at, -ja: paio 
parancsol, -tam, -t, -jon: desiderare, 
comandare 

pàrbeszed, -ek, -et, -e o -je: dialogo 
park, -ok, -ot, -ja: parco 
parkoeska, -k, -l, -ja: piccolo parco 
parkol, -tam, -t, -jon: parcheggiare 
parkolhat, -tam, -ott, parkolhasson: può 
parcheggiare 

parkolóhely, -ek, -et, -e: posto di parcheg- 
gio 

parkòr, -òk, -t, -e: posteggiatore 
parlament, -ek, -et, -je: parlamento 
part, -ok, -ot, -ja: riva 
pàsztor, -ok, -t, -a: pastore 
pàsztorclct, -et, -e: vita dei pastori, 
pastorizia 

pedig: ma, invece, eppure 
példàul: per esempio 
péntek, -ek, -et, -je : venerdì 
pénz, -ek, -t, -e: denaro; pénzt keres: 
guadagnare (denaro) 
pénztàr, -ak o -ok, -t o -at, -a: cassa 
pénztàrosnò, -k, -t, -je: cassiera 
pere, -ek, -et, -e: minuto 
Pest, -et, -en: Pest (la parte orientale di 
Budapest) 
pesti, -ck, -t: di Pest 
Péter, -t: Pietro 

piac, -ok, -ot, -a: 1. mercato; 2. piazza 
pihen, -tem, -t, -jen: riposare 
pihenes, -ek, -t, -e: riposo 
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piilant, -ottani, -ott, -son : dare un oc- 
chiata 

pincér, -ek, -t, -c o -jc: cameriere 
pirosi rosso 

pi. (== példàul) : p. es. (= per esempio) 
pollar, poharak, poharat, pohara: 
bicchiere 

polgar, -ok, -t, -a o -ja : cittadino, borghese 
polgarvdros, -ok, -t, -a: città dei civili 
pont, -ok, -ot, -ja : punto 
pontos: esatto; pontos idò: ora esatta 
por, -ok, -t, -a o -ja: polvere 
portds, -ok, -t, -a: portiere 
posta, -k, -t, -ja: posta 
postàs, -ok, -t, -a: postino 
pòrkòlt, -ek, -et o -ot, -je: spezzatino, 
bocconcini 

problèma, -k, -t, -ja: problema 
program, -ok, -ot, -ja: programma 
pulóvcr, -ek o -ok, -t, -e o -je: pullover 
puszta, -k, -t, -ja: steppa 

R 

rà- (rei-; prefisso): su, sopra 

rà (rea; pronom.): su di lui, su esso 

ràdio, -k, -t, -ja: radio 

rajta ( avv.): sopra, su (stato in luogo) 

rajta (pronom.): su di lui, su esso (stato) 

rajzol, -tam, -t, -jon : disegnare 

ravasz: furbo 

reflektor, -ok, -t, -a: riflettore, faro 
regge!, -ek, -t, -e: mattino 
rcggclizik, -lem, -ett, -zen: far colazione 
règi: vecchio 
•régi-règi; antichissimo 
renici, -tem, -t, -jen : sperare 
rend, -ek, -et, -je: ordine; rendbc hoz: 
mettere in ordine; rendben Yan: è in 
ordine, è a posto 


rcndor, -òk, -t, -e o -jc: vigile 
rcpulogép, -ek, -et, -c : aeroplano 
restauràlàs, -ok, -t, -a: restauro 
rész, -ek, -t, -e: parte; része vau . . . -ban, 
-ben: avere parte in 
reszere: per, a 

révén: mediante, per mezzo di 

rizs, -t, -e: riso (cibo) 

róla: da lui, da esso 

rom, -ok, -ot, -ja: rudere, rovina 

Róma, -t, -ban: Roma 

római, -ak, -t: romano 

romantikus: romantico 

rossz: 1. cattivo; 2. guasto 

rosszul: male 

rozs, -t o -ot, -a: segala 

rogtòn: subito 

ròvid: breve, corto 

ruha, -k, -t, -ja : vestito 

S 

s = és: e, ed 
sajàt: proprio 

sajnàl, -tam, -t, -jon: compatire, com- 
piangere 

sajnos: peccato, mi dispiace 
sajt, -ok, -ot, -ja: formaggio 
salata, -k, -t, -ja: insalata 
Sàndor, -t: Alessandro 
sàr, sarat, sara: fango 
sàrga: giallo 

sàtor, sàtralc, sàtrat, satra: tenda 
s a tobbi: eccetera 
savanyu: acido 

se: neanche, nemmeno, neppure 
se . . . , se ... : nè . . . , nè 
segit, -ettem, -ett, -sen: aiutare 
segftség, -ek, -et, -c: aiuto 
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schogyan: in nessun modo 
sehol: in nessun luogo 
scm: neanche, nemmeno, neppure 
sem ...,sem . . . : nè . . ., nè . . . 
semelyik: (non) alcuno, nessuno (fra 
molti) 

semenuyi: nè tanto, nè quanto 
semmi: niente 
semmikor: mai 
semmilyen: di nessun genere 
senki: nessuno 

séta, -k, -t, -ja: gita, passeggiata 

sétdl, -tam, -t, -jon: passeggiare 

siet, -tem, -ett, siessen : avere fretta 

siksàg, -ok, -ot, -a: pianura 

sincs, sincsenek: non c’è, non ci sono 

só, -k, -t, -ja : sale 

sok: molto 

sokàig: a lungo 

sor, -ok, -t, -a o -ja : fila 

sòr, -òk, -t, -c: birra 

sòt: anzi 

sport, -ok, -ot, -ja: sport 
sportkocsi, -k, -t, -ja: macchina sportiva 
stb. (-— s a tobbi): ccc. (= eccetera) 
strucc, -ok, -ot, -a : struzzo 
sutemény, -ek, -t, -e: pastina, dolce 

SZ 

szabad: libero 

szàguld, -tam, -ott, -jon : correre forte 

szakàcs, -ok, -ot, -a: cuoco 

szalàmi, -t, -ja: salame 

szàll, -tam, -t, -jon: volare 

szàlló: che vola (letteralmente : volante) 

szdfloda , -k, -t, -ja: albergo 

széllodai: alberghiero 

szàm, -ok, -ot, -a: numero 


szamàr, szamarak, szamarat, szamara: 
asino 

szàmàra: per, a 
szàmla, -k, -t, -ja: conto 
szàmol, -tam, -t, -jon: fare i conti, 
calcolare 

szappan, -ok, -t, -a o -ja: sapone 
szarvasmarha, -k, -t, -ja: i bovini 
szdz: cento 

szàzad (sost.)y -ok, -ot, -a: secolo 
szdzalck, -ok, -ot, -a : percento 
szebb: più bello 

szed, -tem, -ett, -jen: cogliere, raccogliere 

szék, -ek, -et, -e: sedia 

szekrény, -ek, -t, -e: armadio 

szél, szelek, szelet, szele: vento 

széles: largo 

szelet, -ek, -et, -e: fetta 

szern, -ek, -et, -e: occhio 

szemben: dirimpetto 

szcmóly, -ek, -t, -c : persona 

szép: bello 

szepit, -ettem, -ett, -sen : abbellire 
Szépmfivészcti Muzeum: Museo delle 
Belle Arti 

szeptember, -ek, -t, -e : settembre 

szerda, -k, -t, -ja: mercoledì 

szeret, -tem,-' -ett, .szeressen: 1. amare; 

2. piacere; 3. volere; 4. preferire 
szeriut: secondo (prep.) 
szervusz: ciao 
szét- (prefisso): dis-, s- 
szctszórt: sparso, sporadico 
sziget, -ek, -et, -e o -je: isola 
szm, -ek, -t, -e: colore, tinta 
szines: 1. colorato; 2. variopinto; szines 
film: pellìcola a colori 
szinte: quasi 
sziv, -ek, -et, -e: cuore 
szives: 1. cordiale; 2. gentile 
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szivesen: volentieri 
szó, -k o szavak, -t, szava : parola 
szoba, -k, -t, -ja: camera 
szobor, szobrok, szobrot, szobra: statua 
szokik, -tam, -ott (-{-infinito): fare qual- 
cosa abitualmente, avere l’abitudine di 
fare qualcosa 
szókincs, -et, -e: lessico 
szolidaritàs, -t, -a : solidarietà 
szonibat, -ok, -ot, -ja: sabato 
szomjas: assetato; szomjas vagyok: ho 
sete 

szomòru: triste 

szomszéd, -ok, -ot, -ja: (il) vicino 
szótar, -ak, -t, -ja: vocabolario 
szo, -ttem, -t, -jòn : tessere 
szòlò, -k, -t, -je : uva 
szonyeg, -ek, -et, -e: tappeto 
szo ve: tessendo 

szbvetkezet, -ck, -et, -e: cooperativa 
szovo: che tesse 

szòvogyàr, -ak, -at, -a: fabbrica di tessuti 
szur, -tam, -t, -jon: pungere 
szurok, szurkot, szurka: pece 
sziikség, -et, -e: bisogno; sziikségcrn, 
-ed, -e, ecc. van . . . -ra, -re: ho, hai, 
ha, ecc. bisogno di qualcosa 
sziilo, -k, -t, sziilei o sziiloi : genitore 
sziinct, -ek, -et, -e: pausa, intervallo, 
vacanza 

szuro: che filtra, filtrante 

T 

tàbor, -ok, -t, -a: campo 
tàj, -ak, -at, -a : paesaggio 
takar, -tam, -t, -jon: coprire 
takaró, -k, -t, -ja: coperta 
ialàl, -tam, -t, -jon : trovare 


talàlkozik, -tam, -ott, -zon: incontrarsi 
con qualcuno 
talàlt: trovalo 
talàn: forse 

tanàcs, -ok, -ot, -a: consiglio 

tanàr, -ok, -t, -a o -ja: professore 

tanitvàny, -ok, -t, -a: alunno 

tanul, -tam, -t, -jon : studiare 

tanulékony: docile, intelligente 

tanuló, -k, -t, -ja : studente 

tanyér, -ok, -t, -a o -ja: piatto 

tàrca, -k, -t, -ja: portafogli 

tàrgy, -ak, -at, -a: oggetto 

tàrs, -ak, -at, -a : compagno 

tart, -ottam, -ott, -son: 1. tenere (trans.); 

2. durare (intrans.) 
tàska, -k, -t, -ja: borsa 
tavaly: Tanno scorso 
tavalyclòtt: due anni fa 
tavasz, -ok, -t, -a: primavera 
tavaszi: primaverile 
tavasszal: in primavera 
tàvirat, -ok, -ot, -a : telegramma 
tavol: lontano 

tàvolsàg, -ok, -ot, -a: distanza 
taxi, -k, -t, -ja: tassì 
te: tu 

tea, -k, -t, -ja: te 
tecndo, -k, -t, -jc: faccenda 
tóged(et): te, ti 
tegnap: ieri 
tegnapcldtt: ieri Taltro 
tchat: dunque 

teherautó, -k, -t, -ja : autocarro 
tehet, -tem, -ctt, tehesscn : può fare 
tej, -et, -e : latte 
tekercs, -ek, -et, -e : rotolo 
tei, telek, telet, tele: inverno 
telefon, -ok, -t, -ja: 1. telefono; 2. tele- 
fonata 
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telefonai, -tam, -t, -jon: telefonare 
télen: d’inverno 
televxzió, -k, -t, -ja : televisore 
templom, -ok, -ot, -a : chiesa 
tenger, -ek, -t, -e : mare 
ter, terek, leret o tért, tcre: 1. piazza; 
2. spazio 

tcrasz, -ok, -t, -a : terrazza 
terem, lermek, termet, terme: sala 
terkép, -ek, -et, -e: carta geografica 
termel, -tem, -t, -jen: produrre 
icrmcszctesen: naturalmente 
teriilet, -ek, -et, -e: territorio 
tery, -ek, -et, -c: progetto, piano 
tcssék: 1. favorisca; 2. ecco! 
testver, -ek, -t, -c: fratello, sorella 
tesz, tettem, tett, tenne, tegycn: mettere, 
porre 

tetszik, -ettem, -ett, tessék: piacere, 
gradire 

tett, -ek, -et, -e: fatto 
teve: facendo 
tevo: che fa, facente 
ti: voi 

Tibor, -t: Tiberio 
tied (tiéd): tuo 
tietek (liétek): vostro 
Tihany, -t, -ban: Tihany (città) 
tihanyi, -ak, -t: di Tihany 
tiltakozik, -tam, -ott, -zon : protestare 
tisztviselò, -k, -t, -je: impiegato 
tisztvìselonò, -k, -t, -je: impiegata 
titeket o benneteket: voi, vi 
tiz: dicci 

tized: decima parte 

tizedik: decimo 

tizenegyedik: undicesimo 

fizcnkettedik: dodicesimo 

tó, tavak, tavat, tava: lago 

toalettszer, -ek, -t, -e: articolo di toeletta 


Tokaj, -t, -ban : Tokaj (città) 

tokaji, -ak, -t: 1. di Tokaj (agg.); 

2. specie di vino ( sost .) 
toll, -ak, -at, -a: penna 
tolmàcs, -ok, -ot, -a: interprete 
tolniàcsol, -tam, -t, -jon : fare da interprete 
torok, torkok, torkot, torka: gola 
torta, -k, -t, -ja: torta 
tovàbb: oltre, avanti, più in là 
tovàbbmegy, tovàbbmentem, tovàbb- 
ment, tovàbbmenne, tovàbbmenjen : 
andare oltre, proseguire 
tòbb: più 

tòbbi, -ek, -t: altri 
tòkéletcs: perfetto 
tole: da lui, da esso 

tolt, -òttem, -òtt, -sòn: 1. versare (un 
liquido); 2. passare (tempo) 
tor, -tem, -t, -jòn : rompere 
tòr, -òk, -t, -e o -je: pugnale 
tòròl, -tem, -t, -jòn: strofinare 
toròlkozik, -tem, -òtt, -zòn: asciugarsi 
trafik, -ok, -ot, -ja: tabaccheria 
Trieszt, -et, -ben : Trieste 
tud, -tam, -ott, -jon: 1.. sapere; 2. potere 
tudniillik: infatti, cioè 
tudós, -ok, -t, -a: studioso, scienziato 
tul: oltre 

turista, -k, -t, -ja: turista 
turò, -k, -t, -ja : ricotta 
tiikòr, liikròk, tiikròt, tiikre: specchio 
tukròcskc, -k, -t, -je : specchietto 
tur, -tem, -t, -jòn : patire 
tuz, tiizek, tuzet, tiize: fuoco; tuzet rak: 
fare fuoco 

u,ù 

udvarias: cortese 

ugrik, -ottam, -ott, ugorjon: saltare; 
tuffarsi 
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ugy: così 

ugyanis: infatti, cioè 

ugyanolyan: tal quale, uguale 

ugye?: newero? (avverbio interrogativo) 

uj: nuovo 

ujra: di nuovo 

ujsàg, -ok, -ot, -ja: 1. novità; 2. giornale 

ur, urak, urat, ura : signore 

uralom, uralmat, uralma: dominio 

uszik, -tam, -ott, usszon : nuotare 

ut, utak, utat, -ja: strada 

utàn (luogo e tempo): dopo 

utas, -ok, -t, -a: passeggierò 

utazàs, -ok, -t, -a: viaggio 

utazik, -tam, -ott, -zon: viaggiare 

utca, -k, -t, -ja: strada 

utolsó: ultimo 

uzsonna, -k, -t, -ja: merenda 
uzsonnàzik, -tam, -ott, -zon: far merenda 

0,0 

iidiilo, -k, -t, -je: casa di riposo 
Ugy, -ek, -et, -e: affare 
ul, -tcm, -t, -jòn: sedere 
uldòz, -tem, -òtt, -zòn: perseguitare 
ulhet, -tem, -ctt, iilhessen: può sedere 
iires: vuoto 

ut, -òttem, -òtt, iissòn : battere 
uveg, -ek, -et, -e o -je: 1. vetro; 2. botti- 
glia 

uzlet, -ek, -et, -e: negozio 

V 

yacsora, -k, -t, -ja: cena 
vacsoràzik, -tam, -ott, -zon : cenare 
Yagy ( cong.) : o, oppure 


Yagy . . vagy . . . : o . . o . . . ; sia . . .. 
sia . . . 

Yaj, -at, -a : burro 
yajas: imburrato 

vajon ?: ( avverbio interrogativo dubitativo } 
vàjt: scavato 

Yalahogyan: in qualche modo 
Yalahol: in qualche luogo 
valamelyik: qualcuno, uno di essi 
Yalamennyi: tutti, tutti quanti 
Yalami: qualcosa 
valamikor: una volta 
valamilyen: qualche 
Yàlaszol, -tam, -t, -jon : rispondere 
vdlaszt, -ottam, -ott, vàlasszon : scegliere 
vàlik, -tam, -t, -jon: diventare, divenire 
vaiò: 1. esistente; 2. proveniente 
valóban: infatti 

Yàlogat, -tam, -ott, vàlogasson: scegliere 
Yalószmuleg: probabilmente 
vòlt, -ottam, -ott, -son : cambiare 
vàlthat, -tam, -ott, vàlthasson: può 
cambiare 

vàltozckony: variabile 
van, vagyok, vagy, van, vagyunk, vagy- 
tok, vannak: essere; sono, sei, è, 
siamo, siete, sono 
vàr ( sost J, -ak, -at, -a: fortezza 
vàr (verbo), -tam, -t, -jon: aspettare 
vàrhegy, -ek, -et, -e: collina della fortezza 
Yàros, -ok, -t, -a : città 
vàroska, -k, -t, -ja: cittadina 
Vàrosliget, -et, -ben: il Bosco della. 
Città 

vàrosnézés, -t, -e: visita della città 
varr, -tam, -t, -jon : cucire 
vàrva: aspettando 
vasàmap, -ok, -ot, -ja: domenica 
vàsarol, -tam, -t, -jon: comprare 
vasuti: ferroviario 
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vég, -et, -e : (la) fine 
végig: lungo, attraverso 
vegignéz, -tem, -ctt, -zen : percorrere con 
lo sguardo 
végre: finalmente 

Yégtclen: senza fine, infinito, inter- 

minalbilc 
Tégiil: alla fine 

vehet> -tem, -ett, vchesscn: può prendere, 
comprare 

Velcnce, -t, -ben : Venezia 
Yéle tienili: per caso 

vendég, -ek, -et, -e : 1 . ospite, 2. cliente 
vcndéglo, -k, -t, -je : ristorante 
ver, -t, -e : sangue 

ycsz, vettem, vett, verme, vcgyen: 1. pren- 
dere; 2. comprare 
veve: 1. prendendo; 2. comprando 
vevo: 1. prendente; 2. comprante 
Yczet, -tem, -ett, vezessen: 1. condurre; 
2. guidare 

Vezùv, -ot, -on : Vesuvio 
vidàm: allegro 

vigyàz, -tam, -ott, -zon : stare attento 
vihet, -tem, -ctt, vihessen : può portare 
villa, -k, -t, -ja: villa 
villa, -k, -t, -ja: forchetta 
Yiràg, -ok, -ot, -a : fiore 
viràgzik, -ott, viràgozzon: 1. fiorire; 
2. prosperare 

Yiràgzó: 1. che fiorisce, in fiori ; 2. pro- 
sperante, florido, fiorente 
yìsz, vittem, vitt, vinne, vigycn: portare 
viszont: invece 
(a) viszontlàtàsra: arrivederci 
yiszonylag: relativamente 
vissza-: indietro 

visszacrkezik: -tem, -ctt, -zen: ritornare 
Yisszaindul, -tam, -t, -jon : tornare, 

ripartire 


visszajòn, visszajòttem, visszajòtt, vissza- 
jòjjòn: ritornare 

visszamegy, visszamentem, visszament, 
visszamenne, visszamcnjen : tornare, 
ritornare 

visszhang, -ok, -ot, -ja: eco 
Yitet, -tcm, -ett, vitessen: far portare 
vive: portando 
yìyo: portante 

yiz, vizek, vizet, vize : acqua 
voinék, volnàl, volna, ecc. : sarei, saresti, 
sarebbe, ccc. 
volt: era, è stato, fu 
yonat, -ok, -ot, -ja : treno 
vòlgy, -ek, -et, -e : valle 
Yòros: rosso 

Z 

Zàgràb, -ot, -ban : Zagabria 
zavar, -tam, -t, -jon: disturbare 
zenc, -le, -t, -je: musica 
zencsz, -ek, -t, -e : musicista 
zold: verde 

zòldség, -ek, -et, -e: verdura 
zòldséglcves, -ck, -t, -c: zuppa di verdura, 
minestra 

zuzódàs, -ok, -t, -a : contusione 

ZS 

zsàk, -ok, -ot, -ja: sacco 
zseb, -ek, -et, -e : tasca 
zscbrddió, -k, -t, -ja: radiolina 
zsilett, -ek, -et, -je: lametta da barba 
Zsuzsa, Zsuzsi; -t, -t: Susi 
Zsuzsanna, -t: Susanna 
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251 | ~ di risultato 251 | ~ di scopo 262 | ~ di specificazione 148 — 9 | ~ di tempo 
188—90 | ~ di termine (dativo) 124, 157, 187 
complemento oggetto 73—5 | ~ doppio 87 | ~ determinato 85 | ~ diretto 87 | ~ in- 
determinato 86 | ~ secondario 87 
composti | ~ coordinati 296 | subordinati 295 
conclusive | proposizioni e congiunzioni ~ 249 

concordanza | ~ dei pronomi dimostrativi con i sostantivi 42, 95, 106 | ~ del sog- 
getto e del predicato 42 

condizionale 197 | ~ presente 197 — 8 | ~ presente dei verbi irregolari 199 | ~ per- 
fetto 198 | uso del ~ 199—200 

congiunzioni | ~ coordinate 248 — 9 | ~ subordinate 260—1, 294 — 5 
coniugazione | ~ definita (oggettiva) 83—5, 140, 177—8, 186, 197—200 219—20, 
222, 229 | - indefinita (soggettiva) 66— 8, 177—8, 186, 197—200,219—20, 222, 229 
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consonanti 21—2 | incontri delle ~ (abbreviazione, assimilazione, fusione delle ~ 
24 — 5 | ortografia delle ~ 17 — 8 
copulative | proposizioni e congiunzioni ~ 248 
costruzione possessiva v. complemento di specificazione 
- eska , -eske 274 
-d 214 

- dalom , - delem 273 
date 252 

dativo (complemento di termine) 124 | ~ possessivo (= avere) 157 — 8, 187 I i suf- 
fissi del ~ 124 
-delem, - dalom 273 
desinenze v. suffissi 41 
-dik 87 

diminutivi | sostantivi ~ 274 

disgiuntive | proposizioni e congiunzioni ~ 248 

divisione delle sillabe 18 

-<? 157 

-ék 160 

-■ ékony , -ékeny 285 
eie 122 

- eletti , -alom 273 

ellen 241 

ellenére 296 

cidi 122 

elótt 122, 190 

- en , - an 124 

-en, - on , - dn 160, 189 

- endó , -andò 262 

- èri 261 

~és , - às 272 

•esplicative | proposizioni e congiunzioni ~ 249 

- ész , -asz 273 

- észet , -àszat 273 

-et, - at (verbo fattitivo) 270 

-et, -at (sostantivo) 272 

-etlen, -atlan 285 

fàj (= duole) 241 

fattitivo | verbo ~ 270 

felé 123 

felett o fòlòtt 122 
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felól 123 
feliil 275 

fog (verbo ausiliare) 1 86 
fonetiche | note ~ v. pronuncia 

formazione di aggettivi | ~ da nomi 284 | ~ da verbi 285 
formazione di sostantivi | ~ da verbi 272—3 | ~ da nomi 273—4 
formazione di verbi | ~ da sostantivi 271-1 | ~ da verbi 270-1 | ~ di verbi 
transitivi cd intransitivi dalJo stesso tema 272 
fòle 122 

fòlòtt o felett 122 
fòliil 122 

frase interrogativa 32 
frazioni 214 

frequentativo | verbo ^ 270 

fusione delle consonanti 24 | v. affricazione, palatalizzazione 
futuro indicativo 186—7 
-gat, - get 270 

genitivo v. complemento di specificazione 

gerundio 239 | ~ dei verbi irregolari 239 | ~ ed i prefissi verbali 240 | ~ come com- 
plemento di condizione (gerundio + vati) 240 | uso del ~ 240 
-get, -gat 270 

grado | ^ comparativo 258 — 9 | -^positivo 258 | ~ superlativo 259 

hadd (verbo difettivo) 241 

-fiat, -het 200 

helyett 224 

-hct, -hat 200 

-hoz, -hez, -hòz 103, 160, 169 
-/ (suffisso formativo) 51, 285 
-ì (suffisso del plurale) 137—9 
-ig 103, 189 
-ik 66 

imperativo 219 | ~ dei verbi comuni 220 | ~ dei verbi uscenti in -. 9 , -fz, - z , -dz 222 I 
~ dei verbi uscenti in -t 229 — 31 | ~ dei verbi irregolari 223, 229, 231 — 2 I ~ ed i 
prefissi verbali 224 | ~ negativo 223 | indicativo con funzione di ~ 223 I note fone- 
tiche sull’- 221, 223, 231 | uso dcll’~ 223—4, 232 

indicativo | ~ presente 67 — 8, 84 | ~ perfetto 176 — 9 | ~ futuro 186 7 

infinito 69 | ~ dei verbi irregolari 69, 1 87 | ~ finale 202 1 ~ come complemento oggetto 
75 | ~ come soggetto generico 282 
innen 275 

interrogative | proposizioni ^ 32 | ^ parole 115, 190 
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intransitivi | verbi ~ 67, 272 
irà ut 285 
-it 272 

-y 221 

-k 41 

-ka, -ke 274 

-kedik, - kodik , -kòdik 27 1 

kell (= si deve) | uso del verbo ~ 167 — 9 

-kónt 214 

képest 285 

-képp, -kòppen 214 

keresztul 275 

- kezìk , - kozik , -kòzik 271 

kiviil 275 

-kodik, -kedik, -kòdik 271 
-kor 189 

-kozik, - kezik , -kòzik 27 1 
-kòdik, -kedik, -kodik 271 
kòrè 123 
kòrul 123, 190 
kòzé 123 

-kòzik, -kezik, -kozik 271 

kòzòtt 123, 190 

kòziil 123 

-l 75, 271 

-lag, -leg 214 

-leg. . .-bb 259 

-leg, -lag 214 

legyen 232 

lentie 199 

le tini 1 87 

Iesz (= essere) 187 | presente di ~ v . van \ perfetto di ~ 187 | futuro di ~ 187 | con- 
dizionale di ~ 199 | imperativo di - 232 | infinito di ~ 187 | participio presente 
di ~ 213 
lett 187 
lettere 17 — 8 
levò 2 1 3 

-tnàny, -mény 273 
niellò 123 
rnellett 123 
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mellol 123 

melodia interrogativa 32 
mény , -màny 273 
miatt 261 — 2 
misura 58, 75 

modo | ~ indicativo 67 — 8, 84, 177 — 9, 186 | ~ condizionale 197 — 200 | ~ impe- 
rativo 219—20, 222, 229—32 
moltiplicazione 202 
momentaneo | verbo ~ 270 
mogé 122 
mogol t 122 
mogul 122 
mulva 241 

-n 103, 124, 160, 189, 251 

-na, -ne, -uà, -né 197 

-/wfc, -neh 103, 124, 148, 149, 169 

-nàl, -/7<f/ 103, 137, 160, 261 

- ne , -77£, -72^, ~71{? 197 

-//e 51 

negazione | ~ semplice 36, 50, 249 — 50| ~ doppia 250 

-neh, - nak 103, 124, 148, 149, 169 

-nói, -nàl 103, 137, 160, 261 

nélkul 224 

-ni 69 

nincs, nincsenek 50 
-, nként 214 

nomi | ~ di persona 39 | ^ di professioni esercitate da donne 51 | il posto dei ~ 39 
numerali | - cardinali 58—9 | - ordinali 87 | - come aggettivi quantitativi 87 | il 
comparativo ed il superlativo dei ~ 260 
numeri decimali 274 
-nyi 284 
-ó, -ó 212 
- ódik , -odik 271 

oggetto v. complemento oggetto 

omissione | ~ dei pronomi personali 50 | ~ del soggetto 31 

-on, -en, - on 103, 160, 189 

ordine delle parole nella proposizione 113 — 4 

ortografia j delle vocali 17 | ~ delle consonanti 17 — 8 

òtti 190 

-o, -ó 212 
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- odik , -ódik 271 

-on, -on, -en 103, 160, 189 

palatalizzazione delle consonanti 24, 85, 221 

paragone | - di maggioranza 258—9 | - di minoranza 259 | - di uguaglianza 
260 

parole composte | ~ coordinate 296 | ~ subordinate 295—6 
participio futuro 262 | - dei verbi irregolari 262 | uso del ~ 263 

participio passato 253 | - dei verbi irregolari 233; e v. il perfetto dei verbi irregolari 
| uso del ~ 223 

participio presente 212 — 4 | ~ dei verbi irregolari 212 | uso del ~ 212 3 

perfetto | condizionale - 198 | indicativo - 176—9 | indicativo - dei verbi irregolari 
179—80, 187 

plurale | il - nell’ungherese 41 | il suffisso del - 41 | l’accusativo dei nomi al - 75 | 
~ del possessivo 137—9 | ~ degli aggettivi terminanti in -/, -ó, -5, -ù, -ù 51, 141 

posizione | - delle parole nella proposizione 113—4 | - dei prefissi verbali v. prefissi 
verbali 

posposizioni | - del complemento di luogo (elól, elótt, elé; mogul, mógótt, mogé; 
fóluljóìott o felettjólé; alól, alati, alà; mellol, mellett, mellè; kózul, kózótt, kòzé ; 
korul, kore; feldl, felé) 121—3 | ~ del complemento di tempo (alati, elótt, kòrùl, 
kózótt, óta, utàn) 190, (mulva) 241 |~degli altri.complementi: (helyett, nélkul) 224, 
( reszere , szàmàra, szerint, ellen) 241, (miatt, vègeti) 262, (irànt, szemben, képest) 
285, (aitai, révén, ellenére) 296 | ~ coi pronomi dimostrativi 124 | ~ coi pronomi 
personali 166—7, 261—2, 286, 296 | avverbi come ~ 275 
possessivi | suffissi ~ al singolare 129-31 | suffissi ~ al plurale 137-9 | costruzione 
possessiva v. complemento di specificazione | relazioni ~ve multiple 149 | forme 
~ve irregolari 132, 140 | suffissi ~ ed i suffissi dei complementi 132, 139 — 40 
possessore rilevato 140 
potenziale | verbo ~ 200 

predicato | nominale 30 | ~ nomino-verbale (o composto) 49—50 | concordanza 
del soggetto e del ~ 42 

prefissi verbali | 112-3, 114, 150, 169, 203, 286 | posizione dei ~ 114-5, 187-8, 
224, 240 | avverbi in funzione di ~ 150, 297 | ~ come risposte 1 15 
preposizioni | mancanza delle ~ 103 

presente | condizionale ~ 197—8 | imperativo ~ 220 | indicativo ~ 67—8, 84 | ~ 
dei verbi irregolari v. verbi irregolari 
proibizione 223 

pronomi | ~ dimostrativi 30—1, 42, 95, 105, 124, 201, 260, 284 | ~ dimostrativi 
come attributi 42, 95, 105, 124, 201 | ~ indefiniti e generali 283, 292, 293 | ~ in- 
terrogativi 30-1, 40, 58, 86, 103, 157, 188 | - personali 48-9, 140, 159-60, 
166— 7, 201, 262 | accusativo dei - personali 94—5 | - personali con suffissi 
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159—60, 201, 261 | ~ personali con posposizioni 166—7, 261, 285—6, 296 | ~ pos- 
sessivi 156 | ~e reciproco 141 | ~ relativi 283—4, 293—4 | ~ riflessivi 274, 284 | il 
grado comparativo ed il superlativo dei ~ 260 
pronuncia 19-22, 24-5, 31,68, 85, 131, 179, 202, 211, 221, 223, 231 
proposizione | ~ interrogativa 32 | -ni coordinate 248—9 I ~ni subordinate 86 
232, 260, 294—5 
puntini v. segni diacritici 
quantità 59, 75 

-■ ra , -re 103, 151, 169, 189, 215 
radici v. temi 

-re, -ra 103, 151, 169, 189, 215 
részére 241 
révén 296 

riflessivo | pronome m 274 | verbo m 271 
-re/, -ról 103, 125, 137, 142, 181, 215 
-s 274 

-sàg, -ség 273 

segni diacritici v. accento grafico 
-ség, - sàg 273 
sillabe 18 

sincs, sincsenek 250 

soggetto | ~ generico 282 | ~ indeterminato 1 80, 282 | concordanza del m e del 
predicato 42 | omissione del ^ 31 

sostantivi | formazione di ~ da sostantivi 273—4 | formazione di ~ da verbi 272 3| 

il grado comparativo e superlativo dei ~ 260 | ~ v. temi nominali 
-stul, -stili 285 

suffissi 23—4, 41—2 | ~ dell’apposizione 148 | ~ dei complementi dopo il -k del 
plurale 105 | ~ dei complementi e la costruzione possessiva 150 | ~ dei com- 
plementi dopo i suffissi possessivi 132, 139 — 40 | ~ coi pronomi dimostrativi 105, 
124, 201 | ~ coi pronomi personali 159 — 60, 201, 261 — 2 

suffissi | ~ del condizionale (-na, -ne, -uà, -né) 197 | ~ so dell’imperativo (-j) 220 | 

~ del perfetto (-t, -tt) 177 | ~ so dell’appartenenza (-è) 157 | ~ so del com- 
parativo (-bb) 258—9 | ~ del superlativo (leg ... -bb) 259 I ~ del plurale (-k) 
41, (-Ì) 137-9 

uflnssi del complemento | ~ di causa (- èrt ) 261 | - — di compagnia (-stul, -stili) 285, 
(-vai, -vel) 200, 203 | ~ di condizione (-n, -an, -en) 240, (-stul, -stili) 285 | ~ di 
intensità (-n) 251, ( -t ) 251 | ~ di luogo (-bòi, -bòi; -ban, -ben; -ba, -be; -ról, -ról; 
-n, - on , -en, -ón; -ra, -re; - tól , -tól; -nàl, - nèl ; - hoz , - hez , -hòz; - nak , - nek ; - ig ) 103 — 4 
| 'v, di luogo dei toponimi 106 1 m di luogo nel senso traslato 125,133, 142, 151, 160, 
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169, 181, 215 | ~ di mezzo e strumento (-vai, -vel) 201 | ~ di modo e maniera 
(-1, -ni, -ùl) 75, (-n, -an, -en) 124, 140, (-lag, -leg, - ként , -képpen, -nként) 214 | ~ 
della moltiplicazione (-szor, - szer , -szór) 202 | ~ oggetto (-t) 73, 251 | ~ di para- 
gone (-nói, -nel) 261 | m di provenienza (-boi, -boi) 251 | ^ di risultato (-va, -ve) 
251 | ~ di scopo (-èrt) 262 | m di specificazione (-nak, -nek) 148—50 | — di tempo 
(~ kor ; -n, -ban, -ben; -ra, -re; -tól, -tól; -ig) 189 | ~ di termine (dativo: -nak, -nek) 
124, 157—8, 187 

suffissi formativi 23, 42 | - degli aggettivi (-atlan, -etlen) 285, (- ékony , -ékeny) 285, 
(-i) 51, (-nyi) 284, (-s) 181, (-talan, -telen) 285, (-tlan, -tlen) 285, (-ù, -u) 285 | 
- vo delle frazioni (-d) 214 | - del gerundio (-va, -ve) 239 | -vo dell’infinito (-ni) 
69 | ~vo dei numerali ordinali (-dik) 87 | ~ dei participi (-andò, -endó) 262, 
(-ó, -ó) 212, (-t, -tt) 233 | m del sostantivo (-aloni, -eleni) 273, (- às , -és) 272, 
(-asz, -ész) 273, (-àszat, -észet) 273, (-at, -et) 272, (-eska, -eske) 274, (-dalom, 
-delem) 273, (-ék) 160, (-ka, -ke) 274, (-màny, -mény) 273, (-né) 51, (-sàg, -ség) 
273, (-vàny, -vény) 273 | ~ dei verbi (-at, -et) 270, (-gat, -get) 270, (- hat , - het ) 
200, (-it) 272, (-kodik, -kedik, -kòdik) 271, (- kozik , - kezik , - kózik ) 271, (- ódik , 
-ódik) 271, (-1) 271, (-tat, -tet) 271, (- ul , -ùl) 272, (-z) 270, 272 
suffissi personali | ~ possessivi al singolare 129 — 31 Impossessivi al plurale 137 — 9 | ~ 
possessivi ed i suffissi dei complementi 132, 139—40 | ~ verbali 66—7, 83, 95, 
177, 197, 220 | m dei verbi in -ik 69 
suoni 19 — 23 

superlativo | grado m 259 | m relativo 259 | m assoluto 259 

szàmàra 241 

szeniben 285 

-szer, -szór, -szor 201 

szerint 241 

szokik (= solere) 224 

-szor, -szer, - szór 201 

-szór, -szer, - szor 201 

-t (suffisso dell’accusativo) 73 

-/, - tt (suffisso del perfetto) 1 76 

-t, - tt (suffisso del participio passato) 223 

-tat, -tet 271 

temi nominali | m invariabili 43 | m variabili 43 | ~ uscenti in h 211 | m uscenti 
in v 180 | m +il suffisso dell’accusativo 74 — 5 | m -hi suffissi di luogo 105 | ~ -fil 
suffisso del plurale 41 | m -fi suffissi possessivi al singolare 129 — 31 | +i suffissi 
possessivi al plurale 138 — 9 

temi verbali | m invariabili 65 | m irregolari v. verbi irregolari | m del tipo mosolyog 
211 | m uscenti in v 180, 212 
Xessék (formula di cortesia) 241 
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-tet, - tat 271 
tetszik (= piace) 241 
titoli di cortesia 151 
-tlan, - tlen 285 

-tól, -tól 103, 125, 160, 169, 189 
toponimi 106 

-tóL ’tól 103, 125, 160, 169, 189 
transitivi | verbi ~ 84, 272 
trascrizione fonetica delle lettere 18, 21— 2 
tul 275 
-u, -u 284 

ugyan- (particella di identificazione) +i pronomi dimostrativi 284 
-ul, -iil (suffisso modale) 75 
-ul, -iil (suffisso formativo) 272 

uso traslato dei suffissi | ~ di luogo 125, 133, 142, 151, 160, 169, 181 I ~ -vai - ve l 203 
utàn 190 

-u, - u 284 

-iil, -ul (suffisso modale) 75 

-iil, - ul (suffisso formativo) 272 

-va, -ve 239 

-va, - vè 251 

vagy (verbo) 49 

vagy (congiunzione) 36, 248 

-vai, -vel 200—1, 215 

vaiò 213 

van ( = essere) 49 | presente di ~ 49 | perfetto di ~ 180 | futuro di ~ v. lesz | condizio- 
nale di ~ 199 | imperativo di ~ v. lesz \ infinito di ~ v. lesz | participio presente 
di ^ 213 

-vàny, - vény 273 
-ve, -va 239 
-vè, -va 251 
vègeti 262 
vègig 275 

-vel, -vai 200—1, 215 
-vény, - vàny 273 

verbi | ^ ausiliari (fog) 186, (voi ria) 198 | ^ impersonali 252 | ^ i n -ik 66, 69 | 
~ negativi (nincs, nincsenek) 50, (sincs, sincsenek) 250 | ~ potenziali 200 | ~ 
transitivi 84, 272 | ~ intransitivi 67, 272 | ~ uscenti in s, sz , z, dz 84, 222 | ~ uscenti 
in t 229—31 | formazione di ~ da verbi 270—1 (formazione di ~ da sostantivi 
271 2 | formazione di ~ transitivi ed intransitivi dallo stesso tema 272 
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verbi irregolari | ~ all’indicativo presente 69, 106 | ~ all’indicativo perfetto 179 — 80, 
187 | ~ al condizionale 199 | ~ alfimperativo 223, 229, 231 — 2 | forme potenziali 
dei ~ 200 | gerundio dei ~ 239 | participi dei ^ 212, 233, 262 
virgolette v. segni diacritici 17 

vocali 19 — 20 | ~ ausiliarie 41, 51, 68, 142 | armonia ^ ica 23 | ortografia delle ~ 17 
volna (verbo ausiliare) 198 
volt 180 
-z 270, 271 
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